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SCUOLA: VOTARE 
E PARTECIPARE 

CHE i diritti banchi Milla 
carta delle Costituzioni 

non possano bastare da soli 
a far vivere la democrazia, 
è un discorso antico. Colo­
ro che per primi hanno pò-

^sto il problema del sociali­
smo sono stati anche i pri­
mi ad at t i rare l 'attenzione 
lu i limiti della democrazia 
borghese. Una democrazia 
— ad esempio — che ga­
rantiva la libertà di stam­
pa, ma poi i giornali li con­
cedeva, di fatto, soltanto ai 
padroni, mentre l'analfabe­
tismo toglieva, dì fatto, ai 

; lavoratori persino la possi-
' bilità di leggerli. Nel tra­

vaglio per la conquista di 
un diritto effettivo c'è tut ta 
la storia della stampa ope­
raia. Ci sono i sacritici cco-

t nomici e persino la fatica 
dell 'apprendere a leggere e 
a scrivere. Ma nessun ri­
voluzionario ha mai pensa­
to che si potesse eancella-
r e dalla bandiera delle li­
ber tà da conquistare e da 
difendere la richiesta della 
l ibertà di stampa. La par­
te più avanzata del movi­
mento operaio non ha man­
cato mai di indicare le con­
traddizioni fra i diritti for­
mali e i condizionamenti di 
classo delle istituzioni. Ma 
si è sempre battuta perchè 
rapporti di forza nuovi, una 
crescente presenza proleta­
ria, i collegamenti fra i ce­
ti lavoratori potessero pe­
sare, trovar posto in un 
quadro legislativo nuovo, dar 
luogo al possesso di stru­
menti efficaci nelle istitu­
zioni democratiche. Ricor­
diamo la lotta, ormai anti­
ca, per il suffragio univer­
sale. Ricordiamo, dopo la 
Liberazione la lotta contro 

10 legge truffa, che segui 
la rivendicazione del voto 
alle donne e ha preceduto 
quella (non ancora conclu­
sa) per il voto a 18 anni. 

I consigli di fabbrica e 
di zona sono istituzioni che 
hanno per base le assem­
blee operaie, lo consulta­
zioni per le ipotesi di ac­
cordo, le elezioni dei dele­
gati. I consigli di quartie­
re non danno solo una nuo­
va articolazione alla demo­
crazia nelle grandi città, 
ma si affermano sempre 
più largamente perchè sono 
11 risultato di una re te di 
comitati, di campagne ri-
vendicative, di organismi di 
lotta. Non sono insomma i 
consigli comunali fatti a 
fettine, organismi già esi­
stenti riproposti in formato 
ridotto. Sono una cosa nuo­
va perchè suscitano un mo­
vimento destinato a far di­
versi e più vivi anche gli 
stessi consigli comunali. 

E5 in questo quadro che 
si pone il problema del­

l'elezione di nuovi organi­
smi nella scuola, della lo­
ro funzione, della loro vita. 

Senza il precedente del 
movimento dei giovani, del­
le assemblee studentesche. 
dei comitati di genitori, di 
una più intensa, e non cor­
porativa, vita dei sindacati 
della scuola, non avremmo 
avuto i decreti delegati. He 
non vi fosse un nuovo mo­
do di essere di studenti, di 
insegnanti, di genitori, se 
le nuove istituzioni fosse­
ro state regalate o impor­
tate, non sarebbero davve­
ro molto importanti. Anzi, 
senza una partecipazione ef­
fettiva, senza una vita rea­
le, senza un moto che dal­
l 'intorno le faccia operare e 
sviluppare, non saranno im­
portanti affatto, 

Quel che conta già fin da 
ora. è però un elima nuovo 
intorno ai problemi della 
scuola, un clima che senza 
l'unità e le lotto democra­
tiche in atto nel paese non 
sarebbe stato facilmente 
realizzabile. I limiti delle 
istituzioni stesse, le preoc­
cupazioni di una loro cri­
stallizzazione saranno poi 
superat i se ci sarà l'incon­
tro, se l'impegno si farà ef­
fettivo, se non si dispreize­
ranno con faciloneria e con 
semplicismo i diritti già 
conquistati, ma se si saprà 
invece farli valere. 

Il movimento operaio e 
democratico ricorda le pro­
prie conquiste, ma anche le 
malattie infantili t h e ha su­
perato. L'astensionismo de­
gli anarchici è stato utile ai 
borghesi, quanto l'opportu­
nismo di chi accettava com­
promessi deteriori e sistemi 
clientelar!. Le polemiche e 
gli attacchi contro il sinda­
cato sono forse più sempli­
ci da condurre di quanto 
non lo sia la dura fatica per 
una nuova unità, ma certo 
non possono essere conside­
rali più produttivi per la 
difesa dei diritti dei lavora­
tori. Così oggi è per l'assen­
teismo predicato o sostenu­
to, nella scuola, da chi teme 
soltanto che non vengano 
abbastanza disprezzati i de­
creti con i loro limiti, da 
ehi gioca con le polemiche 
contro la cogestione o con 
l'esperienza della cosiddet­
ta autogestione. Cosi, peg­

gio ancora, è per il boicot­
taggio di chi contrappone 
l'assemblea alle elezioni 
universitarie, quasi isolan­
do l'assemblea stessa dal 
resto degli studenti, che 
qualche volta è proprio il 
grosso di coloro che devo­
no essere indotti a divenire 
parte attiva del movimento. 

LA DEMOCRAZIA è una 
cosa scria, è modo di vi­

vere, è lotta. Si rifiuta di 
capirlo chi invita alla diser­
zione — che lascia spazio 
alle forze conservatrici e 
reazionarie —, chi rifiuta il 
confronto di oggi e l'impe­
gno e la fatica di domani. 
Non si può disertare, non 
si danno le dimissioni in 
nome del rifiuto di assicu­
rare un contenuto a istituti 
nei quali tutte le forze vi­
ve della scuola possano ri­
trovarsi. 

Nemmeno è lecito gioca­
re al gioco pericoloso della 
chiassata che dovrebbe ser­
vire per un giorno a impor­
re il silenzio a ehi non con­
sente, della protesta nella 
quale si affermano le pro­
prie ragioni, ma per lascia­
re poi agli altri di gestire 
la vicenda quotidiana e ma­
gari di opporsi a ogni pro­
spettiva di sviluppo. Ci so­
no anche casi grotteschi e 
aberrant i : ne va segnalato 
il pericolo, ne vanno denun­
ciate le esplosioni inconsul­
te. Quanti a Firenze hanno 
ottenuto che non parlasse 
Bassetti, democratico cri­
stiano che si dice di sini­
stra, hanno fatto due volte 
il gioco di quei democristia­
ni che certo sono di destra, 
e di tut t i i conservatori e 
reazionari. A costoro piace 
di poter parlare della « scuo­
la in tumulto », da salvare 
con il richiamo all'ordine, 
a costoro piace che a Firen­
ze parli soltanto il Butini, 
scudiero di Fanfani. 

ANCORA una volta biso­
gna dunque essere pre­

senti, ed esserlo in modo 
consapevole e per una azio­
ne che sia utile. Per noi co­
munisti è necessario non 
dimenticare in nessun mo­
mento il nostro compito uni­
tario e di avanguardia. Non 
abbiamo fatto del referen­
dum una questione • di par­
tito », ma una questione di 
difesa di un istituto di pro­
gresso, di un diritto di li­
bertà, e non abbiamo detto 
poi che fosso stata soltanto 
del nostro partito una vit­
toria che abbiamo chiamato 
vittoria della ragione. 

Cosi oggi partecipiamo in 
prima fila a un nuovo mo­
do di far politica, di vivere 
la vita civile, di affermare 
la partecipazione democra­
tica. Abbiamo vinto, con le 
altre forze democratiche, il 
referendum prima del 12 
maggio, quando abbiamo 
impedito la rissa e ottenuto 
un largo e civile dibattito 
democratico. Oggi, con al­
t re forze laiche e cattoliche, 
già abbiamo vinto una pri­
ma battaglia: quella dell'in­
teresse nuovo per la scuola 
e per i diritti degli studenti, 
dei genitori, degli insegnan­
ti. Non si contrapponga 
quindi nessun elemento di 
un moto democratico, a 
cominciare dalle assemblee 
studentesche (organi di lot­
ta, di promozione, di con­
trollo), a istituti democra­
tici che nella nuova situa­
zione possono significare 
una grande presa di coscien­
za democratica e antifasci­
sta. E' significativo che, con 
il nostro apporto e con il 
contributo di forze politiche, 
di organizzazioni sociali, di 
lavoratori, di donne, di gio­
vani che non militano in al­
cun partito politico, siano 
stati elaborati programmi e 
piattaforme comuni. E' po­
sitivo che, nella scelta dei 
candidati e nella prepara­
zione delle liste, sia tanto 
frequentemente prevalso il 
criterio di evitare discrimi­
nazioni pregiudiziali, di ri­
fiutare quegli steccati ideo­
logici e quei rigurgiti di an­
tichi rancori e divisioni, ul­
time risorse della politica 
fanfnniana di chiusura sui 
problemi reali. 

Bisogna discutere, sapere, 
capire. E bisogna votare. 
Chi si ritrae in disparte, chi 
non partecipa commette un 
errore grave. 

Poi, dopo il volo, non ci 
sarà da tornare a casa a 
occuparsi soltanto degli af­
fari propri e a sperare che 
le cose si mettano bene per 
la scuola italiana. Ci saran­
no centinaia di migliaia di 
eletti che non dovranno di­
menticare il loro impegno. 
Ci saranno milioni di stu­
denti, di cittadini, centinaia 
di migliaia di insegnanti ehi: 
avranno fatto un'esperienza 
nuova, avranno eletto dei 
delegati ai quali dovranno 
assicurare la forza reale di 
una partecipa/ione, che non 
può essere soltanto quella 
del giorno delle elezioni. 

Gian Carlo Pajetta 

Le conseguenze del sistematico sabotaggio alla ricerca della verità 

LO SCANDALO CONTINUA: 
rinviato ancora una volta 
il processo di Catanzaro 

La decisione dopo tre ore e mezzo di camera di consiglio - Respinta la richiesta di stralciare la posizione 
del gruppo XXII marzo - Freda e Ventura restano in carcere - Una dichiarazione del compagno Malagugini 

Una intervista al compagno Terracini 

Come condurre 
la lotta 

all'eversione 
fascista e alla 

criminalità 
E' il tema di un convegno promosso 
dal Centro per la riforma dello Stato 
che si terrà a Roma il 25 e 26 febbraio 

Gli ostacoli alla verità 

Dure le sinistre, perplessi i dorotei al Consiglio de 

PER FANFANI CRITICHE E RISERVE 
La prima giornata di dibattito — Taviani chiede lotta al fascismo « senza cedimenti » — Differenziazioni di Rumor — Intervista di Bi-
saglia — Conferma dell'opposizione di «Base» e «Forze nuove»: interventi di Galloni, Bodrato, V. Colombo, Misasi — Oggi la conclusione 

Dal nostro inviato CATANZARO, I 
Il processo per la strage di piazza Fontana torna a sparire nel tempo: dopo circa tre 

ore e mezzo di camera di consiglio — dalle 11,35 alle 15,10 — la corte d'Assise di Catanzaro 
ha deciso di rinviarlo a nuovo ruoto, in attesa che vi si aggreghino quelli a carico di 
Biondo e Giannettini: ha respinto la richiesta dei difensori del gruppo degli anarchici per­
ché si procedesse almeno a compiere quella che ormai e poco più di unti formalità — il 
dibattito sul gruppo Valprcda — ed ha rifiutato la libertà provvisoria clic è stata nuova­
mente richiesta per Preda e 
Ventura. Che questo pericolo 
— Il pericolo di un terzo 
rinvio (Il primo a Roma l'8 
maKRlo 1972; ì! secondo a Ca­

tanzaro 11 14 fjluscno 1974) — 
Incombesse sul procedimento 
aperto lunedi scordo lo aveva­
mo scritto prima ancora che 
In corte si insediasse, ma fino 
all'ultimo si era sperato che 
questa convinzione risultasse 
in realtà, un eccesso di pessi­
mismo, si era sperato che alla 
fine avrebbe prevalso su osnl 
altra considerazione quella 
che bisognava far cessare que­
sta situazione senza preceden­
ti cominciando a compiere 1 
primi passi ven.0 la defini­
zione della venta, determi­
nando senza equivoci 11 mon­
do Ideoloslco in cui si trova 
la responsabilità del crimine 
e accertando le primo respon­
sabilità. 

Invece slamo tornati a ze­
ro e Valpreda con 1 suol do­
vranno tornare — seppure mal 
accadrà — per la quarta volta 
davanti ai illudici. Dire « sep­
pure mal accadrà » non signi­
fica cedere aU'indljmazlone o, 
ancora una volm, al pessimi­
smo (che d'altra parte queste 
vicende largamente autoriz­
zano): come abbiamo scritto 
ieri, imboccando questa stra­
da si può procedere all'Infi­
nito, senza mal giungere ad 
una conclusione; e le previsio­
ni peggiori sono state supe­
rate, dal momento che la 
corte ha deciso di celebrare 11 
dibattimento con la presenza 
di tutte le componenti legate 
alla vicenda, anche quelle, 
quindi, di cui oggi si potreb­
be anche non avere notizia. 

Appena udita la decisione 
della corte il compagno Mala­
gugini, a nome di tutto 11 col­
legio difensivo dì Valpreda e 
del suoi, ha dichiarato: « L'ul­
teriore rinvio del processo an­
che nella nuova abnorme edl-
/.ione voluta dalla Cassazio­
ne, che ha Imposto la tratta­
zione unitaria del due giudizi 
contro gli anarchici e contro 
i lasciati, fa assumere a questo 
affare politico-giudiziario le 
dimensioni di uno scardalo 
senza precedenti. Non s.amo 
certo noi a voler porre limiti 
all'accertamento delle respon­
sabilità, a qualunque livello e 
ovunque collocate, per 1 tra­
gici latti del dicembre 19IW e 
più In generale per la stra­
tegia dell'eversione e del icr-
rorlsmo: noi ci opponiamo a 
che le dichiarazioni di volon­
tà In questo senso diventino 
un pretesto per negare la ve­
rifica dibattimentale di risul­
tanze sin qui acquisite, per in­
terrompere e tra-sferlrc istrut­
torie fruttuosamente in corso: 
in una parola, per non comin­
ciare a chiarire alcunché nel­
l'attesa — nessuno sa quanto 
lunga — e nell'impegno — 
nessuno sa quanto nobile — 
di chiarire tutto. Rinviare, at­
tendere, sospendere l giudizi, 
giova soltanto ai responsabi­
li tascisti e ai loro complici, 
mantiene gli equivoci, non 
aiuta certo a dissipare le mi­
nacce che ancora gravano sili-

Ancora loia t'olia si allon­
tana la verità sulla terribile 
strage di piazza Fontana, an­
cora una volta la giustizia di­
chiara di non essere in grado 
di procedere avanti, nell'ac­
certamento dei fatti e delle 
colpe. Il delitto è di oltre cin­
que anni fa. Ancora non è da'.o 
prevedere quando si riuscirà 
finalmente a sapere davvero 
tutto, e a punire, 

A questa situazione scanda­
losa e assurda sì è giunti per 
una ben precisa concatenazio­
ne di eventi. Vi si è giunti 
innanzitutto per l'indirizzo 
unilaterale deliberatamente e 
forzatamente impresso alle in­
dagini, e per il cumulo di 
complicità, misteriosi interven­
ti, errori che hanno inquinato 
in tutta la prima fase — per 
anni — l'inchiesta sull'eccidio. 
S'intrecciano qui responsabili­
tà oravi dei governi, per il 
clima politico che ha reso pos­
sibili quelle complidKtà. que­
gli interventi, quegli errori; 

e inquietanti responsabilità di 
funzionari, magistrati, investi­
gatori di quegli anni. A cau­
sa di tutto questo, la luce ha 
cominciati) a farsi strada tar­
di e a fatica: e quando ha pre­
so a delincarsi il complesso 
disegno della strategia della 
tensione, con le sue radici nei 
gruppi dell'eversione nera e 
con i suoi addentellati in alcu­
ni settori dei corpi dello Sta­
to e dei servizi segreti, l'unifi­
cazione delle due istruttorie e 
dei due processi, decisa con­
tro ogni logica dalla Cassazio­
ne, ha posto le premesse di 
nuovi confusi sviluppi, di nuo­
vi rinvìi. Oggi, per la quarta 
volta, tutto viene rimandato 
alle colende greche, con un 
nuovo colpo alle giuste attese 
dell'opinione pubblica e alla 
credibilità delle istituzioni. 

Preda e Ventura, j due 
esponenti della cellula nazi­
sta vcneUt, restano in carce­
re, e ciò va registrato come 
cosa giusta. Ma si sarebbe 

ben dovuta trovare la strada 
per chiudere il capitalo degli 
anarchici, tuttora imputati in 
base a un'u-triil'uria ormai li­
quidala e trafilila da tutto il 
successici) srilupi)') delle in­
chieste. 

.Voi. e con noi l'intero l'ar­
se, chiediamo ver,là e giusti­
zia. Compito primo delle stnit-
ture giudiziarie è di venire 
incontro a queste elementari 
esigenze, non di ostacolarle 
con decisioni contraddittorie 
e spesso incomprensibili. E' 
stato gravissimo aver bloc­
cato il lavoro, già positiva­
mente avviala, del giudice 
milanese, nel momento in cui 
egli stava arrivando al nucleo 
centrale della trama di cui 
piazza Fontana ù stata san­
guinosa espressione. Occorre 
ora far trionfare, prima di 
ogni altra cosa, !a ragionevo­
lezza, cioè sbloccare rapida­
mente il processo. Son si può 
attendere all'infinito. 

Kino Marzullo 
(Sr'guf n pimi mi Iti) 

Nella foto in alto: Fred» e 
Ventura, circondati da cara­
binieri e giornalisti, lasciano 
l'aula dopo la sentonza 

13 sequestri 
nel solo 

mese 
di gennaio 

Sono impressionanti le u! 
timo cifre sui sequestri eh 
l>ersona. Solo l'ultimo mese, 
gennaio, hn visto tredici col­
pi, Fra tenutivi di rapimen­
to e quelli andati a segno 
(almeno nove), ti 74 si ò 
chiuso con un bilancio di 
quaranta sequestri di perso­
na, per parlare soltanto dei 
più clamorosi. Dieci Ostag­
gi sono ii tutt'ogm ancora 
in mano dei banditi: di al­
cuni di toro (come Puccio 
Caria, scotìipai*so in Sarde­
gna nell'agosto) non si ha 
più notizia. 

Frenetiche trattative a 
suon di miliardi sono in cor­
so per Vindustriale milane­
se Aerati e il presidente del 
Verona, C!aron/.i niella foto) 
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Nei dibattito al Con i s i io 
nazionale della DC si sono 
espresse ieri numerose posi­
zioni di dissenso o di riserva 
nei confronti della Telamone 
del sen. Fanfani. La linea di 
chiusura conservatrice e In­
tegralistica dell'attuale segre­
tario de ha confermato, nella 
hostaria, di non avere la for­
za di lar ritornare il partito 
«Ha pratica delle unanimità 
fittizie, né la capacita di ag­
gregare intorno a se una 
maggioranza «di lcrro» real­
mente convinta delle scelte 
da compiere. Le sinistre de 
(anche nel loro settori tra­
dizionalmente più moderati ) 
non hanno perso tempo per 
riconfermare, alla luce del­
l'impostazione fanfanlana, la 
loro netta opposizione: nes­
sun tentativo dì mediazione 
potrà certamente cancellare 
questo dato elementare. Al­
cuni settori della costellazio­
ne — composita oggi come 
non mai — dei dorotei sono 
schierati su posizioni aporta-
mente critiche nei conlrontl 
di Panlani: l'on. Taviani è 
stato ieri mattina abbastan­
za esplicito, soprattutto quan­
do ha richiesto da parte del 
partito una politica antiiasci-

sta, oltre a un rifiuto del neo-
centrismo e dell'atlantismo 
esasperato; l'on. Gullottl ha 
latto sapere, invece, che non 
avrebbe parlato, ed è evi­
dente il «lignificato del suo 
silenzio. Altri settori dorotei, 
pur nel quadro di una «de-
sione alla relazione di Fan­
fani (un'« adesione sostanzia­
le », come dicono loro), han­
no latto registrare differenzia­
zioni più o meno marcate 
per quanto riguarda 11 rap­
porto tra la DC ed i socia­
listi: Il secretarlo de aveva 
spinto la sua polemica nei 
confronti del maggiore allea­
to di maggioranza fin qua­
si al lìmite della provocazio­
ne, e nessuno dei dorotei In­
tervenuti ò sceso Invece sul­
lo stesso terreno L'on. Btsa-
glla (che non putendo inter­
venire ai lavori ha rilasciato 
un'Intervista a un settima­
nale) ha polemizzato esplici­
tamente con Kanfanl. Più 
complesso e stato invece 11 
compito del ministro degli 
Esteri, Rumor. 

I lavori si concluderanno 
oggi, e non e facile prevede­
re esattamente i contorni di 
quello che sarà lo sbocco di 
questa sessione, una delle 

più complesse dell'attuale 
momento di crisi del partito. 

La polemica interna della 
DC rispecchia, anche se tal­
volta non in modo eh.aro e 
coerente, alcuni aspetti della 
crisi del Paese. La riflessione. 
che Pantani ha evitato, sulle 
esperienze del passato, si è 
fatta spe.-^o strada attra­
verso gli mieiventi. E* il ca­
so, appunto, del discorso di 
Taviani e delle sue preoccu­
pate af] e minzioni su! perco­
lo del neo-ia-scismo. L'ex ni.-
nistro degli Interni ha detto 
che oggi ci trov.amo d; fron­
te a un « fenomeno di peri­
colosa consistenza », di lron-
te al quale la DC deve rea­
gire con una «chiusura chia­
ra, drastica, completa, non 
solo di principio, nei confron­
ti del /asc/smo», e non con 
{(.cedimenti ed aperture». La 
«sffrffM> a! PCI, ha ribadito 
Taviani, «non può attenua­
re, neppuic per un momento, 
il vostro impecino vinile e 
concreto di impedire il suc­
cesso del itQuraito fascista» 
usi tratta, come M vede, di 

e. f. 
tarpiti- ti immilla Ito 

Una cinquantina di morti, fra cui un italiano, e centinaia di feriti 

Battaglia all'Asinara fra esercito e Fronte eritreo 
Dopo aver preso in un'imboscata una parte della guarnigione in un villaggio, i guerriglieri hanno attaccato la città — Mitra­
gliatrici, mortai, cannoni usati da ambo le parti — Il segretario di un'ala del Fronte preannuncia altri e più duri attacchi 

Oggi chiusi 
tutti i cinema 
t cinematografi di tutta Un­

ita saranno oy«)Ì chiusi, in la­
gnilo allo rottura dolio tratta­
tive por il contralto dot lavo* 
rotori dello sale; o In Federa­
zione dello spettacolo (FILS-
r-UL5UILS) ha fjià proclamato 
un'altra (jiornoto di sciopero per 
domenica 1G, oltre od ailon-
aioni articolate da cilettuortl 
entro il 15 lobbraio. I lavorato­
ri dello salo cinematografiche 
porcopiicono talari bonisslmì, 
mentre «li esercenti hanno pra­
ticato una politico di atto coito 
del biglietti d'ingresso. Tra te 
assurdo preteso doi proprietari 
del clnotnatograll o anche quel­
lo di non applicare mi lavora* 
tori del settore l'accordo por la 
contingenza recentemonte fir­
mato. 

Gromiko nel 
Medio Oriente 
Gromiko o giunto a Damasco, 

prima tappa di un viaggio che 
lo porterà lunedi ni Cairo o 
quindi a Baghdad. All'arrivo a 
Damasco ha affermalo: «L'URSS 
chiodo il ritiro delle (orzo israe­
liano da tutti i lorriton arabi 
occupati nel 1967 , la garanzia 
dei legittimi diritti nazionali del 
popolo arabo palestinese e la 
riprosa della conloronza di pa­
co a Ginevra por discutere tutti 
i problemi rotativi ad una so­
luzione del problema. Noi so­
steniamo fermamente o collari-
temonto I popoli arabi nella lo­
ro eroico lotta contro l'impe­
rialismo, aftinché possano con­
solidare la loro indipendenza 
nazionale ed economica e [I 
loro progresso sociale », 
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ADDIS ABEBA, 1 
Ieri sera e stamane* si e 

COITI battuto aspramente al­
l'Ammara e nei dintorni del 
capoluogo eritreo Cìucrr: il ie­
ri rtel Kronte di l.b-'ra^one 
e truppe regolari etiopiche si 
.sono scontrai, con ima vio­
lenta senza precedenti, ,m-
p.errando da ambo le parti 
mitragliatrici, mortai. « ba 
zooka», fuc.il lane.a-«ranaic 
e perfino cannoni. Nel po­
meriggio i combattimenti era­
no ancora in cori*, secondo 
notizie telclonate da'.l'Amma­
ra, ad Addis Abeba e .sareb­
bero aumentati di intensità 
m serata. I morti ulti ic.nl 
mente venti i ascenderebbero 
in realtà a molte decine <s. 
parla di oltre cinquanta), ì 
lenti a centinaia. Fra le vit­
time — a quanto conlermato 
dalle autorità consolari ita­
liane — c'è anche un con­

nazionale, Carmelo Cordo ro. 
A'tn italiani, sombra 4 o .1. 
.sono rimasti lenti in modo 
non ,cravc. 

Scuole, ulfici, negozi, fab­
bi* .che, editici pubblici sono 
eh.usi, le strade decerle, 
l'aeroporto fermo. 

E' imponibile, dato 11 ri-
.-.orbo con cu: le autorità 
parlano del gravi avveni­
menti [poche ri^he trasmes­
se dalla radio, :n cui i gucr-
r is ier i sono dei.niti « Jan-
diti »), dare un giud.z.o pre­
ciso sull'ampiezza del com­
battimenti, sul loro esito m-
mediato, e sulle prospettive 
a più lunga scadenza. 

Vari abitanti dell'Asinara, 
er.trei e stranieri, interpella 
t. telefonicamente da Add.s 
Abeba, hanno detto: «E ' in 
atto una battaglia accanita 
per il controllo dell'Asinara'}, 
* Sembro, una guerra In pie­

na regola'), «Forse si t r a ' ' a 
delle pr.mc avv^agl.' ' u\ una 
oiicns.va moneto le de: gaer-
ri:rl:cr:">, «E' :n a'to li pro­
va di lor/a i.:ialo\ <H' eo 
ni me .ala la ve. a g jcnu p r 
l':nd;pena>n.'a'j. 

Sono g.ud./: che cura ordì 
no nel so* 'o..:*.<• ire la «T.IV,-
ta degli t\\ ve.i.:ii''n'., U:K ile 
se non è detto *. he e...: filano 
conformi alla realtà 

L'attacco de; ^uerr.gl.eri 
sì e svolle in cine la.->. Ieri 
pomerisgo. le ioi/e ci'1! Fron­
te d: l:lx*;a'/.onc io p.u •- it 
lam^nte dell'.i.a eh/" . . e da'a 
,1 nome di «Forze popolari di 
..bera.'.oiK' >) hanno piv: o .n 
un' ,inbosur,a .e t: lippe e' o* 
p.the d<'l,a . <*<njida '1 v s OMC 
pi e,.so il v !lac \n il Adi Ne-
Ms Penejra'e ci i -*. ••'ni la 
nel v.llaKJ.o ne., i \ a m >po-

I problemi della s.cure/za 
domocratKa e dell'ordine pub­
blico, turbato e scosso da 
una lunga catena di attentati 
terroristici, di crimini fasci­
sti e di oscure trame eversive» 
la crescente criminalità comu­
ne, che tanto preoccupa l'opi­
nione pubblica, il ruolo e 1 
compiti delle for/c di polizia, 
sono materia di dibattito e di 
.niziativa polisca dei vari par­
titi e a 1.vello di governo. 

Su quest, temi ai quali il 
nostro par i lo h<\ dato ampio 
r.lievo iiell'nnpostaz.ono del 
pro.v imu congresso, il Contro 

j di studi v di .niz.ative per la 
t riiorma dello Stalo ha promos-
| so e organ.zzato un convegno, 

che si svolgerà a Roma il "5 
! e -t> \ ebbra.o 

Sulla impostazione di que­
sto convegno e sullo soluzio­
ni che ci si propone di sotto­
porre alle forze politiche de­
mocratiche e al Paese, il com­
pagno Umberto Terracini ci 
ha rilasciato, nella sua quali­
tà di presidente del Centro, 
questa .ntorvista, durante un 
incontro nel suo ufficio roma­
no d: Palazzo Giustiniani. 

Quali Mino 1 motivi di 
fondo che vi hanno npLnto 
a promuovere questo COQ-1 veglio e HU quali temi, ia 

I modo specifici». c*so Intcn,-
| de soffermarsi? 

I — La nostra iniziativa par-
j te dalla constatazione, da un 1 lato, della preoccupante mi-
i naccla fascista alle istituzioni 
] democratiche, e, dall'altro, 

dalla crescente incertezza del­
la v.ta civile, dovuta all'enor­
me aumento della criminalità. 
Sono due fenomeni connes­
si. Laddove le istruzioni cor­
rono il rischio d. disarticolar­
si e cedere, per lasuificienza 
di tutela da parte degli or­
gani dello Stato che a ciò 
sono preposti, anche il mo­
mento morale della conviven­
za civile si incrina e si inde­
bolisce e le spinte a una con­
dotta antisociale possono più 
lacilmentc risvegliarsi e tra­
dursi :n una perniciosa atti-
\ . t a. 

Qm si pone .1 problema 
della genesi del latto crimi­
noso, la cui sorgente si può 
trovare nel rifiuto, da parto 
di certi gruppi e singoli indi­
vidui, di riconoscere la vali­
dità dei momenti ''ssenzialì 
di una hbera e ordinata con­
vivenza. E noi sQpp.amo che 
questa e una condizione pro­
pria di una soi'.cta tome quel­
la italiana, nella quale l'egoi­
smo e l'avid.ta. nei conlrontl 
specialmente dell'esercizio del 
potere e del god.mento dei 
beni m.iter.ali. si esprimono 
ancora, per lunghi precedenti 
storie, con tanta violenza. 

Da qui deriva l'es.gonza dì 
ai lron tare in modo risoluto ì 
due problemi Allo scopo di 
a£.s.( uiar.M conno queste gra­
vissime m.naccc. lo Stato crea 
strutture e organismi con 
compiti che dovrebbero esse­
re non soltanto repress, vi, 
ma anche preventivi. Queste 
strutture, questi organismi 
sono la polizia, l'amministra­
zione della g*u.->tlz:a e > car­
ni*], the dispongono dì per­
sonale appos.taniente scelto e 
istruito. Ognuno di questi tre 
settori esigei ebbe un !un«o di-
.̂ oiv>n, mun to -nnanzitutto di 
t r.t .the numerose e severe 
per la trascuranza colpevole 
che i .ioverni e i governati 
hanno d,mo.>t,*ato nel provve­
dere ad adeguarli ai tempi 
nuovi, e eoe alla vita demo* 
cratKamente rinnovata del 
Paese, dopo la sconfitta del 
l a s c i n o e la creazione de.la 
Repubbl'ca costituzionalmente 
orci n.i'.t. 

Su questi temi hanno 
preso posi/ione partiti e 
uomini politici Ira cui il 
sen. Fani,mi. Il segretario 
della IH! ha ignorato l'esi­
stenza di un piano e\er> 
suo fascista e ha evita­
to soprattutto di prende­
re in sena considerazione 
le responsabilità dell'at­
tuale situazione. Qua) e 
il tuo giiidj/io'.' 

-— ]). latto e d. d.r.tto s.-
no ,ui iv : , , ,i UH .ina, dalla Li-
beri'.«ine e da.la lucidazione, 
della Kepubbl.^a. nessuna n> 
!urma e .nterwnula, ne per 

\ tjaan'u : juardj. la poi/ .a, né 
per 1 e: j,in:/za^one del.a KM-
.•',,.',.a. ne per il s.sterna car­
te; f io Q'ie. la esigenza, cesi 
a lanjo tras< arala, ha m.ig-
^!0"ine.Te a.: 2-"a vaio quci'i 
i .ie snebberò comunque stati 
. I : a " . d e i , i ( re'-iMa di1 torta 
ìiaontroll ita e de\ .ata del 
Tie e ne, suo; var, aspetti 
etonom.c.. poi .tic . cultuial.. 

Og_\ tu f i a rdano al per.-
n>.o ini ombente Pia gì. al 
t ' i e .--::.riamente per un 
uom-1 < lie ])"r tanto tempo e 
'• •<. • .ite volte Ila a\ ato r-fr 

Sergio Pardera 
(Segue a pagina 2) 

http://fuc.il
http://ic.nl


PAG. 2 / v i t a ifcBSscanci l ' U n i t à / domenica 2 febbraio 7975 

SETTIMANA POLITICA 

Il discorso della «trincea » 

('min' non era diffiuk' pre­
vedere, il .sen. I-'iinfuni ha 
fatto alla tribuna del Consi­
glio nazionale clemut'nst LI­
TIO il discorso — di cui ave­
va sia dato un primo sacitin 
a Firenze — della « (mi­
r r a • . L'immagine, di una DC 
costretta a condurre da so­
la la propria battaglia, f in­
irò avversari consueti e an­
tichi amici, non è stata ri­
presa dal secre tano demo­
cristiano in questa sede, ma 
ha tuttavia aleggiato nella 
Brande sala della sede del-
l 'Et 'R. Tutta la relazione in­
troduttiva porta questa im­
pronta, che non è certo dif­
ficile definirò chiusa e in­
tegralistica. Ma in questa 
« trincea » che cosa dovrebbe 
difendere la TìC! Fan falli, in 
questo, è stato estremamen­
te chiaro: la DC si batte 
solo per il potere, per un 
monopolio delle leve di co­
mando che non dovrebbe es­
sere assolutamente scosso o 
messo in discussione neppu­
r e alla luce dei risultati, che 
sono quelli di una erisi prò-

' fonda del Paese: crisi po­
litica, economica, morale. 

E' un discorso di parte. 
L'interesse di partito, o ad­
dirit tura di eruppe, prevale 
in esso su ocni esicenza di 
analisi oggettiva della si­
tuazione italiana. Le ragioni 
della crisi clic at tualmente 
stiamo attraversando non so-
no neppure sfiorate: le « tra­
me nere > sembrano un fat­
to quasi trascurabile E le 
sconfitte rovinose collezio­
nate dalla DC nell 'ultimo an­
no di "gestione" fanfaniana 
vengono retrocesse a sem­
plice incidente di percorso. 
del quale non dovrebbe es­
sere fatta risalire nessuna re­
sponsabilità né alla segrete­
ria, ne alla linea politica eh" 
e stata seguita. 1,0 parole di 
Fanfani sfiorano l'incredi­
bile: « E' inutile preconizzare 
— egli ha detto a conclusio­
n e della propria introduzio­
ne — le colpe del segreta­
rio politico rìit parte di chi 
prevede il decliìio dei musai­
ci: esso è stato prodotto in 
tutti i recenti incontri con 
l'elettorato (...) da differen­
ziazioni pubbliche o sotter­
ranee, che hanno scandaliz­
zato o incoraqgiato la con-

FANFANI — Nessuna 
colpii per le sconfitte 
democristiane 

trancia degli elettoli". Da 
questa singolare interpreta­
zione del consuntivo demo­
cristiano, il segretario de ha 
fatto derivare un ruvido ri­
chiamo alle correnti, minac­
ciando fulmini contro la pra­
tica frazionistica. Egli e un 
esperto del fenomeno, dal 
momento che all ' interno del­
la DC l'ha applicato per la 
prima volta su larga scala, 
in primo luogo contro Alcide 
De Gasperi; e tuttavia risul­
ta grottesco voler presenta­
re i mali di cui soffre la DC 
in questa chiave angusta e 
rancorosa. 

Nel giudi/io sulla relazio­
ne di Fanfani. l'opposizione 
delle sinistre de appare net­
tamente riconfermata. I giu­
dizi della Base e di « Forze 
nuovo » sono stati polemici 
fin da venerdì s"ra (« Che 
disastro! », è stato il com­
mento del ministro De Mi­
ta alla impostazione del se­
gretario del parti to). Tutti 
gli altri gruppi, senza schie­
rarsi nettamente, hanno tut­
tavia avuto modo di prende­
re lo distanze e di marcare, 

GONELLA — Opposi­
zione «I diritto di fa­
miglia 

almeno, le riserve su alcuni 
punti. 

Il panorama è abbastan­
za aggrovigliato. IO' quasi 
certo che il Congresso anti­
cipato non si farà, e che 
forse nei prossimi mesi i.i 
terrà soltanto un'assemblea 
nazionale della DC che qual­
cuno — con ironia involon­
taria — ha voluto definire 
« ideologica •. Fanfani su 
questo punto è stato forza­
tamente problematico, poi. 
che ha pur dovuto prendere 
atto che il tentativo di for­
zare i tempi per la eonvn-
caninne del Congresso non 
aveva avuto successo. Più 
esplicito è stato invece in 
tutto le allusioni che riguar. 
dano la sua personale posi­
zione a Piazza Sturzo. Con­
cludendo, egli ha detto che 
senza « ciliare risposte » da 
parte del CX democristiano 
* non si possono assolvere 
mandati di sorta, specie in 
momenti tanto difficili ». fa­
cendo cosi pesare sul dibat­
tito la larvata minaccia di 
una crisi della segreteria 
aperta, per cosi diro, « al 
buio •, Nello stesso tempo, 
ha precisato che le decisio­
ni politiche fondamentali so­
no stato preso in passalo 
all 'unanimità, e con questo 
ha voluto riaffacciare la pro­
pria interpretazione del co-
sidetto "patio di Palazzo Giù-
stinianl" (l 'ultimo Congres-
so de) . 

11 governo, frattanto, ha 
deciso che porrà la fiducia 
sul decreto della RAI-TV. 
Non sono tuttavia fugati i 
sospetti sulle resistenze e le 
manovre di certi settori del­
la DC. E resistenze e oppn-
sizioni si profilano, da parte 
di alcuni uomini de. anche 
sulla discussione in aula al 
Senato del diritto di fami­
glia. La Direzione de ha ap­
provato un documento con il 
quale si chiede il rapido va­
ro della nuova legislazione, 
ma il sen. Concila non ha 
nascosto la propria opposi­
zione, definendo la riforma 
una legge « disgregatrice 
della famiglia ». E' evidente 
che non l'avrebbe fatto se 
avesse avuto la oonsapevolcz-
za di essere il solo oppo­
sitore. 

Candiano Falaschi 

L'agitazione per l'agganciamento ai superburocrati 

Polemiche prese di posizione 
sullo sciopero dei magistrati 

Una dichiarazione del presidente Leone - Ampia nota della Federazione sindacale 
Vivaci polemiche continua 

• suscitare la decisione di 
una parte dell'Associazione 
magistrati Italiani di Indire 
per 11 5 e li 6 uno sciopero 
sulla controversa questione 
dell'aftoranclamento delle retri­
buzioni a quelle del super­
burocrati. 

Nella polemica e Interve­
nuto Ieri anche 11 capo dello 
Stato che, per questo, è an­
che presidente del Consiglio 
supcriore della magistratura. 
Leone manifesta per l'annun­
ciato sciopero del magistrati 
"la più viva preoccupazione" 
che, osserva, "e condivisa dal 
Paese". Il presidente della 
Repubblica ripropone quindi, 
come 11 suo predecessore Sa-
ragat. la discutibile tesi che 
lo sciopero In sé del magi­
strati sarebbe "Inammissibile" 
e "incompatibile con la posi­
zione costituzionale dell'ordi­
ne giudiziario". Da qui l'esor­
tazione rivolta da Leone al 
magistrati di "considerare la 

f iravità di una astensione dal 
avoro". 

Per attenuare la portata de! 
richiamo, 11 capo dello Stato 
«l dice quindi "convinto che 
governo e parlamento, pur 
net quadro della grave situa-
zione economica del Paese, 
vorranno risolvere con sensi­
bilità, equità e rispetto verso 
l'altissima lunztonc dell'am­
ministrazione della giustizia, 
i problemi della magistratura 
ogg; in discussione". 

Com'è noto, per quanto ri­
guarda Il PCI, esso si è detto 
disponibile appunto ad un 
esame della quest.one. ma ov­
viamente tenendo conto tan­
to e proprio della grave si­
tuazione economica comples­
siva col fa cenno lo stesso 
Leone, quanto del l'atto che 
In ogni caso non è possibile 
"riconoscere" un diritto In 
realtà inesistente. 

Sullo sciopero del magistra­
ti ha preso posiziono, sempre 
Ieri, la segreteria della Fede­
razione CGIL, CISL, ULL con 
una nota In cui sottolinea \a 
esi'rcn/a che la soluz.onc dei 
problemi cconom.cl dei magi­
strati «deve avvenire in colle-
ffaruento con l'azione gcnciulc 
per la sa'vaguardia etri fiotcìe 
di acqui*to dei talari e degli 
stipendi». Ogni azione che 
prese.nda da questo collega­
mento, sottolineano 1 .-,::ida-
CAti. « rischia di compiomet-
tcrc i rapporti retnbulivt rìic 
i lavoratori del pubbbhco ini 
piego liannn ottenuto dopo 
una lumia azione s>>idn>-(:'r e 
che sono stati cita nrgatna 
mente rimessi m discussione 
da'lc decisioni prese per la 
dirigenza >. 

Ixi ['"edera/.mie qu nel . 
« 'ventre roris'rìera ]y)si'>i'i 
Una tHobl'lUri'o'lc rlc"u rr'nr 
tirature, che Ut li.irti ;c.i"e 
^all'isolamento e la ìcihi sul 
mittno rivendicatilo ai proble­

mi della società», mette In ri­
lievo come « la mancanza di 
chiari elementi quuU/icanti » 
possa dare allo sciopero del 
magistrati « ti signl/icato di 
un distacco degli stessi dagli 
altri lavoratori » e rappresen­
tare nella realtà « un incen­
tivo alle già esistenti spinte 
corjiorativc e uno stimolo nel­
la ricerca di posizioni dt pn 
vileaio ». 

« Tali preoccupazioni — ag­
giunge la nota della segrete­
ria della Federazione sinda­
cale — sono avvalorate anche 
dalla rnancanza, nell'azione 
proposta — ma che ha trovato 
motivate riserve da parte di 
importanti e qualificate 
espressioni della Magistratu­
ra — di ogni riferimento alta 
grave situazione esistente nel-

I l'amministrazione della giù-
| stizia ed alla esigenza di in­

terventi urgenti per dare ca­
pacita ODcrative e contenuti 
democratici al settore giudi­
ziario. L'opinione pubblica ed 
i lavoratori sono giustamente 
allarmali da latti e avveni­
menti sempre più sconcertan­

ti, quali i ritardi crescenti 
net giudizi, le avocazioni e lo 
insabbiamento di processi em­
blematici conte quello dt Ca­
tanzaro e delle inchieste sul­
le trame nere, il deteriora­
mento dei risultati ottenuti 
con il nuovo processo del la­
voro, la degenerazione dei 
trattamenti penitenziari. So­
no episodi e situazioni questi 
che richiedono un impegno ri­
formatore e democratico di 
tutto II paese, ma in modo 

specifico una iniziativa ed una 
volontà di cambiamento da 
parte dei magistrati anclie a 
dt/esa del loro ruolo, essen­
ziale in un paese libero che 
voglia respingere te provoca­
zioni involutive e salvaguar­
dare la democrazia ». 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL auspica mime che In fu­
turo, soprattutto « ni questi 
temi urgenti di u/orma della 
giustizia In Italia, fondamen­
talmente legati alla valorizza­
zione della funzione giudizia­
ria, sia possibile realizzare 
un confronto ed un dialogo 
fra magistratura e sindacati ». 

La federazione ha invitato i propri assessori a dimettersi 

Sortita del PSDI contro 
l'intesa di Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 1 

L'ollenstva di destra contro 
« l'accordo di Venezia», aper­
ti», ne: morni scorsi dal PbDI 
con .a. richiesta, di una veri-
iica della, ma-^ioranza che 
dirige il comune, .si e preci* 
sata O'^j;, con l'invito ri voi* 
to dali.i H.'dcraz.one provai* 
eiale socialdemocratica ai tre 
a^-.f.wor: che rappresentano 
:. partito nella (Minta corri u* 
ivile u rawv>cgnarc le dimiS' 
s.onl. 

Qua;*1 conseguenza po.isa 
avere qu'^to gesto e del tut­
to prematuro prevede: e. 

1£.SM> comunque appare un 
conti- icid'.ttono tentai.vo di 
Impone ui. treno a. p.Ov.t.^0 
dm muco r.perto.-*. il 2;s d, 
cernute l'JTl io,i .accordo ira 
i pari.ti de. a maggioranza 
ed il PCI per av. .are — al 
trav «;\,o un «(modo nuovo di 
governare » - il mecca.i..,rno 
di atuiazic ne dell»! log^i' .-.pc-
c.a.e per Vene/,.a Laccordo 
er t i talo dunque lU'u'U.ito e 
votato dal soc a d-'inoer.it e , 
.u s'do d. ( o n ^ . u , connina 
!e. ui b in tic cìt\o->tanze de-
e. ve ,. Jì d cembro q.ian 
dn \ e r v i irop' .-.lo e rat . tua 
to \ iv , orca; poi.*. '0 e p.-o-
c";t'!.:n i' «J c i " •• nlo intere.-.-
<> • do'.e\ a .-- î  Ita : e a 1 vela) 
loca.e e na.'.-oiuue, 11 3U di-

• cembro, quando venivano «v 
i dotut i — dopo le modifiche 
i concordate — 1 piani partico­

lareggiati ohe rappresentano 
U primo por>oO verso l'avvio 
concreto del risanamento ur­
banistico di Venezia, .sotto la 
guida dell'ttmministruzione co­
munale; e 11 liti gennaio allor­
ché 11 consiglio comunale si 
pronunciava .sulla borni di 
indirizzi governativi per H Pia­
no compronsonale dì Venezia. 

E' stalo dopo quest'ultima 
Importante prc^a di posizione 
— la quale rleonformava mal-
grado i contrasti esistenti su 
alcuni punti, l'attiva conver­
genza tra i gruppi della mug-
gioran/a ed il PCI — che si 
aveva la richiesta di « vcrifi-
ci») da parte della federazio-

; ne provinciale del PSDI, .su 
I cui e dillielle capare quanto 
I concordi il gruppo conciliare 
; e quanto giochi/io invece pres­

sioni del centro nazionale. I 
1 .socialdemocratici denunciava-
1 no 11 latto che « la maggio-
1 vanza nel consiglio comunale 
' di Vene/la non esisteva p.u », 
, dato .1 tipo dì rapporti uni* 
. t in sistematici inaugurato col 

PCI. 
Alla bus? di tale comporta-

1 mento pati- esservi sostanziai-
l mente prcoceupa/iom da colle-
I gare alle prosarne scadenze 
i elettorali. 

A Perugia discussione fra il compagno Ingrao e il socialista Manca 

Dibattito sui rapporti PCI PSi 
e sull'intesa fra le masse popolari 
Al centro i temi del compromesso storico e dell'azione per una più ampia convergenza tra le 
grandi componenti del paese — Interventi di dirigenti provinciali e regionali comunisti e socialisti 

La lotta all'eversione 
fascista e 

alla criminalità 

PERUGIA, 1 
Venerdì sera, A Perun.n. 

nella Sa!.i del Notavi, k'i'Ciru-
ta di pubb.ico, .--: e evolto 
un ti.battilo, premono dal PCI 
e dal PSI. .-.ulla .^:ui:i/lonc 
politica e .sulle proposte che 
; due partiti avanzano per 
uscire dalla crisi. Il dibatti­
to e stato Introdotto dal rom. 
pagno Manca della Direzio­
ne del PSI e dftl compagno 
Ingrao della Direzione del PCI 
che hanno e.^po.sto le pioxi-
.ste di cla-scun partito. La di­
scussione che si e as valsa an­
che degli interventi di una 
serie di dirigenti reElonal! e 
provinciali del PSI e del PCI 
è stata caratterizzata da un 
conlronto 1 ranco, cr.tlco e tut­
tavia orientato a costiulre le 
basi per una più elevata uni­
tà del movimento operalo co­
me un momento fondamenta­
le della più [ai-ira Intesa fra 
le grandi masse popolari. 

Intervenendo npl dibattito 
Enrico Manca ha detto che 
obiettivo del conti-omo tra Pbl 
e PCI deve essere quello di 
far maturare 1 rapporM .. nuo­
vi i> e « diversi» che dal I960 
In poi caratterizzano I due 
partiti. Rapporti nuovi e di­
versi sia rispetto alla cs;x'-
nenza del periodo dell'unita 
d'azione, sia rispetto alla la 
se del centro sinistra tradi­
zionale e cioè quello che va 
dal 1063 64 al 1968. Il pro­
blema che osai dobbiamo por­
ci — ha detto Manca — è du­
plice: (-perché 1 rapporti tra 1 
comunisti e i socialisti sono 
ouxl diversi e quale qualità 
essi debbono avere » Dal '69 
in poi si è presa coscienza 
del fatto che un processo di 
reale rinnovamento non può 
essere perseguito senza che 
si stabilisca un rapporto che 
via via assume e assumerà 
le lormc che lo condizioni po­
litiche consentiranno ma che, 
In os!nl caso. Investe dialet­
ticamente, In un Intreccio 
complesso e profondo socia­
listi comunisti e democratici 
cristiani. Questo convincimen­
to non contraddice l'altro, al­
trettanto importante e decisi­
vo, tondato sull'essenzialità di 
un rapporto speciale tra 1 
due partiti del movimento 
operalo. Una sottovalutazione 
della essenzialità, della « spe­
cialità» di questo rapporto 
comporta distorsioni ed errori 
pericolosi. Per il PCI — ha 
detto Manca — essa potrebbe 
portare ad una visione del 
compromesso storico, come 
fatto diplomatico e di verti­
ce, come ricerca di una for­
mula di potere, mirante a 
comprimere il PSI ed oltre 
forze democratiche. Per quan­
to riguarda il PSI. potreb­
be fare riemerKere la vellei­
taria Impostazione del 1066 
dell'alternativa alla DC e al 
PCI. Sul compromesso stori­
co, come ha scritto De Mar­
tino su Mondo operato, 11 PSI 
non ha pregiudiziali e si ri­
serva d! giudicare tale pro­
posta via via. nel corso del­
l'azione politica: esso consta­
ta che oziti mancano le con­
dizioni politiche per renderlo 
attuale; questa constatazione 
non esclude, ha concluso Man­
ca, anzi sollecita ad opera­
re perche attraverso una ade­
guata iniziativa politica sia 
possibile un più ampio e de­
cisivo rapporto tra le grandi 
componenti storiche del no­
stro Paese. 

La crisi che sconvolge 11 
Paese — ha detto Ingrao nel 
suo primo Intervento — im­
pone ristrutturazioni fonda, 
mentali dell'apparato produt­
tivo, che Incideranno profon­
damente nel rapporti tra le 
classi. Bisogna che 1 partiti 
della sinistra si attrezzino per 
fare fronte a questa dura 
prova, che chiede nuovi stru­
menti di Intervento politico e 
sociale ed esìge 11 rilancio del 
ruolo della classe operala oc­
cidentale, per nuovi rapporti 
della Europa con il terzo mon­
do e con 1 paesi socialisti, 
dinanzi alla minacciosa, ag. 
gravata pressione dell'ini-
perlallsmo americano. 

Ingrao si è detto daccordo 
con Manca sulla necessità di 
prendere atto della diversità 
di tradizioni, di ruoli, di ba­
si sociali che esistono tra 
PCI e PSI, Ma questo non 
eancella, anzi accentua l'esi­
genza dell'unità. 

Dllattl l'area dcllu sinistra 
In guest! anni si e dilatata, 
con l'ingresso in essa di nuo­
vi strati e qu.ndi con l'ac­
centuarsi al suo interno di 
contestazioni oggettive e sog­
gettive e di un marcato plu­
ralismo ideologico e organiz 
zativo. Le lorme dell'unità 
perciò sono dl'.enute più com­
plesse; orientare questa area 
è essenziale per coinvolgere 
In una espc.-.enza unitaria 

i u-randl masse d, elettori, di 
I militanti, di quadri della DC 

ed è la v.a reale per mei-
; dere in questo partito 

Alla luce di queste esigen­
ze, la proposta d: De Mar-
t.no di un mutamento de: 
rapporti d! forz.1 tra DC e 
PSI, e legittima ma non .,ul 
Udente, perche seiva uno svi­
luppo e un elevamento de' 
movimento unitario delle 
grandi mi^se popo.iri. !a DC 
non cambia la sua politica 
e 11 PSI si nova rnch.uso 
ne] dilemma, o sulrre, o an­
elare a rotture senza prospet 
tuo. 

Quanto alla strategia del 
compromesso storico, ha det-
fo Ingrao, noi abbiamo re 
spinto nettamente l'Interpre­
tazione della nostra proposta 
come accordo di potere tra 
democristiani e comunisti era-
Monca sembra temere; per­
ciò abbiamo sot'.ol.ncato il <.a 

. rattere di svolta protonda, di 
alternativa che la nostra pro­
posta ha. abbiamo chiesto un 

| cambiamento non solo di uo-
, mini « di Indirizzi, ma la 

1 qu.dazione de! sistema di 
colere democr.stiano, 

Nella replica finale Ingrao 
ha affermato che la vera ri­
sposta agli Interrogativi 
espressi dai compagni socia-
'isti sia nel dare contenuti 
precisi e rigorosi alla lotta 
wmune e nel lavorare per 
una democrazia, che combat­
ta la lottizzazione del potere, 
e allarghi la partecipazione 
delle masse. La Regione 
umbra è un banco di prova 
e uno degli strumenti per que­
sta democrazia di tipo nuo­
vo che decentra ed unifica, 
che Incide anche nelle strut­
ture produttive e avvia un 
n-iovo « modello sociale e po­
litico ». Su questo terreno de­
ve rafforzarsi e cimentarsi 
l'invia delle sinistre, attra­
verso un metodo di confron­
to che coinvolga nella ricer­
ca delle soluzioni le altre for­
ze democratiche e popolari. 

La Sardegna 

per la terza 

conferenza del Sud 
CAGLIARI, 1 

Il Consiglio regionale della 
Sardegna ha aderito alla con-

leren/a nazionale del Mezzo­
giorno che si terrà dal 3 al 
5 marzo a Napoli. Il Consi­
glio sardo ha dato mandato 
alla Commissione speciale 
per la programmazione di 
predisporre un documento 
preparatorio da sottoporre al­
l'esame dell'assemblea entro 
la fine de! mese. 

L'ordine del giorno di ade­
sione e stato approvato dal­
l'Assemblea sarda al termi­
ne di un dibattito sulle mo­
zioni relative allo sviluppo 
dell'occupazione e al rilancio 
della programmazione regio­
nale. 

Puoi stare 
assieme ai 
più forti 

con la tessera 

Reclutamento de 
Arroganza • ammiccamento clientelare trovano una cinici tintesi nel 
manltesto con il qualo i dirigenti della DC napololana propagandano, in 
questi giorni, sul muri della città la loro campagna di reclutamento. Lo 
riproduciamo perche rappresenta adeguatamente 11 lanlanismo nella ver­
sione di Cova. Costui per conloro lo slogon non ha douulo lare molti 
sforzi di adattamento: (Inora negli elenchi degli Iscritti alla DC napoletana 
(con diritto di voto dei congressi) figuravano anche 1 morti. 

ALLA COMMISSIONE FINANZE 

Il 5 alla Camera si discutono 
nuove detrazioni sulle imposte 
Il dibattito sulle proposte di legge iscritto all'ordine del giorno su richiesta 
dei gruppo del PCI - Interventi urgenti da varare in difesa dei redditi più bassi 

I risultati delle prime elezioni negli atenei 

A Torino successo 
delle liste unitarie 
degli universitari 

Si è votato per la rappresentanza studentesca negli 

organi collegiali al Politecnico e ad Architettura 

I risultiti di-li«i consullii/ioiif 
clcttoiMlc. S\O!UM ieri a To­
rino JXT l.i designazione dcjili 
studenti IK*K!I orfani di «ust.o-
nc do] Politecnico (Consci di 
amministrazione dell'Istituto e 
dell'Opera universitaria. Con­
sigli della facoltà di Architet­
tura ed IntfcBner.iO hanno l'at­
to registrare una forte a n'orma-
/.une della lista n. 1 (per la 
riforma dell'immersila > nre 
sentata da un \asto schiera­
mento unitario comprendente 
comunisti, socialisti od altre 
forze della smistivi. 

I dati rclati\ i al Consifil.o 
di amministra/ione del Politec­
nico Coltre il i)0 per cento del­
lo schede scrutinate) dicono 
che la lista n, 1 ha ottenuto 
jl ,r)D |x*r cento dei \oti. la li­
sta n. 2 icomitati la,ci rifor­
misti! il 2U per cento e la li 
st.i n. .i (scuola democratica* 
democristiani) il -1 per conto. 
Gii stessi risultati all'inarca 
si sono ripetuti nella cW.one 
degli altri or^an.smi (Consi­
glio di ani ministra/.ione dell'O­
pera universitaria e Consiglio 
di facoltà di In^e^ner.ai sai 
vo che ix'i" il Consiglio di fa 
co'tà di Arch.tettura dove don 
essendo presenti nitro listo, 
(inolia n 1 ha riportato la to­
talità dei voti espressi. 

Sul risultalo vìeltora'o al 
PolitecniciJ il compagno l'*ah o 
Mass,, della commissione na­
zionale --cuoia, ha rilasciala 
una dichiarazione in cui si ri-
Ics a che • la man^ioranza as 
soluta por i cunsi.'j d a inni i 
n --tra/ione e .iridata alla lista 
l'Ina rati lento cara: ter, zzai a da 
una piatta torma democratica, 
ant fasci -[.], di rilorma. elio hi 
tenuto a distanza le a'tre due, 
lonipre-1 (inolia che ha tenia 
Lo di distinguersi sul piano del 
p.ù \ loto anticomunismo 

* K' un n^Lt'tato |x>sit.\ o -
autunno Mussi che indica 
la possibilità, anche noM'impe 
tfno elettora'e, di un reale con 
frollio e di una reale partoc-
pazionr [tniilica dotili si udenti, 
nonostante la crisi delle no 
suo uimorsitù. i lonoMieni di 
pendola ri sino cs.hjhi .ito il,ni 
to pai ura\ i nelle Liceità 'ol­
iera rio e ne'io uiii\ers.tà e'e 
fanti), £,\ stessi limiti gl'avi 
de'la lonne che diu'.phna il 
voto K --oprattulio !a possibi­
lità che Uh studenti cnn'r.hu.-
senio i uni relainoiito alia tor 
magone nel e t e r n o del 'uni-
\ervtà d: maggioranze demo-

• craticho, capaci di battersi ef-
I ficacemonto per il suo rinno­

vamento e la riforma. 
! e Clio senso hanno, allora — 
! conclude Mussi — le posiz.iom 
| astensionistiche che anche a 
| Tonno i gruppi cUraparlamon-
j tari hanno attivamente soste-
, nuto? Quello di favorire irre­

sponsabilmente Taf ferma/ione 
di forze moderate e di destra. 
innanzitutto, come s. è rischia­
to ad Architettura. do\o la più 
bassa percentuale di afflusso 
alle urne ha anche u\uto l'ef­
fetto collaterale di un abbas. 
samenlo percentuale de! voto 
alla lista antifascista. 10 poi 
quello eli giocare .dio struzzo, 
por non \eder i processi nuo 
vi che possono aprirsi e si 
stanno aprendo negli atenei 
italiani », 

Non escono (fra 

oggi e domani) 

i quotidiani 

del gruppo Monti 
Intollerab.l: violazioni con­

trattuali da porte di .società 
editrici del petroliere Monti 
hanno provocato la non usci­
ta, ogg., del Resto do! Carli­

no, e, domani, de. Giornale 
d'Italia. 

A Bologna, l'rtmm.n ..tra/'o 
ne do! licsto del Carlino ha 
proteso d. dolaknre dal .sala 
r.o degli linp.ogati tecn.ci ,. 
corn.spjtt.vo delle g.ornato d, 
ht'iop^ro effettuale da; g.or-

I nal.ht: p<*r .1 contratto. 
| A Roma, al Giornale d'Ita 
i Uà, le trattenute hono .si.ito 
j indebitamento effettuate a 

carico dei giornaì:.-.ti p"r , 
• e,orni m cui il giornale .ion 
! e uscito per lo .scoperò dei t.-
' pografi, e a. ti porrai] per .e 
| g.ornate di scoperò dei g'or-
i nalisti Lo .sciopero (ti Usar-
i naie d'Italia e .stato prot la-
I mato da: tipogral.. 
I Analoga s,luaA.one a La 

Xaziour dt F.ren/.e che oggi 
I non c£.u!. 

La droùtìcii riduzione dei 
potere ai acqualo per ì lavo­
ratori e. per le ma-sse popo­
lari — cne ;>. e veruicata 
cun l'anione comuinata aciia 
ovaiUtaiioiie. aci ìvaa.U iiù&, 
e aclJ aumento ai prezzi e la­
m i e — rendo tempie più ne-
cessar! Oejg; U.CUJI. interventi 
a allega aei redditi p.u baòai. 

Sottonneanao i urgenza oc. 
provvedimenti coricativi da 
prendere in questo rettore, u 
M gennaio il gruppo comuni-
i t a delia Camera na chiesto, 
in bede dt commissione 1<V 
nanie, che venissero po^te cu­
bito in dificutoione le proposte 
di legge- giacenti da tempo, 
Tra ai cs^e vi è. quella oc! 
gruppo del PCI (n. 2 «'30 dei 
V Jeboraio 1974) e quella prò-
tentata dall'attuale minlM.ro 
delle Finanze Visentin: inu­
merò 28y8j. Le proposti; &ono 
state cosi Umilmente iscritte 
a^'ordìne del giorno de.la 
atcs^j, commissione per mer­
coledì 0 febbraio. 

Tra pochi giorni quindi si 
presenta l'occasione per ini­
ziare un conlronto con il go­
verno sulle questioni generali 
e particolari del prelievo li-
scaie. Tra sii interventi che 
.si dimostrano inda^pensabili, 
vi e quello di una modii.ca 
delle imposte sul reddito. E* 
dimostiato infatti che nel '7-J, 
le ritenute su salari, stipendi 
e pensioni hanno dato un net­
tilo doppio della cilra t ne 
era stata prevista (circa 1200 
miliardi in piuj. Questo ò ac­
caduto anche perche i bene-
liei derivanti dalle vane de­
trazioni di imposta, nlcr . te 
ad alcuni livelli fissi di red­
dito si sono svalutati. 

Si tratta quindi di evidenti 
.storture da correggere, anche 
per contrastare la tendenza a 
prelevare in misura maggiore 
dai redditi iis.-.i mentre la 
lotta da condurre e quo..a 
aila crescente evas.one noi 
settore dei redditi med.o-alti 
non da lavoro. 

Partendo da queste premes­
so e ponendosi questi ob.et-
t.vi, occorrono provvedimenti 
legislativi .nnanzitutto per ele­
vare le detrazioni i'.sse e 
quelle por i carichi di lami-
gl.a. tì; avverte po', l'esigenza 
di consentire anche nuo,e de­
trazioni per le .spese laminari 
più necessarie itrasporti a.-. 
.-utenza medica, scuola ete.t. 
Si richiede inoltre di elevare 
i l.miti di reddito per essere 
ammessi a godere delle de 
traz.onl maggior., .-..a per i 
lavoratori dipendenti e IH ;yr 
gli autonomi. Per questi u! 
ti mi dovrebbe anche c^.eie 
elevato il limite d, e^enz.onc 
dall'ILOR. 

II J tebbraio verranno dun­
que prò pò.-te quelle modiì che 
urgenti da tradurre :ap.da 
mente in norme di ieg^o so 
Mi vuole evitare un ulter.oie 
deterioramento de' potei e di 1 
acquisto dei lavorator. e d e e I 
masso pò pò, a r: S: tr.it la non | 
solo d. garantite in questo j 
modo una ma • • oi> ,'ii t / . a , 
l.oiaìc. ma aiuhe d condurre ! 
una-z'one per una : pre-a del- j 
la domanda d: ben: . ' scovai : | 
e (juincli una r.pn-sa provi a: ' 
ti va. ' 

(Dulia prima paxaia) 

sponsab l,ta n.a-.^ me de.la 
Ì:,,I\\,\ de! Paese — ,- » o:nc p e-
s,dente del C'uus.j,,o de, ni 
n\str: e come seLT< t.n'io del 
maggior partno cu ^o\ orno 
—. anche 1 onorevole Keniani, 
disarcionato prr d mostrata 
incapacità e ignoranza da o^n, 
altro problema di fondo dello 
vita nazionale, ha <vTi-ri infor­
cato il desti .ero dojla 1"'.* i 
contro la cr m,na''ta. allo sco­
po di confonde] e .e e ar 'e. 
eludendo oyni altra srr.a o 
fondata attesa de, e twid,ni. e 
ir. particolare .a lo" i al fa­
scismo, che anzi o slato mio 
raggiato e coperto con la s c i 
gurata teor\i d^gl. opposti 
estremismi che si tenUt di r. 
lanciare. 

Molte e molte volte — ba 
sterebbe l e s e r o : lesocont: 
parlamentari o .e collezioni de; 
nostri giornali e riviste — 
noi avevamo denunciato que 
sto progress'vo esacerbarsi del 
male e sollecitato e propos'o, 
sotto specie di riforme, alcu­
ni dei rimedi poss.b.h con 
maggior senso d; responsabili 
ta e di saggezza che neri Fan-
l«m. Possiamo quindi prende­
re osci la parola, nell'ambi 
lo dell'appassionalo d'baifi'.o 
ohe ormai domina la v i a 
del Paese. Ma, ancora una 
volto, vogliamo dare la dimo­
strazione della nostra seriola 
e responsabilità non propo­
nendo una rieetta ns-olutna. 
capace di sanare tutte le p.<i 
ghe, ma affrontando razional­
mente, m successione, i vari 
aspetti della questione. 

I n tema molto dibattu­
to è indubbiamente quello 
relativo al ruolo e at va 
rattere dei vari corpi pre 
posti istituzionalmente n 
compiti di polizia. Come si 
Intende affrontarlo nel con­
vegno che state prepa­
rando? 

— Per intanto ci soi fer­
miamo su quello che costitui­
sce uno degli strumenti pr.n-
c.pall dei quali io Stato si 
avvale per assolvere i compi­
ti di difesa delle istituzioni e 
del cittadini1 il Corpo del'e 
guardie di P.S. L'azione di 
polizia è in realta onci red.-
stribuita In Italia, anche per 
eredità che risalgono addlrit 
tura ai tempi monarchici e la 
scisti, fra molte istanze che 
agiscono spesso in modo pro­
miscuo e intrecciato, sciita 
precìse distinzioni di compe­
tenze e quindi frequentemen­
te sovrapponendosi anche in 
modo concorrenziale Per esi­
genze di chiarezza nell'esame 
e nella indicazione di provo-
dìmenti, pure pensando che 
anche per l'Arma dei carabi­
nieri e per il Corpo della Guar­
dia di lmanza sia importante 
3o studio di una loro riorca-
nìzzazione. come compiti e 
come funzionamento, restia­
mo per intanto a quello cho 
appare come l'istituto tipico 
di polizia: il Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza. 

Il primo problema ohe si 
pone inderogabilmente e che 
verrà offrontalo dal convegno, 
e quello della smilitarizzazio­
ne e del riordinamento del 
Corpo, superando così una si­
tuazione abnorme — sia m 
confronto al passato italiano, 
sia alla odierna situazione esi­
stente m quas, tutti 1 paesi 
dell'Europa occidentale — 
creatasi negli anni 194H '45, 
giustificata allora dal rove­
sciamento del fascismo e dal­
la conseguente necessita d: 
assicurare la massima disci­
plina, incorporando nelle for­
ze armate e sottoponendo al­
la giurisdizione militare un 
complesso che era venuto for­
giandosi secondo l'impronta 
del regime dominante. 

Riconoscimento 
dei diritti civili 
Il problema, tanto dibattu­

to, del riconoscimento agli 
agenti della PS dei diritti ci­
vili, fra i quali, essenziale. 
quello sindacale, potrebbe cosi 
essere portato a positiva so­
luzione semplicemente con ìa 
conscguente applicazione del­
le norme costituzionali. Noi 
siamo certi che gii agenti 
della PS, consci del carattere 
tutto speciale e d: fiducia dei 
loro compiti, porranno essi 
stessi, per libera decisione, 
condiz.om e lim.tl nell'eserci­
zio dei loro diritti s.ndacah. 
Come risulta del re (to chiara­
mente dalle ripetuto dichiara­
zioni che si sono ud.te in oc­
casione di loro recenti conve 
gnì, e anche da ciò che van­
no sostenendo la r:\ista che 
da tempo si e latta portavoce 
— sotto il titolo indicativo di 
« Ordine Pubblico » — dei .oro 
sent.mentl e delle loro aspira­
zioni civili e democratiche, il 
Comitato unita: .o por j] rior­
dinamento d"l corpo della 
PS. e la Federazione s'ndaca-
le CGIL, CISL. UIL 

Cloniro il mm intento per 
la riforma della PS e le 
liberta sindacali del per­
sonale dipendente, si sono 
levati gli Ntrllh della de­
stra e di esponenti della 
IK1, incerta e divìsa, men­
tre 1 socialdemocratici, an­
ch'essi divisi, credono, co 
me appare dal disegno di 
legge che hanno presentato 
riM-enlemenle alla Camera, 
che tutto si possa risolve­
re con misure puramente 

I economiche, sotto specie 
di indennità e aumenti di 
stipendi. Non credi che 
con fio si vogliano elude 
re i problemi veri della 
polizia'.' 

— Il niov.nvn'o d. r.foi ma 
domociMt.ca del eoi pò al quo 
le appari encomi, n<m o s'a 
to concepito e voluto dal dì-
penden'. della l\s solo per Uti­
lizzare toiitjU-'te d. urd.no 
snellamente ocononj.co Non 
posso q u. nd. non o. servare 
come il piogetlo di legge, 
presentalo \i questi L'iorni .n 
Parlamoiito da' deputati so-
cialdemociatic \ comporti n 
del.mtiva uno um.ì,azione per 
un mov.monto nutr.lo oven-
z.al mento di seti.,] rinnova­
tori e ci. prò.'lesso al scrv.. 
z o de.la Kopubbl i,i Non già 
che m.diorami -iti econom.c.. 
anch'1 noli'Vo' . roi. abbiano 
rag.one d. e^e.'e, ma ess. 

no ì < 
a s ' j * * •< , i:< 

io un 
ej^puro 

I l i i .:o< M.,I d'',..t r s órve 
[ .li i ' a ' to i t .a: e ,-)< 1 suo 

i imp e^s i e n o. r •). sua sin-
1 4'ti.i pa: te. la cut aia . tessa. 
| la sf ,'• ' u:a «• .1 1 un ona-
i men' i d i * o- v. T„i n fura. 
I n qua: ; > J ' - «m - " \ a. qun.i 
I do\ \\\ d : •: j: -, os en,\ di non te 

la sua ti. 'in'1 dovranno es,so-
' re, ria un 1 ito. . i d Ics i del-
i 1 <c J, ,K* 'icn'H'" \\ ' o < la n-

i - 'u i , . .denti.'a\i/ une, la de-
mine .i o l.t r,duz OT 1 a.".im­
potenza ^-'IIo fn-vo d<" \'ev*r-
s.nrr- e o - ' . ' u " ' dal fascismo, 
s a conio 'rani' ' srvre'e che 
come a/.olii tcr-or.st .che ma 
an'he conio or.: ui.z/a/.on. d: 
M d.c'iit" ,OK i.i'.i i. e, dnlVal-
ti'", .a lolla ai'L cr,m.nallta 
n''ll<' -̂  io ni.v.i ics*azioni più 
ri.'e-a'o. the ' a r to contribuì-
s< onò ,,̂ 1 ^1,arnia: e IH opinio­
ne pubbì <a e a m.nacc.are la 
s eure.va d'*: e ittad.ni. 

La dignità 
del personale 

CMIÌ" s'.iutluia b.sogna r.-
m*'d are al gr.ive difetto ned© 
jTip fvo de..e pur notevoli ter­
ze d. pò.,/.a, , i tanta parte 
oggi d sto,te dn.i.i lotta con­
tro «a ermi n.i.r.i e contro la. 
e\ ers.one fast ..v„i o deviate 
verso .ncarch. ino non solo 
nulla hanno a v ìv fare con : 
compiti di lanuto, ma che 
tpe.-so ot tendono la d.gn.ta 
d'-l personale .1 quale vuo.e 
servire .1 bene comune del 
Paese e non ,e ^.ecole o gran­
di Jaccende privato d. p.ccoìl 
o grandi perso lu^'g. della no­
stra \ 'ta pubblK a. B.sogna 
inoltre r.acquìs.re a, comp.-
t. (il difesa isl.lu/.onale e dei 
cnt'aduii tu ' t : qnoi-j. appar­
tenenti alla PS the esp.icajio 
t unzion. burocrat.co-amm.n.-
st rat ivo. che più giustificata-
mente competono ali apparato 
e .vile, vuoi dello Stalo ma 
p.u ancora cUv.i. m i : locai.. 

l'roblemi importanti ci 
sembrano quelli del reclu­
tamento, della preparazio­
ne, dell'orientamento che 
deve essere democratico e 
antifascista, del personale 
della PS. del rapporto con 
i cittadini, condizioni in­
dispensabili per rendere 
più elficaee la lotta con­
ilo l'eversione lascisi* e 
la criminalità. Come Inten­
de affrontarli il con-
v egno? 

— Naturalmente, nelle tue 
p.u varie lun/ion. ma .n mo­
do part.colare in quella del.a 
di.'esa dell'ordine .st.tuzionaJe 
e democratico, occorro modi-
lìcare a londo i cnter . di 
arruolamento e lun/.one del 
corpo. In quanto all'arruola-
mento ncb.cdendo un titolo 
scolasi.co corrspondente al-
j orma: gener.ile e obbligato­
ria irequenza agli studi medi 
inferiori, agevolando con op­
portuno disposizioni un re­
clutamento usualmente d.-
slribuito su l u t i , l'arca del 
Paese, r.equili brando quindi 
le varie componenti regionali 
e assicurando, con nuove e 
giusto norme di avanzamen­
to, il riconoscimento delle 
capacita e de. servizi resi. 
Quanto alla poh /u giudizia­
r i , b sognerà attenersi al 
comando costruzionale il 
quale vuole che e>sa, m quan­
to dipendente dalla magistra­
tura, abbia una quahficazione 
di iormazione e di esperienze 
e qumdi un ordinamento spe­
d i ito e caratterizzato. 

Per ciò che si riferisco alla 
preparazione, si rondati gli 
aspetti militareschi ancora do­
minanti, bisognerà che le scuo­
le del corpo della PS diven­
gano centri di formazione e 
potenziamento dello spirito 
democratico dei suoi apparte­
nenti e delle loro attitudini 
ai compiti civili che lo valo­
rizzano nella coscienza popo­
lare. La polizia, insomma, de­
ve essere guidata e diretta 
sulla base di un chiaro orien­
tamento costitu/.onale. abban­
donando i veccii: indirizzi ope­
rativi, ispirati dall'ostilità o 
quanto meno dalia diffidenza 
verso il movimento operaio e 
popolare. 

Si agevolerà cosi Io svilup­
po di quei rapporti di f.du-
c.a e anthe di simpatia, sen-
7xi ì quali la polizia si sente 
isolata dalla vita della nazio­
ne e i cittad.n: sono portai: ft 
consacrarla come un oorpo 

j separato ed estraneo alla prò-
pria esistenza P al proprio Av­
venire. 

Manifestazioni 

del PCI 
occi 

S. Pietro m Cosalo (Bolo-
uno) : Coletti. 
D O M A N I 

Re<j<jÌo ColDbna: Chioromon-
tc; Potenza: Rcichlln; Porli: 

Conle. 

Inaugurato 
dal ministro 

Bucalossi 
un centro AIED 

a Milano 
MILANO, 1 

11 : uo\ o e e.itro do.I «̂  Asso-
e .uz.ono .'.aLana per l'educar 
.none deim>mai,oa - ( AlEDi, 
( he pò; tcia da l'i ni.la a Ma 
m.la, (litro qu-*st anno, ,1 nu­
mero delle donno os>:s'ito a 
M.lano. e stato inaugurato 
stamane d il m nistro dei I-i-
voi. Pubblio.. prò:. P.etro Bu-
LtilOi-S], 

L'.n.unzura/ionc rappresenta 
per l'AUID i. primo r.conoso-
inenlu ail.o.a.o, da p.irte del 
governo, dopu ili'1 l'orj<uii.'Z<i>-
z,one ha opei ito por ventt 
ann, ,mc he .: v .ola/ one del-
lari fia.̂  del ccxìa e penale, poi 
allogato dal.a Corte OoMiUl-
z.onaìe. 
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« Ca ro I*ortobiac\ o * ' 
inv.o ques to t r a f i t t o r - | 
g u a r d a n t " 1 on P e t r . u u , j 
c h e ho r . t ag l i a to da'. «Co*- i 
r :ero Mer can t i ! ' ' > d: .sa- | 
ba io 28 12-1974 Sp» :o e i e , 
t u fara i un c o m m e n t o .-ai , 
ques to .iLancIrt.o-iO ep.->od o. 
Io .sono un p .c jo lo u t . g a [ 
no d i G e n o v a Sc?->tn Po- ' 
nc i ì t c o ti A.-** cu ro eh.-
leggendo q u e s t e co-*?* n i . 
£ \ e n u t o il madori? , co­
m e d i c i a m o no , a Ci 'nova 
T u o Andrea Tornelli • Gc 
n o v a - S e s t a P o n e n t e » 

Caro Tornelli, questa tua 
intera, con il ritaglio al 
legato, l'avevo lì da tem 
pò. Mi era giunta in n 
tardo, w tratUnu di un 
fatto per così dire « nata­
lizio», passato da alcune 
settimane, e altre ri.spo 
stc ad altre lettele nel 
frattempo mi avevano, di 
ciamo cosi, p reso la ma 
no. Credo che tutto som 
malo l'airei lasciata li. 
fra le missive alle quali ri 
sponda di solito con due 
riqlie in privato (co/ne fac 
ciò in ogni casoj. sebbe­
ne il fatto raccontato dal 
« Mercantile » mi fosse ap­
parso assai gustoso e si­
gnificatilo. Diro fra pa 
rentesi che ad accrescere 
il mio proposito di non 
rendere pubblico l'episo­
dio, contribuiva la circo­
stanza die la storia (/ut 
raccontata non l'avevo let­
ta su nessun altro (noma­
le le il «Mercantile » lo 
vedo raramente), ne ave­
vo letto smentite da parte 
dell'intercisalo Allora, di 
rat tu, che cosa ti ha 
fatto cambiare parere'' 

Mi ha fatto cambiare 
parere il fatto che un let­
tore dt Firenze, il signor 
Giorgio Fattini, mi ha 
scritto tre giorni fu una 
lettera di poche nqhe che 
dice semplicemente così: 
« Ca ro For t eb -acc io . &. di­
ce d a p p e r t u t t o te lo .scri­
ve spesso a n c h e L e i ) . c a m ­
b iamo u o m i n i nel la DC. 
Ma dove s o n o e chi .sa­
rebbe ro pò: ques t i '"uo­
m i n i nuov i "? Suo Giorgio 
Fattori - F i r enze ». Que­
ste poche parole hanr.o 

fatto risorgere, per cosi di­
re, il tuo ritaglio, dal quale 
risulta, come vedranno i 
lettori al cui divertimento 
e al cu i « magone » sto 
per offrirlo, che gli « ito-
mini nuovi » fra i diri­
genti DC torse non man­
cano, ma e certo che non 
sono più di dieci o dodi­
ci, a esser larghi: tutti gli 
altri, come « nuovi », han­
no questo di particolare • 
che sono vecchissimi, più 
vecchi forse dt molti ad­
dirittura venerandi. <Dio 
solo sa se l'ho avversato 
r quanto ancora lo avver­
serei: ma dal punto di vi­
sta delle mandibole, ce ne 
fossero dei Sceiba). 

Ecco, per i lettori, il ri­
taglio del « Corriere Mer­
cantile ». E' lunghino, ma 
vale la pena di leggerlo 
fino in fondo. Titolo: 
« Fas toso r i c e v i m e n t o a 
R o m a — per gli ausrurl al-
l'on A morì a:o Pe t rucc 1 . 
Roma 28. Lunedì 23 di­
cembre a Roma t numero­
si amici dell'ori. Amerigo 
Petrucci. deputato demo-
cristiano della corrente do-
rotea del Lazio, si sono da­
ti convegno presso l'hotel 
"Leonardo da Vinci" in 
via dei Gracchi, dietro 
l'isolato di via Pompeo .Ma­
gno, dove il prestigioso 
parlamentare gestisce la 
sua segreteria personale 
(due piani, quattro linee 
telefoniche, numerosi ad­
detti agli uffici, uscieri e 
un autista personale). Sco­
po del convegno era quello 
di porgere all'on Petrucct 
— che ha ringraziato of­
frendo ai conve?mti un 
pranzo abbondantemente 
innaffiato da vini pregiati 
e da champagne di marca 
— gli auguri natalizi e di 
fine d'anno. Erano presen­
ti circa 100 dirige?iti di se­
zioni democristiane, asses­
sori comunali, il presiden­
te della Regione Lazio San­
tini e il dr. Alberto Marnili 
che per l'occasione ha spo­
stato gli impegnativi ap­
puntamenti giornalmente 
fissati nel suo studio di 
via dei Sornaschi, piano 
terzo, ai sostenitori del 
partito e agli uomini d'af­
fari romani Si calcola che 
il sontuoso ricevimento 
sia costato da 15 a 20 mi­
la tire a testa. Esso ha 
tuttavia consentito all'on, 
Petrucct di pronunciare un 
i m porta n te discorso poi i 
tico nel quale, dopo aver 
deplorato ti regime di 
sperperi che ha negativa 
mente caratteuzzato la 
nostra società dei consu­
mi, ha sottolineato la ne­
cessita che la DC rinnovi 
le sue strutture per con­
sentire un efficiente tt-
cambio di intelligenze e 
per impedire che te cor­
renti operanti all'interno 
del partito si trasformi-
no in meccanismi di ge­
stione di interessi di clien­
tela ». 

Questo, riportato (estuai 
mente, e lo scritto com­
penso sul « Mercantile Ì> 
d: Gcnoia fripeto che non 
t'ho visto altroie), ed è 
evidente che lo ha scritto 
un aviersano politico (ina 
sempre doioteo, naturai 
mente i dell'ori Peti ucci 
Ora io torrei tare due ra 
si. Il primo e che le no 
tizie sulla segreteria per 
sonale dell'ori Petrucct 
(due piani nel centro di 
Roma, telefoni, personale) 
r sul pranzo da lui offer­
to, che doirebbc essergli 
costato, se non sbaglio i 
conti come mi succede 
sempre, da sei a otto mi 
lioni, siano teie. In que­

sto ai-o ('e da chiede/si 
(loi e trai (i tilt'' q'U'sti 
soldi il nostro illusile de 
pittato* Abb.a'no letto l'ai 
Irò giorno uv > si dite >* 
secondo \ (/naie eq'i su 
iebbe d'etra 'a pa11un!'a 
d costi ulto) t roma ri' t he 
hanno i ilei ato l Irti >nobi 
Lare ,\V sarebbe, pa co­
sì due, il rappresentante 
politico. S<" LO-.} fosse, ci 
sarebbe da lallcgtaisi con 
lui e s> doirebbc ricona 
scere the e uor"o di pie.. 
zi rn >i issi m : Pecca to, si 
da i in 

L'altra ipotesi è the il 
faJo non sia t ero e che 
si fratta di un tiro man 
ri no co mo'nat oq 11 da u n 
'•amico» di partito Ce io 

fa sospettare il urtale del 
l'artico'o, dote Peti ucci se 
la prende e on la società 
con s u in i s ! tea e con le 
cliente'e Uhm Ha sincri 
tito, l'on Petrucct' E se 
non lo lia fatto, per eh e 
se ne è sta'o buona btto 
no' Ma c'era una persona 
alla quale la cosa non do-
reta sfuggire, e non ci ri­
sulta 'se to ha fatto sta­
rno pronti a dargliene at­
tor che st sia mosso. Ho 
letto l'altro giorno che la 
DC ha un bilancio di 21 
miliardi- it primo a cono­
scerlo non può non esse­
re l'ori Piccoli, presidente 
del Gruppo parlamentare 
democristiano alta Cu me­
la, ed e di taro che una 
spesa così cospicua deve 
essere destinata anche al 
funzionamento di un buon 
ufficio stampa. Ha visto 
l'on. Piccai1 lo scritto del 
genovese « Mercantile »'' E 
se lo ha visto, come non 
può non averlo visto, nt 
ha domandato conto al­
l'ori. Petrucct, sia nel ca­
so che il fatto sia vero, 
sia ne! caso che sia stato 
inventato a fini calun­
niosi'' 

yia temo die anche l'on. 
Piccoli sia scoraggiato, per­
dio l'intrico tra il lecito 
e l'illecito, il pubblico e 
il privato, l'uso e l'abuso 
nella pm parte dei demo­
cristiani maggiori si è fat­
to talmente stretto «* abi­
tuale, die forse non <> più 
possibile ven'rne a capo 
e scioglierlo. Ho letto gior­
ni fa die alla vigilia del 
Consiglio nazionale de cen­
to deputati democristiani 
hanno indirizzato una let­
tera al senatore Fan /ani 
in cut si dichiarano soli­
dali con la sua linea, spc 
e tal rn ente per quanto s > 
riferisce alle sue proposte 
in tema dt ordine pubbli­
co. A un certo punto del 
documento si legge- « C o n 
p a n fermezza r . t e n i a m o 
c h e l ' a t tua le Impe rve r san ­
te d i e s a r e de ! malcos tu­
m e pubbl ico e p r iva to , e 
del la l icen^.oMta più .-.lio­
n a t a e incompa t ib i l e con 
la p r a t i c a de l la 1.berta e 
m i n a c c i a nei suol fonda­
m e n t i l ' o r d i n a m e n t o de­
mocra t i co de l Pacbe » Pa­
role ineccepibili, scritte 
da gente (sono pronto a 
crederlo) che non ha nul­
la da rimproverarsi, ina 
da chi vogliono comincia­
re a fare pulizia, a met­
tere ordine, questi ansiosi 
motalizzatori'' Debbono co­
minciare anche da gente 
che certamente non Ita 
mai preso un soldo che 
non te sia strettamente 
dovuto, ma che ha finito 
per considerare il potere 
come un privilegio 'perso 
naie, il cut esercizio le 
è consentito anche per l in­
teresse suo proprio, in una 
pratica dell'abuso die le 
e divenuta abituale e, vor­
rei dire, innocente E' di 
poco tempo fa la stona 
dei ministri die non pa 
gavano. o pagavano sì e, 
no. la bolletta del telefo­
no. C'è stata qualche 
smentita, ma la storia non 
e mai stata chiarita de! 
tutto ,\'on il si è insi­
stito. 

Ed ecco die l'altra sera 
un amico della Farnesina 
mi ha raccontato, garan­
tendomi la assoluta auten­
ticità della notizia, che 
l'attuale mtri'stro degli 
Esteri Rumor, il cui per­
benismo personale non è 
mei stato messo tn discus­
sione, si è « portato » 
(questo e il termine che 
si usa) la sua segreteria 
personale dalla presidenza 
del Consiglio, da cui prò 
leniva, a! nuoto ministero 
cui era desinato Fin qui 
nulla dt eccezionale, cosiu 
ma casi Soltanto che ta 
segreteria che Ru tri or si 
sarebbe <i portato» da pa 
lazza Cli iq i alla Fa mesi 
na è ( orriposta di novari 
ta, dteest novanta, perso 
ne. per allagare le quali 
è stato necessaria anche 
sgombrare due o tre stan­
ze, prima destinate, se 
non fio intesa male, a un 
sottosegretario, che ha do­
luto, volente o nolente, la­
re trasloco. Ora, queste 
novanta persone lavorano 
e.selu.sivamcnte per le pra­
tiche elettorati del mini­
stro, lavorano, diceva ti 
mio amico, v per il colle­
gio», e non 'ninno il piti 
lontano rapporto tori fat­
iti ita de! ministero che 
le ospita Questa gente chi 
!a paga'' E le segreterie 
par tiro'a ri degli a'tri mi­
nistri, t hi le 'riunitene ' 

Insistano dunque t ren 
to dep'itat' ne'la loro bat 
taglia mnralrzzutr •ce. ma 
si ricordino che bisogna 
cominciare dall'a'to e che 
bisogna far fuori tutti co 
loro che usano le aanaste, 
i ganascioni Lo sona an­
eli e colai o dt e n o n m u a 
tono un muscolo del'c lo 
io facce immacolate, ma 
farina lai arare frenetica 
mente a loro prof'tto le 
mandibole detto stato 

Fortebraccio 

La Germania occidentale di fronte all'attuale crisi mondiale / 1 

Le ambizioni di Bonn 
Gli Stati Uniti premono perchè il gigante economico tedesco assuma un ruolo di punta nel sistema atlantico - Una 
diffusa riluttanza nei circoli politici della RFT - « Potenza di rango internazionale vuol dire pagare per gli altri» 
Gli effettivi della Bundeswehr - La crisi dei rapporti con l'Austria -1 settori che ancora non accettano la Ostpolitik 

Dal nostro inviato 
I L > \ \ f'hhi'iin 

C Mi U'I L 11))} i 11 ni l't ' itail i, 
in cu. il cornetto di p itonzu 
nin.nl a l i ' 11 a pu* ci t tadini 
U I se u o. i idenlah vi 'ai i i la 
i in ri-.pLt.tu a quell i di : ic 
i Iwzza matei .a,.- e di orci na­
to in aliato ben •>-• i e. I d .n-
„ . n l i di Untili, M f l i t , o nu­
li 'ni . non pou \ .in i n MI te­
nore c< nto t i r i coudizionam MI-
l esiei n: i ui wi R I 'T era sog 
gotta per obblighi di nascila 
e la sii*-.-.a destra e\\\ att .vu 
pai i i i l l ag.lazioiu di un u-
vans(_.->mo t stani », p io\ ne t 
tono e pericoloso chi' nella 
r isoni la A/M ne eli d i r i t t i di 
i}iari(leiir 

Ma t eco d i r m i mominto 
m cui il pano: ama si rubini..1, 
la ricchezza è m forse e il 
benessere scorna, la Germa­
nia occidentale vede schiuder­
si nuovi on/. /ont i eli foiva e 
autorità mondiali1. 

v I I 1975 sarà 1 anno del­
l 'uragano » ha previsto — pro­
fezia tacile — un f ior in i ,e . 
La Germania occidenta!,' re­
gistra ogm il più alto lasso 
(ii d.soecupa/iono e la più for­
te impennata dei pie/za del 
l 'ul t imo quarto d] secolo \n 
confronto al ìvsto ciolI'Kuro 
pa occidentale appare certo 
ancora come un'isola abba 
stanza tranqui l la. Ma un mi­
lione e 21)0 UOO lavoratori so­
no sul lastrico, quasi altret­
tant i sono a orano r idotto, i 
prezza al consumo sono cre­
sciuti del 7.3 per conto, i ta l -
Irnienti si moltipl icano men­
are, peraltro, i grandi konzern 
pajv.no i pai alt i dividendi 
della loro s tona: un paesag­
gio economico che dalle c i f re 
JJOSIUVO di un aggressivo si or­
zo deH'osportazaone riceve so­
lo luci di contrasto 

Eppure mai le ambiz.iom po­
litico-strategiche di Bonn han­
no conosciuto aria più favore­
vole. Lo ha i\conosciuto Io 
stesso cancelliere Schmid! in 
una intervista che i l settima­
nale Der Spieocl ha presen­
tato sotto qu"sta insegna: 
« Germania, potenza mondia­
le suo malgrado». Se piopr io 
e completamente « suo mal­
grado » pochi sarebbero di­
sposti a crederlo - basta pen­
sare .i quel che ha significato 
e Mgnihca Stiauss nella po­
li t ica tedesca K' vero tutta­
via che l'idea eli una respon­
sabilità internazionale della 
liFT sembii i I r i i ta, per o ia , 
a farsi strada nel sentimento 
popolare, gravato da ben al­
tre cure 

Si ascolta una spiegazione. 

v Fino ad ora questo è stalo 
da noi un problema seconda 
no. La div.sione d" l la (o r 
mania dava ai nostri cune it 
ladini un senso di prowiso­
rtela st.italo clic s; traduco 
va in un alibi dalle svariate 
e opposte possibilità La mag-
gaji'anza, sia ohe credesse s \ i 
che non credesse alia m in i -
(ìcaz.ione trova va comunque 
diff icolta a identif icarsi ne'lo 
Slato os.stente, e ancor p u a 
sentire il problema della su i 
l'unzione nel mondo o n don 
t.de •• La i costruzione e la 
di lata/ione d 'Ila [in.sp -nta as 
sorbivano a sul'lk.onz.i siane. 
e cupid gie 

t 'n 'a l t ra opinione \ uoV d i • 
proprio la perdurante provvi­
sorietà gaindica e- le espe­
r i i n/c delle due guerre mon­

dial i pmv otatt e j> -rdau ab 
b.ano t r a m nulo i pa l l i t i di 
Homi dallo si ruttare troppo il 
tu Jtivo della pos,z:one rag­
giunta dalla RKT nel conte 
sto m< ndiale. al l'in» di non 
inno .care ordigni emotivi de-
1 cati e per.colosi. Ciò è cer­
tamente vero per la magg'or 
parie degli nomali poln ci dei­
tà S r D , ma non si può dire 
altrettanto per i dir igenti del-

i la C D l ' CSI ' , d ie per lustri 
I e lustri hanno improntato la 
I Imo az on • all 'ag.taz . ne de: 
I l ' ìs i 'nui ic ' iL naz,onahstiei. han­

no fondato una dottrina sul 
I d ' r i t to ci, Hntin a essere 1 un,-

co i appresi-manto di ! l'i utero 
I popolo tedesco, hanno m e n ­

dicato il possesso d ' un ar-
' mamenlo atomico, e alfine, 

non hanno ancora accettalo le 
conclusioni della Ostpoht k. 

T tempi, comunque, sono 
mutai . . I I < ruolo mondiale ^ 
in questo momento è meno 
r i vendica hi dal l ' interno che 
imposto dall 'esterno. Washing­
ton preme perché i l gigante 
economico lodi sco o cid^n'a 
le cessi d i essere un <.< nano 
politico » Nella consalerazio 
ne americana la Bundesrepu-
bltk del cancelliere Schm dt 
è in piena ascesa, ma biso-
gna dire che non tutt i i d i ­
r igenti di Homi sono d'accor­
do con i punti di vista d'oltre-
atlant.co, I l ministro dello FV 
nanze Hans Ap.-l. per esem­
pio, non enU:\a i l lusioni: «Po­
tenza di rango mondiale vuol 
dire semplicemente ' pagare i 

por gh nltr, ' 
sono moine 

11 disegno americano e du­
plice, economico e ' i i d i l a n , 
con trapassi & e l ì rU . dal­
l'uno ali altro amban. Ix- sin-
nate dei camc lher - \erso i 
partner europei nel sol tem 
bre scorso a Hru \e lVs ne 
hanno accrescili lo — giudica 
Washington - . sia ! » possi-
bi i i tà clie le lunzioni nel con­
tinente europeo. La Ics, di 
Bonn è che i hi \ mio marchi 
di soccorso deve audio im­
pegnarsi a l a r tesoro dei con­
sigl i , meglio delle di ret t ive, 
con cui saranno accompagna­
l i L;i RKT dunque monta 
rinnovata hclucia e nuovi com­
pit i , s' pensa in Amene a. por­
cile ha mostrato di sap.-r Li­
re meglio degli al t r . e h;i 

Trent'anni fa il giovane partigiano comunista veniva assassinato da i nazifascisti 

DALLE LETTERETDIWLTER FTLLAK 
Scritti e testimonianze che ricostruiscono la vita del patriota fino all'ultimo giorno — Da studente a comandante della 
76ma Brigata Garibaldi — Un contegno fermo e severo che impressionò gli aguzzini — Oggi a Cuorgnè la commemorazione 

« Mio caro papa, per di­
sgraziate circosturue sono ca­
duto prtgtomero dei tedesdu. 
Quasi sicuramente saio fuci­
lato Sono tranquillo e sereno 
perche pienamente con sape-
iole d'atei fatto lutto il mio 
dovere d'italiano e di comuni­
sta Ho amato sopì attuilo i 
miei ideali, pienamente co­
sciente die ai rei donilo tut­
to dare, anche la i ita e i/ite-
sta mia decisa to'orita fa sì 
die io affronti la morte con 
la calma dei forti, Il mio unt­
ino abbraccio. Walter » 

Ques to b . g h e t t o ci add io al­
l', ngegnor Fe r rucc io F i ì lak e 
d a t a t o 1 l ebb ra io lfMì Wal­
t e r Fi l lak lo scrisse a Cuor 
gn<\ ne l la ca.sorma P .ne l l l , d a 
cui usci solo per r a g g i u n g e r e 
f. luogo doU'e.seeuz.onc .sul.a 
s t r a d a per Alpot te 1 suoi as-
s a s v n i pe iu non i ' u i . i i e r o co­
nio lu; p e n - a v a . Al.e n . l o del 
5 l ebb ra .o W a . t e r penzo lava 
da una turca .mpiov v . sa ta , 
. m p i c e a t o Aveva 'J-t min . , 

Mori .senza t h e la .sita ler-
i n c / / a -,. i n c r . n a i s e , p.u ci an 
te- i t .mone na r . c o r d a t o l'im-
piesMonc che ., .suo c o n t e g n o 
p rodusse nel noni .co. E t t o r e 
B a t t a g l i n o , pa i t ig .a r io c'attu­
t a t o con W a . t e r d a un repar ­
to di tedesch . , l a c c o n t a che 
K l l a k fu i n t e r r o g a t o per pri­
mo a p p e n a preso, nel cuo io 
df-lla notte K< lo — r spese cal­
m o — sono comandante della 
VII dn istorie Garibaldi e co­
mandante interinale della 
?t> a Urtgata » La sua c o n d a n ­
n a ;i m o r t e e t à s e ^ n a ' a 

Sa i . a .sua Imo c^..stono a . t r e 
t e s t . n . o m a n z e 

F r a n c o C l v a n u ' e a v v a ci-.a 
a 1)0 m e t r . da l uogo del .sup-
p..zio >( Vennero due macchi­
ne - ha sc r i t t o a i edere 
il pasta e ne scese/o due o 
tre comandanti, pai i enne il 
camion sii cui stata Wa'ter 
ed una lattina dt soldati i 
qua'' fniorto scaglionati per 
bloccale il traffico de cinti 
nei due sens; sit''a siiada dt 
Alpette Ho sentito leggete 
qualcosa ma non ( otri prende-
to Io ero in quella tigna un 
po' p a tn alto t icino a'Ut cn 
sa e temendo che rat ut esse-
io t isto ero quasi a iena. 
Quando sent" mettere in mo­
to ti camion andai sul 'lent'e 
per poter ledete ruegl'o. Sta­
tano r lattaci a >tdo la corda 
al palo. Poi ad un trailo sen­

tii gridale "Vira l'Italia' », 
I c a m e l i e ! d o v e t t o i o .mp.c , 

e a "e. d u e vol le il p a t r i o t a per­
che la corda s. e i a .spezzata ( 

al p r i m o .strappo « Ritto sul 
camion - d ice l i test imo- i 
nìanzri eh P .o l io Cre- . tod:na - i 

j asco'to la " sentenza " che gli | 
i enne tradotta dall'interpre- j 

1 te, il quale alt chiese il nome, j 
1 la data di nasata, la paterni- I 
] ta e poi ali accese la stgaret-
I ta: gli legarono t piedi, con 
| del filo telefonico, e intanto 
| a'trt già assiemai ano altri 
' pezzi dello stesso filo alle tra-
1 versine dei due pali della tu-
I ce Venne tatto avvicinare U 

camion e il sergente Rosem-
burq fisso la treccia al collo 
dt Walter, Il camion st spo 
sto in alanti e quando il cor­
po già stava per e^sci nel 
vuoto la treccia, troppa e^ile, 

[ benché tosse doppia, s> spezzo 
\ e Walter cadde a terra \on 

arerà che qualche lieve esco-
1 ria'.torte a! collo ,\on st la 
i mentala, anzi cinese che gli 

si accendesse un'ultra wf/a-
retta » 

l messaggi 
dai carcere 

N a n d o Lauren t ! , u n o .stu­
d e n t e univor .s i lar .o pr ig .ome­
ro a Cuorgnc* con Fil lak. ha 
r a c c o n t a t o il s a l u t o di Wal­
t e r « Mi diede l'ultimo ab­
braccio e mi disse ancora: 
"Coraggio1 Xon bisogna pian­
gere' Bisogna essere forti' 
Lo redi come sono tranquil­
lo tu ' Mi d'sp'ace una cosa 
sola daterei lasciare la pe'le 
proprio adesso che ormai la 
a'tetra e (tutta e la nostra at­
tor >a e i •cina Addio " » 

Del c i r i o l e la.se ola Fil ak 
aveva l a t t o la -aia .si aol.i di 
e a ra t tei e Vn i a r a t tei e che 
nel 19'!8 s ora m a m l e s ' a t o 
senza incer tezze II la.sci.smo 
s ta v incendo :n S p a g n a 'a 
Mia prova gon f i a l e m v.stu 
de . . a seconda guer ra m o n d a-
le e .1 Localo W a l t e r Fi l lak , 
in pubbl ico, a d e r m a che se il 
p resen to e del l a i c i s m o sen­
za dubb io l ' avvenire s a r à di-
v r s o V.ene espuLso d a l . a 
.saioln s t a t a l e , eon.seguira la 
m a t u r là d a p r .vaUs ta per 
•scnver.s! n ' ia Faco l t à di chi-
m a a nó'M t r . a l e i 

I n qucbti a n n i il jtfovano J 

a n l i t a s t i.sla s t r i n g e r a p p o r t i 
con o p ^ r a . di S a m p . e r d n r e n a 
e. pò. da vita a l la p r i m a cel­
lula c o m u n i s t a s t u d e n t e s c a 
E' l ' inverno 1940 41, 1 o rgan iz ­
zaz ione c o m u n i s t a si a l l a rga . 
Nel. e s t a t e d e , 19-11 Fi l lak , 
v e n t u n e n n e , s ' m c a r l c a d i te­
nero co l l egamen t i con var . c 
locai . la de l la Ligur ia e de] 
P c m o n t c . 

A m e t a del Wi2, m i l i t a r e , 
W a l t e r e d e s i . n a t o a Fossa-
no E s c h e d a l o e t e n u t o d o c ­
c i l o dal l 'OVRA. Nel l 'o t tobre , 

.i Genova in l icenza, e a r r e ­
s t a t o con Lutto il c o m i t a t o di-
re t t . vo de l la sua cellula e li-
nihce a Maras s i 

l/e l e t t e r e d a l e a r c e t e ge­
novese e da a i l r e d u e case di 
pena sono s t a l e racco l te :n 
un v o m m e t t o s t a m p a t o , per 
ques to t r c n t e n n a . e dol .a Libe­
raz ione , da l ! ANPI d. Cuor­
g n c Lo i\i c u r a t o Tu!..a De 
Maio r o r d . n a n d o lo e r t o e 
,e tos t imon anze i ho l u m e -
gnor Fo rn i ce .o Fi link, scom­
p a r s o nel febb ia .u 1972. ,\\e-
va racco l to por r cos tu i te , L-
:io a . , u l t .mo , la v . ' a del 
tiglio 

NV\lo suo p r i m o le t to le d a 
M a r a s s ' del n o v e m b r e M42. 
W a l t e r si p reoccupa di iass i ­
c u r a r e 1 geni tor i e ch i ede 
libri 

« Sarei il più felice del 
mortali (meglio quasi il più 
fe'ice) se potessi avere libri 
di qualità e in quantità, in-
tece grande carestia La soli­
tudine sarebbe un piacere in 
compagnia di qualche libro, 
ma spero che non trascorre­
rà ancora molto tempo ed il 
'rito des'deiio saia esaudito» 
Ch.ode la «Cli m.o.t a i d u s t r . a 
.e > di Hoepl* i l e t t o l a del 
•j d . c m b i e ) ma < se per una 
ti uà 'f Ite (ontrur la ( ir costati,a 
tu — sc r .vc .il pad re - - non 
potessi un tarmi >l sopranno­
minato libro, ti prcoo, a''oiti, 
dt farmi ini tuie dalla casa 
editrice Soniogno — ria Pa-
sqir./o'o li, Milano — alcuni 
dei tolumetti della concia­
ne econom>ca (prima costata­
no I, I'2tf ciascuno r. Tale 
collezione e costituita da ope­
re celebri e clastiche di sto­
rta, filosofìa, poesia, ecc Le 
traduzioni non sono tropjx) 
bn'lun't ma a me interessa 
f-sfr? poca lo s/ : ' r letterario. 
I voUtmett' die mi farai in­
viare, me li sceglici ai i'i dan­

do la preferenza a saggi cri­
tici, storici, filosofici, Lu scel­
ta la farai tul catalogo die 
la casa editrice o qualsiasi 
libreria ti potrà fornire. Seti-
z 'altro m a rida m i Lucrez '0, 
" Della natuìd delle cose "; 
Montesquieu, "Cause della 
grandezza di Roma'». 

Fi l lak v e n n e t r a s f e r i t o a d 
A p i m m a dopo che Marasmi e 
sUito colpi to da un bombar ­
d a m e n t o Non e difficile im­
m a g i n a r e qual i d . sag i a b b i a 
c o m p o r t a t o la t r a d u z i o n e in 
p . e n a g u e r r a . W a l t e r vi ac­
cenna a p p e n a i r o n i c a m e n t e 

Il comandante 
' « Martin » 
i 
i 

I Ad Apt tama F i h a k passa il 
' C a p o d a n n o Vi-i'.i lì 2 g o n n a . o 
! sc r ive m poche r ighe il s u o 
I .mio al la l e t t u in < Da due 
i giorni sono il più beato dei 

mortali Ilo avuto i Lbn i la 
I dncz- .one d e , c a r c e i e aveva 
1 t r a t t e n u t o li jxuvo ,n censi i 
I ra - n d i Ì Pas\o delle ore 

incantetoli m compagnia dei 
< miei migliori amici e cori essi 
I non sento più nessun deside-
I rio, neppure quello della li-
I berta Chi e più libero di me' 
i Tranquillo e sereno me ne 

vado ora tn Grecia, ora in 
Francia, qui ascolto lo stori­
co, la il filosofo. Sono felicis­
simo' Se non ci rosse il fred­
do, ora abbastanza intenso. 
che mi costringe ogni tanto 
a fare delle nolente passeg­
giale, non mi staccherei mai 
dal tat olmo » 

Poi e e ì, t r a s l c r i m e n ' o al 
<arce"o d. K e j i n a Cocl; A Ro­
m a W a ' t e r F i l .ak deve osse 
re pioco.ssi to da l t i . b u n a l e 
spot a le m a :. l e g a n o i t : a 
volto Appena s c a r c e r a t o 
,ìl agos to 1 g.ovano co 
m u n i s l a t o r n a a Genova e 
l'opto s e t t e m b i c e i l a . pi m: 
o r g a n i z z a t o : , a Tor i .g ì a. del 
le bande pa r t i g . ano F.l . ' ik d -
v e n t a « G e n n a i o >\ pò, s a i a 
« M a r t . n » :'. n o m e d; ba t t a ­
glia con cu. c i d r à 

Con ques to n o m e un a ' t i o 
p a r t i g i a n o , Ugo Pcc chicl i , l'in 
con t r a nel 1944 a L o s a n n a 
nel la cnsa di G.ul io E i n a u d i 
« Pochi gioì n i pimi a >l m io 
partito arcui disposto die io 

| 'asciassi per una settimana la 
1 formazione in Valle d'Apsta 

pei passare le Alpi, entrare in 
Si tzzera e ricondurre ni Ita-
Ita un arappo di coni/xtgni 
italiani ntugiat'si la. Era na­
turale die avessimo molta 
fretta' tra Cogne, sede della 
nostra Brigata, e Or»ieres, 
prima stazione ferroviaria ri 
territorio svizzero, e eia dt 
mezzo il fondo della va! d'Ao 
.sta occupato dai tedeschi, due 
colli sui tremila metti e poi 
le truppe suzzerò che face 
vano buona guardia Ma tut­
to ancia bene < . / . Quando a 
Losanna mt presentarono a 
FiVak mi dissero clic non era 
nuot o alla t ita pai tintana, 
ma, con la modestia che gli 
era caratteristica, egli scher­
zo sulle cose che il presenta­
tore diceva di lui Diventam­
mo subito molto um 'ti Mi 
piaceva la sua (tecs>ane, la 
sua serenità di cani '(ere. i.' 
suo modo scarna e loncretn 
di uff ioni a re 'e f/'tesliaii' 
Quarantotto are dopo crai a 
tuo ,; Coque» Di ,1 v Mai l a i > 
a n d ò a d a s s u m e r e .. c o m a n 
do delia 7h a B r . g a t a D a r . 
ba 'd i 

Ne l . ' u l t ima brevs-s ma let­
t e ra a l ia i n a n i m i W a l t e r P 1-
lak scns.se «Ilo combattuto 
per la liberazione del mio 
Paese e per affermare il di­
ritto dei comunisti alla rico­
noscenza e al rispetto di tutti 
gli italiani Muoio tranquil'o 
perdiC non terno la morte ». 
E F r a n c o C h . a n a l e t o n l e r m a 
«Vedemmo quel patriota aiti­
cele su un fianco II suo riso 
era sereno e per mente con-
traffut'a, il co'Jo eia un po' 
unto di giasso e por tat a r 
segri' \n po' profondi del'a 
corda -> 

Dove V'I 'ik t i e n t a a n n i la 
c a d d e i e o . ^ : un e ppo. vo 
la to d i . p a i t i g a n del C i ì i 
ve-.<* Solo ne', n o v e m b i o l''(>f> 
e st i ta d e c r e t a t a a l a n v i i n 
: a l.i medag l a d a : g e n i o a! 
valor m 1 t i re Q i e ' l a d. ciò 
m e n a a, 2 l ebb : i o a C u o r g n c 
per n c o i d a r e .. m t i ' o t i, Pan 
: f a - , s ta . ., t o m u n i s ' i W a . 
ter F . l ' ak s a r à a ]iv ma ma 
n i l e s t a / i o n e in Piemonte* de , 
' r e n t e n n a l o de l ' i L b c : n / one 
1! C o m i t a t o a n i ' a - o p<T e 
i ' e>braz ion ha d i s g n a t o o:a 
toro ufi io a V un l o m p i g n o d : 
. o ' ! i d F / ' a k Ugo P o e h.n, , 
d^lla D::ez ore <U ' PCI 

Andrea Liberatori 

! a itor 'a ( III* tnz iana l p* -
spingere i' i altr a mi [u r> 
a, passa 

Con un a ! \ t'o s imV s ;> • 
sono frutuids inu-M'e >-a r i <\ 
de'io resj^uisab ì 'a L gii amo 
per OM-Mip o e ne i1 Dip i r t i 
monto di 'sialo ve-u-bbi che 
la ( lennan a *><c dentale di 
ventasse ìa loi n t i a i d , mt 
m.l 1 ii'i ai pann i r i l1 im i 
minori per esempio alla Tur­
chia, ai mudo d.i a'iev .a' no 
n pes<i agli Ma ' . I n t . L < v 
v ice pres denti Humplnvy 
chiedo por K Min un Iorio ruo 
lo nella N \TO 

Sohle^ingcj* e plori lo AI\ as 
seg.nargl,e,o I I m m i - l i n <l< la 
Diiesa americano U.\ \ imitalo 
poche settimane la la Bundes 
republ k. distr ibuendo squi! 

inti elog, «. sommesse ni \ 
pesanti neh oste La Bundes­
wehr gli e apparsa comi Ja 
unica f u i / a annata ded'Kuro 
pa occidmtaa m i n l i v o a ' di 
l iduciu e unjx'gnata m una 
ascesa qual i 'at iva K" la sola 
che abbia aumentato J suo. 
ran^h. tar lando gì. f i l e t t i v i 
a 4!>,") HCHI uom ni E' la sola 
che nnnov. l 'armamento ed 
equipaggiamento Dispone di 
ben duemila carr i armati 
-.< I>eopard >> e ne ha >iia ordì 
nat. a l t r i 21 J D spimi* — caso 
unico dell» XVTO — di ben 
duo un,voi s,t,i proprie con 
programmi d alla spi e al //,\-
zione bollica e una d.sc pi na 
che at tua e conlorta ì do 
conti j) ti umservator 

Per SJ i lesmt f ' r , pem tu'to 
quest.» non baMa Mir i fas' -
gì egli propani alla de rma 
ina occidentali quuKmnue io ­
sa possano t^'iisare gli a l t r i 
alleat, d. meno ci r ia capac -
la e di più dubbia iodi l'a 
atlantica o oi i reat l .mt ica Kgn 
guarda le cose con l o c i li o 
di chi sa che le s\ alutazione 
ha (olpitn |>er cinque nm ar­
di di dol'ar, I b.lancio mih-
ta ie degli Stati Uni t i , men­
tre Bonn, con un .un i i nto del 
bilancio del l 'o l io per cento e 
una svalulaz'o'n che r i sta 
sul f»'» p^r eoii'o, e n con-
chzioir di espandere realmen­
te \c stu sjii -e mil ' a r i Per 
questo S i h ' i s n g c r vuo.o che­
la Bundeswehr porti i suoi 
efTettiM a «(MI (KM), vuole che 
aumenti ancora la qua'i ta e 
la quantità dei suoi me// . 
v nolo ai pari no] ai e - - come 
ha i ' j \olato la rivista Ihe Zett 

che sj ai nccli jsca d. 
un pi rl i 'zional i>s mo sistema 
Minerà ano"» d. piccoli m ss,!i 
a guida e l i l ' ron ica , capaci di 
centrare un pial l ino a vontollo 
chi lometr i di di'-l.inza. 

D, fronte ai partner atlanti­
ci t ivnon d ie cercano di al­
leviare : propri c a n d i i mi l i ­
tar i --empre mono sopportai? -
li noli avanzalo dal l ' ini Ia7 li­
ne e nei crol l i delle bilance 
dei pagamenti, la RKT si tro­
va dunque sul punto d, es­
sere promossa por dee s.une 
di Washington a forza atlan 
l i e i n 2. Stato puida ik 1-
l'Kuropa occakntale. « No, 
non gendarme dell 'Europa — 
ci spedano qa~as] con le s'es­
se paiole funz onari del go-
\ i rno i dell'opposizioni •—• la 
Butidesrcpubìik è pi r gli Sta­
ti Unit i srmpl.cemento il part­
ner pai stabile che essi han­
no ,n Europa ed è logico che 
punt no su di esso di | r m''1 

ai fal l iment i ìx' i .t ici d Ila 
CEK , . 

Climi.i l me guardiano n 
piecettori ' . l 'anmagme è con 
turbant" ali es 'c io, e al l 'ai 'er-
ii4i è grad.t.i |> inamente soln 
in ì settori traci zionah deV'o'-
tranz.smo tedi ->co Di qu s-, 
tempi la massa mteii ia a sop-
]x*sare ogni pU'nmtf o l imo lo 
sa del domani e in t ime a jx-n-
sarla come \)> 1 n sugo si r-
duce n pagare [xn* gli a l t n . 

Uh*- e una • i az one |A'rf"Ua-
I ou n'i ad.-goa'.a a sussiego 
j 'i'c noi i a*uo e ad orgn^ao ban 
ì i ,u o naziona! f rut t i mevita-
' '> i iU 'a vtntennaK' teologia 
I i l , ' ,n • ic ojo economico > 

p il i he di a assa rolatlV a t 
p-i e i r .i ^tab ita d. oggi 

\ i h ' soiiova il dubb o ciie 
pi ima o p^i questo naziona1],-
s'iio economa o jx-r un gioco 
d j i r eri e ronzo psicologa-he e 
s >\ i ippos / tiiu I> Ì I ticho — 
1 ani loniunismo e tuttora una 
alcologia ufhciale della Ger-
man a occKknta l " - sub se* 
ano slasameiiU) tale da tra 
sìormarsi ai un altro naz'O-
nalisnio {]uelio che oggi «u 
r conosce m Strauss e d ie 
Ihttrohlx- trovare in futuro an-
<or j>egg or .n lerprel i . vien» 
-IS|K»S',O che 'a Ostpolit ik i r 
re\e-s ib ]e e , alleanza con gh 
S'ali \ mi sono e più «oli 
di gai anzie 

Per , ()si])ol.t.k l 'e da dire 
chi 1 i strada è ancora ««s -
tlenlaìa L'ult .mo ca^o: i rap-
jx i i u f :a Bonn e \'.ernia so­
no improvvisamente entrat i :n 
crisi negli ul t imi giorni in se­
guito a1] apertura di un con­
soluto gc ie raV della RDT m 
Austr.a P i r assurdo e para­
dossali che sia, J1 governo 
del. i t n rnian a occidentale 
pu ' c i i de mcor.i d eserci tar* 
la sua automa sui ci t tadini 
a l l ' i s'aro dei a RDT. Sta -o la 
cu. s iv ra i t i 'a o in i ' rnaz ional -
nun 'e acco'tata e che la Me*-
sa Biimlesrepubìik ha nconn-

•.c.Uto 
L Os'.|x>htik, b sogna r ip - le r 

]<i. ha ancora fieri avversar i 
n u seiior più naz.ionahsti e 
:x ./Minar, della CDL'-CSU. che 
ni.ra alla maggioranza asso­
luta nell< prossime elezioni 
j ioht ichi 

La si gai ,tn/ a amene.ma >. 
Sa n campo socialdemocrMi-
i.i chi democristiano, le pro­
teste d. amiciz'.i e cooperato­
ne con 1' \menca sono nette 
e quotidiane. Quas, una gara 
f i a governo e opjxis/.ione. Da 
s. mpre E o ia . con un can­
ee!, ore d assoluta Jidue.a. gh 
amor,e ani approfittano dello 

d t h rn , \ i congiuntural i JXT |>ro-
ceden a una promozuone po-
lit ico-m htare capace di ^x3-
d slaro antiche ambizioni d f l -
] alleato II d i s o t t o d^gl. 
ailan'ic -. minor: >• non trova 
il credi lo d un'eco. 

Di -e siessj ; tedeschi ama 
no dire di non sapersi giudi-
caro: o sj sottovalutano o %] 
sopravvalutano. Or.t la soprav­
valuta/ione viene dall 'esterno. 
lo animelle anche Schmidt, i l 

j quale pero è de l l 'avv iv i che 
i non sia d caso d: andare in 
i g ro con f< complessi di info 
I r i on ta , sfuggendo al ruolo eh*» 
1 la costona/'one mondiale n*-
| si gnu » ai tedeschi occiden-
I ta l , 
I L .nimagino che (ino ad ara 

bene o :n,ì}e la RFT ha cor-
I caio di d,\re di v- sta for^e 
| |X'r mutare, se il disegno di 
' una nuov., Par1nerscha11 con 
i gh Stati Unit i surn portato n 
] maturazione La bas** è ?OT-
I n la dagli s t i r i t i e fecondi m-
I trecc del grande capitate 

americano con quello tedesco 
i daIV s|i nto imjwr.al isi ieho 
ih i monopoli Ma anche te 
psicos, d i e distfccupaz.ione e 
mPIaz oin s'anno d'fTondendo 
possono contr ibuire a far ca­
dere k' iemore verso una COTTI-

1 pi ce bi eg"inoma p ù carica 
t di r 's th i per tutt i che di v an 
i taggi per i ciUadmi della 
i Burnlesiepuìihk La fuga a c*e-
I s' ia (CDUCSU) d, una par t r 
i de'1'oleltoraln soeiakiomocrati-
• co no ie i lezioni del l 'u l t imo 
1 anno, se non va prosa cotr» 
I un osculo presagio, è certe 
' un sminino aiquietanto, 

, Giuseppe Conato 
! | M M M I M I I I M H I t K I I M f I f I • • I 11 11 111 I f I I I 111 • I • 11 • I M M 1111 I I * 

Imminente negli «Struzzi»: 

Corrado Stajano 
Il sovversivo 

Vita e morte dell'anarchico Serantinl 

Un'indagine sul caso del giovane ucciso dalla polizia 
a Pisa nel 1972 La storia esemplare di un «escluso-, 
un drammatico - j accuse" che chiama in causa le 
responsabilità della società italiana L. 1400. 

Einaudi 
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SETTIMANA SINDACALE 

Investimenti e occupazione 
Noi uiorm scorsi a Mi­

lano c'è stato un avveni­
mento tutt 'al tro che trascu­
rabile 11 segretario gene­
rale della CGIL Luciano La-
ina, accogliendo l'invito del­
la Camera di commercio 
Italia-CSA, si è incontrato 
con oltre duecento grandi 
industriali, fra cui molti 
americani Ne e uscito un 
vivace « incontro •scontro » 
che peraltro era logico at­
tendersi, ma che tuttav la 
non ha poco sorpreso. Ne fa 
fede il resoconto del quoti­
diano confindustriale « Il so-
le-24 ore •. Chi si aspettava 
un Lama in veste di rappre­
sentante di un sindacato 
causa di tutti i maCKÌori 
e,uai economici italiani (se­
condo la ingiusta e sciocca 
interprcla/ione dell'on, La 
Malfa) e rimasto di stucco. 
Il discorso del secre tano ge­
nerale della CGIL davanti 
a • lor signori • era solo lo 
stesso che aveva l'atto in 
mattinata alla grande assem­
blea operaia dell'Alfa Romeo 
di Arese, sensato e costrutti­
vo. Il sindacato ha confer­
mato una volta di più di es­
sere portatore di una linea 
economica ben precisa di 
progresso. 

La conquista di una nuova 
politica economica — sono 
sempre parole del compagno 
Lama pronunciate all'ulti­
ma riunione del direttivo 
CGIL — è il terreno reale 
di confronto e di scontro su 
cui dobbiamo misurarci per 
uscire dalla crisi. E' in que­
sto contesto che vanno col­
locati gli accordi realizzati 
(contingenza, salario garan­
tito, rivalutazione degli asse­
gni familiari! od anche le 
conquiste che possono esse­
re strappate a livello azien­
dale. E Scheda nella sua re­
lazione aveva avuto modo di 
sottolineare che la « crisi 
c'è e non si è arrivati anco­
ra a toccare il fondo Giusta 
è stata la scelta dei sinda­
cati quando ne hanno rileva­
to la gravità assumendosi 
nel contempo il compito di 
dare un contributo per fare 
uscire il paese dalla attuale 
situazione ». Ecco cos'è il 
sindacato in Italia. 

LAMA — Conquistare 
una nuova linea eco­
nomica. 

j L'attacco al tenore di vi-
l ta dei lavoratori continua e 

in maniera pesante, il caro 
prezzi e tutt 'al tro che atto-

, nuato (e perche La Malfa 
non inventa qualcosa'.'), il po­
sto di lavoro sempre meno 
sicuro. I disoccupati hanno 
superato il milione e 200 
mila unità, le ore di eassa 
integrazione hanno registra­
to una impennata del 132 
per cento rispetto un anno 
fa: alla Fiat 65 mila nuova­
mente lavorano una giorna­
ta in meno la settimana e 
tutto il settore della produ­
zione cosidetta « indotta » 

! (almeno 10 mila piccole e 
i medie fabbriche con una 
' massa operaia che va dalle 
1 200 mila alle 350 mila uni-
I tà) è in gravi difficoltà: 
! l'Unione Industriali non dà 
] alcuna garanzia, né per il 
| presente né per il futuro; 
, la Montcdison non intende 

onorare gli impegni a suo 
| tempo assunti: lo ha denun­

ciato la regione Piemonte; 

LA MALFA — Il vez­
zo di attaccare I sin­
dacati. 

anche la l 'enigma e ricorsa 
alla cassa integra/ione: ol­
tre duemila lavorano 24 ore 
la settimana: stessa situazio­
ne alla .Magneti Marcili, al­
la Nocchi di Pavia, nei set­
tori tessili e dell'abbiglia­
mento della SN1A. della 
Montefibre e dell'Kni-Anic; 
e come se non bastasse l'Hai-
sidcr annuncia che quest'an­
no dovrà produrre un milio­
ne di tonnellate di acciaio 
in meno. 

Questa è la situazione e a 
pagarne le conseguenze pri­
ma di tutti sono i lavoratori. 
Urgono misure di ripresa 

' produttiva. Bisogna cambia-
j re strada, bisogna andare a 
| nuovi investimenti, Kd è prò-
| prio sul duplice tema della 
, occupazione e degli investi­

menti che il direttivo della 
CGIL ha fissato i suoi im­
pegni di lotta. Dallo sciope­
ro del 23 è venuta una spin­
ta in tal senso che non può 
ossero ignorata. Il governo, 
con La Malta in testa, non 
è assolutamente all'altezza. 
Non fa la sua parte. • E' or­
mai un mese che abbiamo 
chiesto incontri — ha dichia­
rato Vignola al nostro gior­
nale — su temi precisi ma 
non si realizzano. In com­
penso il ministro delle Fi­
nanze Visentin! esprime la 
sua resa di fronte alle dif­
ficoltà di reperire risorse at­
traverso la pressione fisca­
le. Dal momento che i la­
voratori pagano fino all'ul-

' timo centesimo, ancora una 
I volta sono i ricchi che eva­

dono. Si ha anche per que-
! sta via una conferma della 
, incapacità di questo governo 
' di suscitare un impegno mio-
ì vo di sviluppo ». 
I Eppure lo proposte non 
J mancano. Proprio per stimo-
| lare occupazione e investi-
' menti i comunisti hanno 

avanzato noi due rami del 
parlamento richieste precise 

I affinché vengano adottate 
! misure urgenti. Sono stati 

indicati anche i settori della 
' energia, dell 'agricoltura e 
! dell'edilizia abitativa, per i 

quali Moro aveva pur speso 
tante parole. Compatibilità? 

I No, questa è inadempienza. 

! Romano Bonifacci 

Si fermano le autolinee (8 ore), i bus ( I ore), i treni, i porti e gli aeroporti (1 ora) 

Scioperano 500 mila lavoratori il 7 
per un trasporto pubblico efficiente 
La giornata di lotta nazionale coinvolgerà anche i metalmeccanici e gli edili, produttori dei servizi — Un piano articolato di investimenti che il 
governo non vuole realizzare malgrado gli impegni assunti — Una inte rvista con il compagno Stimilli, segretario generale della FIST-CGIL 

Venerdì 7 Febbraio i molteplici e complessi probietta del 
trasporto delle persone e delle merci saranno ponti a! cent/o 
dell'attenzione dell'opinione pubblica da uno sciopero vano-
naie proclamato dalla Federazione CGILCISLUIL per tutte 
le categorie del settore- ferrovieri e marittimi, ferrotramvien 
e portuali, autotrasportatort e gente dell'aria. Manifestazioni 
si svolgono in numerose città. Le modalità di attuazione dello 
sciopero sono tati che, pur consentendo una efficace pressione 
sul Governo, tengono presente la ?iecessita di limitare allo 

, stretto ?iecessario il disagio che inevitabilmente si arrecliera 
1 alle popolazioni C'osi, se i dipendenti delle autolinee si Jenna-
| ranno dalle 8,30 alle 17, i tranvieri limiteranno la loro u*tcn-
j sione dalle 9 alle 13, e le altre categorie a 1 ora, dalle 9 

alle 10. Sui problemi che sono al centro dello sciopero abbiamo 
rivolto alcune domande al compagno Sandro Stimili/, segre­
tario della Federazione dei trasporti della CGIL. Ecco ti testo 
dell'intervista. 

Mercoledì con manifestazione a Pallanza 

La Federazione CGIL, CISL e UH sollecita il ministro 

I sindacati chiedono per venerdì 
un nuovo incontro sulle pensioni 

In un comunicato la segreteria unitaria sottolinea che è possibile arrivare 
ad una soluzione intermedia tra la richiesta sindacale e la proposta di 
Toros - Mercoledì confronto dei braccianti con le organizzazioni padronali 

DO;M la conquista delle Ipo-
te.'), di accordo sulla sjaranz.a 
del sa'.ario e la conc.n^en/a 
per 11 settore Industriale pri­
vato il'Intersind ancora tace) 
restano aperte ancora le ver­
tente che riguardane le pe.v 
s.onl, la contingenza per il 
pubblico Impiego e quella per 
! braccianti. Per la prossima 
settimana dovrebbero essere 
fissati i nuovi Incontri tra sin­
d a c a i e rappresentanti del 
governo per continuare le re­
lative trattative (per 1 brac­
cianti le parti torneranno ad 
incontrarsi 11 5 febbraio). Gli 
o.itacoli che *i frappongono 
alla conciliatone d! queste 
vertenze sono ancora molti 
e ieri sono stati nuovamente 
esaminati nel corso di una 
r.unione della segreteria del-
la b'cdcrazio.-ip sindacale un.-
tarai. 

Sulle pensioni, la Federazio­
ne CO IL. CISL. ULL ha chie­
sto un incontro con 11 mini­
stro Toro.-, per venerdì prossi­
mo. In un comunicato dira­
mino dalla segreteria della 

La Federazione 

unitaria 

sulla vertenza 

per l'energia 
La .segreteria della Federa­

zione CGIL, CISL, UIL, noi 
dare un giudizio positivo *ul 
r su l t a t . ottenuti In merito 
alla revis.one delle tariffe 
elettriche e bulla parte nor­
mativa e salariale dell'accor­
do .stipulato, ha sottolineato 
di nuovo l'importanza dolio 
r.vendica/ion. po^te al gover­
no .sulle nuove centrai. « As­
sumo qu.ndi un rilievo fon­
damentale — .sottolinea un 
eomun.cato — l'Incontro del 
12 prossimo, perchè consen-
t.ra di verificare IH reale 
consistenza del piano di co­
struzione di 20 centrali nu­
cleari >. 

N'olio otesrtO Incontro, i s.n-
tìacati vogl.ono conoscere 1 
piani In gestazione por l'as­
setto del territorio ed al­
tro mare .1 problema dolio 
sb.occo det.n.ti'.o del.e <_en-
trai., nonché della careni/.a 
por le forniture di energia e, 
comunque, del combustibile. 
I hir.dacatl .n tendono impe­
gnare .1 ministro dell'indù-
M".it aftinché l'ENEL attroa 
t r«-g.one p?r rcgion" il prò 
b.orn.i dolio, distributori ' ' d'\ 
IvieUr.c.ta o delia util zzi 
7o:ie dello acqu* Ini.no, .A 
Fedoriuiont- un ' , i r , i rit.ono 
ttKliop'-ns.ib.le L.is.iir un pre* 
«1*0 ca'.e.Ktur.o d. scon t r i . 

Federazione, si sottolinea che 
« per quanto attiene al Iman-
z.amento desìi immediati mi­
glioramenti a favore dei lavo­
ratori dipendenti ritiene che 
si possa arrivare ad un'equa 
e soddisfacente soluzione In­
termedia, rispetto alla richie­
sta sindacale (lo mila lire, 
n.d.r.i e a quella proposto 
dal ministro del lavoro 112 
mila lire, n.d.r.) sen^a oneri 
per la produzione non agrico* 
cola e per 11 bilancio dello 
Stato ». Il sindacato, quindi, 
valutando 1 risultati del la­
vori della commistione mi.sta 
istituita dal ministro. 11 ha 
giudicati ancora insoddisfa­
centi. Inoltre, por quel che 
riguarda l ' a r anc io delle pen­
sioni alla dinamica del salari. 
la Federazione ha esaminato 
« le possibili soluzioni anche 
per quanto attiene alia rela­
tiva copertura finanziarla, 
pervenendo alla conclusione 
che il problema può essere 
definito sollecitamente e In 
modo soddisfacente ». 

Per la contingenza del pub­
blico impiego, il ministro 
Cosùlga aveva lasciato Inten­
dere d: voler attendere la con­
clusione della vertenza tra 
sindacati e Conflndustrla. 

Per quanto riguarda 1 brac­
cianti, invece, ieri la segrete­
ria nazionale della Fcder-
bracclantl CGIL ha dirama­
to un comunicato nel quale 
.«u afferma che «Il prossimo 
Incontro del 5 l'ebbra.o cor» 
la Conl'agricottura, la Coldl-
retti e l'Alleanza dei contadi­
ni sulla vertenza aperta per 
la rivalutazione del punto di 
sca^a mobile a lire 9*18 ed i 
recupero salariale di lire 10 
mila mensili nel settore agri­
colo, dovrà segnare l'avvio con* 
rreto del negoziato fra le par­
ti con una modifica sostan­
ziale della posizione negativa 
tenuta Ut merito dalla Con-
l'agricoltura nel primo incon­
tro dei 27 gennaio E' infatti 
noce.v-ar.o non .sottra I-M, con 
motivazioni chiaramente pre­
testuose oltreché tn Tenda te, 
alla torz.a dei latti noi momen­
to In cui a partire da que­
sto mese la forbice fra . .-fi­
lari Industriali e quelli agri­
coli, in ter.or: questi med.a-
mente di un terzo, segnerà, 
una brusca o netta divarica-
z.one a danno dei lavoratori 

agricoli. Intatti per efletto del­
la rivalutazione del valore 
del punto del settore indu­
striale g.a nella sua prima 
l a i ca di applicazione vieiK* 
prat icamene ad annullarsi il 
".antagg.o prees stonto fra la 
scala mobile agricola e quel­

la "idu.->trialc Ciò perche, men­
tre prima dell'accordo indù* 
.-tr.a <• la di Ito ronza del vaio-
te del punto ora per 1 ope* 
la.o comune ,i„'!'.t'olo ci. o'tro 
10 lire al £ orno, dal feb 
bra o 75 Io scatto ,s v.dute 
a 4 1 re al ^.orno Con.?.de 

rando poi l'i.ncldenza del re-
1 cupero salariale nel settore 

Industria di lire 12 mila men* 
| sili si ha che l'operalo co-
, munc agricolo ha una perdi-
1 ta secca di lire 10 500 al me-
, se, perdita che si ripercuote 

proporzionalmente sulle altre 
categorie dell'operalo qualifi­
cato e dell'operalo specializza­
to. 

«A questa luce — conclu­
de 11 comunicato — la Se­
greteria della Federbracciantl 
Cgil sottolinea come la ver-
tenza della scala mobile In 
agricoltura trova le sue più 
forti ragioni come componen­
te della battaglia per la dite-
sa dei redditi più bassi e co­
me il miglioramento della 
condizione degli operai agri­
coli è inscindibile dagli ob­
biettivi di rinnovamento e di 
sviluppo dell'agricoltura; ri­
chiama pertanto, in prossimità 
dell'incontro de] 5 febbraio 
prossimo venturo, l'imoortan-
za decisiva della vigile atten­
zione e del sostegno unitario 
della categoria per una ra­
pida e positiva maturazione 
della vertenza. Per valutare 
l'andamento dell'incontro del 5 
febbraio e le decisioni sinda­
cali che eventualmente si ren­
deranno necessarie e convoca­
to per 11 7 febbraio lì Co­
mitato direttivo della Federa­
zione unitaria Federbracciantl, 
Flsba, Ulsba » 

Quale valore attribuisci al­
ta giornata di lotta? 

Non si tratterà ili una lolla 
interessi) nlo solamente il pur 
vasto rettore dei trasporti: t--s;i 
connolgera l'm'oro movi monto 
sindacalo j/i.uxhe lo eonnession. 
intcrcatogoraili dirotte sono di 
particolari evidenza specie se 
riferite ai notalmoecamcL o agli 
edili (cioè ai lavoratori che pro­
ducono m '//a ed infrastrutture 
del trasporto), cosi rome lo so 
no quelle riferite all'assetto del 
territorio e ai milioni eli citta­
dini utenti di questo fondamen­
tali? ser\mo. Sotto questi profili 
si purt diro che lo •• doperò del 
7 febbraio e veramente un mo­
do concreto per dare un seguito 
artico!.ito allo scuHX-ro generale 
del 2'A gennaio. K. m effetti, 
il settore dei trasporti rientra 
nelle scelto prioritarie della Fe­
derarono unitaria per gli incon-
tfi col governo ed in esso ab­
biamo una situazione emblema­
tica ilei comporto monto gover­
nativo, sia sul piano stretti-
monte sindacalo che su quello 
più ampio della politica degli 
imestimonti. % 

L'n solo esempio sul terreno 
sindacalo. Pisi sto un accordo por 
il trattamento economici e nor­
mativo dei dipendenti dolio au­
tolinee, concluso con la parte­
cipa/ione di tre m.nistn e uno 
stuolo di ulti lun/icman dopo 
duo anni di lotte, di trattarne 
e d. ai cordi pro\ \ isori Ebbe­
ne, c'è il rischio ohe alla fine 
di febbraio questi la\oratori — 
ode sono, in assopito, fra i pog­
gio pagati — potrebbero wdo"-
si decurtalo il salario di 30 40 
mila lire, cioè dell'acconto men­
sile che hanno finora ricevuto 
dalle Regioni proprio grazie ad 
un accordo provvisorio, e tutto 
questo perche all'intorno de! 
Governo c'è qualcuno che la 
pensa diversamente. 

Quali sono I problemi re­
lativi alla politico degli In-

1 vestimenti in questo settore? 
I Ancora più senti o carica di 

conseguenze è la situa/ione ri­
scontrabile sul terreno della po­
litica degli investimenti. 

Siamo fn presenza di ben 
Quattro leggi di finanziamento: 
'Niella ormai famosa dei 2 mila 
miliardi por lo FS: quella dei 
220 miliardi por gli aeroporti; 

| quello dei ltìO miliardi por i 
porti; quella per la ristruttura 
z. ono e il poten/lamento della 
f1otta di Stato Esiste, inoltro, 
un impegno governativo por la 
pubbliciz/a/iono dolio autolinee 
in concessione ai privati e per 
la costruzione di 30 mila au­
tobus. 

Non si fa mento di monte. 
Sii Ivo qualche lodevole ma li­
mi Ulta eccezione regionale sol-
*x> l'incalzare della pressione 
popolare o in mezzo a mille 
ostacoli frapposti dal governo 
centrale. Ogni tanto qualche per­
sonaggio governativo riprendo 
stancamente questo o quello 
«spetto, ma ormtu le delusioni 
sono state tali e tante che an­
che dichiarazioni impegnai ivo 
di solenni comitati di ministri 
devono essere prese sempre col 
ixmeficio di verifica alla luce 
dei fatti reali. Oggi, una sola 
cosa e certa: che non si può 
continuare |>or questa strada! 

Il governo devo garantire la 
! attuazione delle leggi e degli 
i accordi noi tempi sta lui iti, non 

solo perché è un dovere prima­
rio, d.sattendondo il quale HI ali­
menta H pericoloso meccanismo 
della sfiducia nelle istituz'oni, 
ma anche perché — e. in que­
sto momento, soprattutto — la 
crisi economico e di produzione 
die il Paese attraversa richiede 
l'iitili/zo di tutte le possibilità 
di lavoro, corcando d> privile-
Biaro il soddisfacimento dolio 
esigenze collettivo 

Quali sono le richieste più 
I urgenti che I sindacati pon­

gono? 
Tanto |>er fa'v un esomp-o, a 

fronte della crisi di produzione 
1 dell'automobile — sempre più 

intricata ma nello quale la que­
stione della diversifica/ione pro­
duttiva è cortamente \m punto 
non secondario per il suo con-
lenimento — sono fuori da ogni 
logica di interesse nazionale 
non so'o tulle le fumisterie e 
gli scaricabarile attorno al pro­
getto minimo di iiO mila auto­
bus, ma anche l'indifferenza 
governativa nei confronti dello 
smaccato disimpegno delle 
PP SS, in materia. 

Sempre sul piano della diver­
sificazione della base produtti­
va della nostra industria, ci so­
no da impiegare subito i 7J0 
miliardi por la coslruziono di 
inoleriale rotabile por lo KS. che 
può estero accelerata porche i 
bisogni da soddisfare sono mol­
ti <-• urgenti <• non richiedo al­
cuna progettazione speciale. 

Anche la sposa dei 1U) mi-
Lardi per i primi intendili nei 
porti può essere concentrata nel 
tempo e nello opere, giacché 
lo leggo autorizza l'impegno di 
tre annua Illa successive So si 
t.eno conto della esiguità delia 
cifra globale, che non consente 
- - por riconoscimento dogli stes­
si esponenti governala i — l'av­
vio (il grandi opero di edilizia 
portuale, indirizzare la spesa 
dei 160 miliardi por dotare i 
porti d, ini'Z/i meccanici più 
adeguali por il movimento del­
le merci s,gn,l'u'a 1 or ni re uno 
al'orna'.iVH produttiva cortamen­
te consi-.lente per un soit.y;*e elio 
o in orisi. 

E che diro della leggo sulla 
flotta pubbì.ca'.' Essa prevede 
un meccanismo por ì'acuuisizio-
no. entro il 11)110. di naviglio per 
1MKWOQ0 TSL. Che cosa faremo 
senza una programmazione tem-
ix'stivo dello commosse e una 
attenta considera/ione sullo con­
dizioni attuali, anche tecnologi­
che, dei nostri cantieri naval.? 

Interessa 100.000 lavoratori 

Una giornata di lotta 
dei chimici e tessili 

Lo sciopero di otto oro investirò la Montefibre, 
SNIA e ANIC-ENI per il rispetto degli accordi 

I lavoratori chimici o Ics 
<nl: dei gruppi Montedi^on 
Monti-fibre. Sina e Ante* so 
no mobilitati por la propa 
razione della g.ornata di lo: 
•a elio a\ rà luogo mercoledì 
5 lebbra io, con uno soiopi 
!•« nazionale di H oro e una 
grande manifestazione nazio­
nale H Pallanza do\ e con-
v ergeranno i lav oratori eh 
miei e tossili di tutte le 
aziende dei gruppi. Il coni -
zio vira temilo dal segre­
tario della r'edorazione 
CGIL, CISL. UIL Macarai, 
Saranno presenti .inolio d.ri-
genti della federazione lavo­
ratori meta'nioccanici, e do-
log,izioni estero del setton • 
delle fibre. 

L'inizi,itiv A di lotta deci. i 
dal coord.namento dei grup­
pi ha lo scopo di sostenere 
con una ulteriore dimostra 
zi ono d. l'orza e di unità. 
l'aziono che i lavoratori del­
lo fibre portano a\ unti c\.\ 
mesi por ottenere il pieno 
rispetto e l'attuazione degli 
a et ordì sottoscr.ttt con l-i 
Monteribro (aprile 1H73>. 
con la Montedison e l'An • 
(marzo 1974) e con la Sn, i 
f a pri le 1 i'7-1 ). CI 11 a ecord •. 
prima sottoscritti poi rmv ia­
ti o quindi totalmente elus,. 
pi ovedono A blocco e la Ira 
storni iz'ono di una serio di 
attività produttive <mediante 
la messa in cassa miogra-
710110 guadagni dei lav ora­
tori o il roimpiego. in tempi 
corti e concordati) m nuo­
ve produzioni, attraverso !a 
attuazione di investimenti 
per il rinnovamento degli 
impuntì e la costruzione di 
nuovi insediamenti. 

Le direzioni dei gruppi, 
hanno sempre toso a mustif:-
1.aro 1 r.tardi e 1 rinvi' sulla 
base deile inadempienze d î 
pubblici potori al 1,vello lo 
t ale, rog onale e frizionalo, 
ma noi l'atti, tali giustific.i-
z 1 on 1 tendono a inasrherare 
la prec.sa volontà di evade­
re sostanzialmente gli ini-
{K'gni sottoscritti. 

Di 'ale atteggi.imonlo pa­
dronato si è avuta piena con­
forma m (|uesli g orni con 
qiun'o la Montedison ha co­
municato agli enti locali e 
alla Regione piemontese. La 
a/iond'i ha formalmente d.-
cliiaralo che gli attordi so'.-
toscnt'i non sono p.ù altLi't-
b.li perchè il piano a sua 
tempo predisposto sarebbe 
divenuto in pochi mos\ «- non 
p ù realistico *> anche a pro-
scindere da eventuali caren­
ze da parto del governo. 

Tali arferm.Tzioni sono di 
una gravità assoluta: dim >-
strano la non credibilità de] 
pruppo dirigente dell'az onda 
Montcdison noi confronti del 
(inaio, a questo punto, non 
solo il sindacato e 1 lavora­
tori, ma ci' enti locali, lo 
regioni interessate e in pri­
mo luogo il governo hanno 1 
compito di intervenire. In 
particolare il governo. p:o-
prio m presenza della mas­
siccia partecipazione di tic 
miro pubblico, ha il dov oro 
di uscire dal proprio attoi* 
tramonto clusn o per a*-s|. 
curaro l'alt uà z/one di scol­
te capaci di garantire da 
un lato l'occupazione o dal-
l'altro lo sviluppo dogli in­
vestimenti in relaziono a. bi­
sogni reali del paese. 

Rottura sul contratto 
delle cliniche private 

La vertenza e in atto da tredici mesi — Gravi 
manovre padronali contro la riforma sanitaria 

Ro1 te a', m.n'.steyo del 
Lavoro > t i . r ' a ' ive ]xr '! 
r.nnOt'o dei <ov.ra*'o d° 
KKi m.\\ .a v orat-or. de.,. 
<.A,-,<? d. cura p",val-\ . f i­
dino da b'*n 'rodio, me.s 
La m [ t u r a e a v ve n u l a ì n 
segirto all' mprov\..so r.-
t-orno it r v . d " pos.z.on. d. 
< h.usura do1 io orbati1/za 
7 onl padronali: l'ARIS o 
l'AIOP cu: i inno r„spott.-
vamente topo lo cl.n.ch'1 

ge.sLtc da la e: e qjolie 
amm:n..strette da roL^ios:. 

Apertamente r i a t t a to -
r.n In po.s'/.ono padroni-
Io. lo:-.n a su.bord.nnr'1 la 
^t.pul.'u.ono d^l nuovo 
centravo ad una so: .0 d. 
ga:anz.o che non hanno 
nu la a ch>* fare ton .1 
rapporto di lavoro ma che 
riguardano le pro.spt'itVe 
della riforma .saltar.a e 
.1 ruolo dello ci.-ilehe p:\-
vato dove :•-. pMt.cano brn 
.spesso le p.u od o.sc for­
me d: medie .na mercan­
tilo. 

La Fodera/ono imitar a 
rì'-: lavorato:', o.spodal.or. 
1FLO1 ha annuncaVo ><•:•. 
che al <*i\\\e a t t egg i men­
to dello to,it:opari. 1 la­
vorato^ r::-.rxindoranno ov 
v.ondo un piocramma d. 
hClopor: « sconcio moda., 
ta 0 temp* < he vorronno 
urgentemente .nd.oat: ». 
S.n do ora tuttav.a M 
FLO bolide. la ! 'a 11. va so-
Ldarx-Ui con il perdonale 
dello cliniche pr.vate ciò-

l o : \ v p i ' ' ^ 1i. d' n •>, :-\'. 
t he p de.;.i Fedo*.! • o« f 
.s iHì.U'tle •„, : *,i: .i ( ( , T I t r i 
." Mrutlan.e^'n o \<-,;o".fl> 
eh-1 ÓA ton.no ha b»a.-,i'o 
la jieM'one d>-l. as.s .-,*ori7fi 
pr '. ita MI Ivi-' me»['.tn". 

. o:-trito.andò l'avvo de'-
la rilorma san.tar.a >. 

E' da r -'varo d'altra 
parto come, a"'*avor.-n In 
1-iro .sort.to p:o::.ud,z.a>. 
ARIS e AlOP abbiano !n 
p".U'ca : oad'lo u m posi­
none mtran.s.^ente propr o 
sul'e caio--',on: noria', pò-
•>;.- dai .s nd.ua*. do. .0-
voratori la !.!-,.•• a/.o:~.' di 
.>' i'idards «i.^.-toii/.a,. dol-
.'• ci n.che n n i / c ' i . a que . 
. provisi, dal.a .e ".• • p-r 
-ri. cspcda': pubbl e . i« 
< o.itM'ta.'ione e la defi­
li /.ono doul: or:.n.< .. una 
oi-'.in zz*w:.ono riti lavoro 
e he valor.//, a lun/.one 
dell'operatore :,an:t<ir,o an-
t iio nel .settore pr.v.va crn l̂ 
come tendo a laro con­
tratto un.co ptr J . •> pjd-i-
1 or, p'ibbl.t, 

La ::rav.ta doi'a .-- tuaz o-
ne cioata d ,u. .--'icealato 
:. pr.vat, itilo natilo po­
tuto e por ono .aerare ,n 
-'enti prot .tt, ÌA\.< ndo iO-
va propr.o .sullo hia.se o 
della ro'e smitar.a pub-
b..ca) e tale da o.s.-rore 
ora un immediato od encr-
g.co intervento politico de; 
governo. 

A Pisa tra l'amministrazione provinciale e l'Unione industriali 

Un accordo per l'edilizia popolare 
Il progetto di convenzione per applicare la legge sulla casa ha trovato l'adesione dei maggiori comuni 
Il controllo sui fitti e sugli s tandards urbanistici - Le posizioni degli industriali - Il ruolo del sindacato 

Dal nostro inviato 
PISA. 1 

Anche l'Università può da­
re Incremento rùla rendila 
urbana, soprattutto In una 
città scarhH di industrie. A 
Pisa, venticlnquemlln studen­
ti su una popolatone di poco 
superiore ai centomila abitan­
ti, sono 1» ionie di attività 
economica prevalente. Il cen­
tro storico ha assunto il vol­
to, ormai da lunxo U'mpo. dì 
una dependunce dell'Universi­
tà: camere da affittare, pen­
sioni, trattorie e ristoranti, 
librerie, cartolerie eco. Tutto 
ciò ha provocato una lievi­
tazione del costi notevole, so­
prattutto In questi anni di in-
nazione. Per una camera in 
affitto uno studente deve pa­
nare 00-70 mila lire al mese; 
un appartamento e arrivato a 
30-33 mila lire a vano. 

Conseguenza diretta è che 
l 'essenza di a]lo?gl a prezzi 
accessibili e ondata crescendo 
via via in questi anni. E' In 
questa situazione che acquista 
un rilievo davvero notevole 
l'accordo rnw-'iunto tra l'airi-

mimstrazione provinciale (ret­
ta dalle sinistre) e l'Unione 
dCKli industriali, che ha dato 
luogo ad una convenzione per 
costruire alloffRi economico-
popolari .sulle aree della 
« 1GT », applicando quindi con­

cretamente la lc££c sulla ca­
sa, secondo eli impesrn! k'ià 
o-ssuntl dal comuni più grandi. 
A Piha saranno edificati cir­
ca 15.800 vani; a Pontcdera 
altri 15 mila, a Calcinala 1 100, 
a Cascina 5.723. a S. Croce, 
nel comprensorio del cuoio. 
5 273, a Volterra 1 10(1. a S. Mi­
niato 1 088, a Pomarance 2 100. 

Che cosa prevede sostanzial­

mente la convenzione? Nello 
.schema (neces^rlamento cla­
stico in quanto deve essere 
solo il punto di riferimento 
per 1 comuni 1 quali vonliano 
utilizzarlo) s! stabilisce che 
l'ente locale a/lidi 11 dlr.tto 
di superficie per costruire a l ­
l'area espropriata sulla base 
della k'Ki;c « 8iiò », cd.l.ci re­
sidenziali con determinati 

In Emilia 
una conferenza 

sulla casa 
La Regione Emilia-Roma* 

una. e 11 Consorzio regionale 
degli IACP (I&titutl autonomi 
e a.*? popolari) hanno deci.so 
di promuovere insieme una 
conferenza nazionale .sui prò* 
bleml dell'edilizia residen­
ziale. 

La conferenza -— che s: ter­
rà entro il mefee di ma ivo 
— Intende esprimere precise 

ì indicazioni e proposte m par-
I ticolare sui problemi dell'oc-
I cupazione, del credito e del 
I finanziamenti, della Indù-
I strializzazione ediliz.a, della 
! poi.tIca urbanistica, del rap-
1 porto con KU utenti. 

Ipotesi di accordo 
per i tipografi 
dei periodici 

E' staili sislata ieri sera 
a Roma l'.potcsi di accordo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro per i dipendenti 
da aziende grafiche e perio­
diche. I punti qualificanti so­
no: un.ficazlone dei contrat­
ti aranci ed editor.ali, eia-.-
siiieazione unica. 11 diritto al-

! lo studio e di assemblea 
I Oltre all'aumento del minimi 
i tabellari di lire 23 mila egua­

le per tutti, sono .stati ap­
portati e mlB'..orati irli isti-

ì tutl delle rer.e. dell'indenni-
' ta di fine lavoro e della ma­

lattia 

LE POSIZIONI DELL'ALLEANZA E DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Prezzi agricoli e politica della CEE 
L'Allenn/a nazionale del 

contadini, in relazione all'ap-
prova/ione da parte della com­
missione Agricoltura del testo 
per l'attuazione delle diretti­
ve del Consiglio delle Comu­
nità Europee per la rilorma 
dell'agricoltura tn attesa di es­
sere discusso alla Camera, ha 
uvaruato, in un documento 
inviato a Lutti ì deputati, le 
sue osservazioni e proposte 
in merito al recepimento del-
Je direttive stesse nella leRl-
sia/.ono italiana. 

Nel documento, dopo aver 
sottolineato 1 profondi muta­
menti intervenuti nella s.tua-
/ione economico - produttiva 
del Paese e della CEK dal 
momento m cui le direttive 
furono concepito, l'Alleanza 
richiede stanziamenti ben più 
siicniMcativi d. quelli previ­
sti dal tosto approvato non 
ritenendoli m alcun mudo ade 
filati ad attronttire 1 comples­
si problcm. dell'agricoltura 
italiana. 

, Pur nella attenta considc-
I raziono delle positive innova-
1 zioni contenute nel predente 
j disegno di lentie rispetto alle 
j precedenti lormula/ioni, nota 
I l'organizzazione, è indisponisi-
! bile che il dibattito parla-
! montare in corso contribuì-
! sca a rendere più risponden­

te alili interessi dei coltiva-
I tori 11 recepimento delle di-
, rettlve comunitarie, 
, Per quanto riguarda la prl-
I ma direttiva, l'Alleanza dei 
| contadini ritiene impossibile 
I reali/zar» una .seria ristruttu-
1 raziono aziendale M?n/a la con-
[ nessa instaurazione di un si­

stema di integrazione dirotta 
I del reddito. j ; ' t l provista tra 

l'altro per la realiz/a/ione di 
pian, di sviluppo settoriale, 

I elio consenta alle imprese col-
[ tivatriei singolo o associate 
: di aftrontaro la ristruttura* 
I /ione do.la propria azienda 
i con la naran/t.i del consegui-
i monto progressivo di un red-
, dito equo. 

Sul problema del credito la 
i Alleanza sostiene un ruolo di-
j verso di tutta la strumenta* 
I zione creditizia contenuta nel 
J la direttiva giudicando indi* 
I spensabili il superamento del­

le garanzie rea,;, un criterio 
i che garantisca l'automaticità 
1 dell'erogazione del credito 
I agevolato all'approvazione del 

piano di ristrutturazione a-
ziondale, la creazione di orga­
nismi regionali per la con­
cessone do! credito ammini­
strati democra tiramento. 

L'Alleanza del contadini ri­
tiene inoltre che per quanto 
concerne l'indennità di cessa-
rione della attività agricola 
regolata nella seconda diret­
tiva, ò indinpensabilo, per evi-
taro che essa diventi stru­
mento clientelare o di spin­
ta all'esodo e all'abbandono 

, della terra, collocarla ai prò-
I grammi di ristrutturazione 
. a/.nudale nell'ambito della pro­

gram ma/.onc territoriale 
I Per la terza difettiva, il do­

cumento dell'Alleanza sost.o 
ne che la materia non può 
costituire oggetto d! par Lieo 
laroKgiata regola niontazione 
nazionale e ribadisce la ne­
cessità che le Regioni istitui­
scano un sistema pubblico di 
miormaziono coordinando an 
che i compiti ed 1 ruoli del,e 
strati uro per la iormazlone 
protessi onale e l'assistenza 
teen ca. o^g., a g.tid.zio del 
l'organizza/,.ono, totalmente 
caronti. 

Por quanto r.guarda in­
fine il rapporto Stato Regio 
ni no! contesto della polit.ca 
agricola comunitaria. l'Alloan 
za ritiene del tutto msulli-
conte il tosto proposto e giu­
dica indispensabile procedere 
alla revisiono del decreto de­
legato m toma di competen­
ze regionali per l'agritollura. 

La Giunta del. a remone 
Emilia-Romagna, con un do­
cumento illustrato noi g.orn. 
.scorsi da ll'as. ossolo all'agri­
coltura tì-'\eii, e mtoi". cnuta 

invece sulla questione del 
prezzi agrari, sottolineando 
che non e possibile allronta-
re il negoziato sulla : ..-.sazio 
ne de: prezzi delia campagna 
agricola W7G tenendo da pal­
tò : problemi relativ. alla io 
visione della politica agneo.a 
della CEE e più m generale 
della trasformazione del pio 
cosso di integrazione europea. 

Il documento della g.unua 
I regionale dell'Emilia Romagna 
i si suddivide in tre parti 1 i 
| revisione della politica agri 
! cola comune; 2> poetica do: 

prezzi por l'annata '".") 'Ti», 3» 
1 superamento dell'attuale poi. 
; tica1 dal soste tino meond./to­

nato dei prò//: A<\ una poli 
tiea di strutturo. 

Sull'attuazione dello diret­
tive CEE ]3er il superamento 
della mezzadri,! e t olonì ,, , 
.sindacati dì eate -or,a I-'odor 
mo/zadri CGIL, I«'oderiolt.\a 
tori CJSL o UIMLC. hainu 
:n\ Uato i Lont.idmi a mob. 
litarsj. 

« standards » e a prezzi con 
trollati. Intatti, l'altra carat-
teri.^lua imjxjrtante è che 
i prezzi sai anno determina­
ti sulla baso delle condizio­
ni prat.uite dall'Lst.tuto au­
tonomo case popolari nei-
l'appaltarc od.liei dello stesso 
tipo Ciò condente di iim.taro 
la dmam.tu do; co..ti. sban­
candoli da meccan.smi spe­
culativi. 

«// criterio clic et ha gui­
dati — ci d.ce u compagno 
Claud.o Goudonz., l'arch.tetto 
che ha seguito ix-r 1 assessora­
to allo sv.luppo del terr*tor,o, 
l'elabora/.ono dell'accordo — 
r stato </ucllo di cinti inai e 
ogni ^oirappiv piovenicntc da 
ienditc o da operazioni spe-
(illative di ogni tipo. Co<ì una 
lunga battaglia dip'omaiwa 
abbiamo dovuto ( oinbaitcìc 
per impcdne che le tangenti 
e 4 sovrapproUtlt cacciati 
dalla porta rientrassero duì'a 
finestra sotto lo voci p u 
i arie ». 

Per quanto r.guarda i f.lt., 
inoltre la convenziono stab • 
'.,^cc che non dovranno esse­
re supcrior, ad una data per­
centuale del prez/o dell'immo­
bile La e i r a v.ene stab ,:'a 
Comune per Comune a secon­
da e de.la dimensione del­
l'intervento edil./.o e do. le 
i<capac.ta di conir.UUi/ one '' 
In ^onoralo, comunque, s: \a 
da! *i.r> sul prezzo del, al,OJ-
^,o a, 5.5'f. come u Pentade: a. 

L'.iceordo. m so->t,inza ha 
quattro contraente :1 Comune 
che possiede .e arco, i co-
-truttor: che hanno ni. stru­
menti per fabbricavo, le cou­
pé rat, vo che orgau.ZAi.io ]n 
domanda di abita/ oni e A.' 
istituì; di credito th<> po^og-
^ono 1 capital:. r<"; ora e stato 
stipai.i*o soltanto tra i pr.m 
tre soggetti nCo'j l'intera •)! 
mano — A/,J; nn^i Ciaudon/ -
siamo andati dalle b-niche per 
ot'er.cn' • cred'.'i ingessar1. 
C'è un impegno in questo sen­
so (fu pente della Crjwf di ?:• 
spai "'io p'{>i invia'e e d^lla 
linnea naziova'e del ìaivn S: 
! latta di e'i icdcrc non sola i 
demi n neces^ai ;, »,« ad u n 
cos'o ai i c!{(tb''c e ( OH tas'.i 
di ititeics^e uguali ir tutta l'i 
provincia 

« DulUi Cus .a a\ nspur>" o 
— p:ov .-.a ,1 pr-v.dentc d-'.la 
pro\ n^.a. .. unupa^no R C T O 
Mnsdvii! - iibbitnno o!!e>i\to 
un accantona 'nei; tu di >nc:,o 
i>i'l"irdo pei !'e'!''iz>a pupo'a* 
ir ,Vo' i ngliu mo, m'utt'. s*, 
pularr dei w'tra'ti di terre­
na che tei gena conto deu'i 
impenni pronta ni mali"* den'i 
cut' 'oi a1' e d( "e Ima cs.'/cu-
.e di nitri :'<••! 'a >'C' t a •'. pò 
a o>iom t o e SIÌC u'r • 

I' p-( do.T.«* <i- ' i I".o\. v 

G a . e h - : - . l u i . la >,i " ' . 

con 1 Unione dei . •! : ' i 
li: tradizionalmente tesi e m 
netta contrappos./.nno. ora 
sUnno mutando. Dopo esser­
si mosso tx*r molto tempo a 
.sostegno e copertura de;v :oj-
/c di destra. :, padronato ha 
f.n.to per accettare 'a kv;ca 
doi conlron'o con l'ont<* io-
cale, anche <on cpiol o ad ,m-
m.nistra/.ojio d, s'n.stra. .--ot­
to la pressione della <r.s. de. 
veci, h : moc ca n .sm. di PVÌ -
luppo 

Cosi, l'ili!; Buoncri.st.aiii, 
presciente dell'I'n,ono indu­
striai., nonché \ ,copre--.dcnt<' 
nazionale dell ANCE. ,n un ar-
t.colo eh*1 uscirà sul Giornale 
di1.la Provine.a. osoid.sce .sot­
to!.neando che » una corretta 
evoluzione de'la società pl'tra» 
l/stiea nel'a r/ualr ci in trova­
vi o non potei a non promuove­
re uippor'i p'ti costruttivi &tt 
efficaci lui V lune covi po­
nenti sociali, politiche ed eco­
nomiche >\ e prosegue esal­
tando il valore de., accordo 
con la Provane .i 

« V,' uva st/adi! evito d'fli-
c\\' ed nla f/* pericoli, vov 
ce lo ii'isco»dHriio — sotto!.* 
nea Mo-ibin, — tal'uiui e 'I 
modo m nitore pc icvdcre 
dna ciò l'en'e locale protago­
nista di pi. ino p• a n o di un 
violo assetto sociale-• In '.«! 
SO'T o. . e espro.^o a'K'it .1 
M'gretar.o del .elidacelo od.-
.. di P M , R'-n/o C.ni II mo-
\ mon'o s'nda a'o p-s.ino e a 
I'IÌC, propr,o per .1 . .c:n i <ato 
e il ".alerò po.,t io de,!«<.,'or-
dò, har.:m parioc.pii'O ^.a «1-
.a o abo'M/ on" e .n«> alla «p-
p:x)va/ onc del documento-
tonvenz'onc tra enti pubblio: 
e ANCE. Ola. sono impegnati 
ad esercitare una iunz one di 
(.O'Vrollo at ' .vo sulla sua »p-
p'ica' anr*. p-vndc.ido f i t te .e 

e n por ' t u r ,vo 

Stefano Cingolani 

700 sospesi 
alla Ferriera 
di Catania 

CATANIA, 1 
L'industria metalmeccanica 

Ferriera di Calanm ha sospmo 
da) lavoro i suoi 700 dipenden­
t i , giustificando M gravo prov­
vedimene con In cr i i i di mar­
cato che attraversa il settore. 

E' stato chiesto dai sindacati 
l'intervento immediato del pre­
fetto e con un telegramma so­
no state sollecitate le autorità 
affinchè convochino al più pre­
sto un incontro tra sindacati e 

1 direzione aziendale in modo <Jn 
| indurre l'azienda alla riasiun-
] rioni- Immediata dei 700 dip«n-
1 denti. Per lunedi maltinn è pre-
1 vista una manifestarlo*© 

http://su.bord.nnr'1
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Preoccupate dichiarazioni degli inquirenti che confermano le protezioni a Mario Tufi 

« L'organizzazione nera ancora in piedi 
e pronta ad altre imprese criminali» 

Finché non sarà catturato l'assassino di Empoli la cellula eversiva aretina non può essere considerata messa in grado di non nuocere 
Altre battute e perquisizioni - Volevano liberare solo il « camerata » Freda - Se non fossero riusciti a sequestrare il jet Pisa-Roma 
ne avrebbero preso uno a Fiumicino - La scorsa notte telefonata m inacciosa: « Abbiamo messo una bomba alla stazione di Arezzo » 

Le indagini a Empoli 

Per il fascista 
assassino due 
le istruttorie 

Delirante messaggio fascista 

« Tuti ha dovuto 
uccidere i 

poiixiolli rossi » 

• n . t i . r i . • i 
(I ] M V I \ . 

:i i i in n 

ìcl i p • ;<• n o 

Dal nostro inviato \ H K / X O . 1 
L'orcionizznzione della centrale nera del Fronte nazionale r ivoluzionano, f i l iazione di Or 

dine nero, e ancora in piedi, intatta e pronta a colpire. Questo è il giudizio del giudice 
aretino Mario Mars i l i che conduce l ' inchiesta sul «commando» fascista di Arezzo scoperto 
.tll.i vigilia di un ' sjnuuinosu allentato e su ,M;u'i<> Tuli, il ^cumeliM oss,issino di Kmpoli 
die iiwv.i prom-t'iiUi ;mehe il dirottnmentu di un pereo per chiedere Li h boni/ione di Kivcla 
^ La cellula e .-incora in piedi - • aflcnna Marcili - porcili' la cellula è Mano 'luti, \bbuuno 
s\ etilato un adontato e Ite 
avrebbe 
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| j m \ o o a t o lutti. 
ma 

\ U O \ ( 
un. 

ò Tuti dio è in (. (intatto 
il resto tleirorjiiitii//a/io-
he lo prologo e che ar-
t mo\ unenti torrori^tic i 
dal!»- oenen di Oidine 

\ \ote una traeeia. 
pista'' \bbianio chiesto. 
Abbiamo un nonio una 

Arrn.uo a 
t i o d i l i . t 

PISA — Unità cinofi le ed elicotteri impegnati 
dell 'aeroporto d i S. Giusto 

nella r icerca dell'assassino Tut i nella zona 

" Si 
descrizione I'IMCU, la marta 
di un'auto. K' l'uomo dell'altra 
ei Nula che l'ungeva da porta-
otdmi con "\htrio Tuti e l'or 
^ailiz/.i/iutie nei'ii ̂ >. 

r. geometra modello, Irrora 
nuo\ a nel quadro dol!'e\er-
.-, one na/tona.e. ai «rado di 
i>-l<'<;uidaro .siourc v inso.aiet 
t.i'o un gruppo terroriMieo, e 
i M i ito. Imo ad ora. a siim 
mi-o all'i caccia della polizia 
proprio perche e protetto dal 
.'orna m//a/ione la.sci.sta che 
•".'idenlomonie lia ram.tica/..o-
li1 in tutta la To.M/ana I ma 
novali del terrorl.smo tipo Lu­
ciano Frane, e Piero Mtiionlac­
chi h. possono pure abban­
doni tre al loro destino1 costo­
ro non .so1 io ai ttrado di rl\o-
l.ire l'or'-ramyramina dei grup­
pi «neri»» o indicavo 1 nom. 
di coloro che .sono collegati 
eon n'ivo collule p 'rchè cono­
scono .soltanto il loro ^dirigen­
te di rettore», come lo era 
Mano Tuti. L'or^anl/7-a/.lono 
deve salvare ì «.iclirinenU d1 

settore» perche ossi conosco­
no altri <tcapp> del gruppo 

Clamorosa conferma dall'interrogatorio del colonnello amministratore 

Da fondi del SID i soldi a Rauti 
Si tratta dei milioni rifusi da Henke dopo il ritiro del libello eversivo scritto a più mani con Giannetlinì 
e Beltrametti — t'aito ufficiale Minerva interrogato anche sui quattrini elargiti ai fascisti da Aloja 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

D'Ambrogio e Alessandrini 
probccruono ic indagini a pie­
no ritmo. Ieri c'è stato l'in-
terrosatorlo del generale di 
elivisione En/o Viola, ex co­
rettore dell'ufticlo « D >> dei 
SID. Os^l e stato ascoltato 
il colonnello Giovanni Bat­
tista Minerva, amministrato­
re del servìzio segreto. Sì e 
quindi parlato di quattrini, 
quattrini ricevuti dai fasci­
sti, o L'mterrogatoi\o di oggi 
ha recato la conferma, cla­
morosa e scandalosa, che 
dalla cassa di un servizio 
dello Stato uscirono almeno 
due milioni per passare nel­
le tasche di eversori Imputa­
ti dal magistrati milanesi di 
concorso in strage, 

La. vicenda, di cui si e tor­
nati a parlare anche ieri con 
Il generale Viola, è nota e 
risale all'estate del 1%(> A 
quell'epoca l'allora capo di 
stato maggiore della difesa, 
generale Giuseppe Aloja, in­
carico tre giornalisti fascisti 
i Gu.do Glannettìnì. Edgardo 
IVMtrameUt e Pino Rauti) di 
MJ ri ve re un libello di conte­
nuto eversivo da diil'onderò 
fra !*' loiv.e armate II gene­
rale Alo ut, nell'i nU*rrogato-
r.o dW ,> dicembre scorso, e 
fc'ato costretto ad ammettere 
di avere sbor.ittto cinque mi­
lioni. N'aun'alment*\ Il gene­
rale ha precisato che ì .-oidi 
erano suoi. 

« Mi sembra strano - gli 
fece notare allora il giudice 
D'Ambrosio — che lei abbia 
vergato di tasca sua ben 5 
m.lioni senza aver neppure 
letto preliminarmente 11 te 
»to del libro». Aloja. Infat­
ti. Incredibilmente, aveva det­
to poco prima di non essersi 
curato di leggere 11 libro 

18 italiani 
«corrieri di droga» 

arrestati 
in Algeria 

ALGERI. 1 
D ' o n t o .taliani — U uorni-

r>: «• quattro donne — .sono 
*'at. arrostai:, m Al'-,vr.a nello 
«nib.to dì un'operazione anti-
flt LI pef acent: ch*\ compiasi-
va rilento, ha portato alia cat­
tura di i>y persone, GÌ. arrest. 
fio no avvenuti ;n moment1 di-
v i s . , n*'l corso deir.ì ultnn. 
da»1 nw.<, ma alc'aru* creo-
stnu/p ^coperte da^l. .nve.it 1 • 
gator. l'anno pensa ri* oh-1 s: 
tratti d « corr.er: » di una 
stf.s^x orerà n : /AI / one. specia-
l.//.ata nel trasporto d. ..Hip'1-
fn-enti dal Marocco i'1'Euro-
]KI «dove s: trovrebb'TO i 

or ve U »). L'Algeria era uMi/Aita sol­
tanto COIÌV paese d. trans'to 
^ Ira ?\\ arrestati non v. e 
r.-'ssun e ttad'tio ulg'rmo. O.-
tre a. d - c o t o .t il.air. sono 
!i c a r e r ò dieci olmd'M. no 
"f d a n c 
n . * i " ' i a i 
d t i " ' " d * 
d'Ut' - p i 
0 otto 

s f ' t f 

quan" 
ny 

maioc it.n. 

scritto da: fascisti: «Lo ma 
ni rosse sulle ior/.e armate >>. 
Risponde Aloja: «Si. ho pa­
gato a scatola chiusa. Biro 
stanco di tutta la situazione 
e non avevo voglia di legge­
re nulla ». 

VÌI bel t.;x) come s". vede, 
questo Aloja. che sgancia 
una somma più che cospi­
cua per una merce ch«* nem­
meno si cura di annusare. 
Nel d:re questo, fra l'altro, 
il generale non si accorre 
nemmeno di lare una prò-
•/iosa ammissione. Se, ìnf li­
ti, come lui d.ce. ha pa^.u:> 
uà scatola chi usti » vuol li­
re che la fiducia che nutriva 
per questi fascisti era ..li­
mitata. Comunque. 1 clnau** 
milioni li tirò iuori. Ma do­
ve il pre.se? Dalle sue ta­
sche, come lui dichiara, op­
pure dalle casse del servilo 
di Stato9 Ecco la domanda 
che stamane e stata pò.-.la 
dal magistrati milanesi al 
colonnello Minerva Slortu-
natamente non conosciamo 
la r.sposta. D.stìnto, ve.st.-
to dì grig.o, :1 colonnello 
non ha aperto bocca coi 
giornalisti. Tanto ni*'no 
hanno ape: ta l mag.-stra^'. 
L'mterrogat.vo, sulla olatv:-
2ione dei cinque milioni re­
stii quindi sospeso. Rimane 
W\ storca del due milioni, con­
segnati daU'ammìragl.o II'-u-
ke. allora diligente del SID, 
a Paio Rauti per convincer­
lo a ritirare dalla circola-
/..one il 1.bello. Il primo a 
parlare ci: questi due m:'Io­
ni e stato Edgardo Bel tra 
metti, il quale, fra l'altro. 
non proprio :n s.ntonia con 
Aloja, ha anche dichiara­
to che « :1 libro, comunque, 
lu pagato dallo Stato mag­
giore ». E ha aggiunto: 
« Successivamente, perché 11 
.ibro non avesse diffusio­

ne, l'ammiraglio Henke ver­
so a Rauti due m.!:onì a t.-
tolo d: danno emergente ». 
Quando Beltrametti lece 
questa aftermaz.one acc.in 
io a lui sedeva il generale 
A.oja i D'Ambrosio li ave­
va post: a confronto), il qua­
le non bat'é ciglio. L'ep.-o-
d.o, dunque, era g.à stato 
ampiamente ch.anto. Se B"l-
trasmetti avesse detto 11 tal 
so ai giudici milanesi, .sicu­
ramente il generale Aloja .o 
avreblK1 sment.to. Se IT> .stet­
te, invece, zitto zìi io non 
.soltanto perché. ,n quel reo 
mento era e'^.tt'.mam^nt-' 
preoccupato per la sua pò 
s'/.ione processuale, ma an­
che perche capeva b^niss.mo 
d: non aver nulla cU\ obiet­
tare La quest.one, dunque, 
era g.a stata detm'ta. D'A"i 
bro.-:o e Ale.svmclr.n., pe o. 
preter.stono marciar" .-ul si­
curo Per questo hanno ron 
vocato il colonnello Minerva, 
il quale. O!<J\, a'.rebbe i).<*ìi I 
mente eonlernia ,o l'use.ta d-1 

quattuni dalle easse del SID, 
a favore, nientemeno, d: un 
personag.: o che ave,a sulla 
co.ic'.en/a la tonda/.one del 
giuppo ever.s.vo '«Ordine nuo­
vo >. .1 gruppo che a\cva 
( muto la dittus.r-.ie del 
be..o -• l'.nv.o a m glia n d* 
mi.e.al. d'1! manie.st.no d *. 
seJu-'Miti * nuele; dilesa del.o 
stato >, ti. *. ir :'e« •• Y>A\W an-
«. lv V aia n !•':. d.i. ' n\ ,IM a 
^iiai. ' o pe: la . t.a-,e ci. y .i.'-

' /a Fontano 
i Crolla cosi - - ammesso che 
1 fila stata mai presa m con 
I sidera/.ione — la versione ri-
| duttiva del generale Aloia 
! Questi, lnlatti. afiermando eli 
i avere pagato con soldi prò-
ì iiri l tre I<ideisti, aveva voluto 
1 lar credere che trattasse di 
I una questione privata. Nata-
! ralmente, una tale U'si non 
i ]»teva essere presa sul serio 
I Ma Aloja lece di peg.no: in-
> teressò il ca i» del SID p"r-
1 che bloccasse la circolazione 

del libello, essendosi accorto 
, evidentemente, di avere pus-
1 s<ito il segno, Per l'esatte/,?a 
; l'ammissione del generale e 
i questa: « Interessa: l'ammira-
- gho Henke non perché ne 
I bloccasse in diffusione, ma 
l perche lo ritirasse dagli ent. 

militari cui era stato inviato. 
Ì Pensavo Infatti che potesse 
. apportare turbamento nelle 
ì foiv.e armate » La spiega/io-
1 ne di Aloja non è convincente. 

Lai storia dei due milioni, dun-
1 que. deve avere altri signiti-
• catì. Una spiega/ioni-, assai 
i più pertinente, lu del resto 
| lornlta. in un m'*'<"dente in-
. terrogator.o. proprio dal e o-
1 lonnelio Minerva Parlando. 
1 allora, d, Glannettini, egl. 
, disse che quando l'informato­

re era alle dipendenze deil'uf-
| Orio « R >) vnìvu pinato da* 

Il tribunale chiede 
al Parlamento 

atti dell'Antimafia 
TORINO, i 

Il tr.banale d; Torino ha 
ch.e.sto ai presideiiti delle ca 
merv : documenti e\,Mitual-
mente ìaccolt: dalla tommis 
slonè Antimal.a a nomo d. 
G.useppe P'a rma. G.ovann: 
Crio.a. Bernardo Can/oneri. 
Ora/io Rais . Gaspare Cusen 
Z'A, Francesco Vassallo. La.-
gi M.chele Paiitaleone 

La decisione e .'•tata presa 
a tarda ora del.a notte, dopo 
oltre quattro ore d' pernia-
nen/a m camera d i an.--:;1, ,o. 
al termine della veni .cnoue-
.sima adien/.a della «. ausa ai-
tentata da! min sire G'ovan-
\v G ola. darli ered, del de­
sunto senatore Ga.sp.i-e Cu-
.-.or./.i n'X sindaca ci, Paler­
mo), dall'.i\ v palerm.lano 
Bernardo C.tn/oner.. <\A\ iun* 
/,:onai*.o della re^.one .s-t-i-
\>.\n.\ G.u.seppe I-'ar na (che è 
stato promotore del recente 
processo di M'ano coufro 
Pant.ileone e : s ornai1..11 <lel-
1'. bluropeo >> e t on* .usos: con 
1 assoluzione d qii"si i intimi) 
e di Ora/.io Hu si. aiuh'eglì 
d Palermo, contro Michele 
Pantaleone e Ci uì.o ti in nudi, 
rispettivamente autore ed edi­
tore de l'bn '( Ani m ifia. 
cusa>ne m.nK'itt.i 
e politica ./ 

Nell'orci,nan/a 
pr.nia d* Ile due 
di l :r bana'e eh 
l e i li I f i ] i 't . 

e u Malia 

d. slamane 

1>: a 

i iiiin/.i uni .a qua.e s, e <_*:a 
alfermalo (he spetta al par 
l.nne'Ho stibil.re in quali !.-
m.U dare pubbl.e.ta airi, atti 
rehitivi alle indagini com])iu-
'v dalle c'jninrs.sion: parla-

' ment.ir. d'.:ichiesta e e he 
non arp-ir'1 gni iffauto il r. 

i !..ito espre->-»o dal presciente 
della (ornm.ss one An'imafia 

i con l e t ' na del liO HKIL^.O 
li'711 .1 cui,ile hi ri 'enuto che 
tal: doeupn'iv. sono copeit. 
dal secreto d'ulf'cio. si d.-
spone p'-r ciue.sti moti*.! die 
s a latta r chiesta a. pres'-

\ cleiit ! del.a camera di d spor-
! re l'm\ o cJe"e scliede even 
( tua 1 mente esistent. a' noni1 

delle persone chiamate MI 
e ali--a s' i d.i'jl: impu* at elle 
ii.\ querelam • 

I d.ler.sor. d M Jiele V.m-
i laleone avv Dill'Ora e Ch u-

sano avevano elnesto 'er. se 
ra che ,1 t:\bunalc. dopo le 
r.->po-.le e\.us \e della njiniii..1' 

i s'one i.it.mui.a. . . r volgesse 
1 d.'v-t'amente al parlamento. 
| nelle persone dei prescienti 
' delle due camere per olle 
i nere i documenti. Que.-,ta lo-
1 ro tes. non i stala contesi ita 

dal pubblii o ni.n,stero Mo-
, sdiella e da^l. esponenti del-
i la parie i iv le, uno de. quali 
I l'avv. Obi r1 o, pa'rouo del m'-

n stro Cr.o.a. lia pero chiesto 
i he ven s ero ,KC|U s.t: ani he 
j i" < i -\ a (I i pedonale 
r. .a'.v. a M i lu.e P.eita.eo-.e 

que I. luoi^otenen-
proprio perche 

SID ,< per e,sl^en/.e dello Sta 
to Maggiore della Dile.-a 
Probabilmente per queste stes 
se «esigenze ; vennero dati a 
Rauti anche i due mihon, 
K qui torna l'interrogat-ivo di 
tondo Quali erano queste 
famose te e-.igen/e A di paga­
ie un gruppo di lascisi', mol­
ti dei quali risultano seria­
mente coinvolti ne?h atten­
tati eversici del lOfìft culmi­
nati nella strage del 12 d. 
cernbre? 

E' a questo gravissimo In­
terrogativo che 1 magistrati 
milanesi cercano di dare una 
risposta. Ma già Ales\-.undrini 
ha fatto. t\ tale proposito, 
una osservazione bruciante, 
rilevando che «poiché Froda 
e Ventura hanno latto uh 
attentati essendo m contatto 
con un agente del SID. lesalo 
allo Stato Maggiore, avranno 
quanto meno ritenuto di agi 
re con la copertura dì dotti 
organi ». Ieri, come s: .sa. que­
sto scottante argomento è sta­
to affrontato con il generale 
Viola. O'.'gi lo e stato con il 
colonnello Minerva. Nei pros-
s'ml giorni il'r* dirigenti im­
portanti del SID e dello St-i 
to Maggorc de'la DiTesa do 
vranno rispondere a: magi 
strat.. 

Ibio Paolucci 

Processo Pantaleone-Gioia a Torino 

hanno una struttura organ.z-
/at iva a cellule. 

^Probab.lmentr - - dice un 
iun/ onar.o della questura — 
vi sono due o tre "msospet-
tabil." che agiscono ;n ogni 
prov.nua armando e dirigen­
do la manovalanza nera. Sol-
taiVo l'on li cattura del Tu'.1 

si potrebbe compiere un bal­
zo in a'.anli per giungere al 
mandali', e a: ln*an/,!atorK 

Ma Mar.o Tuti e irreper.-
b le C'osi come lo sono J, . 
altri due lasc-M. Augusto Cau 
<hi e Mirco Al la t t a to . Le 
rie *rche continuano senza so­
sta, nvi per il momento con 
sc.Vsi risultati Polizia e ca-
rab.meri hanno setacciato ci.-
\er.se province e m particola!" 
modo ciucila pistoiese e la 
Luocbe.sla. Sono state effet­
tuate d-'cine di jierquisi/.o 
ni. ma del killer iasclsta e 
dei suo' eomplici nessun:» trac­
cia. Anche il rinvenimento 
dell'auto del picchiatore Au­
gusto Giudi. , 1 rovata abbando 
nata a Marina d: Ritmili, non 
ha portato risultati apprez 
zobili per indir.'zzare le noe" 
che su una pista pr-'csa. Li 
auto e stata abbandonata dal 
Gaudi, a 1 r><) metri di distan 
/d dalla ab,la/ione cio'.e l'està 
te and iva a trascorre"? le 
i,aean/c. 

E' stato sequestrato de! ma­
teriale che ora e all'esame 
dei lunz.ionan deH'Antlterrori-
smo. E' stata trovata anche 
una agenda con diversi nomi 
nativi clic sono ora oggetto 
di md'.i'-'ini 

Emerge .senijii'e pm dii .ua 
mente la l'eie di complicità 
del gruppo cape^g ato dal kil­
ler fascista d. Empol., L'at 
'iv:1a del collimando nero a-
retmo ebbe Inizio il Hi di­
cembre scalvo, quando ricevet­
te .1 materiale esplos.vo. Obiet­
tivo: la linea lerroviana Ei-
ren/e-Rom.i. Attentati iurono 
compiuti fld Arezzo, Ri'.'Uti-
no e 'iVrontola. Quest'u.' mio, 
solo per un C.I.MI irripetibile, 
non provocò una strade. I 
treni ((.saltarono» il b'narlo 
che era staio d volto dall'e 
splosione per .ÌO centim-'tri 

Il gru])]X). allora, preparo 
l'attentato alla camera di com­
mercio Venne .stilato anche 
il volantino con il quale il 
Fronte r.volu/ionano naziona­
le ne rivendicava la patern1-
ta. ma la polizia, messa sul­
l'avviso, bloccò tempestiva­
mente 1 dinamitardi Franci e 
Matentacchl. Seguirono gli ar­
resti poi di Margherita Luci­
di, l'amante del Franci nel 
cui appartamento gli investi­
va tori rinvennero una «san­
ta barbara». L'arresto di Ma­
no Tuli si risol.se, invec. con 
la tragica morte dei due sot-
tuflìciali. Altri componenti del 
commando, Marmo Morelli e 
Giovanni Gallastronl. vennero 
arrestati e associati al carce­
re di S. Benedetto. 

Alla Uiga dì Mario Tuti se­
gui quella di Marco Affati-
gato, un missino già noto alla 
poli-zia dì Lucca e di Augu­
sto Cauchl. un altro iscritto 
al MSI, dirigente del Fron­
te della gio-.entu Nel eorso 
d* perquisi/,:on! lurono rinve­
nuti anche alcuni manifesti­
ni intestati ((Fronte nvo.il/io-
mino na/ion tl.*>oo salisi a >>. 

Il « commando» nero are­
tino da eh. ricevette l'esplosi 
voV Da dove proviene la ched-
dile sequestrata m casa del­
la Ludd.? 

Gli accertamenti Luora fatti 
hanno .stabilito che il materia­
le esplosivo e d: recentissi­
ma Nbbrica/.iono e proviene 
ó.i Milano e da Aulla. Com'è 
imito nelle mani del gruppo 
guidato dai geometra modello 
empolese'J E' sialo sottratto 
tU qualche cava'' O invere 
e sta'o direttamente acqui­
stato e pò dirottato ai l'ise!-
,ti J Gli inquTenti non han­
no ancora compiuto passi in 
avanti per scoprire come i 
cento ehilu'jranimi di esplosi­
vo siano potuti finire nelle 
man. del «collimando» neio 
di Arezzo. 

I lasc.-ti che si tro'.ano 
rinchiusi nel carcere di S 
Benedetto hanno dichiarato 
di a\erlo ricevuto, ma di non 
s ipere < hi Io aveva tornito 
r>mh Interrogatoli sono sca­
turiti poi altri particolari sili 
programmi eversivo del colli­
mando nero aretino. 

Stamane, Il giudice ha con­
fermato ulliri'ilmento che il 
Fronte na/ onale rivoluziona­
rio progetto per il 1M gemmo 
.1 dirottanvnto di un aereo 
per ottenere la liberazione di 
Froda, l'ideologo nazista ac­
casato delia strage d: piay/a 
Fontana 

Sempre il dott. Maiv.UI ha 
al (ormato die la lettera mi­
natoria firmata F.N* R. Invnla 
a Genova e Torino «e con 
ojni probabilità opera di Ma­
no Tilt!». 

Questa notte poh/.a e 
earab meri sono siat. mo­
bilita' ì in seguito ad una 
teletonata giunta al cen­
tralino del comando carabinie­
ri secondo la quale sarebbe 
stalo compiuto un attentato 
a 1 i stazione di Arezzo. «Fare­
mo saltare la sUi/Jone — ha 
detto una voce macchile — 
.--e continuerete a dare la cac­
cia a. nostiì camerati». I 
sopralluoghi hanno però dato 
Cs.U) nCLMtìVO. 

Giorgio Sgherri 

E intanto non scrive il memoriale e non lo interrogano 

Miceli riceve generali 
nell'ospedale militare 

Il lungo « principio di otite » dell'ex capo del SID dopo il suo trasferimento da Padova nella capitale 
Visitatori con permesso di colloquio nella stanza del Celio? — I magistrati sembrano attendere 

Questo memoriale, lo scrive o non lo scrive? E c'è forse qualcuno che lo .mit.i nell.i s l c u r . i ? In ..tti's.i che qualche 
magistrato si preoccupi di andarglielo a chiedere, il generale Vito Micel i , detenuto speciale con tutt i i confort, riceve 
nella stanza del secondo plano del padiglione chirurgia u f f i c ia l i dell'ospedale mi l i tare del Celio amici e commil i toni . 
Alcuni '̂1.1 in pi'iiMoiu-, .litri in MTVI/HI pi'i-main'iiU' i'tlV:U\" Qu.iml.i i|ii.ili ini» \ unii- \n l , )H i,-i :II 'HIU;H ditt Ift 
U'KKi1, <k\ e ihii'ikTc il permi-vi .-il m.iuiMr.itu 1" iiiiiuljluri ' I" M u l i • ni (liiiiiii'n .riti • i -;» *. . i r P"llr die . 
i'illl.i: 0 Ir Msltr Mimi ,l|)])lllltll .mini l//.ltr r il 111,1 ;j-ll .11.. Il) "Il 1 I 11' I l ini -|i r.'.in l;IM '.» (I. i I' li li II l.u', llll" '• I I ili vi'I 

*'bilr piT u\ \ • mutui plinui ' ..jii 'id-, 1 .'n,'' ir . ' ! . 

Vicenza: arrestati 

tre neofascisti 
(uno è dirigente | r^J!,1:;;,1: 

dei giovani del MSI) 

! • . • . . . 

u. l . i 
;• 1 . i <> i 

• ', 11 : 

ll'.l '.Ulti prie III' Malli ì Un l 
prtn .1 iiintiiu 1.1 r ,i^h ,in rM: 

1 .inus.iti) di mi ut,t\r ii'.i'n, j ' n o ii. ,1 gu-' 
1 iiimploit,, inutili N i'.titu/i,i ! di • ili. nr. . i : i , i -d .-in.i . 
I IH 111 aniirtln l'Oli rltl'l I n i - | ( ! ' ' ' 1 , < m ' fl M ' 1 ' di'i.ii 
1 t.,ni „ ^ r „„„ s„„„ .«..-• i:i-;!

i-;1^;/;i»'':,,ì';,r.'ul:v; 
I . l ' In . i n i . d ' , , ' U I I 1 n m i i . i 
, J i i . (1 .1 ' n , r >: ' , , *.. p u r ],i 

s r r \ l / i u d i \ t ' o l i r l i / , 1 ' . n : i ' n u 1 . ' i n , . , , ' < ' l ' i r 
I . ' . i l ' . rn M ' t t i n i . t n . t d . i L J .ul.i . . . . ^ / . d , , . : . . d r i ' - m i o d . ' j r n 

'.'.l r .11 I IV,Il ,1 . 1 n o i 1 , " . ! i l i - ' ' , ,j r 'i . 1 ' , ' . - , , i ' i , . ! i n , 
VIC 'K 'N 'ZA 1 ' u l l i i .i!<- i l i " d 1 , j r \ . i 1. „ " ' , u < u ' | , , 

1. ..0..1 t u l l i p i u i i n . i t o i - il •'• ^ ' ' l ' J d i 1 : L: . 1:111.' ; 1 .11 M 1 1 1 j : . d . , ( 1 ,: ,. , , . n . , ' . , , , , • , 
.a K r p , l b t a . . i , i ci. V l i i n / . i . i l : . q u a n d i , u.ii-v.1. r r a I I I D ' . ' I I ' H j , n - . , ' . . , j lu 1 j r, . 1 ' . m. 1' 1 
R' . -h ' . l - . h a . n i ' m . n . i ' . o .• K i i P j | i l ' u s p n l a l r 111 l ' a i - ci q 'U .• ' ' I ' I , . , • • ' il 11 " • r . r 
. i n - c s t i c i ' '„:•(• '.J..1V.111: ]>!•: n o - . l . i u t t . i . i -.1.1" u 11.1 Ì1 - .1 :• D i . i i , . 1 ... . •• . u ' • 
. • . t . t u / . o . n - i l i 1 | j . i : - ' . : lu i . in i - : . , i . i . ' ' " n o n p e r p ' - i u o . a Kn.1.1 ] . u d ì , 111 a ' , , M I ' 
I t ' . v s o n o Ad. ' . .1 10 K o v ' l l u , j D i r i m o l i l r lo-.- . . ' u n i i 1 t i r | ( , , , , . n i n i a ' . d i r - 11 ' r p u ' . 
i l . ^ a a . i n : . K u l v M t o B . I ! U : I . - , M I - I n u n M p i r a . a a u n o p i : : | n i n ' n i / - i ' , , • .., n n ' n 
r i . il. 18 f Mariano B.U 1 .-.i-'l- ' culai: idi ordini Mino oidin. - j t,u ',..-,',1 ,, .M I, . r ; , 
.0, di W :i'.sponsata:,r provi".. , .. dmcre r .1 dovrir nr.v.M- | i., r ' - m r , , ii'n :np.i: ; . 11. 

I ) > . ! • 
<\<\.r dr. Rovani m -.-. n:. Qu--
. l''.r:.ilio r ani'hr al'i li.--.r.o di 
di'ti'iloir inni, idi .Ulrrra 

S-iondo .ùcun- Indi.sirtv.o-
n.. .1 main.stralo .ittr:bu.r-bl>" 
a. tro !ieolii.-c '.iti lincili' !» re- | 10 direbbe un po' ])iu a,;.i 
.spon.s.ib: .ta di aliun. atlrn- , buona: a. nitore di'.la pm-
•n: ' '..nci.i s. lontrnppon- .' '.,1.^ • 

no li-M- parlar- a Mn 
Ni'.ollllu, ipiando -
dola id. iJiil'lava I n 1,1 lil'.w n i ' 

A lloni.i Ir co.sr aono un pi/ 1 hi u n. ;-. ' a i.m 
dUer.se. dicono. Inisomma, tif- | Ma n'unii,un. 

la r .dir pc: pa­
nini 

Alla squadra italiana 
i «mondiali» di bridge 

H W I I I . T O N i H r n m i d . 1. I - I..i Miu.iclr.i i l . i l u n . i l u M u n i i t o 
(HU'll.i t i f a l i S l . i t : l ' n n . *-d ILI l ' j i i s c n . i lo il u l u l i ' <\ 1 i in; j 'n 'K' 
<U'l i i jundu di bi d^i I..i 1 . ipp j t . ' sc r i t 1 i ' ] \ <i i l . i l , .ni . t tìi«' .id uri u " , o 
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s lHi t r ico l . i i e nmuMi. i i n i f in . i ' i ' I1.1 l u i l u l o tu l i - l . i M.i 'u ' i f l i u^r > 0 1 
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tot icLtn» n i o \ c l . 1 !oU) ' I CMlnpioni tJDiH'^n l'l noli*' u!l ' I H p i i ' . ' n -
Il L o n i p i U i i t i s s i i i i u MU e i . m i s i i u ) m i n i n o ,iì p cm'o i d . o ' n d.i u n - o 
t in'i p : ' i ' \ ( ' i , ' r «ij.ni U'nl , i l i \«) d -vnn. i l . i ' ,«>n, 

Nei pressi dell'abitazione a Siracusa 

Ferito a colpi di pistola 
l'ex presidente delPEMS 

p e i . - . 1 , . , , ' „ M . l ' M l ' i 
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l l o i l'ii»' -«• n o s ' . i 1 ; •,!, 1 .,1 
-, PÌ*U e i .i M i l o « h«> ,' .1 1 
\>o'<-\ ,1 ,w ; \ .li-i- :KÌ u n 1 i i \ 'i 

I .1 -JAK\./A> l ) u P i \ c : t ' (I \ «• 

, d t n n s t r . i / ì ' i n , d . ' ' I l «.' « ' ,1/ \ 
. ' . i m o p e , n J)M ' 0 . t / i , \ , r . 1 
,i_'l'. . tMiiuiii . ) ;> .1 e n i . . p . a 

1 v . m h i , t r e n . i i r , . J : I . " t i ì i n . i . 
1 i( S t . u n o l.i \ ' i i ' . n d o S i . t-
, t u o e u n i t o ' . ! , n i d o - r , i .il '. e l i " 

.:!: j i l t ' i i n . iL 'v l ' u l < i ! i . . i v , o 
• n v . d o » •- S i t t i jo p i e i u r n ' , -

1 d o u n i <->'il:<->nio ti .1 M i u - l i - ' 
iMi u ! ! . i . j . i d e . S I D e !>• n 

1 ; 3 i . i ' ' i .t lo a r i 11. a i o > 

M p ò . , U L ' H . v o . t . i ( ! K 1 - • 
l ^ i " 1 .-' 1 , i p p . i !'• W.ÌA i n e - / a 
1 p a i o l a u , , : u ] U . ' . ' ' n ' p e r : 
1 t o r r i d " . ! m i m a n e a b i k u n , -

e lu . i n n i Milo"/.-» 11 - n ; m i e : r o -
, L U : \ o - « s t m i r i i " < nci< n d n 

' m e i u o i v t . r (i M (< ' , • O • 
':«• lul 'o --ubi t ( tu .1 -J;I . «'-
r t.e CJIK - lo me n.o: ,!>• imn 
1 o'jl.a p u si 1 :\ i 1 o Qu.ileu io 
ìiMnu.i 1 'ii '«> ba. .-1 ons:.'' a-

I ' o . l nuovi r '. i.t alo. Cier«i.a-
1110 H'1 \ i \ si , ( he d;i qa 1 . 
e ho li nipo 1 •. n«-i ale )i,i al-

1 i ..ini ,\'^ a ])i "i'i tijit'H'sO' e 
; Coppi Ce ( h d.r -• add'l'lt' u-

( r i elle p; o o 1 .-* ilo n 
pral u a .so ' tu *o ci 1 , M • 
1 ondo :iu'u le - tl« fi, ]>•! >o-
•i.i '"i al e « n' : n d v ! rn'iv 
mai o.s.' p,t'<- ( 1K' MMI li non 

1 lo.- •• p<'! tot 1 ,nn« n'e fi .11 L o: -
t do sul modo 11 1 u 1 nvux.i 'o 

C'«)Dpi wn\\A , --init'or: 1 
PMI ju'obab inrn','' jir <>, o 

e \ < ,I|XJ d e S I D .1 s U ' - H l e r . ' 1 
nii-mor ali e i n i i ,|>'iis,iìo por 

| .-.opra\'\enu'.«' chi' (O'i.t C^oa,-
l l'Osa :ive\ a l.i < ato I MP'\ ne, 
I una .spei i,. t( <•• lulloi, d « .---
I .>!./> pe: \ede | . ,a re.t/.o'l< . 

\\ èva lat 'o . ip"i e '. Ile :nl<"i-
i il- ,'a eh.ama:-' n i alt i a < n-

n uom.n. pò il ;e. i- )'>«• «,. a1-
! 'onde', a «'.1/ on che r.oìì >••• 

no tu .v i le ,\.j<: ,i in«' -' <» iio'i 
. J.ir.si alt i" n« ni e * n !ie pi ' 
I «. Ile una r v n ' u t.e ( h',i:ii ita 

d e or1 eo pf ot.n.st 1. non 
l<',-merrbbe . :-,*rut'oria p< n.i. 
a-, non . ns.iljb «j''« bbe 1 .1 
C'or 'e Co . 1 1 . te / o n 1 e o>[ t k " t -

1 d o - i h i o ì d . n« • M o . n t e d i M i ' i 

1> 
p e n a d. 

j nel < 
,ip« 

d lo ni p .ineio'lu 
S i M r . i v . i T r e imi 

I'\Ll.K\lo 
ii. 1 1-.' . i n o . i 1 \ s r i i . i i o i e t i ' a / a ' io \ « 1 
a c o l p <i p >lo a \ e i / o t : o e - ' , i n i . 
, l " a b l . i /Kt 1 Mi'! t - 'H ' l ' t l le eo >i> ( n 'n 
i e ' i ., \ i^n i o p e 1 t'i d 1 e ,n / t in IJ. « 

. l . M e l ' e \ o / e ' l i i h l l i . h , , - • ' 
1,1 1 IMI1 ' a di e as . i j , i 'i ei'1,1 r i ni 1 

l -• \« H J t M U 
u o m 11 '< e . 

\ m 1 , 
M e 

| 1 H.l 'HMK' d \ 1 . : - A . " , I -KM. , l ' i e s. . ,. ' , M. 1 .1 . 0 • . 
- o p r >a li"i<l ' \ « la 10 h i p w O H \ , , / . i ' l o l u - " . , . . , . »'o . 
\ ! - o di r i o d i ^ l i r ^ i V s M i - i l.i ,. . v a i i u i ; : ) 1 K' v j ,. (1 , „ , 
pi l l i lo d i i . ba.ifi ti h a n n o 1 i!'<> LISO d e ' e a n n i <. >M,I \ , \ . 
-n ' . i s i . hi 1 a l o lia s u i i to d u e c o l p . di p S; , I ' , I M'IH d, i| 1 1 1 
e t i ' l l ieca l i i '11 ' I I K . H ) m « " i " « ' ! il ' MI ha ' « " ' I ' O \ i ' , ' n " u 1 un ]»>' 

\ l ' . i ' e i m o a i t a n ' o e o n l i i n . i n u .a l , I \ O M S\ . l upp i i l i . i-i 11 
c h e } \ . \ \ . s i u a p : n t . u S u W . i il do l i \ c i v o l l u in m u r i l o 1 . S I U H 
dt'iriCnte ni nerano MCIII.IIIU, carivi dalia niul« lu <\"\ I'O din 
UM si d o p o un a n i m a t o d i l u i t i l o a l l ' \ sM- -nb < 1 i < Ltion d e 11 
\u«Mid.i (!«v'i 'I i i i i ' i . t id i d e i / K M S i t i a u t i .,11, b . e i , In n ^ « I. 

' I . I « I . i \ * blx l«> , n " - n p i l o S ii,o - c a ala n ' t pi n, ai 1 e 1 !.. 1 
b ' i c a 1- 1 de i i so d, ,u,i lì,• UM , i i r l . m . n , 4 i-M / ... 1 ( „ l v 11. . 
s] i t e n i e I a alle le sul.,1 ^ - t .oj l i de I e .1 • < udì d e - 1 p p n 

MS d« 

STUDIO 
2 A 

M.:»oo . v,a A COMA : (P Loreto) 
Toltfofio 2827B2C» - 26M27-» 

Vendesi 
MILANO 

o( , , \ o La.' .:u 2 L, 4 m • 
c : C vuo1 . \ .1 M. i t to Aurei o 
. j 1. 7 IJO"J "Cu 
e-"-. me 1 J u U i O r v a V 
ut 'i II . 1 1 . .D i D03 
J • 1 LU m . ' I - ' h ... v n Pu 
c o 13 ^ . OÙO 000 

•1 . h 1 ni 1 . 3 i i j La i b i . 
1 L " oso ooa 
e i j 1 cut , oh 1 h 1' , ' u ma'i 
. ' id \ ' ' u a u L ,n>o 29 . 

i : OO; OOL 
cu 

1 l 
,1 ' .ih '1 , IOI , 

- . ; 000 000 

: 1. J C O U . D 
1 1. L don 1 
' - o A m i 1 

COLOGNO MONZESE 
"• V-: ', P 1' L..I : » a C^-i. 1. 

h . n , 1 ; 0 0 0 0 0 0 
Z I 'C. I p J C _ , \ .1 Tr<»i'i'K> 

;•. 020 OOD 

? 1 >c u n h ph' . - l ' coi te 
Roin 1 0-.. L ^ 000 C J O 

? lo-, I cu. u . b l.'bi - 1 Kct 
m t l ' . L 1? 00J I T ' J 

2 lue. 1 c u 10 LD I i'-) 1 libiM 
1 IU 1 „c lv " L I O OOP C ^ : 

J lue 1( t u r n j I \ b li i l e 
I P O P V 1 " L 1? 000 000 

? ID.U , ^LIC 11 • . U l I' . \ iot 
v ., t L-mljr-iu , T '• 0 0 0 0 0 0 

^ 1 1. 

» uoc oro Ì 
K # 

1 dv : , 1 
' 0 0 0 IL 

PiOLTELLO 
:* '-c-ih a , 11, , 1 • N ' 

' t - ] 0 j . „ L / ooc 000 
? tot I ,IK II ' C | t 

\ .i H . i i : 0 0 0 0 O J O 

PtrLn. i ' . ^ 1 0 1 1 1^ CTO OO: 
J l ? c I c i . i n .1 • b 11* 1 11 on 

I o 1)0 , .1 C "•!!( ' ' " I O 
13 7 ' \ L. . ' . OO'i 000 

CINISELLO EALSAMO 

r;'d? ni 3 

CORSICO 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

14 mi 

iV No 

I'.' No 

- 0 eoe 000 

SAN DONATO 
MILANESE 

J k'f.T , Cu. n i D' ' , 
\ ' I le , ^ ^ J L ' . ^0 
1 ' .00 000 

GARRAGNATE 

. 1 -, 1 000 O.'O 

PREMINUCO 
DI SETTATA 

: lo. 1 cu n. b 1 ih 

n». « 

Paolo Gambescia v_ 

LEGGETE | 

Rinascita 

file:///bbuuno
file:////ote
file:///bbianio
file:///htrio
http://nve.it
http://pre.se
http://manie.st.no
http://peg.no
file://t:/bunalc
http://er.se
http://dii.ua
http://risol.se
http://nvo.il/io
http://Maiv.UI
http://dUer.se
http://Sl.it
http://il.il
http://�ij.ni
file:///sM--nb


PAG. 6 / e c h i e not iz ie 
Ore decisive per Garonzi e Agrati 

Si tratta coi rapitori 
a colpi di miliardi 

A Verona un gran viavai fa pensare a una prossima liberazione del « presi­
dente» - Tagliala la rete sull'autostrada per evitare i blocchi • Minacce alla 
famiglia degl'industriale lombardo: «Avete fallo troppo chiasso, ora aspettate » 

Dal nostro corrispondente \ i:uo\ \ i 
Solo unn snervante ridda di voci a Verona dopo il sequestro di Saverio Garonzi, mentre 

continuano — se non si sono qià concluse — lo trattative tra rapitori e famiglia. Lo 
richieste di riscatto, con una cifra inizialo di un miliardo e mezzo, avevano cominciato a 
munui ' iT per In munii fin d.i ieri mutil i la D.i .illur.i la h.ind.i si e fa t ta u s a a l t r e volte 
I.11 ha cuìilVrm.itn n ^ i l . n i Luigi Devoto, uno dei t"c ledali che si sono messi a disposi 
/ ione della l amin i l a Caroli , ' ! pei' concluiTe le t r n t t a l u e si t r a t t a sulla c l i v i (il mi l ia rdo 

e mezzo eli t u si e ra saputo 

l ' U n i t à / domenica 2 febbraio 1975 

Pollziott per rapire Garonzi 

Soltanto a gennaio 
tredici sequestri 

I..i si i ic d i . LLIIHH'OM vcjuoMn ti. 'XM^OIU iil Vin i in./ ù ti 
(IOMO\ a c'I.inioi'o^amente il 5 ottobre 1**70 con il t.ip.mento di 
V'iVtO Cì'irlolLi, ì. I' -jUo tk'M.i do m.i p u i - .u.i ik ' a ^i*ta D,t 
.l'Iota i ritmo v (.nociuto \et ,U^inn-,,tirt ut '. da' ' io\c rapiincn'1 

le^'strti '.i in quo!! anno, si e p a c a t i <i!..i (inarati' na rk-1 ItfìA. V, 
nel ll>73, soltanto .n tonnato, trochei jx l'sonc sono stato scciuc^lral»' 
o o^jiotto di tentati". ì di sequestro: due bimbi (uno dei quali a 
Tonno, ilià liberato, l 'altro a CatanuO, il famoso industriale dol­
c a nn della •• ssomma del ponte », Kmdio Perfetti I presidente 
del \'eron*i, Cla-on/i. un nxiynate de. bullon. in lìr an/.i , \ jn\i t i . 
Tanto por ta re i nomi p ù famos. 

Anello Ni cifre dei r.scatti sono salite \ e ' t . i l lusamente . -Xppena 
l 'agosto scordo il riscatto chiesto por Paul C.et'\ FU n.poto di 
un uomo considerato tra i p.u l'H-tlu de! mondo p a n e favoloso: 
superava it miliardo Ma oro questa sembra diventala la norma: 
tilt'tn.intente sono stat. n d u e s ' i acid r.ttura t u o a d e c i maliardi, 
tntti d,> versare ni doli,in. 

Ali industr a del crimine, la fantonta'ica ' \non:ma sequestri •> 
sembra essersi -affiancata anche una certa par te di delinquenza 
•Tunore. Sono quelli elio, ne' sequest rare sbagliano persona o 
mollano la preda alla p-.nia borsata m faccia (due casi a Roma 
"i cai i banditi sono i tat i messi K O. <!u CIKI giche tee ti a «et 1 
o non rt^si ono ad occultare il loro p ano ' ricordiamo il caso 
Muntesi a Padova o qucMo Ceco a Rari conclusi-.! con il processo 
e la cuatlanna di bande improvvisato e casalinghe Tanto ò che. 
n c|ue>te vicende. In fortunosa cat tura doi delinquenti non sembra 

scali re i! g r o w ) d<*l lenomeno 
Ktno ari o£Ci, almeno CÌKVI persone sono tuttora in ostaselo 

d»M banditi. O almeno per qualcuna di loro non si hanno più notizie 
[l caso più lontano nel tempo è quello di Giovanni Carta, scom­

parso a Cagliari il 17 marzo scorso e del qunle non si è saputo 
più niente. Beco, m ordine di tempo, l'elenco di queste persone 

FABIO BROGLIA, dì 18 finn', 
studente, f.iflio del primario di 
N'ouro'og.o dell 'ospedale «Santo 
Spiri to» di Casale Monferrato 
f Messandriaì dove risiedeva 
Rapilo la notte tra sabato lfl 
Senna.o e domenica 19 a M 
lano dove s> ora recato con un 
amico 

GIOVANNI MARIA CARTA. ! 
A n t o Puccio, di IH anni, stu- I 
dente, figlio dell 'ev presidente | 
della società aerea < Alisarda •>: 
^comparso a Cagliari il 17 mar- I 
7o scorso Pa re t h e la fami* | 
•-i.ia ubbia versato un riscatto j 
di novanta milioni, ma senza | 
PMÌO, Nell 'ambito delle indagini 
sono s ta te ar res ta te alcune por ' 
sone con l'imputa/.ione di se 
ques i to di perdona o omicidio. 

LUIGI DAGA, di 21 anni, ra-
p,to il 17 agosto scorso alla pe-
r.feria di Oristano nei pressi 
de-lUi propria a b i t a t o n e , Di lui 
non si sa nulla. 

FRANCO MÀDONIA, di 21 nn-
n , nipote del possidente Giu­
seppe Garda, aiutava il nonno, 
come enologo, nella conduzione 
di vigneti a RoccamenH (Pa­
lermo). Riip.to il 0 set tembre 
scorso nelle campagne tra Mon­
reale e Rocca mena. 

EMANUELE RIBOLI, di 17 
•unni, studente, figlio eli un m 
di.isti\al<> meccanico di Bugiti-
g ia 'e (Varese) . Considerato : a 
p.to. tinti sono poro noto le cir­
costanze della sua scompa-sa. 
av . enut.i il 14 ot 'obre scoi so. 

GIOVANNI STUCCHI, di ni 
anni di O'ginate nei pressi dj 
I^'uco, conti tolaie di un'indu-
s ' n a di prodotti elettrici Ra 
pito chi dui- uomini il I." ottobie 
«-corsi > SOL ondo a leune voci i 
r«m.Ilari avrebbero jtuS versato 
una somma ai rap^ori , r.te.iuta 
i>erò insufficiente. 

FRANCO MONTALI, di 40 an-
n.. procuratore common'-ale di 
i n R o.olliere Rapito la sera 
de! 10 gennaio 107Ó no. plessi 
della propr a ab,tazione a M.-
Inno 

LUCIANO PRIVITERA, di dle-
c. anni, figl o di un commer­
c a n t o il. tignimi Rapito la so-
VA de! 21 genn.i o ad \ c i r ea ' e 
mentre era {ol padre, che ò 
stato gr Hn,iie-i*e f e r l o con una 
tueiìnta 

GIUSEPPE AGRATI, 31 anni. 
masS'mo di r isente e compro­
prietario di offic.no meccaniche 
di importanza internazionale 1" 
sttito preso ]a *cra di martedì 
SCOINO a Milano Ira pia?7a Mesti 
e via \gnello tua la fa mi g in 
ha denunciato il sequestro con 
niol'i mori i di ritardo sperando 
fino a ' i 'u ' t imo ti! t r a t t a r e rapi-
damente coi ro pi tori 11 riscatto 
t R h esto sareblh» senza prece 
de iti* d j \ e r v miliardi dt lire, 
d.i vergare però in dollari 

SAVERIO GARONZI, M 'inni, 
pi e s d e n t e de'ìa soce tà cnlc s* 
i*a Vp»o'u Hellas concessionario 
dell i V' i* ,)e.- 1'ntera provincia 
di Ve-ori a è n mano d'-i Kin 
d.t da merco'edi scorso, quan­
do fu caricato su un'auto nel 
cort i 'o ' to <1, uno stabile dove le: 
sede •! suo ufticio ,n piazza Vit 
torio W n e ' o .i Verona. 1,'au'o 
1 ina 's.mca ruba ' a ) è stata ri-
'•ovfit i spotacchi.ita di PI O ••! 
ti! e con sangue s \\ sed li t 'n 
MI.1 ardo e rmv/o sa "ebbe sta 'o 
cine •<> a'I i fam g'ia che d eli a 
• a di non c s s c e ri gr ido di 
raduna te una e.fra simile 

Smentita una voce circolata nei giorni scorsi 

Il Corpo degli alpini 
non verrà soppresso 

Dalla nostra redazione 

Un messaggio 

all'Esercito 
del gen. Cucino 

1 gc i A'id i,i Cucini) h ! ,is 
tunto .en, u'I.c lalnu-nte, la ca-
r.ca (L capo ci Stato mag. ' io ' t 
de l l ' escre to , in sostiti!/ one del 
poti. A'ichva Viglione, d.vociato 
capo d S\l della d.fesa In un 
messaggio agi. i. ' lic i', sot'ut 
f ic . i ' i . giaduuiti e so dat. il gè 
nera le C u c i o a f tenna cho « n-
s eme at ironterenio i compassi 
piobltmi e1» ci a " e idono con 
pondeiatoz/a con selenita e con 
(teto-m.na/ oni *•. 

L'no * s;x e. ile. atlettuosu -.aa; 
to *- e stato i ivolto dal gon (. u 
e no ai g o\ in so'da'i di ILV a, 
«i ciuah ta >'ppel.o «iti ticht O,M--
rmo con salda urr 'a di intenti 
porci i il r 'ostio popo'n s i a . 
s c u i a ' a .ria donioc * a/ a ai i te 
cinta di nuov • contenuti et e . n 
una a " iaz one semp i p u pT (» 
fonda d« p." K-p. sa'ic.t, d i. a 
Cost.tu/.one 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 1» FEBBRAIO 1975 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2 

Lo q u o t e : 

10 4 22 3 88 
65 85 83 40 27 
57 16 83 4 54 
27 2 62 60 42 
72 50 63 51 28 
69 77 41 57 52 
14 77 85 87 6 
80 31 42 60 41 
57 79 7 62 68 

5 85 49 59 8 
e s t r a t t o ! 
e s t r a t t o ) 

.Il 1.152 « 11 n 

1 
2 
X 

1 
2 
2 
1 
2 
X 
1 
? 

X 

i re 
« . « 0 0 ; 111 1.755 « 1 0 » L. 20 700. 

MrLAN'O. 1 
1. Oonx) dc-M a lp n. non 

w n a s, ,o,*o S p rocede rà .:i 
vec" ad n:id .sui r - . t ru t tura-
/ o w . nel q u a d r o del n o r d , 
narr i"nto g " n e r a ' e ci t u t t e I" 
i o r / e a ' in . i t '1 , a 'o s t a d i o de-
*•'. S t a t i May:-.'or' l/s h i pre 

v - i t o . nel corsii ci. u n i con 
lereM/a s ' i n i p t . I pres eleni*-
del a A-.-0" az .on • n a / i o n a e 
ii.p n ir>7 0no ,«-•„. n I ta l a 
e .ti 14 ))u_^ <• f i . » , d o t t o r 
H T t a g i n l o . e no ha a v u ' o 101 
a I t o m i in in n n t r o con 1 
< IUO d S M de.rK-.erc l 'o ye 
n n a ' • Cu • no 'I era de " 1 . h \ 
lorn. ' .u fissicnraz on ,n tn "* 
i . 11 

U i coni in.e i to del min . s to 
io D . lo s i prò " s i da', c i n t o 
.s \o e h " I i d m " is om: i i ' - n 
to de Rcpa^t n'p.tv. « non 
s f a e ei t nT'nt'"1 t i " d i d 
tn i r u c "e i i i c ' enza e .a ca 
p i e t à c . ' v ra t rva e h ' . .\n/. , 
n- tiai"*'i:i io •* nv m e n t o . e 
che , a. fi1 -̂» (1 niaiVen*'io 
ad n.i vello a p p r o p r i a t o 
1 en t ' a de roclu a n v n t J al 
p.no, s a s i ira e he a. un . 
piovved ì ien t .s ur ' 'V ti d i. i 
Asso • i i / 'o i i " n i / . o n i a - i .p 
n , ' u n i ra i ( io o : 'e to d n" 
t en to c i ime » 

Ne. A o r n : scors . etti c . r . o 
Ulta la l o i e su. 11 qu. l 'e fi.-
e u n l t o r n i i , d. d e s t r a n i n n o 
•mbi>t to un a s s u r d a .s')"?u 
l a / ' o n e socondo cu: :1 Corpo 
do; ' , a p n M',i 'wb ,s*aUj 
r ì o t t J a c i V a t : \ i t c u i a b . i 
S. t r i ' ( . i . . . e p \r! i to dcl . ' . ' i 

* • i/io v <L ci r o ' t a r "• a R J 
•UÀ •: 'i p ' o t *••'. i. . L l an i* i 
.ii ').<j 'i min i i per '-1 , ): o-,s 
ni ' " . ni i i > a V : J i/c .->• 
i o i lo Ma '.e '* b - .- it ' 
i ) \ • t b b " i .-." V" r . J o t 

• *da > i i t ' ' l l e t \ . ' da 
A -*tt i l . in tJ ni a a .. : M 
2D n; a 

io i non v ce rto una sn.nini i 
.illa in imedui ' a portjita de ' le 
t a s c h e del pur ricco presi-
dorile del ' V e r u n a r>), t r am. -
te una s e r e di bivv i telefo-
n-ite Kd . bandi t i s e m b r a n o 
ci. venta t i molto diffidenti , 
Ques to c o m u n q u e s.gnifica 
che il pxjpolanssinm G a ron­
zi non dov rebbe e s se r e ni 
grav i condizioni, nonos tan te 
il pes tagg io che ha mdubb ' a 
n iente subi to al momento del 
r a p i m e n t o ; e ch i a ro che la 
famigl ia a v r à ch ies to delle 
g a r a n z i e sul sue» s ta to di vi-
Iute. K' spe rab i l e s e m m a i 
che . se è l'er.to, la h b e i a / i o 
ne non si faccia a t t e n d e r e . 

Lo esper ienze di precedent i 
r ap imen t i t es t imoniano anello 
che t r ap i to r i , una valla ot­
tenuto il r i sca t to , fanno pas-
sore alcuni giorni p r i m a di 
l .borare l 'os taggio . E ' il tem­
po neces sa r io a « r ic ic la re * 
(cioè a c a m b i a r l o con mone­
ta non sco t tan te ) il frutto del 
r i s ca t to . 

Ques to modo di o p e r a r e , ti 
pico del la nuova organi/v.at .s-
s ima indus t r ia del c r imine —-
non c ' è dubbio che sia suo la 
m a t r i c e del s eques t ro Ga­
ronzi — può a n c h e giustifi­
c a r e una voce che è corsa 
ogg*i: i famil iar i cioè a v r e b ­
be ro già p a g a t o il r t sca t to a\ 
ora s t a r e b b e r o a t t endendo ria 
un m o m e n t o a l l ' a l t ro il rito-
sci o 

Si t r a t t a solo di una voce, 
s m e n t i t a t r a l ' a l t ro da l la 
q u e s t u r a , ma che t rova co 
m u n q u e . buone confe rme Le 
luci r i m a s t e a c c e s e a lungo 
.stanotte in c a s a G-iron/i in 
p iazza Vittorio Veneto e la 
improvv i sa usci ta del nipote 
elei r ap i to . B runo , poco p"i 
m a di mezzano t t e : sal i to sul 
la sua au to , il g iovane si è 
a 1 lontana to ve locemen te 

La polizia dal can to suo sta 
a n c o r a con t inuando le r icer­
che s u l l ' a u t o s t r a d a Venezia 
Milano, dal punto in cui i f i 
p i ton devono e s s e r e uscit i 
c landes t in i ! men t e dal n a s t r o 
s t r a d a l e per sa l i re su un 'a l ­
t r a a u t o in a t t e sa a l l ' e s t e rno . 

P a r e o r a m a i a c c e r t a t o , infat­
ti, l ' ingegnosiss imo espediente 
con il qua le i bandi t i avreb­
be ro ev i t a to i posti di blocco 
lungo l ' au to s t r ada e che del 
res to o r a n o prevedibi l i . Una 
sorta di « uovo di Colombo » 
Como usc i re d a l l ' a u t o s t r a d a ? 
Sempl i cemen te dandosi per i 
c a m p i . La re te dt recinzione 
è s ta ta t ag l i a t a , o so l leva ta , in 
d u e punti prec is i . E a l l ' usc i t a , 
così i ngegnosamen te p rocu ra ­
ta , sulla cors ia di e m e r g e n ­
za s a r e b b e s ta ta p ron ta un 'a l ­
t ra au to , meno sospet ta o co­
m u n q u e o r a m a i Inori da l l a 
po r t a t a dei pr imi blocchi e 
quindi più s icura . Ma d a que­
sto a c c e r t a m e n t o al t r o v a r e i 
posti o gli uomini che h a n n o 
a s s i c u r a t o il s eques t ro , pur­
t roppo ce ne co r r e . 

Michele Sartori 

MILANO. 1 

I rap i tor i di Giuseppe Agra-
ti, al ann i , a m m i n i s t r a t o r e de­
legato nonché comprop r i e t a r i o 
de l la « Aura t i I ndus t r i a Metal­
meccan ica S . p A . -•> subordina­
no o ra il r i lasc io de l l 'os taggio 
non solo ai mil iardi (d ivers i ) 
( he ch.edono pagat i tu dollari 
ma a l l ' a sso lu to s lenzio sul 
u w > . 

' \ v e t o Lu to un u r a n ch ias 
s.j ». s a t e b b e s ta to p re s sappoco 
uno degli ultimi mossagli , a, 
lami l ia i i < t ade sso av re te da 
a t t e n d e r e * 

II J. g r a n e h as so / e i a l'ulti \ 
ma cosa che uh \ g r a l i voles 
sei'o. dal momento che la fa­
coltosa t a m i g h a avev.i sompie 
tac iu to po l l ino la notizia del 
s questi-,) t r a p e ' a l a in modo 
tic tut to fot t into. Tan to neivo-
s,smo da p a r t e dei bandi t i , la 

' iKtis.u'c anche al poggio e, eia' 
| can to suo. la Lini.gì.a chiede 

ora a lmeno una prova che 
Agr.it . e ancor. i v iv i 

Dietro la ridda delle smentite e controsmentite 

FORTI PRESSIONI PER CEDERE 
AL RICATTO DEI PETROLIERI 

La « commissione speciale » del ministero dell'Industria sta studiando il modo 
di rincarare la benzina - Il gas in bombole aumenterebbe di 40 lire al chilo 

La « . s t o r i a » de.In benz ina 
n o n e L n i t a . La r i c h i e s t a 
a v a n z a t a merco led ì scorso 
da l l 'Un ione pe t ro l i fe ra per un 
nuovo a u m e n t o de ; prezzi ha 
so l leva to un coro d i p ro t e s t e 
ed ha provoca to a l cune rea 
zionl a n c h e d a p a r t e degl i 
.stessi n u n i b t e r . i n t e r e s s a . In 
un p r i m o t e m p o (giovedì òc­
r a ) , i d lcaò te r l d e l l ' I n d u s t r i a 

e del le F . n a n / e , i n fa t t i , h a n n o 
l a t t o cap i re con ^uff iciente 
ch ia rezza che « a l m e n o u n a 
p a r t e del governo » non sa­
rebbe d ' accordo pe r assecon­
d a r e le p re tese dei pe t ro l i e r i . 
A vent iquHt t r 'o rc di dlbtanz.a, 
pero , il mmi.s tero de l l ' I ndu­
s t r i a h a l a t t o p e r v e n i r e a i 

I g io rna l i (come a b b i a m o reso 
i no to ie r i ) u n a « p r e c i s a z i o n e » 

Il rincaro medio è dell '8 per cento 

Aumentate di prezzo 
le automobili FIAT 

DA domali, quasi lutto V auto della 1*1 \T, costeranno di p a r 
l 'aumento medio ose Ila sull'8 per cento, ma por alcune vetture 
esso sfiora il 10 per conto A part ire ÌÌA marzo r incareranno anello 
le vomire Autobianc1 '! t i ' * \ 112 v normale sale a 1 6*10 000, la 
« >00 giardiniera v a 10.JU.KX) eec 1 e 1,micia (di questa marea il 
prezzo minimo diventa 2 (MO 00U 'ire per la Fulvia Salar i . J HOU 00(1 
per la Fulvia Coupé, mentre le Beta vanno da un in mino a. 
•iOOOQOO ad un niav..mo di -1 Ofii.OOO) 

La avAW decisione viene giustificata dal monopol.o con la 
asH'i'ita necessita d. frontejwiare il continuo aumento dei costi di 
produzione Inoltre secondo la FI \T l 'aumon'o di cui sopra sa 
rebbo md.spensab le * \x>v non esasperare .1 divario fra costi 
e ncav i * 

In realtà la FI \T ha rmea-a to !e proprie vetture por ben o n ­
ci uè volte nel corso di un solo anno 

La notizia ufficiale dei rincari è venuta ieri JI tarda sera 
Rissa ora tntt.iv in tfia t rapelala a t t raverso i concessionar FI VI', 
che avevano prowedi t to a pubblicare por loro conto j nuovi listm. 
Immediata e siala la reazione degli ambienti della CC1IL. CISL 
e L'Ili, i quali hanno definito <r controproducente » l 'aumento dei 
orezzi delle vetture «-Tale giudizio, che non attenua minimamente 
la posizione di principio dei sndaca t i tcs;i ,i contrarre i consumi 
priva*] e a sv ilupparo il t rasporto pubblico doriv a soprattutto 

- affermano i sindacati stessi — dagli elP't t i negativi che tale 
aumento av ni neH'immed'ato sulla riduzione della domanda in 
una taso di ridotta attiv .tA prodult 'va e in presenza di migl.a.a 
di la voi a1 uri in e a ss i integrazione Si dove a Un pressione de, 
s.ndac iti se l 'aumon'o e stato contenuto nelV?/J in media anziché 
portato al ]Ar' come preventivato ti particolare è stata accolla, 
soppu "e parzialmente, la neh.està -le: sindacati di non inasprire 
il costo dello utilitarie: non v a n a il prezzo della < ÓUll « e della 
-12-1» ormai non più prodotta ed aumenta di e r r a 1 A'' ciucilo 
della * 128 , del V'< quello della *. 12» Ma la grav.tà di questo 
nuovo aumento emergo dal ivffron'o con prezzi di un unno fa 
In tredici mesi il prezzo (IVA compie-aì d1 una ^126» è a union 
tato del 10 por cento, ciucilo di \ÌUA « 127 due porto • del Ó:Ì pe" 
cento, di una r 128 berlina 4 porto * del -17 ."> per conto di 
una « 132 CU.S 1/100 * del 07 per cento 

Contro l 'aumento si ora pronuncialo amile i' mm Mro dell'In 
dustria Donai Cattili 

Diamo di seguilo ; nuovi prò/zi, IV \ eomp'esa delle auto FI VI" 

M O D K M . O 

Uf i 
\2(ì l e l t u . i p r i b i l c 
K.30 f a m i l u r e 
127 duo por to 
127 sj joci . i t duo p o l l o 
127 I r e por to 
127 s ix 'c i ì t l t i c po r te 
12« 1100 (lue po r l o 
12S 1100 n u . i l l r o por to 
128 1100 spec i . i l duo poi lo 
12H 1100 spec ia l i | i i , i t t ro por to 
128 1300 due po r l o 
128 1300 spec i . i l duo por to 
128 1300 c iua t l ro por to 
128 1300 specul i ( i n a t t i o po r lo 
12fl 1100 f a m i l i a r e 
128 1300 t a i n i l i a t o 
1AH r.i l lv 
128 sport u n i p o 1100 
123 sport coupc 1. l i m i 
L'H sport COU|)0 1 i t i " 
128 spo l t coapi I . 1 «Hi 
\ ! 'l 
1 t i due p o l l e 1 «10 
1 II 1 iOO ( l l l . i t t i o po ' . l . 
1 11 1 Itili spcv.a l d i ' - (io le 
1 i l 13(1» specia l i|ll l i t i o pò lo 
1 i l HillO duo pol le 
1 11 llillO ( i n a u r o p o r o 
1 11 11,01) s p e l l a i (III. p o ' ' e 
1 11 1MK) s p i \ la i { p i a l ' l 0 p o l l e 
1 11 l a m i ! a ro 1 ilio 
l i l f a m i n e 11.00 
12-1 coupé 1MI0 
1 11 coupé Ul l l l 
H2 ll. l 'd ( i l . 
1 12 1800 (.US 
1 J0 b e l i na ca in i ) .,inual< 
I ìli b e l l i n a i ami) n n u l i u n a l a o 
130 coupé c a m b i o m a n u a l i 
1 Ut coupé c a m b a i au toma t i co 
( a m p a i i n o a 

V E C C H I O 
P R K Z Z O 

L 1 187 200 
1 237 liUO 
1 '137 non 
1 ")U0 -100 
1 702 100 
1 li')8 800 
1 "HO «00 
1 82(1 000 
1 013 2(10 
1 !J«0 000 
2 0,">> 200 
1 004 0(10 
2 044 MIO 
1 <I!W 2011 
2 130 2(10 
1 038 800 
2 073 000 
2 08 ì 200 
2 014 (1(10 
2 172 800 
2 1 i i dilli 
2 2 >2 4(1(1 
2 .iti"; ii io 
2 2'»' (ICO 
2 402 4110 
2 4 .1 ('(IO 
2 ,70 100 
2 102 400 
2 ",0 1 .l'I 1 
2 ,70 4(0 
3 (,70 «00 
2 ',70 400 
2 (ol i 800 
11140 400 
i 147 2CO 

2 Hjli (Hill 
, 1.5(1 1(10 

,:4")0 000 
,10700011 

10 l'.ll "ill'l 
1(10] | -,ou 
4 ,1 1 (ilio 

N U O V O 
PR lCZZO 

L 1 232 (1C0 
1 288 000 
2 11(1 8011 
1 730 000 
i 8">3 (ira 
1 820 0(10 
1 017 C00 
1 043 200 
2 0',0 OO'I 
2 100 00(1 
2 200 400 
2 021 000 
2 178 400 
2 128 001) 
2 234 800 
2 123 000 
2 20(i 400 
2 217 000 
2 1(12 000 
2 201! 0(1(1 
2 240 000 
2 174 400 
2 01,8 000 
2 ",20 000 
2 li 12 0110 
2 704 8(10 
2 810 800 
2 li 12 000 
2 744 000 
2 811' 811,1 
2 028 8CI) 
2 81 (181111 
2 038 UHI) 
i 103 0 '0 
1 304 001) 
i 124 800 
1 427 200 

0 460 0011 
0 1180 Olili 

11 4 10 0(111 
11 Odi) (111(1 

1 1128 UDO 

ministero delle Poste avrebbe già approvato il « piano » 

Raddoppieranno le tariffe 
delle telefonate urbane? 

Lo -.catto per le te le fona to 
u i b a n e pas se ra ÌÌA 23 a 50 lire 
Lo prevedi1 .1 p iano di a u m e n 
to de l le t a r l i l e t e l e l o n i t h e , 
a p p i o ' . a t o da l m i n u t e r ò de l le 
Pos te e tra.snie.iso al C I P E . 
c h e viene pubb l i ca to .-ai! pro.v 
, ino n u m e r o de . l a v< Lei Le: a 
t . n a n z i a r . a •> eie « 1/E.sprc.s 

. O ' 
Il C o m i t a t o .n to rnmn.s to r la 

,»• per .a pro^i a n i m a z i o n e 
• ( o i ìomlca ciò', tn e s a m i n a r e 
.1 p i a n o e n ' i o il p io . Mino 

mese O l t r e a l l ' a u m e n t o del 
co.sto per le t e l e l o n a U ur­
b a n e la r i . s t iu t tmaz . ione ta 
r l f l a r i a de l la S I P pre\ecie 
che il c o n t r i b u t o por l ' Instal­
laz ione d e l l ' i m p i a n t o te lei o 
m e o nello a b i t a / . o n i p r i v a t o 
passi da HO a ÓOOOU lire, 
v e n e n d o eo.sl e q u i p a r a t o con 
quel lo che Mene a l l u d i m e n e 
p a c a t o d a ' l e u tenze cosi 
d e t t e di a i t a i ! isnc.etA, en 
t. eie i 

II ( an«MIO t: .MI< -tia.*1 por 

un t e l e lono .slimo.o nel le ab! 
I t i / i om pas se ra da l l e a t t u a 

I: 4 000 a 7 000 lire, \ c n e n d o 
j cosi u n i s c a l e lo a t t u a l i d i ! 
I f e r e n z i a / ì o n . e s i s t en t i 
, O'/x- 4 000 1 re r a p p r e s e n t a -
1 no il eanc.T 1 pe r gli a b b o n a t i 
| del lo roti e t r i più di 500 ab-
i t a n t i m e n t r e „M u ten t i del le 
• re t i l . no a 500 a b i t a n t i pa^a 
1 no .1500 Ino l t r e le U m i l e per 
i V e o m o - -.azioni i n t e r u r b a n e 
1 .secondo .1 p i ano d o w e b b e r e 

a u m e n t a r e di e u x a 11 2 0 \ 

| m cui M a l l e i m a v a che sin 
1 prezzi dei p rodo t t i p e t r o l i e r i 
I « l ' in tenz ione è di r iusci re a 

n o n d e t e r m i n a r e modi f iche », 
I m a .si a g g i u n g e v a sub i t o d o p o 
i c h e « il p r o b l e m a gene ra l e 
1 non e def in i to ed e a l l e g a m o 

degli ulf ic l p r i m a d. ogni va­
lu taz ione poli t ica, che d o v r à 
t e n e r c o n t o del d a t i tecnic i » 

I Gli a ufiici » di cu .si par­
lava in quel la *< prec isaz ione» 
.sono r a p p r e s e n t a t i da l la «.spe­
ciale commlMsone dì esper i i *> 
c o s t i t u i t a p resso 11 m l m s t e i o 
d e l l ' I n d u s t r i a d i cu i a b b i a m o 
fri fi a v u t o m o d o di p a r l a r e , 
u n a commis-sicne c h e l avora 
al ch iuso e in Ki"«n sec re to , 
d i cu i f a n n o p a r t e forse i 
tecnic i d i a l c u n e g r a n d i com­
p a g n i e (ma-suri c o m e consu­
len t i ) m a n o n c e r t o ì r ap ­
p r e s e n t a n t i del P a r l a m e n t o , 
che m u n a q u e s t i o n e cosi 
comple s sa e de l i ca ta dov rebbe 
o v v i a m e n t e po te r d i r e la s u a 
pa ro la . 

Ol t re a ciò t u t t a \ ! a , \ a ri 
levato che d o p o d u e note 
c h e s u o n a v a n o come una re 
pu l sa a l . e r i ch ies to dei pe­
t ro l i e r i , 11 m i n i s t e r o d e l l ' I n d ù 
s t r i a n e h a d i r a m a l a una ter-

I / a In cui s. a l f e r m a s a elio 
| il p r o b l e m a e t u t t o in discus­

s ione . E già q u e i t a circo-
.stanza a p p a r e g rave e Indica-
f v a . Eb.s » d i m o s t r a , o l t r c l u t 
to, c h e le sol lec i taz ioni c h e 
le g i a n c i soc ie tà ] je t ro l l lere 
e s e r c i t a n o in pubbl ico e in 
p r i v a t o nel c o n l r o n t i del go 
verno I ta l i ano per « s t r a p p a ­
re » n u o v . r incar i sono for t is 
si m e 

D ' a l t i a p a r t e , la p iec lsa-
z .one d i Visen t in! pe r q u a n t o 
r i g u a r d a il fisco t n o a ' i a de-
Uissazione in favore de l l ' in 
d u s t r l a dì r a f f i naz ione ) , s t a a 
po t to l lnea re che in seno al l 'a t ­
t ua l e c o m b i n a z i o n e governa­
t iva es is te un d i saccordo , for 

1 se n e p p u r e t r o p p o s l u m a t o , 
j q u a n t o meno sul m o d o da sce 

gl .ere per « v e n i r e i n c o n t r o » 
alle r i ch i e s t e de . pe t ro l ie r i . 

Q u a l e, c o m u n q u e , 11 pa 
s i ice lo che .si na-s^onde c lo l ro 
q u e s t e schermagl ie '* Dagli 
a m b i e n t i del m.n lh te ro del 
l ' I ndus t r i a , i n t a n t o , e « i u g u ­
la » un ' Ind i sc rez ione secondo 
la q u a l e il p r o v v e d i m e n t o per 
r i n c a r a r e il G P L (ga.s d a pe­
trol io l iquefa t to ) pe r l 'auto-

! t r a s p o r l o , l ' indus t r ia e le do 
m e s t l c h e bombole , s a r e b b e già 
In la.se di a v a n z a t a p r e p a i a -

I z .one. Secondo 1 calcoli di 
i quegl i e spe r t i , ad e.sempiO, ,. 
I prezzo de l g a s In bombole* 

dovrebbe es.>eie a u m e n t a t o o . 
40 lire al chilo, per cui la 
con lez lone più dillu.^a, quel la 
da 10 chili, dov rebbe pasc t i e 
da liiiOO a ;J000 lire. 

Davvero , d u n q u e , il proble­
m a « n o n e d e l . m i o > come 
asse r iva la n o t a m m i s t e n a i e 
d u a m a ' a l a l t i a . sc ia ' Q qua! 

cosa di preciso e già .stato 
l a t t o e .si a t t e n d e solo l . tp 
p r o v a / i o n e « jx)!.tUa > ]>er 
dar le il v .a ' ' 

Come si vede, 11 mi.-.lero 
non e poi t a n t o l i t i o q u a n ' o 
pot ieblx 1 . sembrare II r e t t o 
.scena sul qua l e .a i n n e s t a n o 
le m a n o M c :n a t t o , d ' a l t ron -
(.U , •.• a b b a s t a n z a e h . a r o s i 
di l a t t o che .. « l iof i le de" 

i pol io . ie r i » non e più un JU 
! da l m o m e n t o in cui .--. e lei • 

m a l o il ^ g i u p p o c o n l r i d u 
I s t r i a l e » capegg ia lo d a Col ,-> 
! e sos tenut i ) da i no to n n a n / i -
I re Mont i In p ra t i ca O'AA 
\ / U n i o n e po t ro l i l e ra e r a p p i e 

.sentala .soltanto da l ia Ks.so 

. tal iar .a o dLi qua . che a ciò 
m i n o r e Ma q u e s t o non \ uol 
d i r e ohe il d.^.u t o r to J:a 
due g ruppi i m e s l a a n c h e la 
q u e s i . o n e del prrvz 

Hi sos t iene , ad e.semn o, e ne 
le az iende p e t r o h l e r c a d e i e n ' 
a l la C o n i i n d u s t r r a . d: cu. Cef.-. 
e vicopre.s.dento c o m e lo e,a 
l ,no aila n o m . n a a min! ' i o , 
Bruno V.sent n i , sa i ebbe io le 
p.u graci l i , o « .omanqae .e 
meno tor t i , e a w e b b u u qu n 
di b isogno più del le 
poni oa re d e n a i o <.IA, 
m a l o r i . Ma n ca.->o lia 
<. he A<Ì u>c le a..o ,-.t 
ix* r q u . m t o r . g u a r d a 
chie.-ta di r i nca r i de.!, 
/ n o s a .stata p ropr io quel i 
U n . o n e p e t r o l i i e i a che. ì ce 
f inl t iva , l a p p r e s c n l a qua--: e 
sc lu .s ivamente la ioi Lic in ia 
E.S.SO. quel la sto .->a Es,so ila-
1 ana la cui » e.is*i m a d r e • 
a m e r i c a n a , la E w o n , ha tea 
hzz-ito l a n n o s c o r o un i n 
t u r a t o di 48 840 mi l .om d dol 
ia r , 

In < ic l ]mt : \« , t u t t e le . O H I 
p.ignie pctrOi.feie t e n d o n o ,i 
l a s t r e h a r e d a n a i o al p,u a l t o 
1 vello poi -vb^e 

,lt :c d. 
•.O.Ml 
•.olmo 

ben 

Lettere 
air Unita 

Sirio Sebastianell 

I l c a l o r o s o s a l u t o 

tìv'i m a r i n a i 

'H llicio^sk 

in Of'iMorii fu /. DI <> a <> 
'i p> i'ah (.a tt d, r t , 'ti i e t.(/, 
unr\utiiu • e w!<- . a*' i s', ici 
( lab l'-li. Ì ra^'ixia'c ( < • ( •, 
?i(ll Ut IlH ' f ' I KÌ, ! lì 11 K J . i e u ! 

f traferri <*\(/ur- Sui'" &•« 
15 anni t Uv < wi s ,M C ^ > u' 
luborhimo n>n }\ (ovìbn'tuu 
organo dei < nniu 'i,\t, i4u'nr<i 
valoroso combattente rfe\<t 
urtali del'u ( 'riv, • n/H'ie ti • 
della deirot it, •<; lìuK^iie q i 
sfo periodo 1 Lini \ e a i e>Uu<o 
il più popolate qioina'r \tra 
mero tra i n.annai e Ite ire 
quentano ti ntwti" Club Sui 
lai oratoti addenti i,l Club 1". 
ternaztorale — ra' (ornp.lo d. 
organizzare il riposo uilturu 
le dei manna: .stranieri, ri 
compresi numerosi natura — 
grazie ali t ' n i i a tonasi utmu 
molto meglio !'Itn';a d oau. 
con le sue amie e le sue pre 
occupazioni le sue conquisto 
e le sue apprensioni di rie al* 
r u n i t a , l'Italia, ti suo popolo 
e i marinai italiani sono ora 
a noi più vicini, tra d. loia 
oggi abbiamo vumrros< s/\ce­
ri e veri amia, anici del no­
stro Paese. 

Leggendo l 'Unita abb.amn 
imparato l'italiano. A nome dt 
tutti gli ornici e dei lettori 
dell'Vmth della nostra citta 
vaiamo a voi, compagni della 
redazione, ai lettori Valium 
dell 'Unita e a tuttt i partigia­
ni della pace, de! piogrevso e 
del socialismo, i nostri miglio­
ri auguri per il nuovo anno. 

Or non e molto cara Unità, 
abbiamo festeggiato il tuo an-
auantesimo h' stata una te-
sta dei marinai italiani e del­
l'attivo della nostra città Ti 
auguriamo che suv(Cs,so e tor­
turi a accompagnino il tuo gio­
vane entusiasmo e l'Intransi­
genza verso i nemici della de­
mocrazia, delta UepubbliK-a e 
della classe operaia, 

G. AMBRASEVIC 
Dire t to re del Club In te l -
nazionale dei mar ina i dì 

Ihciovsk (URSS) 

Questo Fanfani 
che imperversa 
in radio e TV 
Caro direttore, 

credo che la KM l'V non 
sia mai LUduta tosi in bussu 
come nel giornale r(M:o del­
le l'JJU del J J cjer.nc.ia scenso 
Sui fatti di Ln.puli, dote due 
agenti sono stali as^assriuti 
da un fascista, IL iqoho ripor­
tate le paiole >l: <.ur<>oiiru di 
t'anfani f natiti ulnichte lui a- '• 
to che lo Stato si impegna a 
combattere la violai a test ,-
sta e la violenza Oie pnn ,e-
ne dal brigatismo casiddi Ito 
rosso, ma che dt « rosso » non 
ha nulta >. poi une or u le pa­
role cu condii'.',a di u\ < s,,o 
nenie soLtaldemuoa'tiu, ed 
infine viene riservato uno spa­
zio abbondante per fai i >• 
nascere al popolo italiano lo 
« sdeano » dt Abiurante' Il 
giornalista ini quindi pi ose-
(juito dicendo the <•, fra ali 
altri comunicati ut to\dunne.> 
ve ne età uno della C1S,\AL, 
e qui ci ì i en t ' letto tutto il 
comunicato } : le jnotesW d: 
CGIL, CISL e VII' 1. quc'Ie 
degli esponenti del IK 1 e de' 
PSI'> Silenzio 

Nello stesso giornale tudiu 
appare per tre' volte il l'ai;-
fam «Fregoli»- pnma al a: 
pezzate del fatto di Empoli, 
poi mentre pronuncia le pa­
role di sdegno contro ta « t ta­
lenta », inane menti e presie­
de un'assemblea di e or.tod. u, 
che si ispirano alla DC L e/.a 
commciuta la campitane, eie! 
forale' A mia para e sarebbe 
opportuno riprendere a pub­
blicare la rubina sui misi 
e ta partigiana tu della HAI-
TV. 

NEDO CHIAVACC I 
(Collesalvetli • Le .orno) 

Chiedono *ZA\Ì inte­
ressi per i ritardi 
nelle liquida/ioni 
Caro direttore, 

posso immaginare ( Ile an 
ufici dell'EXPAS di lioma jl> 
biano molte pratiche da 
quidare con precedenza asso­
luta per le aario'.aztom tic 
toidate agli alti buioau!'. 
ma non e (misto che ;;ii' d> 1 
popolo non pai neassitu, si 
debba aspettai e anni puri i 
di ottenere i (tristi ti-ritt, Sa 
nn quasi parsati due ar» cut 
(ina rido e enti ala ri i caie 
la ICQQC per no; nppun'ut, n. 
l'S riguardante 1 asseqrio ],<. 
regnatila e da ailoia io < 
spetto 'a rt'.iqintia-.ut > i,u i 
nuoi a buoTiust ,tu l , d stu '< 
settembre 1**74 a'ues- a,! ì \ 
/MS un salb'i ito u e. ,i ì •• 
te non ha r:< posto 

Inoltre mi so'io s< ni • ?e 
ch-estu tomi ma, ! I \ f l.S 
non debba }ia<i<.rc ci' r,'< rt>s 
si delle somme .'.legulei "te 
trattenute ;J»T am i A dai ir 
no i benet'c i deali . ' '< re- s; 
— s* parla ci: vulton, per • un 
dire mi'icndi — che il poi <• 
ro i ittad.no aspetta per ,' •> 
gli issi ma tanno' t l'r.te da-
ircbìie esseie tenuto a usu­
are il danno ( ausata a l'i-
lotatori t svalutarlo' e titl'u '. 
ra necessita di , vi/r •< a ur­
gente della somma a idei a 
Chiedo quindi i he l'i D >e 
Aione generale del' I XI' 1S m: 
spedisca l'assenno della t \ 
quidazHr-'e dt 'la ì>uo" . ̂ c ' ; 
sprttantem! umtamen'i* no' 
interessi die ••••', fiatte"'ro w 
sono maturr'i / " caso ra -
frano mi r,'o'n<ra an u • '< 
qaU' Xon e oivs.'f» (he ' <>' *• i 
debba semme leryussm q\e 
sfa pesante ed :• . ' 'e 'e / o 
cincia ital ir,a 

omv\\\T r.\MP' '; 
e \ app-m' I'M '1, V< 

<IYs. h , i i ]Ti s, ,II 

Signor ti,tettoie 
non passa si t'ima1 i ( a 

suo tv.'''" naie i >n •<> i o " 
tutti i q:ar\. i an • / .• 
1 ir!1 e d, si i, ,di.,i t> ' 
Indio Io io si • 'a ro 
tanti Indiar' a1 l ,s* s 
re die su U> <.''•• < • s 
zio neVa Sta'o -e • e ' 

•'', . d ' s< Ui ' J r** biumusci-
' • • <> u ' ' sanse' o antìa 
', <• i < •, -j ' unire il modesta 
y! /'i a! a ( , (• d i ' r ' e nl'o bn 
'(>( iut< 

Ma " o " in. 'a Sono anda­
to m pens.o- e nel tebbrato 
del :*C> e s*> e, .<' quattro sol-
ri me li ni rwero dati il me-
-•e s , 11 ss, ' o "on ai ri. i pa-
' . ' ! • ' ; va- een'o di IVA-
• i •,.< r (>''ir 77/e li hanno cor-
i sposti dopo ben 22 meti, ho 
<><)• ntt, si)"ostare a questa 
muti a trat'ennta A conti tat­
ti a hn r imesso oltre WOOOO 
ii*e ,Xon ai rei duiuto esrere 
ru a t1 o a ricevere gli inte-
• r s s . ' S<" (tuniche parlamen­
ta'( '» tncndo questa mia sa-
tu t trb'ito da qualche per-
jj'a-.itc: documenti alla ma­
io so* a proda a dimostrar-
a'i quanto rei lamo Vocjlto i 
rmet so'rf'' Pache torno a ri-
;da\> r.nn loglio contribui­
re a sv'?( rpensionare altri su­
per b trac rat' 

ALBERTO GRAVINA 
(Livorno) 

Le disavventure 
di un italiano 
a Tel Aviv 
Lgreqio direttore, 

sul irrre dello scorso anno 
vano stato m Israele e in ta­
le occasione ho chiesto di ve­
tta e ammesso tn tale Paese 
ionie emigrante in base alla 
legge (he autorizza gli ebrei 
di qualsiasi nazionalità a ri­
siedere e leu orare m tale Sta­
to Mi e stato risposto che 
nel mio cavo non era possi­
bile accopliere la richiesta es­
sendo io cieco Mi sono recato 
a'Iorn alla sede centrale del 
Mapai di Tel Ai tv, sita in via 
Aiarkon HO ed ho esposto a 
un funzionario del Mapai stes­
so /il partito di maggioran­
za di centro al governo) la 
m.a situazione, gli ho anche 
detto che axret chiesto l'aiuto 
dei parliti israeliani dt siili' 
stra Alta ime della discussio­
ne lo stesso funzionario mi 
ha accomvagnato al portone 
indicandomi la strada A non 
p'u di due metri dal punto 
da (loie il funzionano mi ha 
lasciato dicendomi di prose­
guire dritto, si trovava, per la-
t wì in corso, un pozzetto 
aperto sema : regolamentari 
ea?allet'i di leano, nel gitale 
sono caduto per vna profon­
data di quasi due metri prò-
i orandomi delle lente 

Il cuor no stesso sono par­
tito deb aeroporto di Tel Aviv 
11 r l Italia e vnmu di partire 
ho sporto denuncia presso 
1 u'fiito di polizia dell'aero­
porto Ciò ha ni ito come con-
seauen-u sei iv'crrogatori da 
pnr'e dd seri'zio di sicurez­
za il aua'c oltre alle norma­
li pi'iquts\..ani hn controlla-
ta fitte le mie carte perso­
nali e le lettere private e ha 
preso drb.ta nota dei miri 
d ', Vi e s'a'o chiesto inol-
'•e se ai a u dei rapporti col 
lìakah fi! partito comunista 
israeliano) e alla mia doman­
da se ciò significava che tn 
allenire "on avrei più potu­
ta rientrare ri Israele nemme­
no come twista. non e stata 
data risposta. 

Tramite il i ostro giornale 
vwrei ringraziare ì dirigenti 
de; Rateali per quanto stan­
no 'adendo e faranno per me. 

RAUL ANGYAL 
(Bologna) 

Anche i marittimi 
devono avere 
il diritto di voto 
Varcato d'reUore, 

ntenao importante la bitta-
gì a per ottenere ti voto a 18 
arrr una battaalta da con­
cinne e da i viceré subito, 
jteri he i alaci sin dalle prossi­
me eìez.ont amministrative. 
Ma a proposito di diritto dt 
iato, ii e una categoria che 
m pratica finora ne e restata 
< si liisa mi riferisco ai ma­
rittimi i quali, essendo m na-
i Kicrione, non possono esprt-
itiere '.*.• diritto sancito dalla 
Costituzione I.ppurc i marit­
timi pagai,o le tanse, finno 
una ata di ^acritici, spesso 
una lita infelice (basti pen­
sare a quelli tmbarcatt sugli 
siati battenti le cosiddette 
bnnd'cic ombrai. In tanti 
Ih.esi s> è ti ovato il modo di 
fir tota?e t marittimi' si cer­
ila dt tare altrettanto da voi. 

G. ROVELLI 
(Tr ies te) 

La replica dell'emi­
grato airin*;e*jii<'re 
socialdemocratico 
Cinssima Unita, 

un tnac'jece s 'HI n1detn ocra-
i ' o e/1 queste par ti mi ha 
'atto tei1 questo discorso 
« Te»utn •' deb*'o conto dei 
si>>'/•'>?'•'•' immediati suscita-
/• dal fenomeno non capi­
si a perd.e i oi comunisti ita-
'rari s.ete i antro ''emigrazio­
ne I '••'tarando la gente co-
nas( e ht t ,ta degli altri pò-
po'i. ite para Ir linone si s;e-
q'ui '-edi i r,s;iltnti dd refe­
rendum su! d'iorzioi Inoltre 
hnoriivdo fi1 pr

tssciQQio di una 
l 'rapa terso stadi di sempre 
mar/more e arte entrazione ma-
'•ouol'stica non si fa die re­
fi,strare e date il proprio con-
t< bii'o a cuci necessario si i-
lu 'ma s'i jrfff) rrnno777.( o che 
-.rpp'amn hc"e es\eie premes-
s ; de' sai a',smo e che e 
\'a'o <»'/•( ' it'a prei isfo dal-
'a s 'esso Mar-r >* 

7V ( ' *W> fi" lo le cottesi os-
s- M U - ' O ' " ff*> J>o ricordato 
i ' •• ' '<;• a'-) 'or: :'n' n"! csa*-
4 •—,•..',. {o're cntel'r Vf/e-
» ', ''/ ' ta dea't a'tri pò-
'io** sfF?.'V>, ra ( ontent. di e o-
• os< , > 'a da ! n'st; e ro" e o-
! i' em cr'tt' ( he po' Ma'T 
e ì 7'"i-v's abb.crto prei tsto 
-e' w i o'o •zro'-so una svilii r>-
r > ('•'' i fì-talismn m se*>so 
" ir o*> >',s/ CO **0" MOIlffO 
• . i i - ' ' » e ?>;,n papere t he 
' ' ')•',• o t . ts*mca*n e tanto 
• "-a sos ' iv.u'a come <annn 

a • n >'jo o'''' e cr de di 
1 ' > •*,-.. e, '• tessi sacwìdc 

M Gì NETTI 
(Dusseldorf - RFT> 

Trebeschi 

Lineamenti 
di storia 
del 
pensiero 
scientifico 
prpfazione di L Lombardo 
Radice • a cura di G Israel 
Nuova scuola • pp 220 • 
L 2 000 

Di Alberto Trebeschi ucciso 
dalle bombe fasciste nella 
strage di Brescia qli Edi 
tori Riuniti presentano un 
volume che e il testamento 
culturale, educativo morale 
del qiovane insegnante che 
fu insieme orqanurzatore 
sindacale e militante poli­
tico profondamente impe­
gnato nel rinnovamento del­
la scuola e della società 

Meyerhold 
LA RIVOLUZIONE 
TEATRALE 
a cure di G. Crino 
Universale • pp. 340 . lire 
2 500 

Novikov 

Elementi di 
logica ma 
tematica 
prefazione di C. Cellucci • 
a cura di R. Cordeschi 
Nuova biblioteca di cultu­
ra - pp. 340 • L. 8.000 

Rinomato per la chiarezza e 
insieme il rigore dell'espo­
sizione, il classico Trattato 
di uno dei maggiori logici 
sovietici. 
Algebra delle proponitori 
Calcolo delle proposizioni 
• Logica dei predicati - Col 
colo dei predicati • Aritme­
tica assiomatica • Elementi 
di t eoe ii della dimostra-
7 ione 

Napolitano- ~~* 
i COMUNISTI ' ^v' 
NELLA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 
Il punto pp 68 L 600 • 

Clément, 
Bruno, Seve 
Per una 
critica 
marxista 
della teoria 
psico 
analitica 
Argomenti • pp 256 • lire 
1 800 

Mercuri 
MIRKO. IL BRONZO 
COME MAGIA 
Libri darle > pp. 200 - lire 
3.500 

Vygodskij 

Il pensiero 
economico 
di Marx 
Universale • pp. 320 • lire 
2 500 

Uno studio sul lavoro com­
piuto da Marx per la co­
struzione della su** teoria 
economica Un opern in cui 
e possibile coqliere il leqn 
me orqonico Ir.t la dottrina 
economica e* le deduzioni 
rivoluzionane della teoria 
del socialismo scientifico 

Polito 
LA CRISI 
MEDIORIENTALE 
Il punto • pp. 700 - L. 1.000 

Peggio 

Piccola e 
media 
industria 
nella crisi 
italiana 
Il punto • pp. 100 • L. 900 

Lo sviluppo della piccola e 
media industria in Italia nel 
dopoguerra e I problemi di 
maggior rilievo della gravis­
sima crisi economica nel 
mondo capitalistico. 

LE CROCIATE 
a cura di A Carli», 
Strumenti, ; np. 14*' 
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DOMENICA - NELLE ELEMENTARI - LA PRIMA DELLE TRE GIORNATE ELETTORALI 

\òtiamo e facciamo votare 
per una scuola nuova e democratica 
Come 
svolgere 
una buona 
propaganda 

T P O C H I g iorn i che m a n c a n o da l voto nello d e m e n t a l i 
A (9 l e b b i a i o ) e l t m m i n c n / i delle elezioni nelle medie 
ì n t e n o n ( lb (ebbi no) e nelle s e c o n d a n e (23 febbra io ) 
t e n d o n o o i tna i p i e / i o s i 1 intorni i / ione del come si vo ta 
Un l a v o t o o r g a n i / / ito siigli e lenchi dogli e l e t to l i scuola 
p t r scuo la e g ià s t a to a v v i a t o in molt i q u a i t i c i i e paes i 
da t c o m i t a t i di l is ta c h e si sono cost i tu i t i e che si v a n n o 
a n c o r a cos t i t uendo C o n t e m p o r a n e a m e n t e ci si e r e s i 
c o n t o c h e e i nd i spensab i l e c h e ì p r e s e n t a t o r i e ì s i m p a 
t i / z a n t i di ogni l ista u n i t a r i a s e g u a n o g iorno per g io rno 

1 ittiv ita de l le u s t e c o n c o n c n t i pe r r i s p o n d e t e ag l i 
ii gement i a l i t i l i con c ic los t i la t i d i s t i ìb iu l i ali usi ita 
I t a ì g e n i t o n man i i e s t i a l l i s s i ncll a lbo del la scuola 
m a c i u l l e di p i o p a g a n d a d a t o ie l le c lass i (da p a r t e 
dei soli pi e s a l t a t o t i e c a n d i d a t i ) e per r e s p i n g e r e l e 
m a n o w e e le p t o v o c a / i o n i che q u a e la si s ta g i à 

< ntundi di m e t t a e in Uto 

Nella p i o p a g m d a capil i n e i e s a i / i ile 1) a s s i e m a r s i 
che ogni elet tore cimose i 1 i da t i ne I h qu ile d e v e vota i e 
e la sede del voto (il seggio può a n c h e non c o i n c i d e t e 
con la s ingola scuo la ) 2) sp iegai e che in una s c h e d a 
(quel la p e r il consigl io di i n t e r c l a s s e nel le e l e m e n t a r i 
e pe r il cons ig l io di c l a s s e ne l le m e d i e e nelle superno] ì) 
1 e l e t t o re dov i a sc r ive re un n o m e e c o g n o m e pei le 
e l e m e n t a t i due pe r le m e d i e uno pe r le s e c o n d a r i e 
P e i che il voto non v a d a d i s p c i s o è n e c e s s a r i o c h e 
1 e l e t t o l e sia in to rn ia to p u m a del voto sul n o m i m h v o 
d a i nd i ca t e nel la s cheda i) s p i e g a r e che nel la sche l i 
p e i il consigl io di c i rco lo d i d a t t i c o o p e r que l l a di 
i s t i tu to in molt i non ci s a r à n e s s u n a ind icaz ione s t a m -
p i t i ( l i s c h e d a cioè s a i a in b i anco ) p e r cui s a r à 
1 e l e t t o l e i dovei s c n v e i e di suo pugno il n u m e r o 
r o m a n o (I o l i o I I I ecc ) col q u a l e e i n d i c a t i la 
sua l is ta Nei cas i i nvece in cui i n u m e n s i ano s t a m 
pa t i nel la s c h e d a b isogna c a n c e l l a r e con una c ioce il 
i i u m e i o de l la p i o p n a l ista L e l e t t o re p o t i a poi — m a 
non e n e c e s s a r i o — s c r i v e r e due nomin it ivi per le 
p i e l e i c n / e (uno solo nel le s e c o n d a n e con m e n o di 300 
a lunn i ) S u a oppor tuno o r i e n t a r e e q u a m e n t e le p i c t c -
r e n / c su d u e d i v e r s e copp ie di nomi in modo d a e v i t a t e 
che il m e c c a n i s m o e l e t t o r a l e so r t a esit i i n t i d c m o c r i t i c i 
4) a c c c i t a t s i che per la s c h e d a del consigl io di disci 
p l ina (non es i s te nel le d e m e n t i l i ) 1 e l e t t o l e s c r i v a un 
n o m e solo ( a n c h e qui o r i e n t a n d o pe ro e q u a m e n t e 1 elet­
t o r a t o su d u e d i v e r s i n o m i n a t i v i ) 

Dialogo 
franco 
con ogni 
insegnante 

QL A L L ì i n n o v a m e n t o può por ta i e con succes so eni 
v iene da fuori ne l l a s c u o l a ' Qua l e può e s s a e un 

nuovo i a p p o r t o fra i n segnan t i e geni tor i che sia r i spe t 
toso pei ent i a m b i 9 E poss ib i le inf ine che gli inse 
gn mti s iano « e s p i o p i i a t i » d a i nuovi o r g a n i di gove rno 
del la s c u o l a ' Ques te d o m a n d e con tengono c l e m e n t i di 
i ngenu i t à o di i m p r e p a r a z i o n e m a non possono in nes 
sun modo so t tova lu ta r s i q u a n d o c i r co lano in s t r a t i con 
s is tent i di docent i E con e s s e o c c o n e conf ron ta r s i 
anche p e r c h e con tengono in se e l emen t i di p r e o c c u p i 

/ ione l e g i t t i m i che s i il nini mi d m i a it co 
scioglici e in si uso posi n i 
Nessun i coni usuine p a noi t i il i u de-, i si _ a ì 
i quel lo d a geni tor i m e n e p a c h e ne s ino eh essi 
d e t i e n e il monopol io d e l l i funzione celie i t iv i I un 
el ili a t t e n t a l e ad u n i 1 bei t i d idat t e i u h el i b 
i l t i e dir e / inni subisce e in min r t t aech ) i i i n i _ un 
e insemini > i 1 i n s e ^ m m c eli u c e l i l e l i i p i l u i 
/ ione educ iliv i con un insieme ì i m a n i i e M I 
v isti) di conoscenze e di mio; m a / uni s u suoi ìlunni 
ed il lo e> a m b i e n t e i n s i eme ai „cmloi i nei nuovi 
consigli egli non d i v e n t a a un impossibi le m o d a itorc 
m a un o p e r a t o l e s o c i i l e di nuovo t ipo che c o n ! i o n i e 
l i p i o p m a t t iv i tà s acci 1I1/7 i t i con mi inibì o i s s i i 
pm a m p i o non più un e s e c u t o r e ni i un p r o t a g o n i s t a 
ì e s p o n s ibile 
11 t e m p o pieno x i i s i s c i t u c qualche p a pie i s x a c 
Il i le i n s e g n i m i ibitu ite a c o n c e p i i ! n inop i io 1 i\ >i 
eo ne un in l ig i i/ione dell Ut \ ita 1 mu l i n e C e l o n o i 
e S1M„II ito i sp inel l i e che i nuovi ic lons ibi it i e a 
nuove r e t i i b u / ni d m i c n i i s p o n c a c un >i n o d 
v a s o m i n li i v i e i i il tondo ile p i o b l e m i che e 
ciucilo dei s c i w i s a l i l i che m a n c i n i x r le i p a i 
a i m e pei le n s e a i i n l i J i i s i l i n e h i ti i s p a L-i 
scuoi i può l i v e l l i n e 1 c e n i l o di qiiesii illiv t i l i 
m e n s t (non piti l i c n i t i t e v o l e < i e 1 e /ione ) deve s a 
v n e il ì i g a / / o come il suo in e g i u n t e h se i h p a 
1 mi n / i i deve i c c o g l i a e mene 1 b i m b i ì > de h prò 
lessoi e ss i o del la pi esule 
In qui stc i ìv enriic i / ioni in qui sic b u l i m i e _ i m i 
guant i si U o v a anno ice ini i il min mento d a lu\ H i 
t o u che per esse e o m b i te a i s a n pi e Nes suno m e n d e 
se i n e ire sulle loto sp die (s ih > 1 n s qu ile he bui > 
a i t e del min i s t e ro ) i m igg ion o n e n di una s c u o h 
più i m p e g n a t i i g e n t o i i e gli s n i d a i di m o r r itici 
non s a i a n n o in ques to dei n e n i a o d o j i o s s a v a t o r i 
d i sa t t en t i m i d e g i a l le H 

Rinnovamento 
nell'interesse 
di tutto 
il Paese 

/ C I R C O L A N O a n c o i a nelle scuole libi i più o m e n o a p e i t a m e n t e fascist i 
n e i p r o g r a m m i e nell e l l e t t ivo modo di i n segna te di a lcuni docen t i 

la s t o n a r e c e n t e del mondo la g u a r à di L iberaz ione lo s tud io de l la 
Cos t i tuz ione h a n n o uno spazio t i o p p o l imi ta to Non ci b a t t e r e m o mar 
a b b a s t a n z a pcn. que l podc ioso s t r u m e n t o di lot ta a n t i l a s c i s t a che e la 
c o n o s c e n z a lo s tudio s c i en t i l i co dei l a t t i e de l le idee la c o m p i e n s i o n e 
de l p e i c h c delle cose L i n s o l l e i e n / a di cer t i g iovani 1 a p a t i a — v e n a t a 
di d i sp rezzo — pei la v i ta poli t ica o a d d i r i t t u r a la c a d u t a nel la t r a p p o l a 
de l r e c l u t a m e n t o t i sc i s ta h a n n o spesso c o m e or ig ine a n c h e una igno 
r a n / a una p i n a t a c u l t u n l c di cui l i scuola i c c a pcs in f i s sone 
r e sponsab i l i t à 
L e l iminaz ione del le scoi le e i / i o n u i e nei con tenu t i e le lh s c u o h 
— c o m p r e s i i silenzi e le deloi m a / i o n i — e quindi il p n m o e l e m e n t o 
dell u n t a a n t i l a s c i s t a che i n i v o g h i m i ) p o i t a i c in tut t i i nuovi o i g i n i 
collegi ili E s s o p e t o non e I unico 1 a n t i l a s c i s m > s i g m t i c i ine he 
me todo d e m o c r a t i c o nei ì a p p o r t i I ra le componen t i sco1 is t iche e l i a 
s c u o h e socie tà Gli a t t e g g i a m e n t i a u t o r i t a r i I imposizione del s i p e i e 
il n t i u t o dei con ta t t i e s t e rn i d a n n e g g i a n o la l i b a t a eli e sp res s ione 
i n s e g n a n o solo un p i a t t o e o i l o i m i s m o sono 1 es u t o c o n t i a i i o del 
m e t o d o seten itici) 
Q u a l c u n o conlonde m a g a t i in buona tede q u e s t e cose con l o r d i n e 
c r e d e n d o che suino U m i c a a l t e r n a t i v a al e IOS In i c a l t i ess i se ini 
brano la m a l a t t i a con il l ime ho 1 inso l t e tenz i il n l i u t o della scuola 
d a p a t t e eh mol t i g io\ ini sono p i o p n o la c o n s e g u c n z i di q u e s t i 
< ordine sbagl i ito La s c u o h non h i s apu to m t c ì c s s u e i , i m un 
o l i r n e spazio alle l o : o i s i „ c i i / c di giustizi i c o m p r e n d i l e ui lon soci i 
ita il Ioni de s ide i i o di e l la c o l l e t t i v i che b r u t a l m e n t e i c s p i n o e 

de c „ a t o in lui me contuse Inori cicli i scuola Lo s t e s s i sciocco u h m 
d i l l i p i l l i l i eh pa i t e d i e t t i geni tor i o insegnan t i li i e ncle simili 
a l lo st i l izzo che nasconde l i le t i s o t t i 11 s i b b i a e ss iccie l i t u i ) 
cosi l i pc„giot i m m a g i i t d i l l i po l i t i c i i inunzi ino id e e i c i t u e u n i 
izione educat iv i sui „ w i ini e ri in possono l i i n c n t i i s i se essi v a n n i 
il love i e e i c i i e le oi o i isposi t r o v a n d o m a g a l i ehi i p p r o l i l i in 

m a l a t e l e de la loto i n s i n u i t i 
Ge t t o chi ha piol i s sa to ques te idee (e ha r idotto l i s c u o h in q u e s t a 
d i s i ) non e il pili ida t to i t r i n c i a t e giudizi i c l an consigli ne 
t a n t o m e n i i r i so lvere l i e l i s i O e c o t i o n o per q u e s t o c i n i g i e nuovi 
d i v a s e e l i a v o i i l o i i d a s e m p i e esc lus i e n s p m t i d a l l i s c u o h 
possono i s s o h e i c ques to compi to I icendosi p o i t a t o n di un v a o e pai 
n inza to oiclme r u l l i s c i a l i I n indine l a t to non di sopì ili i / ioni 

m i eli equi l ibr io coni onto h a le i lei l i b a i pai l ee ip i/ronc elei g iovani 
Di e s s ) J i in „ un e o l i c a ili s u a s i h un p n m o m i in Impensabile 
e le me ut ì nell i s c u o h possi n > e un pi ut ime lite esci c i ta i si i chi itti c lan 
et itici i n M I li h i i i s s i c a t i s i i l i ns ieme i n d i n o l o nell» 
s t i l l a ne „ioe >) non n l u m i f i s s o s i e compi U n a i n i coopei imi ) 
ai p i o t a t i emu l i l i c a n i >Lcnd> a c h c i più deboli soniti) i telo e ip i 
a t i c i a ie igic 
\ nehe q u e s t o i il n > tri) in i a s i i s i u o che d u b b i m i ) p i l l a l e il e n 

h o m o eh „i inai n a s s e di lavoi i t i l i e di citi idini 

Belle parole 
ma cattiva 
coscienza degli 
antiunitari 

P O N l a p p i o s s i m a t s i del voto la p i o p a g a n d a e k t l o i ile e e n t i a t a in 
una l a s e in t ensa p a i t i c o l a i m e n t e ne l le scuole c e m e n t a l i e m e d i e 

p e r le qual i si a n d i a a v o t a i e r i s p e t t i v a m e n t e t r a 8 e 15 giorni 
Ment i e d a pai te dei sos ten i to r i dei c a n d i d a t i del le l iste u n i t a n e e 
d e m o c r a t i c h e si s i i t a c e n d o un s e n o s f o i / o p e r d o c u m e n t a t e le 
p r o p r r e lesr e pei s u s c i t a r e un conf ron to dr idee e di p roge t t i c o n c i e t i 
e m e r g e d a p a r t e de l l e l o r z e l a s c i s t e , c o n s e r v a t i l a e de l la d e s t r a D C 
un tipo di c a m p a g n a e l e t t o i a l e che m u g g e n d o da l d iba t t i t o p u n t a 
i nvece su « t e c n i c h e » che m n a n o a s e m i n a r e confusione e in a l cun i 
ca s i si c o n e i e t i z z a n o in v e r e e p r o p n e « t ru r fe » e le t tora l i 
U n a delle opci azioni più d i l luse e que l l a dei p r o g r a m m i « t r u c c a t i > 
Sono n u m e r o s i s s i m e in ta t t i le segnalaz ioni di e isi in cui v i s ta la 
c a t t i v a accog l i enza t Ut i a p i o g i a m m i t i o p p o e s p l i c i t a m e n t e c o n s e i -
v i t o n li si e i n n a t i sos t i tuendol i con un secondo t es to n c a l c a t o 
punto pei punto chi p i o g i a m m i d c m o c i a t i c i La m a n o v i a tende chia 
ì a m e n t e a ti nit ire gli e le t tor i i qual i di h o u l e a due p i o g i a m t n i 
a s s u simili non s u i n o c o m e sceg l i e t e 

1 v e i o c h e mol to spesso nel pi ogi a n i m i l i u e c a t o m a n c a qua l s i a s i 
i ccenno ili a n t i l a s c i s m o ed e alloi i poss ibi le s p i e g a l e agli e l e t to l i 

c o m e non si n a t i i di una s e m p l i c e « d i m e n t i c a n z a » m a del t e n t a t i v o 
di convogl ia le v e r s o quel la l ista ì voti fascist i In q u e s t a c i r c o s t a n z a 
e i b b a s t a n z a I ielle p a ì g e m t o n c o m p r e n d e r e c h e ì punt i < copia t i > 
da l p iog i m i m i d e m o c r a t i c o sono in r e a l t à un p a i a v e n t o Ess i se 
dovesse p i e v i l e i e q u e s t i l i s t i non v e n e b b c i o rea l izza l i poiché 1 
voli I iscisti c o n d i z i o n a ebbe i o in senso a n t i d c m o c n t i c o I izionc dei 
v i m i n i ev i n t u a l m e n ' e elet t i Meno taci le e o i i e n t a t e gli e le t to l i 
q u i n d i ) come sta i vvcnendo in a lcune scuole dopo la dne t t iv i de l la 
DC di d i s e l l i l e le liste u n i t a n e vengono p i e s e n t a t e liste che dovendo 
a s s o l v i l e solo i u n i Iunzione di d i s t u i b ) h a n n o testi q u i s i identici 
a quelli u n i t i l i In ques t i e ISI be le h a n n o l a t to quei geni te»! d e m o 
a i t a che ne lk a s s e m b l e e degli e le t to l i h inno pi oposto umlicazioi e 
delie liste d a t a l i co inc idenza dei punt i e s s e n z i i l i In t il m o l o eli 
ti orili il n l i u t o p i e e o n c e t t o di quals i isi isi inza u m t i i i a si e s m i s c h c 
r ita da\ imi ili i m i g g i o i a n / a d a gen i to i i l i s p n a z i o i c s c o p a l a m e n t i 
di p u t ì dei I l u ton del la l ista di d i s t u i b o che m a n c a n d o di ogni 
ì l a o n e v o k mot ivo pei oppoi si ili ì l inea u n i t i i i u sono a p p n si come 
sempl ic i e s c a n o l i delle d i re t t ive del la DC 

Le t o r m e di mimet izzaz ione delle lo ize a l l u d a n o c i a n c h e ) igg iun„ono 
punte issui de \ l i g i pei lut t i il p i o g i a m m a st i m p a l o su b e l l i s s i m i 
c a l l a p i t i n a t i eli un g i u p p e t t o di geni tor i del c u c u l o d ich t t i co di 
P u t i r i n l i a i l i ì s u i de l la l i s t i u m i l i a elle non h a n n o e s i t i l o i 
p t t s c n t u s i come i s s a t o l i del d i r u t o allo s tudio e e lelh gest ione sociale 
de 11 i s c i a l i in a u t o n o m a d i o„ni lo„iea p u t i l i t à e che I inno 
pi opri „li obiet t ivi del t empo pieno dell i s p a une nta / ione dell i s c u o h 
m i t a n i pubb lu l e c e ' 

1 1 1 le tecniche che s t i l i no l i c i t i t i ) l i I o l i e e m p a i s i in ques t i 
a m i l i ve ne sono i l a i n e p u ticolar meli le ignobili t a l v o l t a pi i e sempio 
si n c o i i e ali i pm u n o b i k elill im izione p a sonale dei singoli c a n d i d i t i 
e le lh lisi i unii I M I siili i cui v i t i pi iv i t i si d i l l o i d o n o e i lunnie eh 
o ,n i gè ne i i 

L n i l h u l a t t a i p a t o r n i l i non „cnc i i l izzabik d u o il senso eh 
i e spons ibilu i elelh s t i a „ i i n d e m iggioi anza degli insegn ulti e 1 op t i a 
eli c langi iz one o il conti u io di p i o p i g a n d i nei conl ron t i di ques to 
o ciuci „ i n t o u e indici ito svolta chi d i a m e n t e c h i l i e iticeli i p a c h e 
d ilunni ne i i l a isc ino i e is i 
S i il i 1 i p sodi die v a n n o denunci iti con l e n u e z z i i i c o i n n d o 
dove e il e i o illi i n t o n t ì s c o h s t i c h e i anche a quelle g iudiz ia i ie 

Ragioniamo 
insieme su 
una realtà che 
va cambiata 

T ^ L L L \ po lemica di ques t i ul t imi giorni v inno „uisi i n c n u v 'ni / 
zati quegl i a i g o m c n t i che d i m o s t r i n o come chi p r e d i c i che a 

poli t ica deve stai e « f u o n > del la s c u o h d imeni le i o i„n >i i che la 
n o s t i a scuola e il p todo t to d u e t t o eh u n i ben p r e c i s i polit ica una 
pol i t ica s b a g l i a t a e p c n c o l o s i per il P i c s c Q u i n t i s u i n o x r e s e m p i o , 
t h e non e a l fa t to v e i o t h e chi ha vo lon t i di s t u d i a l e e i i t c l l i g m t i 
« s i app l i ca > può u n i i n e a q u i k i i s i t i tolo di s tudio 
U n a t o n t e non sospe t t a (i d i t i sono d e l l l s t a t e ipp iiono i n c i p i e n t i 
e e laboi iti nel h b i o < Scuola e d i s s i soci-ili in It ilia di F P a d o a 
S c h i o p p a ) in torn ia ini i t t i che su m i l k ì lunni di I e l e m e n n e tigli di 
i m p r e n d i t o i i o l i b a i professionis t i b31 l i m i n o i p i c n c ' a e un d i loma 
di m a t u r i t à e 192 si 1 m n a n o 

I n v e c e su mi l le a lunni di I d e m e n t i l i l i d i el I n n i i d pe ) ie iti 
(opera i b i a c c i a n t i i c e ) s i lo 34 pieneloiio ' e l i p l a n i secoli I n a e 
u n i c a m e n t e 3 a m v a n o ili i h i u e i 
R igieni i m o quindi ins ieme Poss ibi le che li i l u i dei n i n i p i i s 
sionisti vi si ino l i u t i i i„ 1//1 intel l igenti di l igenti v i l c n e osi da 
p i o d u n e nei contieniti o Hi l a m e i u n i pi open z o n e p u i 1°2 su 1000, 
m e n i l e ti i i ligli degl i o p a n e d a bi a c a n t i vi e u n i p a i i n t i m e 
t o s i e l e v i l a di toni sciopci ili e negl igent i d i 1 ir i b b i s s u e h p e i c u i -
lua lc — sciupi e nei cont i onti e le lh laui e r — i 3 su 1000 N in s igni l ica 
i nvece che il m o l o con cui l i scuola e o i g m i z z i t i m i r i i n p i o d u n e 
i inol i sociali es is tent i v ile ì d u e in p noie pov a e e d i a t i i f n e 
del t iglio di un lau ie ito un al i o 1 l i n e a t o e del I „li i dell a a no un 
l i t i o o x i n o ' E se ques i non e po l i t i c i c o s i e ' 
I a n c o i a \ n t h t volendo i igieni u e con f l e t t o s i n i i / e ulali e > 
non viene il dubbio ì i l l i t t e n d o su qui si eh i elle si s j n e h l i n i 
iute lligen/e e t i l e n t i p i o p n o p a c h i h s a i o l i non u n i i ) eli il ima i 
più intel l igent i ì m ig l imi m i l i d i elei „ i di il un i i 1 i n n a t i 
indipendei i temci i te o quas i chil i 1 i> q u i i i inli I k t ru ih i e i p i c i t i 
s o d i l i ' Non a v i e m m o tolse n u d i m i m e d i a i n g e n u i Ji U s s o n se 
essi potè s s a o v a unente e s s i l e l e d i l i iti h i tutte le c l i s s s >ei i i e 
non li i u n i l i s t i m i m i n o r a n z a ' \ i bene può eon l i ob lite i q u i k u n o , 
m i se la scuola l u n / i o n i s s e ( I n a s i n i i n e e pori i s s i id un q u i l i h c a o 
t i tolo di s tud io a n c h e ì ligli d a l a v a t o i ! d ipendent i che ee ne 
( n u m m o di q u e s t i m a s s i di p i soni is t iui te qu m lo j i 
n o s t i o p i c s c d i laga l i d i soccup i/ione intellet t i! ili 
L a v i n t a e — si l i t a n i a e h q u i k u i o — che < „„i Hill 
s t u l i a i i e ne s suno piti vuole l u e h v o n m i n i a l i e ie \ 
d i sco r so piti g e n a ile sul v lime eli m c i c s s i t o de 1 i u in i 
si it n e l i I n u l a che m I t i l a si e m io>pi 1 stuelli e 1 > si 
a c r i l e un d i t o (p i c so se lupi e d i l l i s e s i t i n t i ) il nume 
degli inni di s tudio e i m i e l ili h i l i p ) l i zio ) il v i i e 1 
e di 7 8 in l i a n a i ci 11 S-1 a I n a n i t à i l del 'I n P u s 
del T i in Svizi i dell 8 ) n ( . a a o i i e eie I 1 l i d M i 
del 1 0 ) e in I t i l a del - l i ' N n e q u i n t i ehi m i ì sii P i 
s u d i t i oppo m i t i n p i o p i a 1 uve 1 n I n / / di I i u 

v i m u l i t o i tondi) (e l i q u c s i o n i di I \ l a i d i i n i i l a 1 su 
p i s i ) ni mo lo eh o l i n e n u u a i m a i n i s b a d i i » n 
quache) di un d i v a so svi luppo s i a ile di u l t i 1 P i e 
L n u l t imo eh o siginli it vo m e n t i i c e q u st i situ izi n 
3 su 1000 ligli di I n o l i o n u n v i n i ili i I n n i 0 li s x e 
pei il dn itti) allo sui ho s n i si iu e > i i p i m i i 1 I ' "0 
ili u n i v a sii i c m l i o il 0 0 I e l i m i n i l i e 1 1 1 7 i 
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L'Alfa Romeo ha sempre prodotto automobili che 
consumano poco e durano di più. Oggi presenta i suoi 
modelli di maggior successo in nuove versioni 
ancor più adeguate, nel prezzo e nei costi di esercizio, 
ai criteri di economicità nell'uso dell'automobile. 

Alfasud 
La produzione dell'Alfasud quattro porte 
si sdoppia in una versione a prezzo ribassato 
e in una versione "L", ancora migliorata. 
La nuova produzione offre anche 
maggiore elasticità del motore, con sensibile 
risparmio di carburante. 

Alfettai.6 
L'AIfetta1.6 ha le stesse strutture meccaniche 
e di carrozzeria dell'Alfetta 1800, 
e quindi le stesse prerogative di affidabilità, 
durata e sicurezza. 
La minor cilindrata consente maggiori risparmi. 

Alfasud "normale" e "L": 
1186 ce, 73 CV SAE, oltre 150 km/h, 
14 chilometri con un litro di benzina a 100 km/h. 
Prezzo da lire 1.785.000 
(più accessori d'uso e IVA, franco Filiali) 

Alfetta 1.6: 
1570 ce, 125 CV SAE, 175 km/h, 13 chilometri 
con un litro di benzina a 100 km/h. 
Prezzo lire 3.100.000 
(più accessori d'uso e IVA, franco Filiali) 

Presso tutti t Concessionari, anche con convenienti rateazioni COJFi 
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I registi 
« » 

una manovra 

TJO n"'. ' ,n„'„M,',o:i, ci»'. TV-,' • 
**'. : \ id:ot ' \Ln i-, v, i URTA P 
ARIT) hnnr io p re . a posiziono 
c o n u n c o m u n i c a t o , o m i ' ^ i t\ 
c o n c l u s i o n e di u n ' a r e m b > M , 
c o n t r o il p"otrat to di K r : tor­
m a *> ch<- la RAI .sta e-U\bo-
rr indo a p ropos i to de ; .SUOL r a p ­
p o r t i c o n ì co l l abo ra to r i es te r ­
n i ; qua l i , di fa H O . .sono ì rea­
li xza tor i de l l a . s tmir rando man* 
Clorali za d o : p r o g r a m m i te le­
visivi , <'• Q u e s t o p r o g e t t o - t1* 
d e t t o ne l c o m u n i c a t o — co­
s t i t u i s c e u n u l t e r i o r e a t t e n ­
t a t o a l l a l ibe r ta d i ' n t ' o rma-
r..one e pr'Mi'Tura u n a ve ra 
e propri . i " c o n t r o n t o r m a " . 
a n c o r p r i m a eh11 la rifor­
m a del la R A I v e i v a a p p r o -
v n u e h 1 P a r l i m e n e e real iz­
z a t a davrli o r " a : i . c o m p e t e n t i » 

I n pa r t i co l a r e , il comun ica ­
t o M r i fer isce nl la r e c e n t e in­
t r o d u c o n o di nuov i tipi d i 
c o n t r a t t o , che p a r c o l l . / a a n o 
u l t e r i o r m e n t e 11 lavoro de l 
rea l i zza to r i de i p r o g r a m m i 
fremisti e s r lomalUt! ) , nel l ' In­
t e n t o a n c o r a u n a volta, di de­
l i m i t a r e e s e p a r a r e c o m p e t e n ­
ze e r e s p o n s a b i l i t à , con il 
c h i a r o scopo di a u m e n t a r e la 
poss ib i l i t à di con t ro l l o a u t o -
r i t a r l o su l l ' i n fo rmaz ione . Que­
s t a parce l l i zzaz ione si a t t u a 
A t t r a v e r s o l ' i n t r o d u z i o n e di 
« n a .serie d i n o r m e , c h e v ì n ­
ti o s o t t o il n o m e di « C o d i c e 
C l a r r o c c a », n o r m e c h e s o n o 
s t a t e e l a b o r a t e d a l l a d i r e / i o n e 
a z i e n d a l e ne l più as so lu to so-
KTeto. senza ne.--;una consul­
t a z i o n e con le for re s i n d a c a l i 
e profess ional i . s'*nza infor­
m a r e la c o m m i s s i o n e pa r l ' v 
m e n t o r e d i v ig i l anza 

« Il Codice CiaiTOcca -- si 
a f f e r m a nel c o m u n i c a t o - -
t r a l ' a l t ro ce rca di confimi* 
r a r e u n a t i p i c i z z a t o n e prò-
fes s iono le de l rov i s t a in mo­
d o parz ia le , s e c o n d o s c h e m i 
fili pera t! da l l a s t e s sa r e a l t à 
p r o d u t t i v a , c r e a t a da l mezzo 
t e l e v l s U o s o p r a t t u t t o ne l cam­
p o de l l ' i n fo rmaz ione . Fisso 
i n o l t r e imp l i ca u n a mod i f i ca 
s o s t a n z i a l e de l c o n t r a t t i , per­
m e t t e n d o a l l ' a z i e n d a di rea­
l i zza re il d u p l i c e scopo di far 
d e c a d e r e t u t t i i d i r i t t i acqu i ­
s i t i , f ino a d ogifl, da ! real iz­
z a t o r i de l p r o g r a m m i , e d i 
p e r p e t u a r e m fu turo la s u a 
p r a s s i c l i en t e l a r e d i ns sun-
r i o n i . U n a del lo c o n s e g u e n z e 
p i ù grswi di q u e s t a o p e r a z i o n e , 
^ que l l a d i m e t t e r e le diver­
se c a t e g o r i e p r e s e n t i ne l p ro -
eesso p r o d u t t i v o l ' una con­
t r o l ' a l t ra , con u n a s c e l t a ti­
p i c a c h e II p a d r o n e fa d a 
s e m p r e ». 

T u t t o ciò c o n t r a d d i c e l 'eia-
©orazione era p o r t a t a a v a n ­
t i d a l l e forze r e s p o n s a b i l i 
p e r u n a c o n d u z i o n e più de ­
m o c r a t i c a d o i r i n f o r m a r t l o n e 
b a s a t a su l d e c e n t r a m e n t o e »u 
i m a a u t e n t i c a responsab i l i z ­
z a z i o n e de l r e a l i r z a t o r l de l l ' in -
f o r m a z i o n e . 

« I reg is t i de l l a R R T A e 
d e l l ' A R I T — c o n c l u d e il co­
m u n i c a t o — r i u n i t i i n u n co­
m i t a t o d i a b i t a z i o n e , solle­
c i t a n o 1 p a r t i t i , la C o m m i s ­
s i o n e p a r l a m e n t a r e di vigi­
l a n z a , la F e d e r a z i o n e n a z ' o i a -
> de l l a S t a m p a , l s i n d a c a t i , 
l ' a s soc iaz ion i smo d i base , per­
c h é r i c h i a m i n o trll o r f a n i ' di­
r i g e n t i de l la R A I al r i spe t ­
t o de l l imi t i I s t i tuz iona l i lo­
r o a s s e g n a t i In q u e s t o mo­
m e n t o , e r i bad i s cono c h e la 
r i f o r m a de l l a R A I si fa al­
l a luce del g io rno , con la 
p a r t e c i p a z i o n e di t u t t e le 
forze I n t e r e s s a t e e d i que l l e 
p r e s e n t i ne l processo p rodu t ­
t ivo », 

In « prima » a 
Mosca Lieder 

di Sciostakovic 
su poesie di 
Michelangelo 

MOSCA, 1 
T: stato o.-.e,'uito ieri, In 

« prima mondiale », nella p.c-
oola siila del Conserva torio 
di Mosca, un ciclo di Liccler 
di Dlmltri Scostakovlc per 
basso e pianoforte su testi poe­
tici d! Michelangelo Buonar­
roti. La composizione è stala 
Interpretata da Evincili Ne-
•terenko. uno dei più noti can­
tanti del Teatro Bol.icìoi. 

i Sono sempre stato un 
•Trancio ammiratore di Miche­
langelo — ha dichiarato Scio­
stakovic — ; della sua poesia 
mi attrae la profondità teoso­
fica, l'umanesimo. In questo 
mio ciclo vocale — ha detto 
ancora Sciostakovic — ho un-
lunato otto sonetti e tre al­
tre poesie di Michelangelo. Le 
traduzioni dei testi sono state 
curate, su mia richiesta, da 
Andrei Voznesenskt ». 
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« Tutto per bene » di Pirandello riproposto a Roma 

Dramma di famiglia 
senza respiro sociale 

La regìa di De Lullo e l'interpretazione, peraltro ammirevole, di Romolo Valli esal­
tano la dolente umanità del protagonista, piuttosto che indicare una prospet­
tiva sostanzialmente nuova nella lettura del testo • Grande successo di pubblico 

La censura 

boccia un 

altro film: 

«Calore» di 

Morrissey 
Il f.lm Calme i < Hc.it »> di 

Paul MOIT.SSCV e sialo bocca-' 
lo in censura dalla commis­
sione di primo urado per la 
sua «oscenità obbrobriosa)1, 
come si afferma nel verbale 
della seduta. 

Il film di Morrissey — in­
terpretato da Joe Dalle.snndro 
e Sylvia Miles, e un ritratto 
amaro di Hollywood e derti 
attori che ne stanno ai mar­
gini: aspiranti disposti a qual­
siasi compromesso, divi sul 
viale del tramonto. 

« Non credo che il valor" del 
film sia sfuRKlto alla nostra 
censura — ha detto Alfonso 
Sansone, che cura la distri­
buzione del film in Italia —; 
penso piuttosto che la deci­
sione sia l'effetto d! un nuo­
vo eorso, in cu 

le prime 
Musica 

Pavel Kogan a 
Santa Cecilia 

Pavel Ko.Mii, e ulani -pi udì-
uè nell'arte viol.nistica (de­
butto a Mosca, dodicenne, nel 
1964), mantiene la fresche/za 
t-WW'entanee protetta dalla 
mus.ca e ,1 predine latto più 
avvincente dalla consapevo­
lezza del .< mest icre ». 

Costretta ad evitare le stra 
de battuta dal padre. Leomd. 
il giovane v.olimsta ha con­
fermato l'altra .sera, nella sa­
la di Via dei Greti, la sua 
autonoma lisiononna, inter­
pretando pagine di Schubert 
e di Sio.stukov.c. 

Nella Sonatina op. 137 e 
nella Finitura op. lóu, del pri­
mo la grande bcuola d; Pa­
vel Kojran e il suo lormlda-
bile temperamento (ad ini­
zio di concerto sì è rotta una 
corda, ma la iwtliardia non 
era incontrollata irruenza >, si 
sono dispiegati in interpreta­
zioni plastiche, nelle quali 
certe precise accentuazioni 
svelavano l'Intuito del violini­
sti!, anche nell'inventare il 
suono (si pensi all'inizio del­
la Fantasia snhubertiana). 

Nella seconda parte, le qua­
lità del solista — come quel­
le del prezioso collaboratore 
al pianoforte. Boris Petra-
scianski — sono state messe 

In cui .si inseriscono | m.mir.ormcnto m risalto dalla 
anche le recenti proposte fan 
laniane ». 

Sansone ha aRBiunto: 
«Quando non si sa a chi dar 
la colpa, .si chiama in causa 
il cinema: del resto ì comme­
dianti, la srentc dello spetta­
colo, le prostitute e le stre­
ghe sono sempre stati 1 reietti 
della società, quelli su cui si 
può scagliare oprili accusa. 
L'inquisizione torna a darsi 
da fare: distributori di sior-
nall in carcere, settimanali di 
opinione sequestrati, dodici 
film bloccati in pochi jtiornl » 

Vangelista 

/lariQj3iar.dq 
Resistenza 

' > Verbano Ossola . 

N.iovo c i m e n t o p . r and^ . l . a -
no per il rc^L.ta. G.ori ' .o De 
Lullo e p e r l ' a t to re Romolo 
Val l i ; e n u o v o s t r e p i t o s o suc­
cesso con q u e s t o Tutto per 
bene, d a t o In « p r i m a » uffi­
c i a l e a ROTTM, a l l 'El iseo, do­
po u n a breve .-.erle d i r a p p r e ­
s e n t a z i o n i a F i r e n z e . 

Tutto per bene risiile a l 
1919-1920 P i r a n d e l l o a v e v a 
seta .scri t to Cos-ì P ' s e vi pa­
ri') e II giuoco delle parti, pe r , 
n o n d i r e a l t r o ; 1 sc i per io-
naggi ed Enrico IV n o n e ra ­
n o l on t an i . T u t t a v i a il d r a m ­
m a di M a r t i n o Lori tu ed è 
eonti idt-rato g e n e r a l m e n t e a . 
m a r g i n i de l la i r r a n d e .stagio­
ne d e l l ' a u t o r e , e a q u a l c u n o 
.sembrò an/.i c h e .setfnas.se u n a 
.sorta d i r i p i e g a m e n t o ver.so 
le l o r m u l e ch'I t e a t r o bor-
#het>e. 

V e d i a m o '. l a t t i , ne l la loro 
«*sooiuu M a r t i n o Lori, const-
tfl!>re d: S t a t o , poco ol tr '1 la 
m e / . / a e t à , vedovo d a t r e buo­
ni lus t r i , con u n a figlia di­
c i o t t e n n e , P a l m a , c h e , al­
l ' apr i ra i de l s ipa r io , è a n d a t a 
sposa d ' u n ricco m a r c h e s e , 
s c o p r e d ' improvvido n o n es-
.sere lui il p a d r e de l la ragaz­
za, m a l 'amico Salvo M a n i c o ­
ni , s e n a t o r e , a c c a d e m i c o , tflù 
min i s t ro , Cos tu i h a benef .cn-
to P a l m a , t o rnendo lo u n a co­
s p i c u a d o t e , e Io s t r s i o Mar­
t ino , facendogl i t a re c a r r i e r a 
a l ia p r o p r i a o m b r a ; o n d e mol­
t i p e n s a n o *e t r a loro Pal­
m a , la q u a l e i n t a t t i t r a t t a 
con tredclezza e a n c h e con 
d i sp rezzo il gen i t o r e « l e d a ­
l e » ) c h e Lori a b b . a a p p r o n ­
t a t o de l l a s i t uaz ione , e s sendo­
ne a conoscenza . C'è di p i ù : 
lu f o r t u n a pubb l i ca d i Sa lvo 
M a n f r o n i si d e v e In larjca 
m i s u r a a u n ve ro fu r to d i 
Idee d a lui c o m p i u t o ne i cas­
se t t i de l p a d r e de l l a s u a de­
f u n t a a m a n t e , e mogl ie d i 
M a r t i n o . E r a co lu i u n illu­
s t r e s c i enz ia to , m o r t o ne l cor­
so dei .suoi e s p e r i m e n t i , la­
n c i a n d o preziosi a p p u n t i : im­
p a d r o n i t o s i d e : qual i , il s e n a ­
to re ne h a d e r i v a t o g lor ia e 
po te re . Q u e s t a c i r c o s t a n z a è 
d a t e m p o n o t a a M a r t i n o , c h e 
h a t a c i u t o : per il bene de l l a 
c r e d u t a figlia, e q u a s i giudi­
c a n d o un r i s a r c i m e n t o la di­
c h i a r a t a g e n e r o s i t à di Sa lvo 
M a n f r o n i . 

A ben g u a r d a r e , d u n q u e , 
a n c h e M a r t i n o Lori si e a d a t ­
tato, a n c h e se m e n o vistosa­
m e n t e d ' a l t r e c r e a t u r e p i r an ­
de l l i ane , u n a m a s c h e r a su l 
vo l to ; solo c h e e.s*a n o n ba­
s t a a c h i u d e r e l 'accesso al la 
luce c r u d e l e de l l a success iva 
i w e l a / . o n e 1 c h e la mogl ie lo 
abb . a t r a d i t o e co.sa, u n a vol­
ta a p p r e s a , d a m a n d a r e in 
pezzi t u t t a la fat icosa co.-.tru-
z .one, il l a m b ^ c a t o c o m p r o -
me.-i.so su cui .->i t o n d a la vi­
t a de l nos t ro , ne l la q u a l e , K" 
vogl iamo, l 'unico mot ivo au­
t en t i co <• l ' amore per lu don­
n a s c o m p a r s a . Del res to , <• 
o r m a , t a r d i per qua l s i as i ven 
d e t t a 1 a M a r t i n o n o n r .ma­
ne c h e a c c e t t a r e l 'af fe t to del­
la titilla non s u a . '.« qua le 
h a o ra c a m b i a t o <o co..l d.-
ce) : p r o p r i s e n t l m c n t . ver.->o 
di lui, e il [ o r m a l e ossequio 
del g e n e r o : e gode re per poco 
de l l ' umi l i a z ione di Salvo M a n 
t r o n i ; e conso la r s i al r i co rdo 
de l l a pas-sione c h e , p u r dopo 
l ' i n g a n n o , lo unì a l la moglie , 
già de lusa d e l l ' a d u l t e r i o 

Non <• i n s o m m a c h e la fi­
g u r a c e n t r a l e d'-l d r a m m a 
ri uscisse a P i r a n d e l l o cosi 
compass ionevo l e c o m e d. .-so­
lito la s! g .udiea e con i" far-
,~e c ' 1 . s to .so la c o n s ' d e r a \ a . 
S o t t o .1 prò! . lo r-.oc.alo, .1 M-
li".iz o do; prota-,'oni.^t-i .s'iiy1 

m . i i e l a t t e del .sonatore Man-
t ron i , e 1 vant - igg . o t t e n u t i 
da, ' .a prò te/10 n*.1 d: qu ' ' l la-
l a b a t t o , lo r e n d o n o .isi.u pa i 
co!;x'VO,e d: q u a n t o egl . non 
s.a pò: '. .1* ma d<\le .-.uo d. 

! s t ico de l le scene di P ie r Luigi 
Pizzi: spezza t i d i pai-eti, t e n d e 
eli ve l lu to , ra r i mobi l i e. al 
t e rzo a t t o , m a s s i c c e co lonne 
c h e sugge r i s cono , a l l ' i n t e r n o 
de l lo s t u d i o c a s a l i n g o d e l se­
n a t o r e , u n a t e t r a opu lenza 
mim. s t e r i a l e : p r e d o m i n a il 
b ianco , s o p r a t t u t t o al l ' Inizio. 
m a è un b i anco gessoso, d a 
u r n a f u n e r a r i a , p r ivo d 'ogn i 
a l legr ia , e gli s tess i fiori del­
le nozze s e m b r a n o sr 'à p r o n t i 
pe r la t o m b a . De Lullo h a 
o p e r a t o q u a l c h e tagl io e ri 
tocco su l t es to , e l i m i n a n d o 
I r a l ' a l t ro 11 col loquio d i Mar­
t i n o col c a m e r i e r e di M a n ­
froni , onde si t oghe al pro­
t a g o n i s t a u n a e e r t a p e s a n t e 
i ron ia , a n c h e a u t o c r i t i c a ; c h e 
R o m o l o Valli r e c u p e r a t u t t a ­
via piti s o t t i l m e n t e nel fina-
U\ In m o d o ria t e m p e r a r e e 
c a l i b r a r e l ' In tonaz ione s e m ­
p r e so f fe r t a de l pe r sonagg io , 
s t u d i a t o e re.10 a merav ig l i a , 
s e c o n d o la s c e l t a fa t t a , .sen­
za l enocml , con j x - n e t r a n t e 
f inezza. Lo s p e t t a c o l o nel suo 
Ins ieme, c o m u n q u e , si racco­
m a n d a ix»r la s i g n o r i l i t à del­
l ' esecuzione, s e b b e n e n o n vi 
m a n c h i n o s t o n a t u r e : u n a è 
eh*» vi s ia su l lo sc r i t t o io d i 
M a n f r o n i un i \ t r a t t o Incor­
n i c i a t o d e l l a mog l i e di Lor i 
( a l t r a cosa è c h e , c o m e Pi­
r a n d e l l o sugger i sce . M a r t i n o 
v e d a là l ' i m m a g i n e dì le. con 
gli occhi de l l a m e n t e » ; e il 
vo lu to v i g n e t t i s m o del le figu­
r e de l l a n o n n a di P.*lma e 
de l figlio C a r l e t t o t- reso un 
t a n t i n o a l l ' ecce l so dagl i a t ­
to r i G i a n n a G . a c h e t t i e M a u ­
ro Avogadro . Ma Mino Bel-
lei, nei p a n n i de l s e n a t o r e , 
ne r e n d e con viva ef f icacia 
la d i s p o t i c a au to revo lezza , fi­
no al crol lo conclus ivo , Ani­
t a B a r t o l u c c l e. con no tevole 
p r o p r i e t à , la s i g n o r i n a Cel. 
a m b i g u a t e s t i m o n e degli av­
v e n i m e n t i , e I s abe l l a Guidot -
ti è P a l m a , con suf f i c ien te 
graz ia . G . a n n c o T o n d m e l l i è 
un m a r c h e s e g i u s t a m e n t e fri­
volo e a l tezzoso, e An ton io 
M e s c h i n i ta del con t e Bon-
g ian l che « specu la in c ine-
m a t o g r a i i a » u n a gus tosa pre­
s e n z a . I sp i ra ta forse a cer t i 
a t t o r i de l l ' epoca de l « m u t o » . 

Le accogl ienze a q u e s t a edi­
z ione di Tutto per bene, che . 
p u r n o n i n d i c a n d o p rospe t t i ­
ve s o s t a n z i a l m e n t e nuove , r in­
fresca la d i scus s ione e l'in­
t e r e s se a t t o r n o a l l ' ope ra d i 
P i r a n d e l l o , c o g l i e n d o n e u n o 
scorc io a b b a s t a n z a .s ingolare 

| e t u t t o r a c o n t r o v e r s o , sono 
1 s t a t e , lo a b b i a m o a c c e n n a t o 
| p r ima , c a l o r o s i s s i m e : a p p l a u ­

si s c r o s c i a n t i , n u m e r o s e chia-
I m a t e per i n t e r p r e t i , reg is ta e 
I s cenogra fo . E s: a n n u n c i a un 
j l ungo segu i to d. r ep l i che 

' Aggeo Savioli 
j Si:LL-\ FOTO- Romolo Vaia 
I e Iiahe'la Guiclotti in Tutto 
I per bene. 

Si decidono gli abbinament i 

Sanremo di fronte 
allo scoglio della 
rosa dei cantanti 
Persistente sabotaggio del Festival 
da parte delle case discografiche 

.-./Ta/ • l a m . l . a r . E 
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Ritorna Vasiltcò 
con «Le 120 

giornate di Sodoma» 
I n occas ione de l l a r a s s e g n a 

r e t r o s p e t t i v a de l t e a t r o d i 
s p e r l m e n t a z . o n e o r g a n i z z a t a 
d a l « B e a t 72» d i R o m a , ver­
r à r a p p r e s e n t a t o per d u e set­
t i m a n e Le 120 (nomate di So­
doma. Lo s p e t t a c o l o di Giulia­
no Vasili« o, i sp . r a to ti 11'opera 
di De Sade , t o r n a a R o m a 
d o p o iiver c a . c a t o con .suc­
cesso : pa lcoscenic i s t r a n i e r i 
d a B u e n o s A.res M\ Amster ­
d a m , da P a n g , a Lond ra , e 
d o p o ave;- p a r t e c i p a t o a im­
p o r t a n t i 1 s t i v a i m t o r nazio­
na l i . 

In ques t a n u o \ a e d i / . o n e 
sono .state a un une .a te sost .-
t u/10ni nel co st, m.i , 1 nu­
cleo base e rima.-, lo iden t i ­
co F a b . o G a m m a , L u c a Va 
s. . ;co, I n g r i d E n b o m . B r u n o 
Sti'.s, Mass imi ! a n o Mi t . a . L.-
<\:.\ M o n t a n a r . . J e a n Pau l 
Boucher . Vi t tor io V.tolo, Gof­
fredo B o n a n n i , Pa t r i z i a Me.o-
g.i. cos tumi e music ho di Ago 
s t . n o K,il 

Ut r a s segna .. a p r . r a .1 lu 
1 l e b b r a i o con Ut conquista del 
• A/cswco di Arwutd, m e s s a m 
I scen.i da l P a t a g r u p p o . d i e sa­

rà s<'gu.ta .' 17 del lo s to .-.o 
mese da l l e l.'ll >, uninte rt • .So 

; do'na di G.u. ano Vas..;to. 

Nel giro di pochi giorni, il 
XXV Festival di Sanremo ac­
quisterà la sua fisionomìa de­
finitiva. Scelte le trent-a can­
zoni, nominato il direttore ar­
tistico, Bruno Pallosi, incari­
cato Enrico Simonetti di di­
rigere la ripetizione per l'or­
chestra dei motivi in gara, 
entro la prossima settimana 
saranno scelti l cantanti che 
dovranno interpretare le tren­
ta canzoni e che costituiscono 
la grossa incognita del Festi­
val. 

I cantanti, come e noto, so­
no legati alle case discogra­
fiche e queste ultime ufficial­
mente non sono ancora uscite 
dalla loro posizione di rifiuto 
del Festival. Rifiuto espresso 
nel corso di una riunione pres­
so la maggiore associazione 
industriale della categoria, 
l'AFI. da tutte le ca.se più 
grosse, ad eccezione dì una 
soia, la Ricordi, che. editorial­
mente, ha infatti mandato di­
verse canzoni e che. pertanto, 
sarà presente anche con alcu­
ni dei suol cantanti, italiani 
e stranieri. 

Le altre case, invece, conti- 1 
nuano a rilasciare dichiara- j 
zionl dì netto rifiuto 0, se si l 
preferisce, di autentico bolcot- I 
taggio. Di certo non dovrebbe | 
esserci la RCA, casa romana j 
di sede e amer.cana di capi- | 
tale, che, per la cronaca, già ; 
in una passata edizione san­
remese aveva dichiarato for­
fait. 

II XXV Festival. In calenda­
rio dal 27 febbraio ni 1. mar­
zo, continua, dunque, a vive­
re sn una stuaziono diff ide. 
Non tanto per ;1 braccio di 
ferro fra il comune di San­
remo o 1 discografici. Al di la 
delle polemiche e delle facili 
ironie, e bene, infatti, analiz­
zare quali sono : motivi di 
londo di tal. diflìtoltà. 

Il Festival si e sviluppato, 
negli anni, perché interessava 
al discografìe, prima ancora 
di suscitare interesse nel pub­
blico. Le canzoni e, con il 
passare degli anni, i dischi 
del Festival non hanno quasi 
mai rappresentato il meglio 
dello, produzione dell'anno. Al 
contrario, solo la grossa pro­
mozione suscitata dalla mani­
festazione sanremese ha per­
messo di far raggiungere alte 
cifre di vendita a prodotti 
che, Immessi normalmente sul 

I mercato, non avrebbero altrl-
1 menti ottenuto slmili risultati. 
I Oggi, il Festival vuole con-
| tinuare ad esistere ed avere 
> una sua ! unzione ma rifui-
j landò dì essere m tunzione 
1 dei discogral.ci, cioè rifiutali 

do l'unica funzione per onl ha 
1 l'inora avuto ragione di esi­

stere. 
[ L'oppos.ziono delle caso si 
1 è concret.zzata in modo co.,1 
| compatto porche il potere prò-
I mozìonalo di tutti 1 festival. 
I che sono legati al 45 giri, e 
1 oggettivamente diminuito ne-
' gli ultimi anni. E perche, pun-
j landò quest'anno Sanremo 
I sulla canzono anziché sul prò-
I dotto Imito, il disco, che e la 
] somma d: e tn/one e cantante, 

1*' caso di-.fogiar.eho veniva­
no automat'('«mente csclu.se 

I dalla po.-..s.bihta di impr imer 
alla maml'ov-tazione la propria 

. ', v 
Ui d.l 

S a n r e m o è s t a t a d u n q u e que­
s t a : e s c l u d e r e le case d a l l a 
genesi de l Fes t iva l m a dover 
s u c c e s s i v a m e n t e f a r e 1 c o n t i 
con le s t e sse pe r t r o v a r e 1 
c a n t a n t i a cui fa re I n t e r p r c 
t a r e le t r e n t a canzon i . P e r c h é 
e e v i d e n t e c h e le c a s e posso­
no r i f i u t a r e di i n v i a r e i pro­
pri c a n t a n t i o, a l l imi te , la­
sc iar l i i n t e r v e n i r e , m a non 
pubb l i ca r e il d i sco : Il c h e vuo­
le poi d i r e c h e i c a n t a n t i , 
s e n z a a v e r e il d i sco pubbl i ­
ca to , d i f f i c i lmen te in te rver ­
r a n n o . 

L 'un i ca s t r a d a c h e il Fes t i ­
va l p u ò i m b o c c a r e pe r usc i re 
d a l l ' i m p a s s e e verso la qua le , 
de l r e s to , p a r e i n t e n z i o n a t o a 
d i r ige r s i , è que l la d! i g n o r a r e 
e f f e t t i v a m e n t e Io case disco­
g r a f i c h e c h e h a n n o d e t t o 
« n o » e c e r c a r e nuovi can­
t a n t i . A l t r i m e n t i il r i f iu to Ini­
zia le d i af f idars i r>l p r o d o t t o 
f in i to v e r r e b b e c o n t r a d d e t t o 
a posteriori, d o v e n d o r icost i ­
t u i r e Il b i n o m i o c a n t a n t e - c a n ­
zone con le case discograf i ­
c h e . 

La so luz ione non è cosi fa­
ci le , p e r c h é , d i e t r o gli a t teg­
g i a m e n t i ufficiali e le az ioni 
di forza de l le ca se , sono già 
In a t t o prec ise m a n o v r e , A 
p a r t e la Ricord i c h e si e r a 
u f f i c i a l m e n t e d i s soc i a t a da l 
« n o » a S a n r e m o , a l t r e h a n n o 
t e n u t o u g u a l m e n t e u n a p o r t a 
a p e r t a , p e r m e t t e n d o al 'o ro 1 
a u t o r i d i i n v i a r e canzon i . E ! 
ci sono pu re grossi g rupp i che , 1 
a n c h e a livello di ed i tor i mu­
sical i , sono a r r i v a t i a impe­
d i r e ni p ropr i au to r i In esc hi- | 
s va o del y ro, di speri re 1 
canzon i a S a n r e m o 0. adesco, 1 
s o n o le s t e s se o h e v a n n o of- ! 
f ronde mil ioni a d a u t o r i « l i - 1 
beri*) per a c q u . s t a r e 1 d i r " t : . 
ed i to r ia l i del lo canzon i che I 
f a n n o p a r t e del le t r e n t a am- I 
messe a l la g a r a s a n r e m e s e : j 
p u r c o n t i n u a n d o , tali g rupp i , 
a s p a r a r e a zero, in q u a l ' t a 
s t a v o l t a di discografici , con­
t r o 11 Fes t iva l 1 

In f ine , fra 1 n u m e r o s . oan- j 
t a n t i nuov i c h e sono c a n d ' - I 
d a t i a l l a X X V Ediz ione san­
r e m e s e , a l c u n i sono a n c o r a 11- > 
beri d a c o n t r a t t i d i scogra f i c i : ; 
a n c h e qui , ci s o n o già de l le I 
avunces per a c c a p a r r a r s e l i , I 
u n a volta c h e a v r a n n o f i rma , 
to con il C o m u n e . \ 

Il vero r ì sch io . I n s o m m a , 1 
n o n è t a n t o che a l l a l i n e de l 
mese sulla r iba l t a de l Sa lone 
del le fes te del C a s i n ò s a l g a n o • 
degl i s conosc iu t i , fra 1 qua l i 1 
po t r ebbe n a s c o n d e r s i il nuovo , 
D m pi o la n u o v a Gi lda Giù-
l . an i : a l c o n t r a r l o , il r i sch io è 
che , nei p ross imi g iorn i , quel ' 
biq con azioni .n r .basso c h e J 
pu l lu l ano a C a n / o m s s i m . i o a ' 
Venezia , f acc i ano a g a r a per 
conqu i s t a r s i una p re senza a 
S a n r e m o Ul che a u m e n t e r e b ­
be, in ogni caso, non a v e n d o al­
t ro d a p e r d e r e , il cachet de l le 
s e r a t e d u r a n t e ì mes i succes ­
s iv i ) , m e n t r e II Fes t iva l fareb­
be p r o f i c u a m e n t e a m e n o dì 
loro. 

C o m u n q u e , t r a ì possibil i 
p a r t e c i p a n t i , si i n d i c a n o Ro­
s a n n a F r a t e l l o — il cui con­
t r a t t o con la Ricord i s c a d e 
p ropr io il 1. m a r z o — O r i e t t a \ 
Ber t i , il c o m p l e s s o « Q u i n t a 
faccia » e il g r u p p o r o m a g n o l o 
di Ner i . 

Sonata op. 131, d i Sc ios tako­
vic, c o m p o s t a ne l 1968 e de­
d i c a t a a Dav id O i s t r a e h nel 
s e s s a n t e s i m o c o m p l e a n n o . La 
r i cchezza i n v e n t i v a d i q u e s t a 
m u s i c a h a o f fe r to agli i n t e r ­
p r e t i (il v io l in i s t a e 11 p ian i ­
s t a « m a r c i a n o » a l l a p a r i ) il 
m o d o d i s fogg ia re b r i l l an tez ­
za e v i r tuos i smo , m a a n c h e , 
ne l le finali Variazioni, la sa­
p i e n z a d ì cos t ru i re un sol ido 
m o n u m e n t o sonoro . 

I l successo e s t a t o di pr l-
m"ordine . V e n u t i « a i fe r r i 
co r t i » con il pubb l i co rec la­
m a n t e : D(.s. K o g a n e Pe t ru -
s c l ansk l h a n n o s t a b i l i t o u n 
s ingo l a r e p r i m a t o : quel lo d i 
a v e r l a t t o pu re il bis di un 
bis: La gitana, di F r i t z Kre l -
s l e r (1875-1962J. i n f a t t i , è s t a ­
t a p r e c e d u t a e segu i t a , poi, 
p e r d u r a n d o gli a p p l a u s i , dal­
la Ronda dei folletti, de l no­
s t r o An ton io B a z z i m (1818-
1897). 

e. v. 

Cinema 

C'era una volta 
Hollywood 

Il titolo e indubbiamente 
eccessivo. Qui si t rat ta infat­
ti solo d'una antologia, con­

fezionata da Jack Haley Ji\, per 
circa due ore e un quarto 
di proiezione, dei film musi­
cali prodotti dalla Metro Gold-
w yn Maver nell'arco di un 
trentennio, ira il 19H9 e il 1958: 
dal .semplice « varietà Lima­
to >•> in b.anco u nero alle 
to.s'.o.>o impre.se a colori, .-.u 
schermo grande e con suo­
no .steieoionlco. 11 commen­
to 0 ufi.dato alle voci e pre­
senze di protagonisti o testi­
moni dell'epoca d'oro del 
musical, da Frank Sina tra a 
Bmg Cro.^by. da Gene Kelly 
a Fred Asta,re. eia James Ste­
wart a Kl.zabeth Taylor, ec­
cetera, con i'aw^iunUi di Liza 
Minnelli, lu i .a di due nomi di 
grande rilievo m quel campo, 
il regista Vincente Minnelh e 
l'attrice cantante-ballerina Ju 
dv Garland 

Tra le donna, e proprio Judy 
Garland a emergere, e giusta­
mente, in C'eia tinu volta 
Holli/woud, per abbondanza 
e qualità d' citazioni. Fra gli 

uomini primeggiano Gene Kel­
ly e Fred A.sia:re, del primo 
spiccano le pagine tolte da 
Cantando tatto la pioggia e da 
Un mnernano a Parigi; del 
secondo alcuni «numeri » 
piuttosto eccezionali per spi­
ritosa inventiva, desunti dal 
BaifcU'u di Broudway. da Sua 
altezza si spot>a e da altri 
testi. Ma Ce una danza co­
mica di Donald O'Connor che 
avvicina al « grandi » questo 
meno lamoùo interprete. Del 
resto, il panorama v lacunoso, 
perché ristretto alla « casa 
del leone ruggente» (che og­
gi, come sapete, rugge molto 
meno); onde ne sono escluse. 
o vi appa.ono solo di sfuggita, 
ligure brillanti e jncancellabl 
li, come quella di Ginger Ro 

«ers. In compenso, bisogna sor­
birai le acrobazie acquatiche 
di Ksthe.- W.l.,anis, ,-ol rela 
tivo coi redo d. coreografìe 
e sceno'.n'ai.e d'un ealti'.o <;j 
sto senza pari. 

Manca ACÌ o«n! modo, ,:i 

Ce/a una 1 a fu Un '•• 11 ami, 
un i|ii tl.-...u-.. . iHi iu idu . ia .'<> 
c n i a o e .-.lorica, e . .a JJM'L 
r i l e n t o a.hi . o l a Moi a e t . 
c i n e m a , o del t_o-' uni* L 1 
ton a z.one o apo .o 'et,*, a. ;n r 
non d i r e p u b b l i f . l a r . a , no 
a > Lo ra ro .1 r iducilo, , n e : . " , e 
.-.earseKgiano .n-.orm.ti/ '" i i ,tn-
t h e essenzial i per .. \o u> 
pubbl ico , do-zii a u t o r , de ' . e 
mu.-iehe, pe r qa ' i i i ' o ìi.r.w. 
do.ss.iie la cosa pò .om­
bra r e , non s. par la qua 1. ' , 
se non e r r i a m o . G e i s h w . n non 
v.ene n o m i n a t o n e m m e n o G 1 
s tess i regis t i . s tanno in se­
c o n d o p i ano ; e lo .spoUutoro 
m e n o a v v e r t i t o può cosi con­

fondere au to r i dì t a l e n t o , c o m e 
I V incen te Mmnel l i o S t a n l e v 
I Donen , con m e s t i e r a n t i senza 
I volto, del g e n e r e di R i c h a r d 
I T h o r p e . 

1 C o n t u t t o ciò, r a n t o l o s a ri­
se rva m o m e n t i gradevol i , e 
q u a l c h e r a r i t à , c o m e u n a lon­
t a n a esibizione coreutico-ca-
n o r a d i C la rk G a b l e . c e r t o 
più .spigliato di a l t r i colle-rlu 

| ia eccez ione forse d i d r y 
1 G r a n i ) , cui , pe r le es igenze 

d e l l ' i n d u s t r i a t u t t a volta allo­
r a al « sonoro ». furono impo-

j s i i s lmi l i c i m e n t i . E c'è qua!-
I che b r a n o d o c u m e n t a r i o da 

g u a r d a r e con Interesse , c o m e 
que l lo s t e r m i n a t o p r a n z o eh 
« divi •> che, t e n u t o nel 3049 
(per il ven t i c inques imo ann . -

| ve r sa r lo del la d . l t a , la qua l e 
1 ora ha s u p e r a l o il mezzo .se­

co lo ' , a s s u m e oggi 1 p a l e i . c o 
a s p e f o d \ i n c i n n ' o r o d i me­
mo:*.e. 

ag. sa. 

Il colpo della 
metropolitana 

Con pochi ge.stl. rap'ci . e 
precisi , q u a t t r o d-.sl.nt. ..gra.-
r l si i m p a d r o n i s c o n o d: un 
convogl io de l l a m e t r o p o l i ' u n a . 
ne l cuo re di New York, in 
un ' o r a di p u n t a . Obie t t ivo del­
l ' impresa : o t t e n e r e un riscat­
t o — un mi l ione di dol lar i 
— pe r la res t i tuz ione di MI 
gonc e passegger i in b io no 
s t a t o . La u n t n te^ del .-.invo­
l a r e colpo e :1 c o m p a s s a t o M -
s te r Blue, un m e r c e n a r i o me i 
B . a f r a o a l t rove , la sua al.< * 
r a n t e e l f i c i en / a valeva c inque­
mi la «verdon » a, mese i e' • 
soccupa to , che non rie-.ee p u 
ad offrirai 11 t eno re di v . ta 
dei t e m p i a n d a t i e ha quindi 
concep i to .1 p i ano c n m . i . o s o 
pe r c o n c l u d e r e d e g n a m e n t e 
un ' e s i s t enza sbag l i a tu . Se que­
s to cinico Qenlleman e un por 
sonagg io m a s c h e r a t o d a m . <• 
a m b i g u i t à , non n l t r e t t a n ' o .-, 
può d i re d e : .suo: col labo. . i to 
ri, p ro tes i verso la m e t a con 
un s i n i s t r o candore 1 ho r . \ e -
la o r a ferocia, o ra v.lta 

Non r i v e l e r e m o p.u a ì r i 1* 
che d i q u e s t o Colpo delta me­
tropolitana, t r a t t o dal r o n i u n 
zo Un ostaggio al mtnu'o d . 
J o h n Goriey, p e r c h e : d e . - . i t i 
congegn . do l ' a suspcu-c ! M.-
scono per m e l t e i s . n II-O'M, 
quasi s p o n t a n e a m e n t e m o 
ìwppemng s t i m o l a t o dal rac­
con to «a t e m p o reale. ' La ' a-
godia e la l a r sa . JU p.u s t o . t a 
r e to r i ca e \ s en i .mon t i p 'u 
inaccessibi l i s: i n t r ecc i ano i-tr 
s t r i t o l a r e una c r u d a e v a r o -
p i n t a u m a n i t à . Il palco.sc MU­
CO è. de l res to , s i t u a t o n" l .e 
viscere di un g r a n d e co,o-.-,o 
a m e r i c a n o , ove si a g i t a n o n .• 
te i nqu ie tud in i ed otrnl fron­
t i e r a si r ive la labile. F o r t e di 
u n a s c e n e g g i a t u r a r o b u s t a , 
s c r i t t a d a P e t e r Stono, ' ! re­
gis ta J o s e p h S a r g e n t U'.or.e-
sce con v e e m e n z a d a quel ^r.-
gìorc che h a c o n t r a d d i s t i n t o 
le s u e p r e c e d e n t i o p e r e MI 
piccoli e g rand i s c h e r m i , e 
sfoggia u n ' i n s o s p e t t a b : l e a c ­
u t a con la m a c c h i n a d a pro­
sa , d o t e ind ì spcnsab . l e qua i-
do brevi s equenze sì .susse­
guono ad un r i t m o m i v . a -

fiato. Rober t Shnw. W a l t e r Mal-
t h a u e M a r t i n B a l a a m ìor. 
h a n n o c e r t o b .sogno 
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<;ue\t<i ••ev r.ia, una >it'c\s mi'' 
i he IMO/- fu di os ,rw sutioh 
uro tu peuUc, p-ii (".MV/r/o 
'a'dti a e tn><i ai 1 n-Sn i <• !o 
l 'uloie dì una lopeitu, iu\> 

presentai a una nw >'a nel 'a-
(ìlio consueto del' ri/orrntu a-
ne tclei ;wi a Si 1 icurduut, 
ne! 1 tevocure la lunga sene 
d- attentati ai tieni comp'U'i 
da, /uccisi' dal 19G9 ad or/'/t, 
che ir indagini turano da pini 
cp.o indirizzate esclu sita­
mente verso gl; anarchici, e 
poi, in una seconda fase, an­
cora ispirata alla < teoria •> 
degli opposti estremismi, e 
solo di ìcccnte, quando la u a-
tnee nera non era più ri 
nessun moda occultabile, li 
utilmente diletta alla ricetta 
dei rer' responsabili, i .oc dei 
neofascisti E ci si chiede1 a 
se importale 'e •<." caini an­
siamente s<n dai pnncpio non 
avrebbe portato e ^'lonuae 
tempesta amcii'e e alla rad ve 
la ^'ui'caui de' a II VWOM* 
L'irtierraaatu o, or •• KI'rio-te. 

1 OC/T uppcie ictui 1 a ma < 1' 
' qui s" poteva parine per una-
j l'-zaie, piopi'o su'la scolta 
j del'u ricostruzione cron'sticu, 
• le res-po> sa b', ita e le 1 a (rotti 
I politiche che furono alla base 
I di quelli ihe, aucoUt con uri-
j !o eufemismo, sono stati de­

finiti « errori di valutazione >. 
Lo spunto, pero, non e siato 

co'to né svluppato- V im­
portarti* aunuiwio'i- che ab-
Ira tuo notaio fiaviio aperto 

I e chiuso ti discorso. Tut*o il 
| SCJM' .JO, dei resto, upparnu 
j condizionato da via pesante 
I \nccrte\-a ai pm tu 1 he. alla 
\ fine, non se ne capava bene 

nemmeno \> scopo Per vi 
terso, intatti, sa ' ' richiamo 
mwaU' n'iu sitane d, Empol'. 
sia altie brei 1 (ons>aeranon'. 
spmgei a>,n a pensa?e che s, 
lolcs^c appunto scrutare l'in­
treccio vitata osculo dal <i ai 
le e na'a e continua a rina­
scete la s'iatt'aid de"a ten­
sione: per aittt reist, invece, 
la minuta rtcostur.ionc delle 
modalità tecniche attraverso 
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scale an' li <"- 0, peri, ispi­
rata, scmlrir a. dal de^'dc a 
di <> <i"i"i't'c > l'ai aumento in 
( h ai e < r.eina'oaut ' 1 '•, pi 
clic dc"a 1 a onta ai a] pio 
Uj'idne i t)U>h e un 1 n >up 
pai 'a CÌ < ' tc-i t-'i lu'nri a ' 
s sterna 1 MH e ''wnino r,a une, 
parie, e a' e <, n-'s' >a ir <"n-
.-' .n.'e aa ' " ' • a t' ' r r ' • 
d apei '•;?(! e r • ' • - > / < {J ' 1 1^0. 
se noe ir' a .a ;> m'a a 1 •s ' 
'h'pg d ro'" 'era l'i m riti 
su- h'i 1 >•> n't ^s 1 i ih in -'.e 
io 1 e ua> ' ' < a~j l a e tic caia 

scelta V tema m 1" . e*a 
d'atluult'u na f ì<e iuit'c e 
de' a 1 < enda dei e" n vali 
ru .,s( >• cu"ubo*" IUIW-'I • ' e 
operatorio nel lager di Snn 
Sabba e c'ie sta cu» tinaimi n 
te per e w r e portati in r/'tx-
rimo, dupu e inai altre *•' a 
perle de resti uman nel mere 
d T' e-'>' e 1 d-'b!> soi*i " 
ic'ur'or.c 1 '.'r; inaile di De 
Ileui ique Va '•(,., f - cuh'i a 
che '•snei'u e i,ue' 1 ! e con'i-
uua ad ai radei e ne1 pc > 
e a 'cut ste--i den'< alln 
dne scii . ; , questo U><sc •;-_• 
ataonrento inutotc tv,in vii 
che, noi, ancora una io 'a, 
1' (( pe'.'.u >. costiui'o secondo 
1 viod'ih de u aia ' o > . ri< ' 
nat a pili (d <<co!ore* clic ai-
' anviotow! ' '>'(•> 'a cu" la" 1 r 
de!'e Uro , ">phc(r o r O 'or­
se pio'u o <,ue^i > 'o ';. ' - e a 
tanta caro aa • <>• t h de> ru 
lutati d' St . i o r a • 

g. e 

oggi vedremo 
MOSE': LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°, ore 20.30) 

Si conc lude ques ta sera , con 1 .-.ett.mo <-p sod o "o .-ce. 
n e g g i a t o te>vj.sivo sor t t o da A n t h o n y Burgoss . W'Awio ]3o 
n.coll i . B e r n a r d i n o l a p p o n i e G i a n f r a n c o Do Bns.o, d r o ' V 
d a qut st 'ul t ,mo Nei p a n n i de . p r o t a g o n i s t a . P.M" L:v^ea^•^ ,•. 
a l t a m a l o d a A n t h o n v Quavlo (Aronne». I n g r i d Thul . - i .M*-
r . a m t . I r e n e Papa-, iSe fo ra i 0 M . c h e l e pi.n. do ' C a ' e b i 

UN UOMO E LA SUA MUSICA 
(2", ore 2D 

Va .n o n d a oir'J, '1 q u a r t o «1 u l t . m o M ' do. lo snoiv d. 
D\\ . : rht H e m i o n confez iona to su m i s u r a p^r .] no to com^xi 
s i to ro s l a tumtvn . se B u r i Bachara* h. Lo sp- ' i t aeo o d s tTsoia s 
mt . to l a Baeharach '71 e vede ; popo la re nva.-..cista a ' t o m . a i ^ 
da i .sol.ti «o-ip.t: d ' o n o r e - e Rnger Mooro. Sa nei v D ' i n c n •- i 
Ololx' T r o t t e r s 

SETTIMO GIORNO (2". ore 22) 
P r e n d e n d o s p u n t o dal r ecen t e -po ' t a co lo O Cesvi 0 •-••-• 

situo a l l e s t . t o da Vi t to r io Gas .sman al T e a f o Qa r .no d Ro 
ma, o^'o M r a p p r e s e n t a a t t u a l m e n t e , la rub r . c a di a f a : t * ì 
cu l tu ra l i c u r a t a d a F r a n c e s c a S a n v i t a l e e E n z o S c i . a n o de­
d i c a la 1 r a snns s ionc o d ' o r n a al « t ema del g r a n d e a t t o r e », 
c ioè RUn f .gura d e l l ' i n t e r p r e t e mchscus-o . l a d r o n e sul la scv 
na t m a t U l t o r e •>* t e m a t o r n a t o alla r iba l t a ne! q u a d r o d ' u n a 
gene ra l e r ip resa d ' in te resso del pubbl ico ver.-o u t e a t r o ,Sr'-
ttmo n'orno osp i ta d u n q u e oggi Vi t to r io GasMnan rK'r dib-V.1' 
re lo sue idee sul la p r e m i n e n z a de lTa t t o r e noi c o n i r o n t i de'. 
r e g a l a , decrli .^-hemi d 'ogni so r t a , de l le m o d e 

d. g. 

Gli Americanta 
a Centocelle 

I] srruppo fQlkion.st.co '.ati­
no-americano « Aincritanta » 
presenta o^pi, al!e 18. al Con­
tro culturale Centocelle-ARCI, 
lo spettacolo Canta ci Quetzaì. 

Il Quct7al e un letwndarlo 
uccello incaico che cessò di 
cantaro con l'.irr.vo dei con-
qutstadorcb spainoli e the ri­
prenderà a cantare quando 
l'Amer.ca latina sarà di nuo-
,'o libera. 

ve-
a tio'/oi'e .: Comune di Daniele Ionio 

. L e matrici storiche • 
^; ;del radicalismo 

di destra italiano 

Giorgio Galli 
lo crisi italiana 

e la Destra 
internazionale 

Le radici profonde, interne ; ; 
^ :e internazionali, Ĉ 

della "strategia della tensione" 
che da anni contrassegna 
^vi^la'vita pubblica ;? 

: def nostro paese. :•$.-
Lire 3500. Collezione Saggi. ;.; 

" ' • ••'•'•';'•.' •' •• ; - - ••--; • ' ^ M ^ ' 
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MONDADORI 

programmi 

TV nazionale 
11.00 
12,00 
12.15 
12.55 
13.30 
14,00 
14,50 

17,00 
17.15 
17.30 
18.00 

19,00 

20,00 

Mossa 
Rubrica rel igiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Teleqiornalo 
Como si fa 
La f igl ia del capitano 
Repl ca della quarta 
puntala 
La TV del raqarT-l 
' Sos .a :n (••':'• a ci; 
iru a! » 
lo legiornnlo 
Prossimamente 
30° minuto 
Scen l fo a New Yoik 
ii Un.i ra i.i.v i CIIA'-
de a .u to » 
Telel":lm 
Campionato ital iano 
di calcio 
Telegiornale 

20.30 Mose: la logge d»l 
deserto 

21,40 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

17,15 Corso mascherato di 
carnevale 
Tele i ro : ) , , ! i ri i e t t a 
ria \ ' . . i re j^ .o 

18,15 Campionato i tal iano 
di calcio 

19.00 Ritmo do Br.ni l 
20.00 Oro 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Un uomo e la sua 

musica 
,< Ba i l i . i r . uh V'~A » 

22,00 Set t imo giorno 
22,45 Prossrmamente 

Radio 1° 
GIORNALL RADIO - Ora 7, 
8. 12, 13, 14 , 15, 17, 19, 21 
e 23 ; 6: Mat tu t ino musicale, 
0.25: Almanacco; 7 ,10: Secon­
do me; 8,30: Vito nei carni»; 
3.30; Mosso; 10,15. Salve, ra-
\iazz\, 1 1 ; Bella I ta l ia; 11,30: 
Il circolo dot t jcn i lor i , 12: Di­
tell i caldi; 13,20: Mixage, 14 
L'al tro suono; 14,30: Due or­
chestre, due st i l i ; 15 .10. 5tr«M-
tornente i t rumcnla le ; 15,40: 
Vetrina di Hit Parade; 10. 
Tut to i l calcio in muto per mi­
nuto, 17: Palcoscenico munita­
le, 1S: Concerto operistico, 
19,20. Callo quattro; 20 20 
Andata o r i torno Sera sport, 
21,15- Ricordate Tal* Wnl lcr , 
21.30- De l lo .. I n ' r r nos >•; ?2 : 
Concerto di H. Prcy e K. Cn-
•jel, 22 ,30 : Noi dur i . 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8,30 , 9 ,30 , 11 ,30 . 12,30, 
13,30, 10,55, 1S.30, 19,30, 
22 ,30 ; 0: I l matt iniere; 7.30. 
Buon viayyia; 7 ,40: Buongior­
no; 8,40: I l mangiadischi; 9 ,35: 

Cran varici a; 1 1 ; Carmela* 
11,30- Asbi in pakoscenicoi 
12: Anteprima sport; 12 ,15 i 
Ciao domenica; 13: I l Camberoi 
13,35. A l to gradimento; 14i 
Supplementi di vita regional» 
14,30: 5u di g i r i , 15 : t a cor-
i ida; 15,35: Su perso me; 17i 
Domenica sport; 13,40; Tutta* 
tesln 19,55. T. Soprano: opa» 
r-\ ' 75 , 2 1 - Ui vedova e scriv­
ine allegra"', 21 ,25 : 1! gira-
•l ielchcs. 22- Stona e avvfm-
tuia del l 'oro 

Radio li" 
ORL E.30- r. UonUr i i tm d i r j . 
gè l 'oiclK'Slia l i la rmonic j di 
Mosca, 10,35- U n ' o u con A. 
Corlot-Jaciiuoi., T-D. C . S T I I J 
I 1,35 Concerto di P. Coclia-
rcnu, 12,20 M i n clii: di dama» 
13 I n t u i r e m o , 14- I ol ldoraj 
14,25. Concerto di L. Kogant 
15,30 Slo-ie del bosco vien-
i ic ic . , 17 AleUo. di tet i ore C. 
Svellanov, 13: Cicli let terar i ; 
13,45- Mi-sicJ leygeia, 1S.55: 
II lrruicol»ollo. 19.15 Concerto 
della ter a, 20 ,15 . Passato • 
picscntc, 20 ,45 . Poe&ia n»l 
mondo, 2 1 . Giornale del t e n o -
Sette ar t i : 21 .30 : Musico club) 
22 .40 : Musica tuon schema. 
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Convivenza democratica e 

superamento della crisi economica 

Confronto 
serrato 
in Campidoglio 

uanto costa la crisi ai lavoratori 

t ITOKNO \i 
" v i t u [ t v . t i . ( > l u V i 

i ip-> d e 11 don oer m i i 
p )l>emi dell i o c c u p i / i o n e 
de s* M / I t dt i L i t il*1 

i i o \ i -> i più n t / i n u 
« a\ ULin ito con ot to pò 
! t ico in C a m p i d o ' io Dulia i 
M>o tu cn t tu t le Cor e d e m o 
c i a t elle s i p i u m o d u e eli 
* ride, I so te te i i del co i 

- o t o n i i m o p o c h e co 
rtu p u olt« i bici to t i t> i 
A u n loie che o i i 1 t ino 

m u passi i\ in t l stili M u l 
ctu i e mte i d m o t i t k h t 
o p p t u i s »u \z on* n>n jw 
t t eh i d w n \ f i 1 o i più 
si u t ed icut t \ even tu i 
<• tea t ro d* o uniis . u o 

p u t i t i : / i o p o f e b b * miitT 
t e - m ni d i p r o b e m i Chi 

r r o p u o iti \^A iv i m e n t o st i 
n o p u n t a n d o f o t / e de. la con 
st \ v l o n o t clt I n d o n n i i 

pasrti imo n c i \ a l o d a più se 
gn l e d i più t i t t i 

I t u t t a v i a l p o \oc i lo 
ni teppistici!» Usci to * wo 
»>n/t %r Uuite 1 t s t - temlsmo 
d s p e n t o ch i p o r t a mi t i m* n 
to i le provoc 1/ onl ed ancht . 
al diseRno l a n l a n l a n o si neon 
t i no oi<nl l o r n o con IH \ O 
ont i uni a n i di ninni l i ni is 

w che non solo K s i s t o n o m i 
d a ^ n o in q u e s t i c i t t ì < ip 11 
le clemocr (tic i de P i t s i prò 
\ e on ti tuie d m i t u t a d 
fo / i L \ u o t po ' t l t o 

h «tu ques to un „'i meit l 
multato d \ i lori n i / m u l t 
cir l i v o t o di t t n t a n n l dt i 
r o m u n i s t e <l< mot r«uit o 
m i il o K ^ so t topos t i u i 
nuovo \ u l n n lo \ o „ ne 1 
To dei c o n - ev . n t u a clt 
11 i u n / > d o m i n a i i d i u u 
pò i t i c i di s p e d i i i / l une ( d a 
f i tstno < l* itel m e sperp t 
*• t do e i p ( st n / 1 a it 
c o s p i c u i cU t t t o t t e m i o 
p b b U o e pi \ i to e la d t 
b o t c / i d e l i bus* p i o d u t 
* i h u i n o t eh t sto t teln 
d J io un p u t t c o W u Impi no 
ne 11 pò iti i tl< 1 e i l loi ì i /* 
]>~* le r l l o t m c e l i d e m o 
C L? 1 

M T O K ^ O i q u e o c h t 
il con i o ivo pò it ico si 

S\O1KO In C impietosi to LO ine 
nel i e U i n un i tu i / lone 

i cui l u t m i n i del i m i * 
Kto e ucu*e//u, \> I * 1 t e t t o del 
•x pol i t ica economìe i e r l n m 

' / n u l a de l gove rno sono t w 
d ' n t s f i n i i 

C à \ t n t l lilla sono sci' ope 
n i cU. I r dil / ti t del l ndu 
s t t u m a n I i t t u - l e i i e n o n 
•n f ibbrich» mui« ina l i> pò 
ti so t to ca s sa In t e r i a / i o n t o 

b i t t ludi | e i l » i i ) q i 
i o 
d i i 

i ( n ì 

E' 

Mercoledì assemblea 

generale dei segretari 

di sezione comunisti 

I u o m o i t I I t d« t i / o 
Me n u c o l f c l i t < >n IH ì 
i t s e m b k \ « i m i i U d e i s 

U n t u fi st / ont de l l i e t 

i c o n il si Lucri l i orli; « I 
e i m p iun t c o n d i i s n il» t i 
e >mpit i ti >\ O H I < di lott i 
ti* Il i t t t i ile n o m e n t ) \ÌO 
t > Ù Ri I i o u I c o n p u i " 
\ u m P i t i o s t 1! s n i e ti i 
ci* i 1 « fi* t i / oi e 

\ n ì )Ly t 
t Ur« t ii i (I 
• o ne t s 

d t 
e l i ^ 

• / un» 
IL t s ti 11 riti > n ) 
n e l l o t i ) L, oi no 
st< s s i ot i n s p e t l i \ i 

>n i 
1 i 

in nte id V ba r io o r e 18 / o 
n i d i . i T \ o ! i o u IR 
/ o n t \\\ >l ^ b u i in l t 
d i i / o m o 1 \ / o n i C i\ 

i w u h i i 1J i t s t n n i o i 
18 / m i L i * e t t o 

p e / / t 
C ^ L I n t e <lf \ t 

n u j u n 1 s 
Il I n u t iju i i t i l i 

i o c c i p i/ >n 
c o m n u i< i e p t t 
QUe t i s t u a / i o n e < 
I i n h o e s n e i 

ti il* i 3 u d i m i i i 
Ci < i d t h i o p e 
t e 3t i L'io\ i i 

Qu i ido i ' c i m i i no pei e o 
che i „ ' un t i mono to lo i t dt 
n C i n i Ì K ^ i \ i b i t ut i e 

supt i t i noi m t e KÌ a m o th» 
e o c k b b i i \ u im i i r eon 
f -on to su qu*st t<ml n« e 
s\ uppo d in i più i i tf i te 

i ti i PCI i P S I pt u i ti 
\ t o l i >pot ) t i a 
d i l u i i , it cht c o m m i s t i so 
t i t* e it tol c h e e alche» 

t ) il i ^entìo in q i^s i eh i 
\ c ifitei,i i Isiuo r anl mi m o 
"* l t < oi i del lo s eon l to 
f cintai* 

T PCI li i chi s o i p n sei 
t i ont de b 1 me io di p u \ 
s one In C i m p l d o / I l o n i n o n 
a t t e n d e a e un m o m e n t o d 
( s i i p i t n u Vtllf i nf \ o t o 
i e n e i o cosi H 

st i s* to e <_ost * conta to» 
ma ii? s LO dt t i m l n i / i o 
io i> i C I I T ì i spos t t o s s i in 

d e ind •) i u n e io e la via su 
cu i uti i t u I i c u t i co l s e 
r,uen e i que I i più u t u r i e 
del c « n t i o l i ti i può t s.st. 
n -.uix it i 
TT P I \ N O ci « n e i i c e n i pt i 

i < i i * t n e o n p i 
T ce | i 1 qu lo H I U r p i ' 
•>n d li/ i u io cU t u eli il 
di tii,^ to ton i io ilo insiemi 
i l i o < li* il Con / lo co 
mu n t a l i t o iti i i ut [ p 
s mi J o t n l d*» i \ r l < a di- ir 
I m e t lmt nt p« i i tqti i t I< 
lo-r v- n» lt boi ' i i jx - i 
l U l / l Li ti i t t i M S 

se iole c i il i t ispo t i In 
s » n i o i il t ii in 
n / l t - i r u h li nt i d * 
\ l i t i q u a d o ci 1 d o n nt i 
m< n to d i'l i Kiai de que tio 
n« d 1 U t m e r M t u e del le stl 
t i o u i tu i h eh* ni i 
sì Ile m tton-j u ti 1 i c n o 
conci* o la e\ ^ o io de pia 
io te ) i toi t 

Ques t i sono 1 te- in ni dt 
t o ip o n t o e he 1 i a t t o e e it 
t nnr s i io s ; lupp i t f i 
p**ito (t s o l u / l o i l IX) t i \ e nel 
la n ì ut i 1 ì e il s u i b i ' l u t i 
M nt* i ci» t* fo'-/* modt va 
le d ut) i stl uit* t* t i e sCe inn 
no p o< <• ^ 1 n i tur i e m o u 
m u i d n a i 

I d t et J i o i a chi uich* 
la \Wt nel i di C i a b t u e n t o 

i • i p u h i i pò clic rr 
nu i p p IH cucio t* e tnnit3 

a b b imo de to s e n / 1 Intt 
t**//o i oh f> t \ o di t h ! spln 't 
T1 pt 'A o * d t hi „ u d a * 
li o \ o i/ on < he si mn< stu 
no n u " a s t u a / l o it i s s i ! 

u i l i l o t t i per i 
e i s i r ss t Infat t i h i u n i 
s o l i d i base r e a p a t t i l o 
ni i -, n d i c i < e nel t dot i 
slonl dei co i-. / lo con una * 
base me he c h i n a pcrch? n o i 
a n i m a t i c u s a s o r n i n o al 
\o*4l LI te i c n o e ont» lai* 
u i che so rop+r to da f n s e o 

loifl i mi t he i toi i ti >b et* 
\ o iot i* d t h c i e tpo di 
q u t s t t n n i o M f — t h e >;io i 
m he LI m o d o e jn cui ono 
idc ]x Ui i* o i / t ci pol i / i 

i ft i t t o i pie e* t uni 
' t u t ul u n p ò J d u p i 
j it i e li < un ca sull i qu i 
I lt e pos ibi le b i to * mo 
| d*u it snio t 1 u i u ^ dis ino 

t m i ini i no II conf ro ir 1 . \n 
c h e su q ms^o sull impt j n o 
de e loi/e de n o c a M c h e pe 
i ! i n n t re t h e 11 conf o n t o pò 
1 t t o s voi i sul t e i ì no 
Cile i d e-s e * p O D I i o 

Vetere 

Css'è \? cassa integrazione 

L t I 
l i l I 

d 1 IJI 

1 1 
I N P S 

1 1 P 

in i> tii n is t il i ( i l i t i 

l S I 

i l V 
il < 

n p i r ii 
ti in 1 

tit i tli 1 
o il I ) 

40 i r< 
in nt» 

p i " 
k / o 
(-11 

l O l J i 

nei J l \ t \ ) i i 
( iss 1 ) y p C (.TltO di I n u i t l il 1 1> 

i K H i i o st i u n e i i t n 1 u i \ i t ) o t un 
t l i t r i t o ì I M n o \ t m l i i o 1^4 r i " U L U I / 
/ i t o I i M S >nt l i m i s i s u i n i i i 1 \ I J S 
i i \ i n ì ti m i m i t i 1 i i u t ì ) * 
) / m u ì d u s i i ( ch i i t i 1'»''" t m u p 

t 1 i ili itili i < 1 1 i n i e r i o 

f i i m e s m i e n t i d i l l i t i s s t s u r i \ d 
t p o i d m a i i t s t i i t » d i f i l l i V n ti • i 
\ i n n t ^ i i lo I fifì pe i e *n1 i d<l l p i L l 
t i u n < 1 Hitui / / a / i e n t \ * IH t c n u s i 
« s e m p n c h i i s o s p t n s o n e s i i t iu> it i d i 
(Milli non itf ì jul ibl i iMimirenti ine t u. 

i 

I W Ih 

Quasi 3 miliardi in meno nella busta-paga 
L'ammontare delle perdite subite nel '74 dagli operai per il ricorso massiccio alla cassa integrazione - 390.000 in 
più le ore non lavorate rispetto all'anno precedente - Si scaricano sulla collettività le conseguenze economiche delle 
ristrutturazioni aziendali-Il problema del controllo sulla riconversione e gli investimenti al centro della lotta 

| Università: eletti i rappresentanti degli assistenti 

Successo dei sindacati 
i nei consigli di facoltà 

Su 71 membri 52 sono rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL - Appello delle confederazioni per una 
ampia partecipazione alle elezioni studentesche 

I 

La commissione speciale per l'edilizia 

Nuova riunione per 
Borghetto Prenestino 

Ieri si e discusso sui primi 161 alloggi di Casalbru-
ciato con un impegno a sveltire i tempi per la forma­
lizzazione dei contratti allo famiglie dei senzatetto 

Ci l Kit ' l* t- in I / IOIR ck P 
Il te imi ic il unitili le m i e 
i - / o n svo t. I i t r o t, 01 
i o p* e )ns xl <li t icol 
11 clt l UnH i s t i N " lo \ o t i 
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slot naz ioni do i Un \ e i 
s 11 nello h i t citi s ndnt i 
ti An i o«o 1 su t i to in I n 
/ t ^noi l i M i h t o o A i t h l t i I 
tui i t s k n / ' 1 q t n t t i o c i n 
diti iti pò onni t o n l„llo di 
t u o i ^o io NlPPlt so u Hit 
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/\ 1 io I H SU 11 i-1 * f! 
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i P n o 
[il I u n t i 

I l o f 

i t i 1 i 

Ugo 

1 lt l 
hi t ' U à comi l \ecl di 

u n i ., ir de affci m i / I o n e de 
n oci i t i c i che »Wru ul a 
, unscersl a quel la ì lpo i t i' i 
i* tent< me i*-e ne t o n i 1 d 

K l M U K l l C 1 (1 vS «-tt 1 
1 li i i io i ito 1 i m u „ <JI i t 

/ 1 i s o u i d e \o 
P< i q u l o i d a U c o n 

le t i* i U li t u i o ! i t o i p p e I lo 
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e i n ISL l i S i ì pt 
bl l d t o i t I c o n i n i 

i o 1UK un j , f l i n e l c o ì 
s H t l i 1 ,' O T I V l "f 1 ( 
di le lo /e dt ni oc i tu hi eh 

un vi -, t i < de p inse ti­
ri ndo pus» n t r the „ t s i 
di riti * It i\ in io p u d f 
me i t e KII stf ]>otcii cU 
ih u* m b r 

Le t e/l il t iu l tn l t s 1 i 
s \o / i i imi 1 1 ! e H 
O t t e i ipp t si i m l l n I 
d u e c o n s u l d m m l n U t n / o 
ne dov i n i n o t st e d e t t i in 
th t now s t u d e n t i o , n cotis1 

«Ho di I n o i i S in tcns fi 
e i m qui st oi n nel i ca o 
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p a r t / on d e i->.sts,soiuto 

a 1 d / a e< o n o m t a t ixi 30 
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Il c i u m c i ò n f » i) t he 
a c c e d o ' int m b - d o ' i 

c o m m s, o i M i l o co TI 
p * t J T i i o t o n t o della 

p o z / U u i ^"- u p p a r a 
n en e de i * o a s U n/t i 
nuclei 1 imni u I h c o n ^ 
h i ha d o \ ito p o t e d e i " pe" 
e iscuria f i n i -, t n nd cn 
/ < ne de 1 appT*Uimento da 
H seu are acce * a r d o p " e v n 

/ / « / on*. de a p p o t d o 
t a / oi e e d i a io si an 
c h t Tip u n i t a ( t n t i o p -
m v. oi ì d t a s« m i n 
f.u a bas d*1 ou si o n r ? 1 
*n d *• r bu / on^ de »• f^ml 
L, e i e i r a de n compe to i t e 
t n o ci ?lon< i def in i io . l i 
a ti o not i/ o i i n o d o 
che s possa p u n i i d 
spon b l i p u ap d i tì^t 
a p p n i t a m e n t tomjitiL b n e ì 
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Non avrebbe fornito l'« Alfa 2000 » per la sanguinosa rapina di via Belluno 

FORSE SARÀ SCARCERATO 3L GARAGISTA ACCUSATO 
DI AVER CONSEGNATO L'AUTO Al FEROCI BANDITI 

Il magistrato dopo alcuni accertamenti si sarebbe convinto dell'innocenza dell'uomo - Era stato incolpato dalla 
polizia di concorso in omicidio - Raccolti indizi a carico di altri 4 dipendenti della rimessa di Lungotevere Mellini 
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Così l'orario ridotto 
in fabbriche e cantieri 

I dati riportali di seguito sono stati forniti dal 
1 uff e o studi dell Unioni? industriali che ha uti-
lizzalo le statistiche dell INPS Essi si r feriscono 
ali anno trascorso ma peccano per ditello in qui i i 
to molte aziende hanno chiesto In cassa integra 
ztone nel periodo di d cembre, per cu le pratiche 
sono ancora in corso In particolare, i dati relativi 
all'ed tizia sono poco s Bn ' f 'cativl primo perché 
sono fermi all'inizio di novembre, secondo perche 
ni me roso sono le imprese che licenziano Invece 
di chiedere I Intervento della Cassa In base « 
quesli ri lev-unenti parziali la somma delle ore 
Integrate dall'INPS nel '74 è stata di 4 795 184 
(Hello quali 2 809 485 nell'edilizia e 1985 699 nelle 
industr e manufattunere) I numeri fra pirentesi 
s riferiscono agli oponl i l quali e stato r 
dotto 1 orarlo 
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Avvennero il 22 gennaio scorso 

Due condannati per gli 
scontri di Casalbruciato 

Corteo ieri sulla Tiburtm.i — Di nuovo invasi gran 
pnrte dogli nllogqi Enosarco — Occupati 112 ap­

partamenti in via della Pescaglia alla Magliana 
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La concorrenza tra le strutture pubbliche e le cliniche dei « padroni della salute » 

Sono 30 mila i posti letto ma la fetta 
più grossa è delle case di cura private 

Ne esistono 10,6 per ogni 1.000 romani - Tre quarti dei nosocomi si trovano nella zona nord-ovest della città mentre nel settore 
sud-est dove vive quasi metà della popolazione c'è solo il San Giovanni — Incertezze e connivenze favoriscono la speculazione 

La crisi ospedaliera 
e i «giochi» della DC 

Gì. o.spcdA'.t .scopp..ino, .si 
d-co ormai da, ogni fMi't*1 Ed 
offa: anno Ln quest'epoca. 11 
problema riemergo più acuto 
che m.tl dinanzi all'opinione 
pubblica. Quest'anno, poi. s! 
sono aggiunte alle altre cause 
anche ct.i eltettl dell assurdo 
r.tardo determ.nato dalla DC 
e dal governo nel passaggio 
dell'aàM.-,terua ospedaliera alle 
Regioni, che ha provocato a 
MI v volta pesanti slittamenti 
da parte della Giunta regio­
nale a preparare le legjri di 
attuazione della 386 e a eli­
minare incertezze e coniugo-
ni nel settore. 

Ala u davvero fatale che ciò 
accada ad ogni inverno? Guar­
diamo al latti Un lavoratole 
romano, ricoverato per una 
piccola ma preoccupante emor-
rag.a laringea, o .stato ricove­
rato unti hettlmana ne.ì astan­
teria del policlinico, da. 17 al 
24 gennaio e ne è uscito, con­
tro il parere del sanitari, do­
po e^>erc .stato hottoposto 
oltre che a visita medica so.e 
»d un e.^ame otonnolarl.".,'o a-
trlco ed a una radiografia de', 
torace L'uno e l'altra potè-
\ano eoaere e.->e<tu!ti 'n due 
ore1 

C'o^e analoghe accadono preb-
hochè In tutti gli ot.ped^.1 ro­
mani. Al poi.clinico, dose co­
me e noto, per oltre un an.to 
ha operato un irresponsabile 
gruppo estremistico, Il r.ec-
cartismo di f.ltro al ilcoverl 
ha Unito col raggiunge.e un 
tale livello di detei.oramen-
to per cui l'occupa/ o-.e dei 
pasti letto dell'a.st.inter.a h i 
raggiunto le tmp:e.v>ìo"iun" 
vette del 277r, ' Con qui e 
dramma por gli ammal iti e 
per il persona.e e lacile m 
maglnare. F. la punta p.u alt.', 
del P.o Istituto i>'rcht\ no 
nettante i primi md scut.bi'l 
risultati positivi ottenuti dal 
nuovo comitato direttivo, nel­
lo sterzo di riorganizzare enei 
grande complesso ospeda' eto, 
perdura una situazione ecce­
zionale a causa delle ico.ini-
te resi.sten/.e che riescono a 
mettere in atto quanti, ne.-
l'Università- in primo !uo?o 
(soprattutto i baroni, ma non» 
solo questi) e anche nel Pio 
Ist.tuto, sono stati e >.e.t.ino 
0.-.U1. alla Convenzione tra uni­
versità e OO.RR ed al con­
trollo regionale dell'assis'cnza 
Tutto ciò senza che l'asses-
soie reglona.e alla sanità 11 
d e Liuzaro sì scomponga 
gran che! 

In questa s.tua/ione 1 pre-
bidente degli OORR., 11 d i ' 
Ziantonl, con la sua intervi 
sta al «Messaggero» del 20 
gennaio scorso, ha proposto 
una soluzione al drammatico 
momento che attraversano -*i. 
ospedali romani, che e per.co­
lora, ed errata insieme fc.*l! 
infatti propone che la Regio­
ne convenzioni l po.iti letto 
delle cllniche private per far 
tronte In tal modo al sovral-
lollamento delle corsie 

Una siffatta proposta è già 
stata sconlltta nel coruig.io di 
amministrazione del Pio Isti­
tuto dai due rappresentanti 
del PCI, da quelli del PSI 
e del PRI, che hanno sem­
pre rifiutato di proseguire nel-
opera d. ampliamento s.ste 
matlco delle convenz.onl con 
le case di ctlla p m a t c ad 
ogni dlìficllc Invernata cosi 
come era avvenuto durante la 
presidenza del de L'Eltore al 
Pio Istituto. 

La proposta appare graie 
allorché s. rifletta al tatto 
che una delle prlnclpa.l cau­
se del.'attuale nrretratezy.il de­
gli ospedali pubblici, de.la 
mancata costruzione degli 
ospedali di Ostia. Centocelle 
e Pietralata e proprio l'azio­
ne ritardatrtce che sono r.u j 
«citi sempre ad esercitare 
quanti hanno interessi e col I 
legamenti con le case di caia ' 
private E le ciniche prha- \ 
te hanno potuto r.i'^l.ingere 
a Roma un numero d. post, 
letto superiore a^U ospedali 
pubbl.c, sviluppare e piospe 
rare proprio a cau.si delle 
g ran e prolungate carenze 
del settore pubblico 

L incredlb.le dlchi.ua/.one 
di Zlantonl rende chiaro a tut-
t. i cittad ni qua., so io . :io-
t.v. di tondo che hanno osta­
colato lo sforzo del PCI nel 
P.o Istituto, volto a rinnova­
re sotto ogni protilo uussl-
atenza al malato, ed in parti­
colare Il perché degli Inaccet­
tabili ritardi nel rinnovare 
le attrezzatile p c accert.irnen 
ti diagnoct.c. Ura > quali 

quelle per il Policlinico) 11 
i ui acquisto, su sollecitazio­
ne del PCI, fu deliberato dal 
consiglio di amministrazione 
sei mesi dopo .1 suo Inse­
diamento, nel 1972, senza che 
sleno stati acquistati a tutt'og 
g.' Altrettanto può dirsi del-
• a mancata r.organizzazione 
dei seriizl ospedalieri di 
pronto soccorso, accettazione, 
astanter.a ecc isu cui sem­
ina, si innestano specula-zlonì 
pericolose come ai S Euge­
nio). Cose queste che pote­
vano far operare diversamen­
te un filtro al ricoveri non 
necessari o procrastlnablll ed 
una riduzione contemporanea 
dei tempi di degenza nelle 
cors.e, 

I.'laltuzlone rapida del di­
partimenti d'urgenza, la se­
ria r.duzlone dei tempi di 
degenza e tutte le altre mi­
sure Idonee ad aumentare la 
capacita assistenziale degli 
aspedali pubblici e la sola 
via che consenta di non get­
tare sulle Regioni il peso In­
sopportabile di una spesa 
ospedaliera destinata altri­
menti a crescere senza soste. 
Al contrarlo, un ulteriore am­
pi amento delle convenzioni 
con altie cliniche private 
a vi ebbe come unico .serio ri­
sultato quello di Impedire an­
che alla nuova gestione regio­
nale dell'assistenza ospedalie­
ra di imboccare finalmente 
la strada giusta. 

I*t drammaticità delia si-
Uuz.one deve semmai spinge-
le i.ipicl.niente a misure ef­
ficaci, su iar . terreni Occor­
re puntare fortemente, da un 
lato, sulla prevenzione, sulla 
profilassi delle malattie e sul­
la loro d agnosl precoce, e 
dall altro, i.u- funzionare ef-
licacemente anche un siste­
ma di filtri a monte dei ri­
coveri ospedalieri, negli am­
bulatori mutualistici locali so­
cio-sanitarie. 

Sono queste le condizioni 
per superare gli attuali gravi 
squilibri, ali .sprechi ed i pa­
rassitismi e per avviare nel 
contempo un processo di rlor-
ganlz7az.onc della sanità che 
anticipi le misure riforma­
trici in questo campo. Indi­
care, come la Zlantonl, lalse 
soluzioni può servire solo a 
rendere più difficili le cose 
e ad allontanare le soluzioni 
giuste. 

Una corsiti dell'ospedale letti del degenti 

Giorgio Fusco 

L'11 e il 12 febbraio 

Il professor 
Stefanini 

lascia 
l'insegnamento 

Il pi'ofessnr Par cl< Steta 
nini, dilettole citila seconda 
c.in.ca eh".U'^'ica di li Un.wr-
s.ta .asci i l niie^n men to 
per ragg.untt limiti d ta II 
noto docente, n ito a Rotila 
71 anni t.i. e .,t ito ordinario 
di cl.n.ca cniiurgica ne.le 
unlieiMta d Penigli e p.s.i 
E' stato dlicttore della cat­
tedra rom ma t na dA. 10'ÌO 

I.a ri.lezione de'A scioivla 
cl.nica i h . i u i / u i passa oia 
•d uno dei .uih al e\ . 1 
pio! G'i.do i .i. ti 'i .' ,i < 
d.'i.u ,o .1. pa'o n*. i i h i in 
0 o a .tir in'-er ta ci P I . I U M 

Convegno 
dei comunisti 

sulle istituzioni 
culturali 

Martedì 11 e mercoledì 12, 
nel teatro delle Arti (vin SI-
cllla) avrà luogo un conve­
gno organizzato dalla Fede­
razione romana del PCI lui 
tema: « Le proposte del co­
munisti per II rinnovamento 
dolio vita culturale e delle 
Istituzioni a Roma e per 
un modo nuovo di govcrnaro 
lo citta ». Relatore del con-
vegno — I cui lavori comin­
ceranno alle 10 di martedì 11 
— sarò II compagno on. Ga­
briele Glannontonl, vice pre­
sidente della commissiono 
pubblica Istruzione della Ca­
mera e responsabile dolla 
commissione culturale della 
Federazione. Le conclusioni 
dei lavori saranno svolte dal 
compagno on. Giorgio Napo­
litano, della direzione nazio­
nale del PCI. 

Il convegno acquista par­
ticolare valore sia rispetto 
al momento politico genera­
le, sia rispetto al nodi che I 
soffocano la citta. La crisi 
che si e aperta da mesi 
In Campidoglio, e che II mo­
nocolore de non ha certo ri­
solto ma se mal aggravato, 
ha come punto di approdo 
un fallimento che va ben al 
di l.i della dimensione eco­
nomica e politico In senso 
stretto, per investire la sfe­
ra civile e culturale. 

Dlll'unlversltB al teatri di 
Roma e dell'Opera, dalla bi­
blioteca nazionale (nonostan­
te Il passo In avanti costi- i 
tinto dalla parziolisslmu ' 
operturol, dall'Accademia di I 
Santa Cecilia a quella di ' 
Ario Drammatica e al cen­
tro sperimentale dì cinema- | 
tografia — tonto per citare 
alcuni casi — non vi o una I 
Istituzione culturale dolla ca- I 
pitale che non rechi il se- | 
gno di uno profonda crisi, j 

Il convegno, aperto ai I 
partiti democratici, allo for- j 
re culturali, alle organizza­
zioni sindacali e di massa, 
sarà anche l'occasione del- | 
l'ovvio dì un dibattito e di | 
un confronto che il PCI In- i 
tendo proseguire con tutte | 
le forze interessate, sia 
sui grandi temi di fondo 
dell'attuale crisi, sia su i 
concrete proposto di salvez­
za e di rinnovamento delle 
Istituzioni e del boni cultu­
rali a Roma, su un rapporto 
nuovo Ira politica e cultura 
e un nuovo ruolo degli In­
tellettuali. 

Che cosa emerge da u n a 
schemat ica radlrjfrrafi.i del­
la s i tuazione oipeclnlteni 
e sani ta r ia della ci t tà ' ' I n 
pr imo IUOKO, una gros­
sa contraddiz ione Propr io 
m e n t r e il pres idente del 
Pio I s t i tu to — 11 p iù gros­
so ente della capi tale , da 
cui d ipendono o t to nosoco­
mi ci t tadini — va affer­
m a n d o che gli ospedali 
scoppiano — p e r giungere 
a p r o p o r r e In sostanza la 
resa Incondizionata ai «ba­
roni » delle cllniche — si 
p u ò facilmente cons ta t a re 
che 1 cit tadini romani di­
spongono (almeno sulla 
c a r t a ) di un numero di po­
sti let to superiore addiri t­
t u r a all'optimum Indicato 
dalla Organizzazione mon­
diale p e r la sanità . 

Bas ta fare un po' di con­
ti . I posti letto disponibili , 
t r a ospedali pubblici , isti­
tu t i univers i tar i e di ricer­
ca, a s s o m m a n o a 13.740. 
Diventano poi 18 550 se si 
aggiungono ì 4 S10 post i 
le t to delle cllniche regio­
nalizzate e convenzionato 
(p r ima con le m u t u e , e o r a 
con la Regione) . In conclu­
sione, per ogni 1000 citta­
dini romani sono a dlspo 
slzlone 0.5 posti Ietto. La 
organizzazione pe r la sani­
tà ne prevede Invece sol­
t an to 6 p e r mille. <• ancor 
m e n o (5 pe r mlllcl l'ap­
posi ta legge vara ta nel '09. 

Ma Roma gode Inoltre 
del « p r ima to » — deicte 
rio — di essere la ci t tà 
llall.ina con la plii alta in 
elcten-za di posti le t to ap­
par tenent i a cliniche pri 
vate- questi ult imi sono 
esa t t amente 11795 Se si 
aggiungono agli a l t r i 18 
mila e c inquecento si a r 
riva a una porcentunln 
— al t i ss ima — di 10.R po­
sti let to ogni mille abi tant i . 

Come si spiegano allora 
le carenze croniche che si 
regis t rano nell 'at t ività di 
non pochi nosocomi roma 
n i ' Da dove nascono talu­
ne rìlsVunz'onl macroscopi 
che che vengono nerlodl-
camente denunciate ' ' 

Gli episodi ipcen 'eniente 
emersi neU'os-jed.ile S Eu 
genio fanno da spia di un 
tipo di rapport i a cui non 
e difficile r icondurre in 
buona pa r t e , cmo«*l inter­
rogativi Si f r i t t a d' vieen 
de in cui alla ln"url.i e 
lnaccortez?n che si verlfi 
cerno talvolta al l ' Interno 
delle s t r u t t u r e pubbliche j 
si accompagna 11 r o m n o r 
t amento parass i t a r io delle 

I cliniche private Si scopre 
a ' iora che men t r e m certi | 
casi dlagnusl e terapie i 

1 vengono effettuate con ! 
| sconcertante leggerezza al- j 
I cimi t ra gli stessi srmltirl I 
I del nosocomio dell'KUR j 
| « fanno propag.ind i » t r a I ' 

degenti per una casa di < 
cura che corre propr io a ' 
poca distanza E non si ere j 
da che ques ta v l ' lnanza j 

i sia un semplice c i s i Ulti ' 
s t r a Invece la tendenz.a de ' j 
le cllniche pr ivate di utlllz- I 
zare 11 loro potenziale sa- I 
nl tar lo per « fare concor [ 
ronza » alle s t r u t t u r e ospe 
dal lere Attorno al Forlani- i 
ni. per esemplo — ma lo j 

i stesso accade nl l 'ombra di 
j quasi tut t i ì maggiori ospe 

d.i'i tontani — sorgono ben 
| ." case di cu" i pr ivate , che 
I seno t ra l 'al tro convenuto 

na te p ropr io per la tisio­
logia. 

Alla « c icc ia al degente » 
effettuata dal le cllniche ha 
risposto per lut t i questi an­
n i una gestione ospedalie­
ra di volta in volta caotica, 
lurbesca, d isorganic i . L as­
senza di un efficace inter­
vento p r o g r a m m a t o n o si 
mos t r a del resto già nella 
dislocazione dei nosocomi. 
Un'occhiata alla m a p p a to­
pografica dà una dimensio­
ne visiva dello squilibrio 
esis tente — per quanto ri­
guarda le s t ru t tu re sani tà 
rie — t ra il se t tore Nord 
Ovest e quello Sud Est del­
la ci t ta . Nel p r i m o sono ac­
cent ra t i 1 3 4 degli ospeda­
li romani , ment re il socon 
do — quar t ier i popolari in 
maggior pa r te , con più del­
la metà della popolazione 
— o affidato un icamente al 
S Giovanni Gli ospedali di 
Pie t ra la ta e Centocelle, pre­
visti da anni, sono ancora 
di là da venire Si pensi , 
t an to per avere un idea, 
che per l'ospedale di Pie­
t ra la ta non e s ta ta ancora 
definita neppure la questio­
ne del te r reno su cui do­
vrebbe sorgere. Quando 
l 'area fu Individuata, il pro­
prietar io — che e ra allora, 
a quan to sembra , l ' Immo­
biliare — presento subito 

ricorso al consiglio di Sta­
to. E la sentenza t a rda ad 
arr ivare men t re il t e r reno 
h a cambia to padrone In­
tanto l ' intera zona Tibur-
t ina cont inua a non avere 
neppure un servizio di 

considerazioni di tornacon­
to economico Ma non si 
p u ò tol lerare che tu t to ciò 
si r i torca contro l'efficacia 
dell 'assistenza al casi acu­
ti contro cine il compito 
specifico a cui dovrebbero 

pron to soccorso, con dram- i assolvere i 18 mila (e pas-

1 MOBILI 
CONYIi;\i; COMPRARLI 
DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
« IL PIÙ' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA » 

RTDUCE ANCORA I PREZZI DEL 

«Solo per 30 giorni» a prezzi sbalorditivi un eccezionale 
assortimento di 

MOBÌLI 
S i SALOTTI 
H^ì LAMPADARI 

.ALCUNI ESEMPI Di ARTICOLI CIA' SCONTATI 

• SOGGIORNO I I . I 'MCO rifinitesi-
ino nore . . . . L. 340,000 

• SOGGIORNO niodrrro conple'c 
tovolo b sedie 290 000 

• SOGGIORNO ria- , i o n no.e 
con l.wolo dllunqnbile >> si-d o . 380 000 

• CAMERA LETTO nliniti'sim.i noce » 340 000 
• CAMERA LETTO modem.! 300 000 

• CAMERA LETTO noco tipo !ui?o 

• SALOTTO rnn ! c " 0 1 p c v i l . r r 
M ' i i f tn.Vri inon I 'C r ( P I I IP u r i 
< n M i o prrf.icilr* ,\ s f 1' i 

• SALOTTO Rot in 1 n. v i i mi Ipt -
t ' u l t i ss imo in f - M i i o i ' rr\-< , 

• SALOTTO 3 pcZ7\ ( • ìss <-3 r ( , 
t i*** ino t a l l i t o -i • c r ' \ t 

» 480.000 

>• 150 000 

» 180 000 

» 240.000 

mal iche conseguenze. 
La gestione disordinata 

contro cui si vanno ba t ten 
do — e cer to anche con ri­
sultat i di rilievo i lavorato­
ri ospedalieri e le for/.e 
democrat iche, ln p r imo luo 
V.0 il nos t ro par t i to — non 
e dunque che la Ionica p r ò 
sedizione di un discorso 
privo di prospet t iva, a lun-
KO sordo alle esigenze del­
la citta. E qui s ta la spie­
gazione di un sovraffolla­
mento che non dovrebbe 
esserci , del letti negli ascen 
sor! o nelle t rombe delle 
scale, la cui denuncia mi­
ra spesso a obiettivi non 
dichiarat i . Si lanciano 
«d rammat i c i S O . S » m a si 
t rascura , ad esempio, di 
spiegare l 'assurdo pe r cui 
molte , t roppe volte, gli 
ospedali .si t ras formano m 
nosocomi per lungodegenti 
o convalescenti , r iduccndo 
•A percentuali bassiss ime la 
loro utilizzazione specifica. 

Certo, non e difficile ca­
pire che spesso a ques ta 
scelta si accompagnano 

sa i posti letto pubblici o 
regionalizzati. Che diven­
tano invece per 1 romani 
m e n o della meta , tenuto ol­
t re tu t to conto che almeno 
u n 20% dei letti e occupa­
to da pazienti provenienti 
d a tu t te le regioni del Mez 
zogiorno 

Il « rachi t ismo » di cui 
sembrano soHrire le strut 
ture sanitarie pubbliche si 
m o s t r a insomma una ma­
lat t ia Indotta: anzi tut to 
dalla gestione caotica, 
clientelare, succube di re­
more e interessi privati , 
di cui la DC porta la re­
sponsabi l i tà pr imar ia . Dal­
le incertezze, dal la passivi­
tà, m qualche caso dalle 
connivenze, ha t ra t to l'ali­
men to necessario la proli­
ferazione anomala delle ca­
se di cura pr ivate . Oggi so­
no già almeno 18(1 Ma se 
passasse la p ropos t a di 
Zlantonl, non manchereb­
bero cer to di aumenta re . 
A esclusivo vantaggio dei 
« padroni della sa lu te ». 

Antonio Caprarica 

e 1.000 altri ambienti in ESPOSIZIONE. 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000 
e .ini' ru 

ove e con 
Il blocco e cempos'o do :u'ti Od p ia rvo "oce J • n ' J c r n - p V 
aa Ictlo in noce coiip'e'ci rif,ni' i3s T a , d «.coi a - J ' O " ) ,e " t 
doppia ro'e mode !o e to""SMto a ocel(d 

PER I RESIDENTI FUCRI ROMA: t r aspon i a domicil io in tutta Italia con 
ncstri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

Arredamenti per Alberghi, Collegi, Pensioni e Comunità 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 

PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 

IMI IIIIIMlMIIIIHMM ItIMIIMI IIMII 11111111111111111 M I M I I I • I • 111111111 • 11111111111111 ( • 11 • 1111 • I 111111 I I I ( 111111111 II 11 » M 11111111111111111111 I l H i t «l l l l l l l l M i t i l i tMMH MI MIMMI I I IMMI IMI I I I I IM I I I I 

IAZZONI presenta 
conforts in più della «nuova» 

Simca 1100 

150 Km.h. 
4 porte 
5 posti 

1 4 Km.Lt. 

CHRYSLER 

E!ffl 
&MIIBMf 

SEDE CENTRALE ROMA: 

• Via Tutcolana, 303 

FILIALI DI ROMA: 

• Via Pranastina, 234 - Tal. 295.095 
• Via Caalllna, 1001 • Tal. 26.74.022 

SCDE UNICA A RIETI 

• Via del Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA . RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuacolana, 305 - Tel. 78.86.151 • ROMA 

L. 1.640.000 
(l,V A, como'fj;Ì 

consegna immediata 
senza anticipo. 
3 6 rate senza cambiali 
•cqulitindoli prono !• nostra i«d« «trv 
trilt o pr*aio I* ns tl.iali *n'«t« iug-
giorì vint«ogl • più facilitano» 

http://nrretratezy.il
http://dlchi.ua/
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Si apre domani il seminario del PCI 

Riforma 
dello Stato 
e Regione 

L'incontro alle 17 al teatro della Fe­
derazione - La relazione di Paolo Ciot'i 
Presiederà i lavori Dino Fioriello 

« Riforma dello Stato o Regioni » questo II tema di un semi 
nano del PCI che si svolge domani e martedì nel teatro della 
Federazione comunista romana, in via del Frentanl 4 I lavori, 
che mineranno alle ore 17, saranno aperti da una relazione del 
compagno Paolo Ciofi, segretario regionale L'assemblea sarà 
presieduta dal compagno on Dino Fioriello, responsabile della 
commissione Pubblica Amministrazione 

Congiunge a ferro di cavallo piazza S. Giovanni di Dio al Vaticano 

ENTRA IN FUNZIONE 
LA NUOVA LINEA 30 

Mutamenti nella disciplina del traffico in due fasi, una da martedì e una da domen-ca 
Corsia preferenziale riservata ai tram ed ai taxi dal giardino zoologico a p za Ungheria 

EH/CO 
e gratuito 
fatevi soci del nostro club 
per usufruire del servizio 
noleggio musicassette 
e nastri stereo 8, 
a sole lire 500 
e per ottenere forti sconti 
presso le ns discoteche 
richiedete informazioni 
alns personale 

LAB0W0RI0 IMMAGINE 
V n S c b i n o 4 3 / a 

— — 
| Si z i o n e S a l m o P C 1 

n i l l o ^ t i m o n t o 

S E N Z A F I N A L E 

d i J V n r e l n 

d. i c j i o v o d i 6 o r o 21 15 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 IP t t i r o 
VIA ANDREA SACCHI 27 iPcV e L O D I 

a 9 e n z i a icnjtJ* 
spec ia l i zza ta I B B J x ^ 

per v i agg i i n U i l V W 

I l M i l l i I I H i l l I I l l l l l l l i l I I H i l l 

"lBc=sraasp 

Scrittoio 
fratino con 
2 cassetti 

L.' 45.000 

Salotto in vera 
pelle cuoio modello 
brevettato divano 3 pos'i 
e 2 poltrone 

L. 590.000 
(anche con 
possibilità letto) 

US 
L^l 

^ ^ 

Soqqiorno 800 francese 
t ivolo al lunqibi le 
4 sedie 
velluto damascato 

L. 330.000 

TT-rln 

rVWfl 

o 

- n * j, 

*WK 

i 
i l 

Hi 

1 

boqa Off o 
p t i^sindfo < rfee i o 
e i * i i furn< 
t ivolo i ungjbi lc 
4 j C d n 

L. 420.000 

i) St i!n \, 
ci i>> do TI n ititi i 
antieomun -̂  i i 
K i n / • itene di COIIM riso chi li i 
poi t i o il] i lui <ff 1/iiHk ili I |n) 
to ». » il1 i fi intani iz-ioiH di 
lo S 1 I St* SM) 0 ^ p 

Vfi/ i ti un i t -. l u i / u t u 
nitrito i4! i u tutti nodi M I 
Cono <i pittine ( 1 me the ieri / i 
de i P il>l> ie«t \inmin s tu i /n^ 
nt non «*olo \ n ru p u >' i n 
tei ni n \oei.i i m i I i finito 
arieti» IK t i IMS i * J. sjK pi 
r ehi la e i itti i \// no uni > 
«; me ti si -ull ipp u ito p o l i 

i i ci ^ itine n In 
M i Ut L! ISSI domiti ititi e i 

DC non sono ri ^i ido d du i . 
sotu/ otu i il in s i pi obi» 
qui 1 t sf i t t i / i il un i csp iris e 
ni* dell o s e r e i / o de ck^moii 
operaia anche MI questo piob'i 
ni i d i qui 1 i tu u s s i t a d i : 
impegno nuovo di PCI 
ni i <kl i Ritorni i di I o St ilo 
Qu» si or» t lu i na/ion ilt e 
contea Minutile ioni ma Ini it 

Mercoledì alle 

Dibattito con 
Napolitano 
alla Casa 

della cultura 
Mercoledì «il le ore 21, 

Casa della Cultura (In 
Arenula, 26) avrà luogo un 
contro con Giorgio Napolitano 
•ul tema « I comunisti e I 
problemi della cultura» Il di 
battito sni-a presieduto dal prò 
fessor Mario Agri ni. 
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Dino Fioriello 

Sta |x t crui ne i 
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Sul raccordo anulare all'altezza di Casal Lombroso 

Una intera famiglia carbonizzata 
nel rogo di un'auto fuori strada 

Padre, madre e figlia (di 16 anni) viaggiavano sull'utilitaria - La « 600 » si è 
schiantata, per cause imprecisate, contro un albero e ha preso fuoco 
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i pp u t i di un tnodojx t i ini it 
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(vita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI btZIONC — NOMCNTANO oie 9 20 (Tcrn) VC 
5COVIO oro 9 30 (rui-jli.) VALMCtAINA oro 9 30 (Fit'jobi) MARIO 
CIANCA ore 9 30 (Sporinzu), PORTONACCIO ore 9 (Alotlo) S BA­
SILIO ore 9 30 (Velcri) TIBURTINA GRAMSCI ore 9 30 (D Arcan 
Udì) CASALC BCRTONC oru 9 30 (Crolill), CENTOCCLLC ore 9 30 
(Tcrrora), N GORDIANI oro 9 30 (Ranalli), PORTA MAGGIORE 
oro 9 30 (Mariella) PRCNCSTINO CALLIANO on. 9 30 (Nannurzi) 
BORGATA FINOCCHIO ore 9 30 (Torcit i ) , TORRCSPACCATA ore 
9 30 (MTlliolctli) VILLAGGIO URCDA ore 9 30 (M Prasca) PORTA 
b GIOVANNI ore 9 30 (Granone) CAPANNCLLC ore 9 30 (Cirio 
trcMnz) CARLATCLLA ore 9 30 (T Prisco) *» PAOLO ore 9 J0 
(Cimi) OSTIA LIDO oie 9 30 (A M Cai) PORTUCNbC VILLINI 
ove 9 30 (Borjni) TRULLO ore 9 30 (V Marmi) DONNA OLIMPIA 
ore 9 30 (O Mone m) AURCLIA ore 9 (Arala) CASALOTTl ora 9 30 
(Da.notto) PRIMAVALLC oie 9 (Salvaynl) CASSIA oro 9 (Morno 
ne) PONTE P1ILVIO ore 8 30 (M Rodano), FERROVIERI oro 9 a 
CSMUII no (TrtzimO LABARO ore 9,30 (Cipulo) CIAMP1NO ore 9 30 
(Gens m) CROTTATCRRATA ori. 9 30 (Trombndon) ROCCAPRiORA 
ore 9 30 (Rcci) NETTUNO oro 9 30 (Ottaviano) POMCZIA ore 9 30 
ITalomi) MONTCROTONDO C ore 9 (Ouatlrucci) MONTEROTONDO 
S ore 9 (MICUCCI) MENTANA oro 9 (Gcrmia) S LUCIA DI MEN­
TANA on 9 (Cambini) VILLAL8A ore 9 (Di Giacomo) VICOVARO 
Oie 9 (Diselli) CANALE MONTERANO ore 9 30 (Anyolucci) CAPE-
NA oie 9 30 (Ciglialo) CASTCLNUOVO DI PORTO oro 17 (Cuada-
ynoli) ItIGNANO TLAMINtO ore 9 30 (A Tito) S MARTINO DI 
CCRVETERI OPL 9 (Muron.) i> ORESTE oro 15 (Ba«cliolh), CARPI-
NETO ore 9 J0 (VcllUn) SEGNI ore 9 30 (Slrulaldi) 

CONGRESSI NELLA REGIONE — TROSINONC Filettino oro 16 30 
(Miz^occhO I ol~> LH oie 9 30 (Spanimi Nalaicoln Nadia Mammone) 
Ville Corsi oro 9 30 (Aiutino Lollredi) Piylio, oro 9 30 (Amici) 
5 Clio OVL 9 30 (C Ultimi) Amara ore 19 (Raimondi) Pico ore 9 30 
(S meli) RILTI Mayl ano Sal> no (Terrcil) Poyjio Mirlolo (G ocond ) 
Reti Cenilo oio 9 (Amjclcth) Aimlncc oro 15 (Prolelli) Conti 
yl ano ore 9 (Protetti) VITERBO Sonano nel Cimino (riodduzri) j 
V itrbo Ciimsci (Misoolo) Monlehascone, ore 9 30 (Amjiolo Mar­
rou) Tu cmn ori. 9 30 (Tribactlnni) rarnese ore 15 30 (Sarti) 
LATINA Tcn-icmi (Cinca Bracci Torsi Tilosi) Con Gramsci» (Lu 
l>ci I ) Sennino (Gnssucc ) Roccasecca dei Volsci (Borii) 

CONGRESSI DI CTLI.ULA - - (OGGI) ITALCABLE ore 8 30 ad Acl 
In (Ar'jenh) SAT oro 9 a Si lleciniini (Pochetti) SIP ore 10 a Tusco 
Imo (Tior elio) CASAL PALOCCO oro 10 ((avicoli) RESISTENZA-
PORTO TLUVI ALE oic 930 (S <jnoiin) CORVIALC ore 9 30 (Rolli), 
(DOMANI) TCRRI IORIO MACAO oc 10 a Macao ( Porrei h o Conlì), 
PENSIONI DI GUERRA oic 10 (Valentino 

ASSCMLLEC PRECONGRESSUALI — (OGGI) FIUMICINO C oro 10 
(Ce.non ) TOPPICNATTARA ore 9 30 (Cervi) APPIO LATINO oro 
10 (TI o) MONTE M\RIO ore 10 (Dello ScU) SCTTCVILLC oro 9 
(Cirillo) (DOMANI) ISflTUlO REGINA CLCNA ore 1G 30 olio Seno 
ne 11 I i fU Sirlojo) ACILI'X ori: 19 attivo S EUGENIO oro 14 olla 
sezione TUR (R miti ^ Ti to 

CC DD — (OGGI) b VITO ore 9 30 (Pirone) (DOMANI) CAMPO 
MARZIO on M> .t i tu r i 

SLMINAKI PPCCONGRC55UALI — (DOMANI) BORGHESI AN A 
(Coi O TUII. il ) o L. 20 30 I ball lo III le- one (Ccaro Tredduizi) 

9-1 dilla conij>ajni 
;ionc Celio Monti con 53 ree 1 Li­
ut i e dallo seiione Nomoiitano elio 
lia superalo il 100' dc<jli iscritti 
AHr ver baine ni sono alati elici 
lual di Carbalella 83 PP TT C5 
Pu. IL t no Cnllianu 30 Torte Aure 
I o CravcUn 7tf Oblia Nuova 25 
Tu.,colana 20 Aurelio 25 Marcel-
lina 10 Biacc ano 10 Porlucnsc 
10 Villalba 3 5 Basilo 7, Mon 
Iclimco 7 5 Paolo 7 Cerreto 4 
Valmelaina 5 

TGCI — (OGGI) Toirc Maura 
oro 10 isseuibleo del circolo (Bel­
lini) C ivallcyyen ore 9 30 Con 
jre^o Circolo (Consoli) Latino 
Mclromo ore 10 assemblea del 
circolo (Spera) Marmo, ore 10, 
assemblea di preparazione della 
Coni eri n za di zona (Tobia) (LU 
NEDI ) San Lorenzo ore 18 ns-
'embica J>Iecomjrcssualc (Consoli), 
Salano ore 1G 30 attivo dello zo­
na Est dello FGCI sul tenia « Stato 
del movi mento dcyli studenti di 
Ironie nlln scidenzn dei decreti de 
loyali (W Vcllroni) Collclerro 
oc t / 20 Jìbcmbloj del cncolo 
LPoparo). 
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divano a 
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letto 
un letto 

armadio 
i b r p n a ^cdia 

385.000 

mi col 3 rt 

:.lcr4. 

* 
Lettino 1 posto 
armadio 3 ante stagionale 
versioni completamente 
m noce noce laccato o 
pahsbandro 
sedia legno e paglia 
scrittoio da 1 metro 

C imer i letlo 
armadio con trumó 
ncorporato 

* poltroncina 

L 570.000 

Soggicno moderno 
\ elemenl palissane'ro 
t ivolo allungabile 
4 sodio dami^cate 

L. 490.000 

SUPER 
VENDITA 
MOBILI 

Arredamenti 
Aventino 

sconto 

20 To 

Vft 
Via della Piramide Cestia, 11-13-15-33-39 Tel.5741148 

••57 87 28 

solo per 30 giorni per una nuova 
politica di vendita 

su tutti i Ns. cataloghi, listini, cartellini, esclusi gli esempi pubblicitari 

AMPIE FACILITAZIONI FINO A 24 MESI ! ! ! 

Convenziono ATAC tutti i dipendenti ATAC usufruiranno 

ACQUISTATE OGGI RITIRFRETb I MOBILI QUANDO 

di un particolare sistema di pagamento senza cambiali 

VORRETE L IMMAGAZZINAGGIO E A NOSTRE SPESE' 

C ime i k ito i odorn i i 
p i s indro o ' r i tmo pig 
mr i l i'o tr» • i di moro ar 
m idio 6 0 s t i q o m e con 
pecchi esterni ca*"so't * 

ad 8 ca^-^oMi os'om 
) Ic'to con toloM i .i 
echio r r o r p c r i t o putì 

L. 690.000 
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l ' U n i t à -'' domenica 2 febbraio 1975 PAG. 13 / romo-regione 
I testimoni ricordano la deportazione degli ebrei del ghetto 

A Portico d'Ottavia oltre 30 anni fa 
1 259 persone v e n n e r o inv ia te dai nazist i nei camp i di s t e rm in i o - Solo 1 1 r iusc i rono a salvarsi - Intere f a m i g l i e s te rm ina te - Ne l le 

r ievocaz ion i i t rag ic i p ro f i l i d i a lcuni dest in i i nd i v i dua l i - L'opera de la tor ia dei fascist i - «Bisogna i m p e d i r e che la gen te d i m e n t i c h i » 

Nozze d'oro 
t ' na «: <imio m p p . i p,< i,.t 

. t u j i u n <• L ' . i r iu i d i c o n t e t i : <1 r 
pt*r i i ì 'Hp .m i . i . u n i d n i , i ' 
inon io ,nl \nn , i « \ im eli 'u < i 
UJ Al ia l i ! 'J <• iIlVlH ' l - . l lc , , ( " , | 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) A U T O • M O T O • C I C L I L. 50 

« B..sok,"".a i m p " : . . ^ e h * ia 
S e n t e d , n u \ i i w l u . m e r e l 'aia. 

' K'*c a ^ . i s . .a.ite da . i a bo\>l:ale 
t 'ero e. a cli.'I u à / .-.'ilo • . C h i p r-
la e G iann i I>. S^rn : . 5- a r a i , 

- t e s t i m o n e o t u l a r c d e . 1 » t h p o : -
, l ez ione de>tl. e b r r . de l i n e t t o . 

W t e t ' u a ' a d a ^ l : o . ' u p u i t : ivi-
zlsU nel la m a t t i n a d 1 ! l'i o l 
totx'e de l ' , . , In que l la o t t a -
s ionc 12.W parso l i " v m. .e ro 

1 t r a d o t t e :n G , i r m . , n i a eh: n o n 
m o r i d . .s t rnt ; (u ellm'n.V.o 

y nei c a m p : d i .sr.ovm.nto. D.*. 
' d e p o r t a t i , .solo 11 .sono r l tor-
i n a t i t:i It i! i DI S ^ i r ; t i 
i ì t tvoraudo al le r .pre.v ' d. un 
* film ope ra de l r ^ . ^ t t i . Aldo 
T Scf tv ivda c h e n a r r a le vi­

c e n d e d i un p ccoio eb reo 
,, Rt'uK^'to por ca.so alla trassi .-a 
s r e t a t a do! 1*: o t t o b r e . Come 
* jul , mol t i a l t r i ebre i h a n n o 
1 Acce t t ino d i p a r t e c i p a r e a l l a 

r i p r e s i dolio .-^ene pe r novo-
; c a r e la g i o r n a t a d e l l a depo r -
" ta / . ione Qua-.: t u t t i h -nno .su-
* b l to p e r d . t e l a ce -an t i il pa-
' d ro , la m a d r e , t f ratel l i scoiti-
• ixir.s; e m a l più t o r n a i : . 

Q u a n d o p i r l a : i o : t e s t i m o n i . 
* la Moria a c q u i s t a un a m a v o 

ha pò re d i t r aged ia , l i ve r i t à 
* r i a f f io ra ne l la paro la viva, nei 

. i- vol t i , ne l le an-^o.vje de l l a voce. 
, Ne l l a no t i o p r e c e d e n t e 11 itì 
" o t t o b r e r i p e t u t i colpi d i mi-
' t r a s ' . l a t n c e e il ministro tuo-

' n a r c de l c a n n o n o a n n u n c i a r o ­
no agl i «ab. t a n t i del g h e t t o 
c h e " q u a l c o . s V di t r a g i c o si 
s t a v a p r e p a r a n d o . E r a n o le 
o r e I m m e d i a t a m e n t e prece-

i d ' -n t i la r e t u t a Alle c i n q u e e 
t r e n t a dei m a t t i n o t todpschl 

' Giunsero al Po r t i co D ' O t t a v i a : 
' b l o c c a r o n o sub i t o le v.e d i 

accesso, c o m p r e s e t r a via Are-
n u l a e 11 T e a t r o d i Marce l lo . 
Con 1 n o m i n a t i v i de l le fami* 
fcLe e b r e e — s o t t r a t t i in u n a 
razzia. «.Ila C o m m u t a - - 1 
na/ . is t i e n t r a r o n o ne l le c a s e : 
la d e p o r t a z i o n e e b b e iniz,:o. 

R i c o r d a Di S e g n i : « Un K I V 
• d o d i a l l a r m o hi s p a r s e pe r 

ì! sfhctto: " I t edesch i ! I te­
d e s c h i ! ". Da que l m o m e n t o 

' 4n pot fu un a f f a n n o s o cer­
c a r e d i m e t t e r s i in s a l v o . 
q u a l c u n o p r o v ò a usc i r e d i 
cns« , m a fu sub i t o f e r m a t o 

U n a f a s e d e l l a r i c o s t r u z i o n e c i n e m a t o g r a f i c a d e l l a d e p o r t a z i o n e d e g l i e b r e i d a P o r t i c o D ' O t t a v i a 

. da-?!1 u o m i n i di K a p p l e r o 
i c o n d o t t o v.a. n e : c a m i o n ». 
; DI Sesrri h-\ perso d u e fra 
j te li d e p o r t a i , ne i c a m p o di 

D a c h a u in que l t r ag i co srlor-
n o ' Angolo, p a d r e d i c i n q u e 
Utili, o David , sposa to d a ap­
p e n a ven t i Kiorm. « l a vidi 
c a r i c a r e sui c a m i o n , c h e eva­
n o s t a t i d i spos t i al lati de l l a 
s t r a d a . C'ora u n ' a c q u a c h e 
c a d e v a leggera l e t t e r a e il 
c ie lo e r a colore del p iombo. 
R i m a s i c o m e i s tup id i to ; fus­
illi. Ma s o n o f a t t i t r o p p o a t r o ­
ci per r . c o r d a r e bene...)), E' 
vero . I n f a t t i n e s s u n o di co­
loro c h e m i s o n o t r o v a t o a d 

' a v v i c i n a r e h a a c c o n s e n t i t o 
| vo len t i e r i a p a r l a r e . Un sen-

- so di t imore , la p i u r u , quas i . 
! d i r e v o c a r e . 

Uomin i , d o n n e , b a m b i n i , 
' a n z i a n i , v e n n e r o quel la mut -
| u n a l'atti s a l i r e su i c a m i o n , 
j t r a s f e r i t i a Rejr r u Coell. pò. 
! sped i t i verso l ' inferno de i 

c a m p i d i c o n c e n t r a m e n t o e 
! dì s t e r m i n i o . Un v la sc io sui 
| c a r r . merc i , più d: ven t i siov-
1 n i a t t r a v e r s o l 'Europa : de.-ti-
t naz ione Auschwi tz . M a u t h a u -

s e n , B e r s e n . G u s e n Un-i t ra ­
gedia a s s h i a c c i a n l e . « E p p u r e 
è a n c o r a WA: p o w b . l e tro-
varo chi è d ..sposto a s ten­
d e r e su ques t i c r i m i n i un 
velo d i o t t u s a i n d i l f e r c n z i », 
d i ce la s i g n o r a Leon t ina Le-
vi , .nuche lei « i n t e r p r e t e » 

de l:!m di S c i - | Owtus.ontile 
va rda . 

Da improvvis i lampi di me-
mot1.a dei t e s t i m o n i vendono 
a l la luce a l cun : d e s i m i indi­
v idua l i , t r avo l t i ne l l a t r a se -
d .a co lmino- E iena Di P o r t o , 
m a d r e -rio vane d: d u e b im­
bui i , t r a i n a t a via a s s i e m e 
a la c o g n a t a nel le p r i m e o re 
de l m a t t . n o , . scomparsa nei 
la-icr n.i/.ist:; la n u m e r o s a 
i a m i s l u doi Sabba te l lo . deci­
m a t a ne l l a d e p o r t a z i o n e 
f scompnrvoro óf> p e r s o n e ) . 

Ancora, la t aml s l ì a Z i r l a t i 
pad re , m a d r e e 10 fisi! -

fat t i s c e n d e r e s iù , con veli 
effett i pe r sona l i , d a l l a abi­
t az ione cu via P o r t i c o D'Ot-
Uiv.a IH, t r a d o t t i a R o s i n a 

Cooh e q a ' n d :,i G e r m a n - . . 
Non .se no e .'•apulo p:u nuP-i 
L: v ide ]K)rtarc via Graz ie l la 
T e r r a c i n a — che 0^41 ^e.^t. 
M:O un l i p ' - o r i s t o r a n t e ebra i ­
co - m e n t r e \\ s ignora Z . r -
l a t i le si r i v o ' s e va d icendo-
l e « K u s s l ! Fuj-<d! Va' av­
ver t i 1 tuoi , a noi ci n i n n o 
presi t u t t i ) ) . 

Anche :! m a r i t o di Graziel­
l a T e r m i n a V"niv> d e p o r t i . 
Lo, a s s i e m e 11 sua sore l la Ro-
»a e ,-l m a n t o Alber to Ani:-
eoli . Abit i vano in via Cara-
i<infì. d i e t r o h S m a s o s a Fu­
rono dopo ri ali con i loro quat ­
t ro fisll . « M ' a so re l l a fu 
p r e s a - d o p o un t e n t a t a o 
di fusa — m e n t r e s t ava sa-
l endo con 1 b a m b i n i sul t r a m . 

a Pont-" G t i r . b d d i Alber to 
*T,I s t a t o p o r t n t o \ :« prece­
d e n t e m e n t e > Chi aveva pò-
l u t o avv i sa re 1 nazis t i de l l a 
rui;a del la famis l la ' 1 Qui la 
r ;cos t ru / . ' onr de l la r e a l t à si 
o.scura, è irte e r t a , m a nel le 
pnro le di chi r i fer isce si tra­
s m e t t e il so spe t t o più s r a v e 
t; r aecapr l ce . t t n t c : la de la^ io 
ne O r a a n c h e chi facevo la 
sp 'n , cn ; a d d i t a v a « l 'ebreo », 
nascos to , ne",e case di ami­
ci « erlst-!«nl » E r a n o i la­
scisi1 , 1 « f i d u c i a r i » così 
.1! c h i a m a v a n o — dei quar ­
t ier i , co loro che « s p i r a v a n o 
a l la lode b e n e m e r i t o de l na­
zis ta Invasore . 

Cosi è a v v e n u t o pe r Alber­
to Mieli , 47 antri , a n c h e lui 
« a t t o r e », nel film di Sca­
va rdn. de l d r a m m a di cui 
nel la r ea l t à e s t a t o p r o t t g o -
n,i-.*T Riuscì ft f u s s i i v al la 
re*«»i do', 10 ot tobvo M a fu 
p ie so jw :o t e m p o dopo d i e t r o 
u n a P P H* 1 de l ' e S S ;t, l i ane , 
TTUVW ern tor l dì p « r t i s . a n i e 
senT del t^desch 1 Un v ì i s s ' o 
a " u r ' n a n t o lo h a c o n d o t t o 
d V > ci:*-^ri d1 v 'n della Luu-
.TT-a, a via Ti.sso. ad Aliseli-
w i ' / , :i 1 t e r s e n , a M a u t h a u -
s ( ,n. 

Ke o Gunque c o m e da l l a 
d e p o r t a z i o n e des ì i ebre i del 
l 'hot to r lnff lorn. a s s i eme al la 
1 ra sed" i d ì u n popolo, v i t t i ­
ma del la parsec-unione r.v.'-
7. a*™. 11 senso più p ro fondo . 
p r l l t ' c o , di u n a t r a g e d i a na­
zioni le: l ' a v v e n t u r a fasc is ta 
o d ^ " e classi d i r igen t i i ta 
1-nne, elio IrnsL-innrono il 
P-i".so nel 'a d i s f a t t a e nel-
] ' a s se rv imento ar. 'occu|x<:ite 
n a z i s t a . 

H a d e t t o u n a rai{a7.za e b r e a 
sul i m i r e del la breve con ver 
sez iono c h e ho a v u t o con ! 
t e s t i m o n i de l l a r e t a t a del lu 
o t t o b r e - « N o ! ebre i s i amo 
cambi- i t i : non s i a m o più quel­
li d i u n a volta S i a m o t u t t i 
p r r n t i a c o m b a t t e r e p e r c h e 
il fasc iamo non r.alz.i m i i p u 
l i testa, ». 

Duccio Trombadori 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto Naz, Tfl l . 4687 /8SG0 
Aoropor lo Inter. Tol . 601 .321 
A i r Terminal . Tol . 475.0JG.7 
Roma: T. 420942 .425624 -420819 

Prozìi olornal ior i tarlal i 
Val idi dal 1 " ot loura 1974 

(Compre.) lun, 50 do percorrerei 
F IAT 5 0 0 / E L. 2.900 

F IAT SOO/L • 3.150 
FIAT 5 0 0 / R • 3.200 
FIAT Clard. • 3.200 
F IAT 126 > 4 .300 
F IAT 850 Special • 4 .200 
F IAT 127 . 5.500 
F IAT 128 > 5.900 
F IAT 127 3 porla • 5.800 
F IAT 128 Modi l lca lo » G.000 
F IAT 128 S. W. ( lam.) > 6 .300 
F IAT 128 Rally • 6 .500 
F IAT 124 Special > 7.000 
F IAT 125 • 7 .000 
F IAT 132 Spoclal • 9 .000 

ESCLUSA I V.A. 
(Da oppllcara fu i totale lordo) 

AUTOCOLOSSEO 
\ <-'i,ì '.,, 1) ( i ^ n i ^ ' t ,i - A' . i . ' tU-n?» - K c . ìmb: - Cnr ro? ;o r . ; t 

S1H5K: V i a d r i l l i M « B l l a n » , 224 - T o l . 5242391 S2o07D0 

Pflifl 
ILI ALI , Via Laelcana. 88 .90 - Tel. 7 5 7 9 4 4 0 • 
Irconv.ne C l i e n t e , 126-128 - Tel. 5139740 

1 Via Guido De Ruuaero, 76-84 (Montagnola) 
et. 5403813 

42 MESI 
SENZA 

:AMBIALI 

. 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por­
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 

9) M O B I L I L . SO 

TETTI^D'OTTÒNE- 11 
E FERRO BATTUTO i 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118.122 

V I A T IBURTINA, S12 

25) D O M A N D E 
I M P I E G O E L A V O R O L. 50 

E X B A N C A R I O o c c u p e r e b b e ^ 
d i sb r i go p r a t i c h e m i n i s t e r i , u f t l 
c i , en t i v a r i . I n c a r i c h i f i d u c i a . 
T e l . 54.02.331 

ORTOPEDIA ADDOMINALE 

MARIO PALMA 

I 
P e r f e l t a m e n l e Immobi l izzate* « n z n operaz ione 

Con esi to g a r a n t i t o - A p p a r e c c h i E r n i a r i b r e v e t t a t i 
V c n t r i o r e a c a r a t t e r e c l i n i co d i qua ls ias i genere 

L 'o r toped ico r i ceve 

KOM\ - 1 \ a / / i S 

t u t t i ì g i o r n i f e r i n i ! da l le 9 13 o 16 19 

Mn',,1 M^Uc-uv 12 - Tv <t*-> 4^-170'; 

i n t u i i u n n i I M I I M I l l l l l l l 

TARQUINIA: i Comuni per un confronto aperto e senza preclusioni con PENEL 

Come realizzare la centrale nucleare 
Prioritari i problemi della sicurezza e della protezione della popolazione — Il ruolo del nuovo impianto per un equilibrato sviluppo dell'alto 

Lazio — Gli oneri che deriverebbero dalla costruzione non possono ricadere sulle amministrazioni locali — I ritardi della giunta regionale 

(appunti D 
Nozze 

Si Mimi unii, in ni . i tnmo 
n:o i uimixiiUi: V K I / I O diinLe! 
mino e \n.ui M.u\.t o iuUel . a . 
L,.i ctT.nioriui v ^UiLi ct/li'hr-Li'a 
in Ctimpiclo-iho ddiìii comp.mna 
Minll . i 0 \i\.inerii. V'̂ ii spo^t 
li- lVI:ut.t/ioru dt'i t mipajini d. 
Kvciutiino r tlt'll L'nita. 

Mostre 
blico Ì I o IITOUjura^a O.1<J uci l lonj 
« Duo Mond « (,\ia L j j u n a , 23> 
la poi iO iu lc do', pi t 'o i J Fernando 
Rea Ln m o ^ t i j re i rc ia G ĴC ta i, io 
a. 20 iebbio o. 

Visita "uidata 
(>•.. .. ,r.A' ni.- l"},:io, ,i ca­

ra di'K'Nt.t'l^] l\r>,IUlMO |HT Li 
^ti'Li/.oiK' L'OIJO'.II'*', il giorna­
lista l'arli) Sa Uà'.ni ì'iListrvra 
la ("i.i's.i di-i SS. Cìiv.;<)no u 
Aiuh't't al Loia) 

ATAC 
L'ATAC COIMUII CJ che a docoi-

re.c da d o i u i i Q poi i b u c c s i i / i 
g iorni tarulli e fo j t Vi, l <jnii'jSio,ic 
<3t.i b j . i c t . i con piaceli ,YJ automa-
Èt l io '. L.' o C J ' V J J a,,o ' , i i t , j Jd 'o-
t>as > 00 t .oc J!O > 

Traffico 
L J K I I JJ ^ ono tomun u i i ! de! 

T u i ' i t Q ulo no viiJ ii^; ,u so!to-
uid.t-ito ^r. JCIÙ u ist i tui ta la sc-
guwnt-' LI JC ,), u j dulia cacot j^ iono 
vo,co aie, VILI Dino Pcnc i io to i d i -
Vieto d. scibM d j 10 ino*n p.inia 
• 10 mot i do.jg i, lu ina o e / co 
72, viale Ventuno Apr i le: d vieto 
d . bO'.U j 1 - . J.I .u"3c.i t i , sul la o 
dost.-o, n:l ' ^iit^ ^ ci rcz ono d j 
la^uo Vo.i',1 \o A ir e _:, olt^zzci 
dcLo sboi-ca d . J G , ' J I O Mo ion i . 

Lutto 
K' *• 

;int l.i^. 

W .Mi! 

I,H -u , Loni|>,rj;ni) 
. . r i / a ln i m i ! , t an t i * 

[•'u HM : tomi itiu-. 
r ,|,-' l'Cl di l'oli 

\i J.un !..in uaiu-
jJitlH) i cu iu l i t j ì l .a ! 
p a ^ r u d i - ! a M'/.u'n.1 dr'l'L iuta. 

Farmacie 
A c i l i a : \ ' a il->;i, A I ^ I M ' n !» 

A r d e a t i n o : \ la Ar id i LM M a n * 
t c u n a * ! - ; v ia U. l i c v i s oU. 
B o c c c a : u à Mar i t i d i Cr ut;t Z, 
\ i< i de l la .Mailonna d i ' ! K i p o 
so l -ó/ l l ! . ) Bo r< jo -Au rcho : p i a / 
za Pio \ 1 JD. piazza del f a t a 
Ione 7. \ ut l i o r n o l '"o Aj, 
C a s o l b c r l o n c : v. l ì a l d i s ^ t ' a l 'C . 
C e l i o : v i a S G i o v a n n i in [.atu-
ra t io 11- Centoco l lo Pre t te* t ino 
A l l o : u à di') l ' . j t . m i U J . I.IM.'O 
I r p m i a 'tU, \ i a Urusado la IU '>l. 
MA To r (Ivi S. h i . M I l 7 l u , I M 
( . ' o l l a t l i u JU u à (IWI.i i i i - l la 
\ i l l a f.J a b C o l l n t l n o : u à l ' t i 
«.oitto I l i OtiWa V i t t o r i . ! : \u\ 
O S L I M . I l'C uh, u à Saint l i o n <J1 
Esqu i i i no : \ la ( I oU*i M .V, u à 
K l - ' i l i t i f i l o i ' j li), M . I ( i i i n . i n 
ni L.ui/,1 (.'» . . . i d i l ' u l t a U n ­
i t i m i - VJ. u . i N.ijy OMC I I I . l ' ì ; 

G a l i . T I i d i t i - . l a s u / i o n e T u r 
m i n i E U R Cr>cchif |noln: u à 
L u m i L i n o .".) u à d . - l l - K ^ i -
Ci to tC F i u m i c i n o : \ I,I T n n v 
O e n K ' t U i n a U J F l a m i n i o : u a l y 

P m t u r i c c h i o 1 9 / a ; v i a l'Tn m i ­
n ia 1 % CivWc A r t i ) . G i a n l c o l e n . 
se : v i a D o n n a O l i m p i a 194/lìM», 
u à Co l l i P o r t u c n s i l à " : v i a C. 
Sera l i n i 2«*. \ la du l ia P isana 27^. 
M a g l l a n n - T r u l l o : v i a del T r u l ­
lo IMO. M e d o g l l . i d ' O r o : u à l-\ 
N i co la i 10.3 u i n i ' i p iazza A. K n n -
j ^ o n ) . Mon te M a r i o : p . /a M o n t e 
Claudio Uà, 2d 27. M o n t e S a c r o : 
u à C a r d a n o 4fl ; v i a l e Jon io W a ; 
u à V a l Padana 07; piaz.za de l ­
la b c i p e n t a r a 3, M o n t e Sac ro 
A l t o : v ia K Sacc lm t t i .rj M o n t o 
V e r d e V e c c h i o : \ \ \ B a r i ! : ?. 
M o n t i : \ u Naz iona le 7 - ; v i a 
T o n n o l.lli N o m e n t a n o : u à l o -
ren/.o il M a g n i f i c o GO: v ia D 
M o n c h i n i l i t i ; v i a A l e s s a n d i o 
T o r l o n i a I h\ u à C o s t a n t i f o 
M a e s àL* ."4 à*» Os t ia L i d o : u à 
Ste l la P o l a r e ài) t ì l ; \ ut Vasco de 
( ' .ama Al. Os t i ense : \ . L e o n a r d o 
da V ine i 1K! l l ' l - a ; \UÌ CI H I -
j M 10. u . i Cu l t a ro 9 P n r l o l l : 
u a k - P . i no l i TU: u à T . S a l u -
ni -17. Ponte M ì l v i o : p iazza le 
l 'on te M i l u o Hi P o r t o n n c c ì o : 
u à T b u r t i n a A'A"!. u à M. -
t h o l o t n . i l P o r l u e n s e : piaz­
za ck-ll.i R a d o .ì (); u à Sta­
te l i . . I»I5 70 t l . i r u o Z a m m e e -
c a n «lì : p iazza D o n a P a n i p l n -
t i l à W< P r a t i - T r i o n f a l e : \ i n ' e 
O i u h o Ces.u'e 211: p iazza Ca­
vou r 1G; pia zza L i b e r t à à; \ in 
C'ip-o Al; u à Crescenz io àà. 
P r c n c s t i n o • L a b l c a n o • T o r p l -
g n a l t a r n : \ la L e e n a i d o B u i a -
l i n i -I l ; \ ta ! . ' V ' i u l a 37 ; \ .<i 
Cas i l i t ' . i 47-1. P r i m a v o l l e : l a r f o 
O o n a u ^ i o J! 9: v i a C a r d i n a l Ga ­
ra m pi 172: \ M de l l a P ine ta 
S a c t h e t l i à2G. Ou«idrnro-Cine-
c i t t a : \u\ Tusco lana H00: s 'a 
Tusco lana 927: u à S. G i o v a n n i 
Bosco 91 i i : ì : v ia Tusco lana 1011. 
O u a r t i c c l o l o : v ia T r e n t o >M. 
R e g o l a - C o m p l t e l l i - C o l o n n a : piaz­
za Ca i ro t i à ; cu i so \ ' i t t o r . o 
l 'a i tarmel i ' 21.124-1 S a l a r i o : u à 
S . l i a n a t ì l ; v u u e l 'emina .Mar-
^ l i e r i t . i 201; v ia P a c m i 1"). 
Sai Inst i f ino-Cast ro P r e t o r l o - L u d o -
v i s i : v ia \ d l u n o L m a n u e ì e Or­
lando 92: v i a X X Se t t embre 9"ì; 
u à dei M i l l e 2 1 ; u à \ enoto 129. 
S. Bas i l i o -Pon te M a m m o l o : v u i 
K. M le , i t ,n , i IH, l ' .U/.i e He-
ea't i l , IH. S. E u s t a c c h i o : co i 
so \ i t i o n o l 'àt ia i iuele .io Tes tac-
cto-S. S a b a : u . i C i n . a n n i B r a n 
t a "iU. \ I J P i r a m i d e t V s t u i 4à 
T i b u r t i n o : p za I m m a c o l a t a 2 1 ; 
\ i.i T i h u r t i n a 1 To r d i Ou ln to -
Vi<jaa C l a r a : v. . i ( . . i a .n i . 1! 
\ a !'.•_:.- A b a i : 1 v.a l 'a i ' 
; e CI. I .• :t rne i 'e ') Bo rga ta 
T o r Sap ienza-La R u s t i c a : v ia 
de_di \.-nn n' 57 t T r a s t e v e r e : 
v la i ì o m a l., i» l a à'i p /A Son 
n no K! T r e v i C a m p o M a r z i o -
Co lonna : v ia di l ( « u s o 49o. v a 
Capo le Case >i7; v ia del G a m ­
bero I L p i . i z / i m Luc ina 27 
T r i e s t e : pi , izza \ c i l iana 11 , v i . i 
le G o r i z i a àG; v ia M i g l i l i te ia 
•l'i 4" v i d e Soma l ia M ( a n c o i o 
V I . I d i \ i ! ' a C i l i c i ) T u i c o l a n o -
A p p i o L a t i n o : v i a Ce rve te r i à: 
v ia * l , n a t i l o P',J u , i G a l l i a M', 
v ia Tuseo l . ina Ai>l, v ia T o m m . i -
M I d i ( e l . inu 'J7* v ia M a n u 
Mi ' t i ' lunt 1 i . v.a \ f i t e r a t r n b i a 
laiV-Ki'o V I . I G u a l d o T a d i n o ) 
T o m b a di Nerone - La S t o r t a : 
v i a Cass ia , 912; v i a S. Goden-
/<>, Gii. 

i : pre.s.der>'e de . - ' t lu" : . . el 
la veKrzaonc i n l o r m a l i v a ;*-tta 
a ila commiss ione Indu.s tna 
de l l a C a m e r a , a l l r o n t a n d o .! 
t e m a de l l a cos t ruz ione et: 
n u o v e centra! ' . e l eUronue ' . r a r l . 
h a p a r . u t o d i (icre.icente o p 
posizione» d a p a r t e d e : Co­
mun i , oppo.slz2o.ne che vap 
p r e s e n t e r e b b e ima del ni ur-
'-,'.or[ os tacol i allo .sv.,uppo de l 
p r o g r a m m i nuc lea r i , .: cui 
pe r s i s t e re m l n a c c ' a .n m u d o 
I r r e p a r a b i l e la ^j l i izione del­
la cri.s: ener'j;e' c i " , bY -:i a 
ttl'Jerm.i^ionc pv.sanu* che : : a 
l ' a l t ro p r e s e n t a : Comuni - -
m e t e 1 .su 1.o ,ste.s.sO p . ano — 
come pn^tont .er : del loro nui 
n ic ipa l i smo, incapac i d i u , :e 
.sp.ro e di u n a iet.pon.sab ,hia 
n a / . o n a l : n e ' l ' a l l r o n u i v e p*'o 
b .eml che r i g u a r d a n o lo .*>..• 
luppo del paese 

Ma q iumlo .-.o.st.ene .. p .o t . 
An^el . in dov rebbe e-..se re d. 
m o s t r a t o ; l ' e^pcr .enza cne ,. 
.sta comp. i ' .x lo a T a r q i u a . a 
e a M o n t a . t o di Cas t ro !*!.u 
M a r e m m a la /.. a le, yiie.it ' .^ce 
n> modo c l amoroso le aH«.r-
m. i / OHI del pn*>:dente del­
l 'tino!. 

Come e noto . .1 Cipe. i a \ 
0Mi'j;no de . '74. ha a p p r o v a t o 
la co.struz..one di una vent ra ­
le nuc lea re componi . i ri: du'* 
m o d m : di ÌOUO .n~'w c.a.-.i a 
no d a locallz ' /are ne l l ' a . to La-
i\o S: t r a t t a del p.u " . I K - O 
i m p i a n t o t r a ciuci;, t n . i . u u 
:n Europa , i' t u : t'o.->t«- " cal­
co la to :n 1200 m . l . a r d . .1. : 
re II mm:.->U*o de ' l l.'.du a1 .a. 
.1 15. ha c o n i u n i c i t o al .a l:t-
'A.tmc Lazio l ' avvenuta npp | ,«' 
va/.ot-ìL', m v . t a n d o . a ,,e« ou lo 
q u a n t o d e p o n e la .e^^e Kht' 
.sulla .waM^/az-one de. le con 
t r a . , t n r m o e l e t t r . c h e a (i.-'er 
m i n a r e , d ' . n t e s j con . " o n u ' n , 
; n t e r e s i a t i L U M d'-st na ia u. 
la tot/, r u / ì o n e . tìa .ste-, ' . .t 'e 
I ra t re ' .ocahta. u n a .',?'. t«* 
n u m e ci: T a r q u ' n a. le .'.:e 
d u e nel t o n n i n e d Moa: i!*o 

Co.sa è ;-,ucces.so da l l ' .)'. io 
del mlm.stro de , . , n> ' la .V" i J 

L,\ g iun t a re . ; 'onale d: r e n . " ) -
.•.in.stri. con un alt*' :^r. m i " Ho 
:rres|x>n.iabi.e, ha l u , , i t o t>.> 

una .stella «d'.iUe.-.i c i i 
t o m i i n , . n t e r e s sa l . - e na " i 
.smeh.io al t o r n a n e d, l'a.'ti i -
uai u n a dot u m e n t a / . o n e ;I*UI 
to s o m m a r . a . pe r a . i r ò l o ' i . t . i 
dal l 'Une!, .solo cju.inclo m'Ma: 
a i b i t r o asso lu to doll.i - t . - . ta 
era .1 C.;x' I C o m a n . d Ta*'-
q u m . a «> di Mo ' i t u l ' o li \\"..\o 
o r n a v a a m e n ' e p ro le / .a lo o 
non si vede < o-ue -a: •nlic 
po.-..>.bile conti s U r e 1 arno li". 
ino a t t e 4 4 a a i e . / o t o . n e pt 
i rebbe to ai fot', t re : n ' a ! ' u n 
tu l i . pedanti oner i t l e r . . i ' t . 
<.U\\,.i co / . ruz .one rie..a (.**:*. 
t r a l e i ,ib taz.on M IIOV . i r 
v.z, .-.IH .a. ' .tinta* >'o d". u 
s to d e . a \ . t u : :i -i-:o t e : . 
:1 '1 a . a : e ev- .u . . ,in,< n ' e MI, 
le loro .spalle r.on .u . f i o 
d. .sostener.: ' 

S: pone \y : u a.i 'a.t a e,, t 

m a d i r e t ' a m e n t c .n cau.sa lo 
Enel . E.s,.ste un dec re to pre.«.-
d-mz-ale, e prec i .^ imonte ;1 
183 de l sluj jno del '04. che 
r i g u a r d a gli Imp ian t i nuclea­
ri e che presc r ìve una .s;x 
t.l 'Ica « Is t ru t to r ia» sulla .s. 
curezz.a de l l a c e n t r a l e e •.calla 
p r o t c z . o n e d**lla popolaz.: J I V 
che dovrebbe essere .svolta. . i 
analo-j a « q u a n t o avviene : i 
a l t r i pae.st .ndustruihz.z.a* :, da 
p a r t e dejfl! o r f a n i tecnici elei 
lo SUito (Cnen. I.-»t.tuto s a p e 
rlorn de l la . S a l d a i In un rap­
por to d in l e t t co e se del iat-0 
.n t o r . t r a t k L t t o r . o con 1 K'i^l, 

.s.ixoiin.' e a.s.iutdo pr'Kt .1 
d e r e da l l a l i c i o n e e da i co­
m u n i che so.si n u . s c a n o 4I1 cr-
r,<u\\ ti: con t ro . lo dello rii.no. 
u c h i a r o che .1 pa re re ti- .... 
Ke^ione e de : comuni ut*, e 
e.i .ere per Ioiv,a s i i b o r d . a a t o 
a quei .o sul la s icurezza e .jul 
.a p ro tcz .one de l la popò,azio­
ne . p rope l l i a v a r i a t . , a l ; . . / 
/ az une dei m u a o r : .tn./d-mi 
p i ' i ik l t i ' , . e d: s.curez.z.a, ciua-
. . t a de_jh . M I ; an t . , s ina l ' men­
to d e : r . l i u i . r a thoa t f .v : . :n-
t i u .nan i en to t e m u t o e t n .mi-
co del nui io M e v i d e n t e t h o 
.Tareblx' r>jcessai :o t_cl oppor­
t u n o AI\ -coni 1 o n t o t r . an io-
l i re> I ra Kne . . o r ^ a n : tecn.el 
del .o S ' a l o , Re , r .on . e Coniii-
ni ìespon.i.ibw. de i . a po ì . t ' ca 
de i t c r r i t o u o . L ^ n e , , . .-noia 
quo.ita. p r o b . e m a t i c a m a r e i . 
può co i to .sostenere che ta le 
t o m j x j r t a m e n t o dia un con­
t i - .ba io a dU-.ip.ire d . i : ; l -nz , e 
e ]) ieoecupaz;oji . T u t t o c o è 
t a n t o p u veio .n tpuanio \ 
e u n a pos.z o.ìe que l la o i i 
oi r . t iac ti. ' t ' a rquin .a e di Mon­
t a . l o — tjie r i t i ene possila le 
* . o i k 1 a re . \ d o m a n d a 1..1-
z o ' ia .e c r e d e n t e d i enert i iu 
e l e t t r i c a con / e s s e n z a d, ga­
r a n t i r e L\ sicurcz.z-ii t lell ' lni-
pMnto e Li pro tez ione <i.\.a 
pupolazioi>e e ti. col locare .e 
: s ta . . az ion . d c h a c e n t r i l e rie. 
l ' ùmb. to d. un eq n l ib ra to 
,sv.lu,)po d e l . a l t o Luz.o. 

K qu : i l punc un ulte: ' .ore 
p r o b l e m a e .. d e c o r s o s. al 
.a : 0

ra. La cos t ruz ione d . an*i 
e n t r a l e mi c ica le r a p p r ' s e n ­
ta un r i a t t o iiaziona.e., , [XM • 
che .si r:^ixj ide, c o m e e cv-
v .0. a necess i ta d. .-..iluppo 
d. t u l i o ,. pae^e Non e. .si 
può ii.loia . . u n t a r e u l a , ,^1A 
lou'ihzziizione d e l l ' i m p i a n t o 
C o m e si col lega la cen t r a l e 
con l ' economia de l la z o n a ? 
P u ò essere un l a l t o r e e un 
incont.1. o i)er un tuio poten 

le p a r i ' i n t e r e s sa t e e a .-ut 
t opo r r e l ' in tero p rob l ema a l a 
solu'z.one pol i t ica del c o n s . . 
^'.10 >. 

A T a r q u m . a lunedi si rluu'. 
hcono m se t lu ta c o n g i u n t a 1 
.'ontani, comuna l i di Monta l to 
e di T a r q u nla per un et'a-
me della . s . tua / ione e ix*r 
fh i ede re un h / ' o n t r o con la 
G i u n t a r t v . o n a l e '•• con 1 t a p i 
g r u p p o . I i..ndRcatl COtT,. 
C ISL e UIL, d o p o «ve re •!.a 
espresso un pa re re di ma.-.si-
m:i lavorevole a l ' a rea'.: '.z,i 
/.tono del la e n t r a l e . ^11110 
p r e a n n un c ia to un convegno . 
So.io ixi.s.zioni e .nl ' .n i ' .ve 
q u a n t o mal re sporwib : : . , In 

n e t t o c o n t r a s t o con le ae, u.-c 
del p r e s i d e n t e del l 'Enel 

Il prof. Angelini , concluden­
do il .suo i n t e r v e n t o d i ì ron 
W n l la Commi.ssione i n d u s t r i a 
della. C a m e r a , h a p a r l a ' o del­
la neces s i t a di u n ' « a p e i l a e 
a m p i a col laboraz .onc t r a Kiu*l 
e 1 p a r l a m e n t a r ! , le av ra i l a 
di governo, c cn l r a l : , 1e4.cn 1 • 
4 e comuna l . . irli o n t : di con 
t rol lo e d i sicurez.z i E' 
u u a n t o d a t e m p o c h i o d i n o 1 
ramuniM,.: è o ra che con ra 
p id i ta si pa.^si nell ' lntere^-ss 
del paese , da l l e pa ro le ai l a i 
'1 c o r r o d e n d o 1 .iravi e r r >r! 
'•ompiuti 

Oreste Massolo 

S T A S E R A 

IPEPPIN0 
DI CAPRI! 

XUTDPIUr sempre più 
al vostro servizio. 

Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. LP"!"^^-:.'^ 
Più cura nell'assistenza. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOP1U' e sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi oll're. in particolare: • rateazioni tino a ?6 mesi 

senza cambiali • maga7zino Ricambi Originali 
• completo servizio di assistenza 
• suzione Diagnosi Manutenzione 

• aulomcrcato occasione. 

>*unoPHjr 
Via Prati Fiscali. 200 
tei. 8105300-8105990 

noleggio musicassette e nastri stereo 8 

lire 500 

VIA LUISA DI SAV01A.12 (RieFlaminio) 
VIA ANDREA.SACCHI.27 29 - VIA F.GAI.8 

(RteMilvi'i-Capitoli 

) i e . h«' 
. so t tovalu ta ta Clic M'Ì. >O li<i 
e h etli-rc un pa ra re a. onuu ,. 
per .a rea! //A/ <>IU- ti. m a 
e n t r a . e \-idi Ica]<*••* Che ' . JO d. 
pa re re d o v i c b b e t [*otr»*ljb<' 
da iv un comi.ii>"'1 Che uria 
c e n t r a l e n u c a ' . n e p^i ri: ' / u 
oj.st! u . ' a sul ' . i co.**a non : a 
u:i'o;H'i,i ar i .>!.< a e ; c-.a l a i . 
r . t i : ti..^v.U .. *v\r I p i - i a i 
in i al.*»: a » mi a. ' :<> e t.1. a 

per uno .-a \blle 
dell'<H' , ,ipaz.ajne -. ' 

m eh . a l l i o r t a r e 
afa a ' K te i a m o , 
un .solo O.T' n J.O 

.o..e ,s\ L ' I j pa re 
atti a\ orso 1 u.so 
.tale per a l u n 
. i ti, se .-re, che 
! m e n t a r i . hi' a n 

eia- qu".sto il p u e r e de l l 'Enel 
q a a i k l o a i l r r m a che «; ])ro 
b ( ' iu . dell 'ubo de. le acque t a . 

pr t .se . i tano a l c a n 
ehi* non .s.a tecnica-
:..ot\ b.lc it.a o^^: m 

•.•<• n .~o'ld.„:.ue:i; * { Una 
« t r a t t a i . A ^ cln ' veda pre.s4.rn 
ir; a.-n.!''1 . _ r ' , e rno e d u n 
qik nei e.wvi: .a. In una ino 
zionv p r c e n U i t a in ques t i 
-l'.orn: a. ton.s1 j;l:o re^.oivi le . 
.. 4ru; jpo I O T I i.i..->ta u n p r v n a 
t-'iiiiX' ' . . i m t n t e . ' i n u m i l o ti. 
Ult i : j . ' ' i l ' , j . : '"u'jaui hta 
La., e a . d--! n. ' . . \a di l . , ; tc 

/ l a m e n t o 
a u m e n t o 
C o m e e coi 
t|U''.sta te.11,1 
pvr late A 
t le fr.a ])o, 
. , u . .co l l ina 
<li . e acque 
z o n a n i e n l u 
d, u d i r l i « 

eie non 
a ^ x ' U o 
m e n t e r 

SALDCNI 
Inauguriamo il '75 

MOTTA e C. 
ROMA - Via Appia Nuova, 250 

ABBIGLIAMENTO - CAMICERIA - MAGLIERIA 

CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINO 

A L C U N I P R E Z Z I 

PANTALONI DONNA 
GONNA DONNA 
ABITO DONNA 
PALTÒ' DONNA 
PANTALONI UOMO 
GIACCA UOMO 
VESTITO UOMO 
GIACCONE UOMO 

da L. 5.000 
3.500 
3.500 

10.000 
5.000 
5.000 

12.000 
14.000 

LE DITTE 

LORENZO BASSETTI 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 73-73 Bis - Primo Piono 

e G. M. INDRI • 
VIA MONTERONE, 5 (Largo Argentina) 

PER TRASFORMAZIONE D'AZIENDA 
E AMPLIAMENTO LOCALI 
CONTINUANO A ROMA UNA 

ECCEZIONALE VENDITA 

PREZZI SPECIALISSIMI 
di 

CONFEZIONI: Uomo - Donna - Bambino 

MAGLIERIA: intima ed esterna 
TESSUTI: Drapperia - Laneria - Seteria - Cotoneria 
BIANCHERIA e ARREDAMENTO - SPORT 

http://sr.ovm.nto
http://matt.no
file:///n.ui
file:///illa
http://ia.ni
http://oppo.slz2o.ne
http://sp.ro
http://iet.pon.sab
http://rii.no
http://dU-.ip.ire
http://1e4.cn
file:///-idi
http://comi.ii%3e%22'1
file:///blle
http://pre.s4.rn
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L'edif ic io del S Michele, che forse sarà destinato al neo m Inislero dei ben cul tural i 

Se saranno erogati in tempo ed in modo sufficiente i fondi necessari 

Per restaurare il San Michele 
ancora quattro anni di lavori 

Dovrebbe diventare la sede del neo ministero per i beni culturali • Ospiterà l'istituto centrale del re­
stauro e la direzione delle Belle Arti, il gabinetto fotografico nazionale e il centro di storia dell'antichità 

Il San Michele 1 edificio di 
Ripa Grande do\e da due an 
ni sono cominciati 1 lavori 
di resuuro potrà e^seie lor 
te ut i l izato quale sede pei 
il neo miniatelo dei beni cui 
turali solo Ha quattio ann . 
e so tatto andrà bene se C'OL 
— come ha precisato 11 p'ot 
Di Ceso soprintendente ni 
monumenti del La/ o — « Mun 
/(.ranno puntualmente -.utli 
cienti ' tondi per prosezuire 1 
Inor i e se non s. veni che 
ranno difficoltà tecniche e bu 
rocratlche come quel e che In 
passato h inno piovocato r 
t irdl di anni pet ' m u o de' 
!a \on ii 

Fu nel 1963 che per la pii 
ma volta una appos ta com 
m s-sionc ministeriale atfaccio 
I .poteii di fare del San M1 

chele una sode pei viri ut 
ficl e lavorato*! dipendenti 

dil la ducutone gè leiale delle 
I int.chita e belle aiti Un ala 

d e h e d i t c o eia stata dedita 
ta ali Ist tuto ccntia e del it 
starno e un al t r i al / ibmet 
to t o t c t a i i co nazionale Se 
concio 1 pio' D Ceso 1 ipo 
tes che nel San Michele pos 

i sa ti ovai posto anche II mi 
n'stcro dei beni culturali e 

I attuabile ut i l izando dlveisa 
rmnte 'li spazi inleini 

I P c om dopo 11 coasolida 
, mento deile londamenta del 
I 'e m u n t. dei so! ti sono co 

m ne iati avori pei le due 
| ali des ina te ah stltuto u n 

ti ale del restauro e a ha d 
re/ione geneiale antlch'tA e 
belle aiti Nel p-ossim! me 
si se arriveranno in tempo 

1 1 fondi r'chlestl f5>0 mllio 
i n i tali livori poti anno es 
1 be'e concilisi 

Sarà eretta nei prossimi giorni 

Tenda a piazza Venezia 
dei dipendenti ex-Gescal 

I d p< miniti del d ta ohi 
I enti ed 11/ iGESCAL, Ine s 
| ISES. ecc I hanno dato vita i 
I lei 1 id una nuova assemblei 
' nel locai dell ab.ses^oi uo io 

rionale il peisonale occupa 
1 to dw lavoiatoi una sett' 

mina la Durante U mani | 
1 lesta/Ione e òtata ribadita la j 

volontà di proseguire la lot I 
I ta aflinohc il Koverno e la 

/ lunta lesionale del La? o 
1 tiowno Immediatamente un i I 

so u/ one pc la coltoci/ one 
e II ut U//i/ione presso la 
Resone dei 489 dlpeidenti 
ti ister ti 

Noi coiso dc ' l a s sembc i è 
s* ito dee so d' nnal/aie una 
tenda m puzza Venezia che 
costituisca un punto d 'neon 
tro e di dibattito con 1 citta 
dinl al fine di senslb'llzzaie 
1 op'n one pubblica bui temi 
de.'a \eitenza die dina oi 
mil da un mese 

DIURNA DI COPPELIA 
FUORI ABBONAMENTO 

ALL'OPERA 
G y j allo 16 l uon abbonanioi 

to rcpl co d Coppol Q » d Del 
Ucs M i i t nei Uaur (raupr n 22) 
concer lot j e d reltD dal m o c c i o 
Maur 2 o K nold Prolagon sto El 
sabett j Tordbust Mor lcd i olle 21 
fuor abbondine i l o ul l ma rop CJ 
d Manon Lescnut >• d G Puc 
e concertalo e d i r * t td do) m i e 
si o G u&epp* Morel l 

CONCERTI 
ACCADEMIA NAZ SANTA CECI­

L IA (Aud i to r io Via della Conce 
liazione 4 ) 
Ocjcj al e 17 30 Oumo A ) e 
do non J k 2 1 1 5 ( lu i io B) 
concerlo d ro l lo do Moshe A U 
mon aru i l o Eleno Zan bon 
Ungi n 14) I nc roc i ammo Ber 
I oz Mor lar Mahler B yl el i n 
vend to ol botlecjh no dell Aud 
tor uni B tj| e l i anche ali Amer 
C U I E x p r c s pazza d Spoyna 3B 

A U D I T O R I O DLw GONFALONE 
(Via del Gonlalono 32) 
Morred e tj ovedi alle 21 He 112 
I ICMP dar netto M Ita Deyo la 
P ano lo rk Mus che d Schumann 
Brahms Weber 

BEAT 7 2 <V t a G Belli 7 2 - Tele­
fono 5894875 
S'oserà alle 17 30 e domain ol 
le 21 15 5 Rassegno di musica 
moderna e contemporanea gen 
no 0 'j ugno « Dada ieri e oggi ». 
Kur t Schiwtters G uhano Z O S I , 
per esecutore e nastro mayne 
I co esecutor Anionel o Ner i , 
Marco de Roso d u i ano Zos 

BELLI (Può S Apol lon ia 11 -
Tel 5394B75) 
Doman pei lunedi muscol i del 
T Bell allo 2 1 1 5 1 Gruppo Mu 
s co Ins cine 11 mus che medio 
ovai e 1 nasc mentoli con l l le 
5lro2i3 A Zi iunior A Tecard 

IST ITUZIONE U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracanln l 
n. 46 - T * l . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Domani olle 21 1 5 eli Aud i tor um 
dell Un vers ta Cattolica (Via P 
lieto Sacchetti 6*14) concerto del 
Gruppo Strumentale Ital iano In 
programma Bach 

SALA CASELLA (V Flaminia 1 1 8 -
Tel 3601752 ) 
Martedì olle 19 concerto del p a 
n sia americano Marvin Wol tha l 
In programma Schubert Brahms 
Schoenbera Bigi ett 11 vend 1a 
olla Filarmon ca 

PROSA - RIVISTA 
AL CEDRO (V lo del Cedro 32 > 

S Maria (n Trai levero) 
A le 21 30 « Compleanno de l l ' In ­
fanta » novità assoluta del Grup­
po Albatro con r Bozzoli D 
Duuon P Montes W o T S 1-
veslr ni Rey a di Gruppo 

A l DIOSCURI (ENAL-F ITA) (Via 
Piacenza, 1) 
A l le 17 30 ult ma repl co 1 
G A D I Mcdagl one del dopola 
soro ATAC presenta 3 Bit un e 
« L uomo dal dora in bocca » d 
L. P randello « Prima del ponte » 
d E Urbon «O dia seyuinte » d 
L r Rebello 

BELLI (Pzza S Apo l lon ia , 11 -
Tel 5894875 ) 
Al le 17 30 la Coop Colletl vo 
Az one Tool io presento u La man 
dragolo » d N Machiovcll Rey a 
d V i t lo i 0 Mel loni 

BERNINI (P.za G L. Bernini 22 -
S Saba • Te l . 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Alte 17 30 lo Compagna Stab le 
do I Ar t is t co d r do Mass mo 
Al tcna pres « Roma che non 
abbozza > due tempi di C Oldanl 
Regia L VonnonI 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 - Te l . 8452G74) 
Oyy alle 17 30 lo Compayn 0 
D Or ylio Polm rappresenta « I l 
carnovale di Tor ino » coinmed a 
br Monto in 3 a l t i d i Vado 

CENTRALE (V ia Celta 4 - Tele­
fono G87270) 
Al le 17 15 « La principessa Bram­
billa » d E T À Hol fmon Con 
M Kustemiann Regia G Nanni 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel 5 6 5 3 5 2 ) 

TEATRI 
A l o 18 ul l m i repl 0 la Comp 
del Roic-ttor o pies « G i o v i n o l a 
addio1 « Nov to ossolulo d M 
M enei con D Nob M M 
chol L Rob 5 Arzul f i G Boc 
c i G C ius e G Del G t c l c e 
Rey a M M che! 

DELLC ARTI (Via Sicilia 59 -
Tel 4 7 8 5 9 8 ) 
A e 17 3D ul ina iep la C O U P 
Laurei i Mas c iò e Arnoldo I oa 

1 « La lol le Amanda » d Bar I 
ie"- G Grcdy Rey a Arno ldo Fon 

DELLE MUSE (V ia To r l i , 43 -
Tel 862 9 4 8 ) 
Al le 18 T or tnzo V oro i l n pres 
« Petroltni » (b oyral a d un m 
lo) d Dt Ch ara e T F orent n 
e 1 Corti le « d F M Ma no con 
G Is do M F- cren! n L Colt 
L Verdi. V Vcntur n eh torre 
Paolo Cot i e Roberto Pois ne I 

DE SERVI (V ia del Mor la ro 22 • 
Tol G795130) 
A e 1G 45 « Cenerentola * d R 
Corona con 50 'j ovan oi lor 
Rey a P M i tel i Coreografo R. 
D Luz o D is l to rc orchestro V 
Catena 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te­
lefono 4 6 2 1 1 4 ) 
A l e 17 30 lo Comp d pioso d 
Romolo Voli presel la « Tut to 
per bene « d Lu yi P randello 
Rey a G org o De Lullo 

E FLAJANO (V ia Santo Stefano 
del Cocco, 16 . Tel 6 8 8 5 6 9 ) 
A l e 17 Paolo Poli presenla « La 
nemica » due tempi d Dar o N e 
codem 

GOLDONI (Vico lo del Soldati -
Tel . 561 .156 ) 
Allo 17 30 t The Importante ot 
bolny Earnett » d O W Ide Re-
c loto n I IKJUO inglese 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel­
let ta, 19 - Tel 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le ore 17 30 ult ma repl ca 
« Guglielmo 0 Marinel la un uomo 
tor to e una donno bella » di V 
Melonder con F A l o s G Bur -
nolo Reg a V C ur lo 

P A R I O L I (V ia G. Bor»l, 2 0 - To* 
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Al le 16 30 e 19 3C ul l me repl 
che Gor nei e G ovonn 11 picsen 
tano « I ragazzi i r resist ibi l i » d 
N S mon Con A Tobr z e N 
Taranto I f i o i r o Rtcj a E Bru ì 
20 Scene G Coltollacc 

Q U I R I N O (V ia Marco Minghet l i 
n 1 - Tel 6 7 9 4 5 r 5 ) 
Al le 17 lo 3G C > piesen a 
V i l l o n o Gassinoti n « O Cesare 
o nessuno M d V 11 oc o Gassinoli 

R IDOTTO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 18 - Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 17 30 la Compayn a d S I 
v o Spocccs presento « Lei ci 
crede al diavolo In mutande? « 
Roy a L Procace 

ROSSINI (V ia S. Chiara, 14 • 
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al io 17 15 X X V I Slay one dello 
Siob e d PIOSO d Roma d 
Checco 0 An tn Duranti, e Le lo 
Duce con Saninoli 11 Pczz ncja 
Pozz Ra mond Med ino Mar 
co I Toinpss ni nel succcs&o co 
m co 1 Lo smemorato • d Coyl o 
r Re<j a C Ornante 

SANGENESIO (V ia Podyora, 1 . 
Tol . 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le 13 « A m l e t o » d Recordo 
Bocchel Rey 0 Coito A l yh ero 
con C Collo V C ccoc oppa V 
Rodo 2 Volcovp A May L 
Rosato M Lombard n R Accol 
lo Consulonle mus cole Manuel 
De S co Scene A Volente 

SISTINA (V ia 5lst lno) 
A le 1 7 o 21 Gai ne e G ovonn n 
p es J Doiel l B Valor P Po 
ne 1 nello commed 0 mus cale 
sci t la con 1 Fiasli « Ayyìungi 
un posto a tavola » mus che Tro 
vojot sceno « costum G Co 1 ol 
lacc Corcoyralie Land 

TEATRO D'ARTE 01 ROMA AL 
M O N C I O V I N O (V ia Genocchl • 
Colombo I N A M - Tel 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Al le 17 Ree tal d Gare a Lorca 
• New Yoil< con G ul n Mona o 
\ no e l sol sta T ori R ccordo 

TEATRO ARGENTINA (Piazza Ar 
gontlna • Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
A l o ' 7 Stelano Polloni detto 
Il Passatore » d Mas., ino Dur 
Reg 0 Maur : o SCDI nrro Con 
P i o N col Produ o m Teatro 
Slnb lo d BOIZTIIO 

TEATRO DI ROMA (al Cinema 
Tnanon V Muzio Scevolo 101 • 
Tel 7 8 0 3 0 2 ) 
Doma i a e T I e u d ol «? 
16 ì col laboro' o t c o i a IX 
(_ rcosci ' one per I dece T J 01 
10 e t 'od 10 « La bisbetica do 
mata » d W j l n e icore Roy a 
F Eni tiuez 

T TENDA (Pzza S Giovanni Bo­
sco • Cinecitto - Te l . 741 403-
748 65 78) 
Al o 16 e 21 P 10 Boudo L o 
Boni G o i i No? 0 0 n n Al le 
novo sotto caia « d Bui do Mol 
lese racle co 1 b 51UL y M L 
Serena C Bra I orche tro d rotto 
da P ppo Coru o N no O Clok 
Bo le l co CBJ a l i T o i y Veti tu >i 
Re j T G N col a 

VALLE • E11 (Via del Teatro 
Valle • Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al le 17 30 la Coope i l vo Gì 
Asscoc at 5 Ton lo i P Mon 
non G Sbrarj 0 pres « Edipo 
Re n d Sofocle Rey a V Può 
cher 

Oftgi 
chiusi 

i cinema 
Rimarranno chiusi per 

tutta la giornata di oggi 
1 cinema, per lo sciopero 
nazionale del personale La 
giornata di lotta è stata 
indetta dalle orgamzznzio 
nt sindacali dopo la rottu 
ra delle t rat tat ive per il 
contratto di lavoro Per 
solidarietà con 1 lavora­
tori In lotta « l 'Unità » non 
pubblica l'elenco dogli 
spettacoli cinematografici 

e 1 1 p i ! t „ O t r i O jt ! o 
{ e e 1 1 A io C lo 

CIRCOLO USCITA 
fi L 1 "" J Ù C co o d Su pò 
JU n o t cu a I Co o d 

I L CIRCO DELLE M I L L E E U N A 
NOTTE di L I A N A , N A N D O o 
R I N A L D O ORFCI (Viale Cristo­
fo ro Colombo • Fiera di Roma) 
Tut t i 1 g orni 2 spettacoli alle 
16 30 0 21 .30 V s t o allo zoo 
da le 10 olle 15 Prenotorlon te­
lefoni 57 64 00 - 59 59 54 

SPERIMENTALI 
ABACO (Via Lungotevere Mc l l ln l 

n 33 A • Te l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Al le 17 la Compound Al f red 
Jorry presenta « Salome > Rey a 
M San t elio Scene Crr lo Mon 
tes 

ALEPH TEATRO (V ia del Coro­
nar i , 45 • Tel . 5 6 0 7 8 1 ) 
A l e 18 e 21 l Cenl io spei mon 
tale A l l e Popolale d Nopol pres 
« Ballala Iranica di un buratt inaio 
cicco 11 di C Mosscrese U t ma 
rep ico 

ALLA R INGHIERA (Via del Ria-
ri 8 2 • Tel C5C8711) 
Al le 17 e 71 30 0 Comp Opera 
de bu 1 alt 11 La Scalo i » p a 
senta Getta > d Dar o Seir;i 

BEAT 72 (V ia G Belli 72 Te­
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 21 3 0 A Lo speccli o do 
mormorator i » d rot to do G ancor 
lo Palermo presento « Pulcinella 
e l'anima nera ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE - ARCI (Via Carpineto 29 -
Casiilna) 
O y j olle ore 10 ul ! no rep co 
del Gruppo del Sole n « I t|uol 
t ro stracciaroll alla scoperta del-
I America » d Robetlo C B K L A l 

" I 

J i 
J G UL ceco n ! v 
L nt 3 d 01 o Sogni 

e contraddir 011 della U n 1 del 
I opera d Cesure Pavese 1 A 
J o J.) 

CONTRASTO (V a E Lev o 25) 
A l e 19 S o i pubol co tea ' ro 
t quJr* t re | icontro con il 
poi ciò condono da Tronco Mor 
Ul to 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazio 1 • 
Tel 5817413 ) 
Al le 18 i Co m j Ita o io 

t ^ c i l MafcchLropoli » d G 
_>epo ce 1 5 A e do ca A P i 
d j P T I 0 e r C e l i Mus 
e 1 or j 0 c ' uda A serto Rt 1 • 
G Sipc* 

LABORATORIO A N I M A Z CUL 
TURALE ( V i - Stetonmi 355 . 
Pietralata) 
Dot n i al t 15 11 i n 0 r boni 
b i 

PROMOTION (Via S Francesco 
a R pò 57) 
S averci 0 le 21 15 « Y eso llego 
Fidol » ( ìus c i 9 nmog 1 del 0 | 
r \ o l t r o n e cubana) Reg o G B 
Ubold 

TEATRO DOMENICO SAVIO (V ia I 
dm Gordiani 81) 
Alle 17 l tj uppo Amolor d 0 
le pi cienl i 1 L nvvoento di len 
sore » d M Mo 0 s ' 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri { 
n 3 T«1 585107) ' 
Al le 21 30 1 colle! \ o tcat ia e 
M o j o l o v s j pres « L ombra del 
potere » d Cnr co Gusberl 

CABARET I 
A L PAPAGNO (V lo del Leopardo 

n 33) 
A l e 18 « I l doppio o rgano» 
e « Rapiamoci cosi » ( enzo ran 
core) Coboict scr t to da Oreste | 
L o io l l o con E Cco E Cross i 
R L c i ry G Po^non e P Roc 
c o i 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 1 3 -
Tel 5892374 ) I 
A l e 1 7 3 0 T o l S l u d o q ovo 1 
prorj n n n o d toll happen KJ con 
\u n r l c c • 05 

j ce I e C o Ho r 
C <- O ai ni D i I 1 

C r 1 1 J \ 
P1PCR (V a Taj lmmento 2 Te-

lolono aSddSO) 
*\ e 0 Poi U O d 1 j v la 

n e (s i 
T i l t TAM1LV H A N D (The Poor 

boy Club V a dei Mont i dello 
r-uncs na 79 Tel 394307 
3^)4098) 
D k I a e 1 J I lu ir -
t i to I e so j lo e r 

3 1 L ^1» T c i n c e s 
D I I t ìd Ro! 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL TORCHIO (Via E 

Morosm 1G Tel S820D491 
A C J Mar o e t drago » 
d A do C v t 1 co C Po 

q A C i o G Co un 
j t A r 

BURATTIN I ALLA RINGHIERA 
(V a dei R or 8 2 . Telelono 
G5G8711 ) 
A e 10 Cu 1 i 0 d< bU 
• 1 1 L J C I ola [ e cn 
r L Jrco d « oc • d o Aqo e 
M L Vo p te c o i lu jar ce pò 

O H de I ì b 
OURATTINI SANCCNCSIO (V a 

Podyora 11 Tel 315 373) 
0 1 I J Posso r*e-
conl --ri \j m -> «tor a e -
1 1 d C o 1 p e É B d 
M i 1 J

 r i d to Le rdc i r \tn 

0 p I 
IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa­

ri eri 57 Tel 585 G051 
A le 22 15 ull 10 cp co Goslo 
ne Pescucc M Sol 1 s. I Leo ie 
M Moni eli ì 1 L e io rcoumo > 
l i bone <_ I loi s M u , che? Tony 
Le - Re 1 0 R Deoclo o 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90 92 Tel 4 7 3 5 9 7 7 ) 
A o 1 ™ ^0 e 22 30 « Coirà Cab « 
eo i tua I P I I O Ce r j 

IL CENTRO (V a del Moro 33) 
A e 2 1 30 ci jco se tz o ie Roc < 
e J CIOJ co conle ì po iamn 

IL PUTF (Via Zannzzo 4 Tele­
lono 5810721 ) 
Al le 22 30 spot DCO O d Amen-
dolo e Corbucc « Non taccia on 
de » con L T or n R Luco P 
De Coro PT Pooqi O D Nor 
do A I orqono Cnn o Ch * 

INCONTRO (Via della Scalo 67 -
Tol 5895172) 
Al e 17 30 e 22 1 S A die Noi a 
1 j c lo M u 7 o Rei 1 Cin 
quo tempi d amore » d Mur o 
Tr |t 

LA CAMPANELLA (V lo dello 
Campanello 4 Tel 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Alle 22 Renaio Zero e le sue 
CJ on 

LA CLCF (Via Marche 13 • Te 
Intono 475G049) 
D Ile 21 30 p nolo le Jose 
Mn che e e j e re 1 I d M " i l 
d j M i 1 no 

MUSIC INN (Lnrgo del Fiorentini) 
Dn donnn o le 21 30 quar le l lo 
del ch n i r sia Collo Pos. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Tonte de l l 'O l io , 5 • 5 Maria in 
Trastevere) 
Al le 21 30 Fo 1( ore lot no nmer 

C J U \ GRUPPO DEL SOLE (Lar jo Spar­
taco 13) 
0 > l o b i te o *ee 

In •> 1 ni C O o Cul-
1 0 e C 1occ e A e | J C rp 

t t o 2 > I quattro stracciaroll 
•<lla scoperta dell Amor ca » ci 
Ro e o G i i e 

LA COMUNITÀ PER B A M B I N I 
(V a Zinazzo 1 Tel 5817413 ) 
O J T r i e 1, Co i|) q u i 
T J o r*uo o "ondo presentii 
• Mamma m a che paura » d 
T01 v G er 

LUNEUR (Via delle Tre Tontane, 
EUR T*l 591 0G OS) 
Mcl ropo ano 93 123, 97 
Aeer lo I L U I n or 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(V a Beato Angelico 33 Tele-
Ioni 8101887 S32254) 
A e 11 _,0 C M 0 L C d«o.| 
A cetlcl l co Pollic no C poltl 
no » I obo ì u n t e Ice o • 
B u i o Accette I P 0 denti 
j i loi 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Proli Fi­
scali 23G - Tel 8124037 ) 
A e 1 0 3 0 . 1G c o ì T ^ n d 
O ad p e c i n « Ch celi r chi » 
d G Tndonr c o i 1 r » 
e one : e I -1 nL ì 

CINE-CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p e o 

M i > s n o 2 7 - T e l . 3 1 2 2 3 3 ) 
M l p R 3 0 « S a i i y u o d t c o n d o r 
I J T d J <•.! 1j 11C;) 

f l L M S T U D I O 7 0 
A ( 1 - 1 9 2 1 2 3 A L I p 
} Ics cu T o l o Ql g i r o d I t a l i a 
c o i T e l o 

^ - • • • ^ 
RIUNITI 
DALLA 
MONARCHIA 
ALLA REPUBBLICA 
• cura 41 Era* Santarelli 
Sfumanti - aa. 24S - L 1J00 

INTRODUZIONE AL 
NEOREALISMO 
I narratori 
• cura 41 Gian Carlo Farrattl 
Strumantl • aa. 17» • L. 1.200 

LIANA-NANDO 
RINALDO 

*M.INTANO 

IL PIÙ GRANDE CIRCO DI TUTTI I TEMPI 

VIA C. COLOMBO (Fiera di Roma) 

Telefono 595954 - 576400 

Reaia e coreografie di GINO LANDl 

Costumi di DANILO DONATI 

IL CIRCO RIMANE FINO 

AL 12 FEBBRAIO 

SONO SOSPESE LE TESSERE PERMANENTI (ESCLU­

SE QUELLE DI LEGGE) TUTTI I GIORNI FESTIVI 

Tuffi i giorni 2 spettacoli ore 16,30 - 21,30 

file:///eitenza
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ROMA TORINO 
Conti O Castellini 

Negrisolo © Santin 
Rocca 0 CaMioni (Salvadori) 

Cordova O Mozzini 
Santarini 0 Cereser 
Batistoni 0 Mascetti 

Di Bartolomei O Graziani 
Morini O Ferrini 

Prati 0 Sala 
De Sisti © Zaccarelli 

Penzo (D Rossi 
• A R B I T R O L a u n r o n l 
• A D I S P O S I Z I O N E Ginul f ) ( 1 2 ' , L iquor i (131 e C u r d o 

(14) per la R o m a , P ig ino ( 1 2 ) , S a l v a d o r ! o Roccote l l l 
( 1 3 ) , A g r o p p l (14) per il T o r i n o 

Gli arbitri di oggi 
Le part i te di calcio da oggi 

In i zeranno alle ore 15 Ecco gli 
arb i t r i designati 

S E R I E A 
ASCOLI N A P O L I Picasso 
C E S E N A L A Z I O Cuiccl 

F I O R E N T I N A T E R N A N A Clull i 
I N T E R V A R E S E Cinlluisl 
J U V E N T U S B O L O G N A Casnrin 

L .R. V I C E N Z A C A G L I A R I M a -
scali 

R O M A T O R I N O L a t i a r o n l 
S A M P D O R I A M I L A N Miche 

lett i 

Zar, 
S E R I E B 

A L E S S A N D R I A F O G G I A -
chetta 

A R E Z Z O N O V A R A L a t t a m i 
A T A L A N T A S A M B E N Barboni 
A V E L L I N O P A R M A Romanott l 
B R E S C I A G E N O A Trono 
C A T A N Z A R O V E R O N A Schena 
C O M O S P A L P a n i n o 
P E R U G I A P E S C A R A Serafino 
R E G G I A N A B R I N D I S I B e r . 

gomo 
T A R A N T O P A L E R M O Vannuc 

chi 

Si spera nel Bologna 
per bloccare la Juve 

I bietneazzurri in trasferta a Cesena - La Fiorentina in casa con la Ternana, il 
Napoli ad Ascoli e il Milan a Marassi contro la Samp - L'Inter a S. Siro col Varese 

In / i i u fu no di i o m o e 
i f Ol.t I SU 1 1 1 

di oriti Ì con t u pun' di 
\ n ' in;; o su1! i L 1/ 0 1 on 
qu I*DO su 11 Rom 1 col con 
dito di un consonso pie soi 

i 'H i iminmc I-, tuli u n n 
chi osson t e non 1 toilo ehi 
I e i m p o n i l o non o ntoi 1 fi 

m 'o elio T 1 luco in djji ndo il 
suo \ int mj o non h 1 s< mp o 
P ( mi l ione con u n t o che tu 
li insonni i può t KOI 1 io 
e itk u 1, un t s\ oh 1 il e mi 
piomi'o si pò 11 blx n i ; stj n e 
1 1001 pi mi t eli 1 prcv isto \d 

d ut u n politi)!*1 ic^is t r .nsi 
OTL,I stc-sn so 1 Kiootoi i di 1 
Boocn,i mosti tssoio nella cir 
tosi in/ 1 (uni timpoi unonlo 
i ) c - o ri* P t il ir 10 che il i>o 
1 uso ^1 Ro 0411t d Pi m 1 
di 1 ifijimrui'K un 1 ci iss f e 1 
l iu |)Hst n o 1 Mi pioccd i 
ino con ordine 
ot 'o p \ i * te 11 

ASCOLI (9) 
I> o 

min tino 
41 unni 1 

N A P O L I (18) 

• THOENI, grazie «I successo nella combinata 
p<i del M o n d o 

dopo 1 1 \ l ' ion 1 sull i L i / 0 
o quo* i / t m de 1 \ t o h **tm 

1) ino in 1 il/o M 1 sono n 
i il/o ulti 1 cimi < di 1 N ipol 
do >o 1! tonno di 1 i \ ili 1 1 
sul \ i n 1 I piuttosto 1 un 
h on 1 dt I i sotti la e 10 som 
h 1 nuov imi nlt m i^it i/ 010 
do|M> lo 1 mio * voci ehi ri 
eoi lono sul j loi no di C1 ip 
poi \ come d ìc t 010 spoi t \ o 

Ì posto di J trm 1 do|x> ,i tu 
in ri olii 1 1/ t ni ri \ inu 10 Co 
m 1 ifj u s 1 s 1 t'*n pu" som 
pi* d 11 1 \ 1 io e 10 m d,, 1 
do issi /1 di Oil inclini li 1 

1 ( il et un 10 loi l -.s,] no i 
fi ìdo d tonti i u t 1 i\ \ o 

M I « u_ i 11 i isto1 in 1 
l ) \ ip< 1 r omm i t io un 
punto può 1 ir ino! irlo 
• CESENA (13) - LAZIO (20) 
l un >ro\cd lille si i ifi 1 1 d 
\scoh h i 1 is t 1 * r•> 1 si uno no 

1 ambiento dei t Tosi M a s 1 1 

LA CLASSIFICA 

Soc o a 

Juventus 
Lazio 
Roma 
Napoli 
Mi lan 
Tor.no 
Inter 
Bologna 
Fiorentina 
Cesena 
Sampdorla 
Cagliar] 
Ternana 
L R Vicenza 
Varese 
Ascoli 

l 'uni (."I 

24 8 
JO 11 
13 7 
19 11 
17 e 
17 11 
14 10 
13 17 
12 12 
10 15 
10 15 
11 20 

Mcd i 
ini! ' 

+ 1 
— 2 
— 4 
— 4 
— 5 
— 5 
— 5 
— 6 
— 7 
— 10 
— IO 
— 1 1 
— 13 
— i : 
— 17 
- 1 4 

Drammatica « libera » a Megeve: cade l'inglese Barteiski che riporta un trauma cranico e la frattura del setto nasale 

Gustavo Thoeni in testa alla Coppa 
Caduto 

Klammer 
Nono nella discesa, l'italiano ha conquistato ii primato grazie alla com­
binata - La vittoria a Vesti - Serie cadute di Grissman, Zwilling e Russi 

Giornata difficile per le due squadre di testa della Serie B 

Il Verona rischia a Catanzaro 
A Perugia il pericoloso Pescara 
Il Foggia ad Alessandria per un pari 
ad Arezzo — Il Genoa a Brescia per r 

— « Test » impegnativo per il Novara 
idimensionare lo svantaggio dalle prime Nostro servizio 

I u n l o * di \ o \ 11 T non 0 
V itO TIKOl I 1 sOltO fUll KtudlLL 
«motivo o dt consortile t i /1 ' 1 
ch-»Mf t 1 non li 1 subito \ n 11 
noni Kost 1 comunque s u n p u 
ì ipotesi che 1 \vc l lno (eh* si 
è itTiiì ito di -u v \nt,i I n ) ot 
tc ru 1 1 chi*, punti i t u o h m 
e in ciutsto e tso il v mt itfgio 
do1 U dui b ittisti id 1 Pi uim i 
e \ e i o n i d vi n tnob lx d i u c 
ro roto olo Roti oc < dindo d t 1 
t 1 Nota r 1 i quot 1 JO l i più 
iiritind i t i ITISI gin t r m di \ onte 
robho nuov 1 ncnt< Btosti 1 1-. 

VSt I 0 .1 C|l|Ot I Jl \ { Q { cltu 
n ciuittro punti (h i \ c ron i i 
Cinquo dal PCÌÌA 1 

F |>issiamo alle p u t i t e doli 1 
d ». 1 issi tu s tu 1 gioì n it 1 Natii 
1 1 min ' i ci 1 isi tutto le Tilt ìfio 
tustt. -.Tt 1 ino ehi P t iur t i i 1 \ i 
lon 1 mei unpino in tii 1 che e ' a 
colo C uh osticoli tho di'ilxino 
s ipt t uf o^«t il P o m e i e il 
\ i t o n i son ) di tjiklh d i w o i o 
ci The ih > 1 II Pi ruj,i i ospii » il 
Pi si n 1 1 \ 1 ton i cioè 1 i C i 
t in u o I dill tilt st ibihu 
cut ih di * dui sciit uh i il>!> 1 
1! c o m p t o p u s e \ e i o C i t to il 
Peiuc'i 1 li 1 i f i \oto do e un 
pò e d» 1 pubbl eo inuco ni 1 
sotto*, il it IH h possibiht 1 di 1 
Posi tr 1 s 1 i bbi un 1 Ioli 1 l i 
squ ul t di Rosi t i 1 un compie 

so eh tutto 1 ,M tt 
incili io in ci ti cult 
a* u i s u 1 e lui u 

l ttt ileo .nielli 
p 11 piolihci di 
ti) 1 Ulelli- su I 1 li 
dite squ iti e l) 

su ci ut u e iiupo e 

BASKET 

f@ll INNOCENTI 1 

PRESENTA 
rVIII giornata del girone di ritomo 

del campionato di pallacanestro 

bilRIE A TI/ ^OIILC - 1 G r u p p i 

(O 1 1 d 1 oc 1/30) 

V i m n / d C A N O N oklLL 

Ndpoh TAG PORSI 

M i i cno INNOCENTl-DUCO 

B o b n n c SlNUDYNh-MOBlLQUATTRO 

b enei SAPORI-IBP 

R a BRITviA-ALCO 

V r c - ICN S-SNAIDERO 

CLASSIFICA 

Forsk punM 36 U n s 3-1 Innocenti 32 

S n u J y n n V ^ o k 1 4 C-i 1 1 e 

bopori ° ° i n ncJ : ^ A l c i 18 C inon lo 

IBP e B 11 l ^ D i c o ( I i l 

i M K j n r c u T i 1 Mini AusmV) Morris 
i N N U U t N ' ' I TnumDh Rover Jaoun Tnumph Rover Jaguar 

e ime in qu« sto monunto tu ti 
1 L, 1 occhi sono punì iti sul Po 

iiirt. i | x i st ibilu 
t 1 tk io un 1 ili 

I no non e n t i m > il l dto> 
I il p i ctftfio eas ihnuo to ' \ o i o 

n 1 non ibbi 1 eo t luito il pi \ 
ino ^m omo d I n s un< de 1 
squ idi 1 di t isi u n i 1 Si uno m 
\i M dt 1 p u e u ehi qu uul in 
c u i1 Peiit-,1 1 do\ t ssc 1 usci ite 

| qu iMit pi ino incili, IR e ni un 
! il Pi L U I 11 )!1 si U itti Ubile 
I d i l un i U> ti 1 p u ti di c,li uni 

b ni 1 tli isso u 0 me) ilo ilei 1 
s n idi 1 ibi ii/A s« cut non h i 

I ui bi/ oru - M 1 ini mi t i d u e 
e e 11 uv. 1 c i p o t i i b l > e n 1 

I s 1 li » t no d 1 011 ni*" d u n 
p u ti u u 111/ u n i 11 o 111 e ' is 
1 1 1 

1 \ 1 in u n o d \ I O I I ( . l o c i 
s u 1 ti l i t u n o i. le "-culi 1 q u i lo 
ti e it i n / t i o di v 1 I3i M u / 1 0 
(l ) ) •. |") UH pi. |l ' s t t s l l sc i 
t L p 1 1 su il u n lodi eh 1 li 
n 1 IH rito t 111 „i itlo u n 1 s i m a 

I d i 1 tu 1 u o p 1 t n U it 11 f/-\ 
t i ) i l i pi o m o / t 11 e to 

j 11 HA 1 IH U L 1 Ì-, \\ ni / / a l t o 
1 ibi n i p t uni > C 1 u v u 0 

I 1 ti 1 it 1 p IstO 1(1 1 t s s i l c i v i 
| li 1 ti t i in ui 1 p ò i / i t n c 1 ho 
I 1 r i s i t i t 1011 so 1 nqu i t l a 

I 1 1 1 ne 1 1 q u 1 .. t i m b l / i o i K 
I 1 u n n i iL.ni Hi d lo t 1 q i a e 
| 1 et s 0 (I [ 1 t A o s i t b b t 

p il C it i n / u o b i l u e l i p 11 
ci l i ' il 1 m i u (i n 1 1 l i p i ù p 1 

t i c i >s 1 * d q u m t o si p o t i o b 
I In O I C L I t s t u i t s 11 i n i b ì / o 

ni I n i tt i-.li t i IH t u l t o i l i o 
1 \ i n n 1 di w d i n ni u t cLn 

1 1 in i> n 1 d< U 1111 n 1/ ime 
j (. iis d 1 ih 1 os i i t o l i 1 lio 

ri b b no 11 ot t 1 1 !• due L I 
' p s t e e h il t h li l)sic,u 
. 1 LI 11 in i obl i c o di iLii 1 
! 1 1 1 I p 1 ) il I o,-, i d o t 
t 1 11 it f d m i n o u n p u n t o s il 

; 1 1 n p o di 1 \ 1 s i idi 11 « pi o 
1 1 N o \ 11 1 t i t n d 1 

. u b b i 1 1 L I I S n p u u d ì e 1 I 
\ / / 1 m i 111 )t< s t i p p i t i 
I |ii mt ) u n i t o b ih l o ' * no 1 ' 
lo\ n b U ulti 111 ui 1 \ i t i t e l o i 
5u st 1 1 e e n nei u t 1 n t fu id 1 
II 11 il tt 111 no > i d u t o 1 P i 
t 1 ) d o \ M b b n o n pe it t i l e 1 
l 1 i n t o n 1 1 11 1 i b i 1 s i n 

t i li i ne t s 1 ti dloii* 1 
ì t 11 t rt t ' 1 d d l'i u p p o (\o 1 
) I s 1 I 1 I S ' l I 

1 m 1 st i s 1 e o n d / no di 1 

t h o p i ù ' 1 11 i t i lo si t i o \ a 1 \ t il i n i 1 e l io 
qi i l s i a s i 1 a l m o n o in n s i s t 1 r i c m i o h n 

in c h i e s a | d o pu t i t i m a s t n o l t i s i t i o \ 1 
c o n ' i o u n S i m b c i i o d e l t o s i ? c h r 

11 e l i a I I 1 pie n i n u m o r i t o\ i t o s e 
. i m i u c n i lo si | s t e s s 1 
1 di 1 eh m o l t o ! \ \ e l h n o in i t t e s i di il 1 
ti 1 p u t ì ni u s e n t i l i / 1 d e l g i u d i c e s p o i t u o 

pi 1 i l i t t i di N o \ a i i n o n d o 
\ i e b l x i i \ c r i p i o b o m i col P i r -

c o m e 1 s t i- 1 m i p o r 1 « u a d ijtiwn-'' q u a l c h e 
qu 1 e i p o t e s i | p u s / one 

M I (.1 1 r 1 
\ il 1 pi. 1 h i 111 sub o 

1 su < ili ,> i no \ e s l m l i * 1 
b 1 1 IIKKKII pi uno tu Ibi coni 
b n r 1 e tu i t i iss he 1 di Cou 

I p i ck nio ido 
| \ MOL*I\I t S K tesso q 1 in.o 

nossu 'o si poti \ 1 iK ' t f id fc 
| ut 11 meno il p u iuhKin>o (1 pò 
I co spoil i \ot L l o s i d c l e .in ita 
I haiio K 1 urne t t a i ito (<i s 
I sui in e / \ \ lhnji s io! comp 1 
I giù d squ it'i i lo h m 10 itnit 1 
1 lo ] J e \ e 1 iq> one di mondo 

I,i Spil riseli a 1 Como m i l a | K issi h 1 segui o 1 S O S S I soi'e 
s b s s , misura elio il Hi ntlisi [ i^otio i noni p u il'ust 1 L-1 

^ ilhmt di intitlenti hi » in casa doli i Roggi in 1 

m. m. I COI p U HIIlHlOsC II p II s f o l t i i 
nato t s i i lo il bu un ico Koci 

Domani al Torneo di Viareggio 

Lazio e Dukla a 
scontro diretto 

Napoli, Juve, Velez vittoriose ieri 

Girgenti conserva 
titolo italiano 

M A Z A R A D E L V A L L O , 2 
Il compiono i t i l n n o Giovanni 

G rgentt h 1 conservato II titolo 
tiil ino dei lrqcjcn junior biit 

tendo ai punti lo sfidante Giù 
seppe Agate 

VIARLCGIO (L i ce ) 1 
I L od n j o nato lei To ILO 

tnfet lai o ni"1 j ojan e d e c o 
I d V o r t j j o e s 0 0 CJ alto zzala 
I dol e ci lt L co id non al 11 os e 
I r che E. po/J lo su luti 1 camp 

dove ), iono d sputa e lo _nrc 
| do a secondo 9 ornalo ciò nU 
1 r ubavano Crup) Tre e QL-U 

tro A V a o j j o il Ni^ol hii coi 
I t|u al to 1 pr in due pu il co i l io j 

u i Ronrjpr^ oppor o al di ..orto I 
de le ospeMat ve (10 ) n Monto | 
colini I Ujpest s i qu una delle 1 
lormozion pu tori tra quelle 
partec pò i l ol Torneo ho mpo 
*0 I pa 1 M 3 1 (0 0) un r 

JU I ' I O clic co l ic i te D_I 1 i j l i* ' es 
d conserva o 1 pr no posto 11 I 

| CIJS IICJ ' 

Ne lo scoit o d etto t J lo duo 
cipol sto del Quorlo G u J JO a 
Stjin la Juoi lus In bj u o d 
n stira Cci*»rn (1 0) dopo ci n 

e due squadre s sono dil« j o SJ 
ba l i i j (J STP ottu o i e 1 oc m 
)0 me il e T fo na. o io cn or­
li T io do B rigame 0 Pont e io 
lio j i b to u i altr i 10M0 scoli lo 
iid opera dt j jdjOv 0/ do Ve cz 

| (5 0) o qt id corno I A 11 tor ìi 11 
nel P 10 G one o So le C iy noi 

• iecoido o ornai e TI nta dal 
I To ì^o 

0 IOSIO le e JS-I che do Q j i l l r o 
G ro 1 dopo 0 p no due jo e 

GRUPPO UNO Varese t f" 0 e 1 
t i i punti 3 K ckers 2 Amster 
dan 0 

GRUPPO DUL Dult n Praj p 1 
t rt Liz 0 i Som ìdo o 2 So o 
C v 0 

GRUPPO TRC Uipcit Do^o pun 
t 3 M 01 e No JO 2 Ro lyors 
G a1; 10 J 1 

GkUPPO OUATTRO Ju en 
pmt A Cose io f Vok Moslo 2 
Duri DO nn 0 

Il Toneo >rc idcrò 1 ice 05 
nci coi I icoi l L n o D I a 

Toro in VT f i " A ; d i n K 
cltors 5 oke C *y Sompdo io 

Roma - Samb 
« primavera » al 

Tre Fontane (10,30) 
Dopo In sosia per d rinvio dello 

tiara con la Fioroni ma lo Roma 
Primavera torna nuova monto in 
campo per ospitare OJJI al Tro 
romano (ore 10 30) la Sambanu 
riottose Si trofia di una ynra mollo 
Importante por i oniplon d Italia 
al quoti v IL no data I opportunità di 
insediarsi ol coniando delta da» 
si fica La Lazio infatti impegnata 
a Vioroyijio Ita rinviato I Incontro 
di Pescara • potrebbe essere supc 
rota in graduatoria a parila di 
parlile molate 

Bravi dovrebbe ni in doro In Cini 
I pò inizialmente la scyucnto lor 

mozione Di Bciardlno C ni Di 
Mario Criscimanm Salvatori Pre 
mici Casaroli Al moni! D Avcrsa 
Rossi Luconi A disposizione Ber 
ncicch a, Colcclli Scila, Bocci o 
Moratti 

i I B u * ski * i s w < ito m o i 
eoi c o .t osx» I i * ili S i 1 (ti 
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I T O un ti unni t ciati t o la 
li Utili a tic si t o n is ik ton 
In ton i m ulto il coipo 111 i 

btiv i le oni K m i m o s< 1 e 
i i\ it i i m i t o ton un i L,I in i ih 
b i Awll IIK co i 1 icii t/iom al 

i p u t su x i Mei i i de 11 i co 
sei t sin sii i o \ ii i tagli e 
u n u-*on Hu s con u n i con 
tus uno i l i sp il i 

Ix^ L n i x di <iu i. 1 S f O di 
i l u d i V ' l i p sM ipp u i\ i 
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i p iopua list i i di \ t l i o i»cnr 
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to un >iio un li i i ni*.s». O^ 
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\ i i o pò -, u le e d i ut i 
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1 1 so 
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di*-t( si 1 IH u li pu •* b l i 
di co KIU s n o li su i Co jp i d< 1 
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cho |K i nioìti \e i i h i |) il 11 »' 
nn * ito d i s i t\ o 1 IHH in do 
\ ubbx < i i in L.1 ido d con 
so r u ro 1 suo qu ir*o sue t i s so 
L p mo m t iss | L i o soi 
n gc.o uni r ind / olii di foimn 
c o n o h i di t to lui stesso ceec 
/ioti i » 

L i Con > i d ino i ki 1 isci \ 
mìfsso 1 in 31 pi t b e o 
touiTvt C i >> i t s \ (. in l i 
H r o n r o si n *i n \ 
con u t u i b i i 
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„ i p o l ne in su 
t ibi* b nd i l'in d i 
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i d. 
OT 

C I 1 
I o 
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s u i v 

P < 

ISs< r 
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1 i 

1 i d i b i 

\ //e 

Ridotta 
la squalifica 
a Orlandini 

1 i C <) imi ^s i u ci i Ì H 1 u ^ 
di i i l i ck i 1 id(. i «mt i m i 
11 i n o tu p u i mi n i il l i 

i i no ik \ ipoii i ! i n id i i 
-.ilii il k l ( Ol ind 1 d i d l i 
, un i U > n i i 1 i l M i i 

ir M i . i n i i> i l n . 
1 1 l t l l > - | 1 1 l i de. 

p i i d u n e O^ictr C-oini i 

i ( ,i 1 
i . Il u, i 
(• 1 \0 l'O 
ll>s 1 V l 

„ , o , , 
f. Mino 

M (t i n 
/ u n o J' 
fondo n 
con* ( < 
S 1) I I I !( 

no U ni 
1 < M 

i I / / i 
can illese 

s, i*i rio I 
Kon\ \1 ( 

IU i 
Si è 

1 U i s s j 
i no pò ) 
s io pi uno 
m * p t 

B boi i 
i lo > > o 

si ( h i s 

uni ** e ino 1.01 in4 oso un Iti ) 
d il comi i/ on i i I) i\ id Min i is 
eh* s e p i// i o ili ululici imo 
posto 

Cu ' i\o TIHK-II I sei o con 

U 111 I (11 I si)) I u to CO 1 <u< 

la Mii in mit ibilc e l i s i e od o t 
g i n / 1 \ n un t u o i noti u n i 
sb in 11 ner to O4111 im io si 
p o d -1 t ileo i n a 1 pr 1 r< 
zioeii Si pi 1//0K1 t noni p >stu 
r i l u t t o p u the 1 t i li "*o so 
p " 1 t 1' o pi 1 chi £ Ì consento 
ton 1 \ \ to-i t nt 1 o pò e i o di 
giovi li di n u i l i s i n i i v l.i cirn 
h n i 1 di 1 \ b 4 K uni ih ir 1 
' t 1 / 1 di t|uos' 1 imo dopo 1 Jj 1 
nln ni-, in e j Uiube ihom ]I i 
sTim'i to co ' i ii cht n o i a di 
l i m o n i e l l i •) s i non ,id t'4a 
t suoi mozzi III sniont. lo <u\) 
eie lo i\<.\ ino \ isio t s t uso d t 
1 i otta di Copp 1 d ri011U n 
Kl,unnici e i C os 

Henry Valle 

Così a Megeve 
l i W l'til \ est] (S\ 1 ) J OJ 1 

2) Rino Bi-thnd iS\ ) Jfl{ IH 
t Ph lippe KIHI \ (S\i ) M 01 Tff 

•51 L ik II tk*i ( \ o i \ ì 2 0-1 j . 
i) Hoibc t PI mk d t ) ZM H 
dì 1 ins i \\ uni i r (\u ) : u> HO 
7) K n i Coi din f \u ) 2 Dft 01 

) K m Hi id U in ) M «fi ]M 
(>i Cust i\o 1 hot ni Ut ) . ( H J 
10) P Pel it I ine t (l i ) 2 ()( 7' 
JH Du. id M ir i\ ( t u ) » 07 0_ 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1 Thoeni 198 punt i , 2 K l a m 

mer 184, 3 Gros 145, 4 Sten 
mark 130, 5 Haker 95, 6 Grlss 
mann 84, 7 Plank 80, 8 Ochoa 
68, 9 De Chiesa, (da l l a ) 67, 
10 Hiterseer, (Austr ia ) 63 

Ol i C Ui (1 

l i > * o \ 
] | , fil s 
1 lx 1 

d Mi <\ 
i i d 11 1 
t t o u l i) 

« in nd 

Varato il calendario 
equestre per il '75 
1 t i i ! u J i i fi i* s n pi 
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Michele Muro 

E' in edicola 

il n. 5 di 

Il 4 " inserto cel i < A r re e 'r-nza paura» 

Ecco perche I Italia e un gambero 

Una polizia a vol to scoperto per d i ­

fenderci da band ti e fascisti 

Fanfani sulle orme di Scclba per met-

' c re fuor i g oco il PSI 

Pc u il < <-ofcio nuovo » M fa stra­
da f ia le tombe d<=i «conau Madores» 

La C n a h j fat to la « r v o l i z i o n e cu l -

tu ia 'c > n a al pò ' ' e stanno sempre 

i vece ~i d rig"-n'i 

Sto d 1 i da'la d 'oaa p c < I u l t imo 

v ago o » la come " a d Playboy 

A colpi di d i n n l p la cuc i rà delle 

b sebe 

Per CL r l o n n d he 01 I ICM la TV non 

vale la b b oluca 

E t i o ^ p o i i " 1 ~> ,J r 1 ii p i c v i s o n i 

pi ro il camp c n u t o d ca e o potrebbe 
4 i r e co 

L̂  15 p i i al j ael D ii o " ip rc i u-

d calo c i ' i d i p o r j u ^ ta >» d Dav de 

Lajolo 
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Consultazioni per la soluzione del conflitto in Medio Oriente ' Parlando al congresso socialista a Pau 

Gromiko ha iniziato a Damasco Mitterrand 
. . . . . . i • conterma il 
la SUa VISlta liei paeSI arabi programma comune 

Ancora rinviato il processo 

Lunedì sarà al Cairo, da dove andrà a Bagdad - Ha detto che gli incontri sovietico-siriani 
« stanno assumendo la natura di un dialogo regolare su una vasta gamma di questioni » 

Il segretario del PS ha tuttavia ripreso gli accenti 
polemici nei confronti del PCF - Oggi le conclusioni 

B L 1 R U I 1 
I m i n i s t r o dc^U e->tt. 00 

vLetico G r o m i k o e g i u n t o o g U 
a D a m a s c o p r l r r a t i p p i d i 
u n gi ro ne l p i e M del Med io 
O len te p e r uno vis i ta d i d u e 
g io -n l 

L a o eo di G r o m i k o h i p re 
*o t e r i a i le 13 ouv I t a l i ana 
a l a t x i o p o i t o <( Ila c a p i t a l e 

6 i r ian 1 dove a d tccosdlcr lo 
c e r a n o 1 co l losa s n U t i o Ab 
de l H a h m K h a d d i m e 1 a m 

t b a ^ c l a t o r e sovie t ico Moli ed 
d i n N i u e d d l n o v 

Ne t o r s o d i tuia d l c h l a - a 
z lone 1 l anc ia t i a l a e r o p o r t o 
C o m t k o h a s o t t o I r e i to c h e 
g 1 Incon t r i f-a URSS) e fai 
* la s t a n n o b u r n e n d o la 
n a t u r i d i un d i i l o g o r - g o l a r c 
s u u n a v i s ta g a m m a d i qui 
• t i o n l Incluh «11 s to rc i p e r 
u n a so t u l o n e d i paco in Me 
d i o O r i e n t e » 

«Conf ido c h e 1 col loqui l a f 
f o r g e r a n n o le irei t r ion i e la 
c o o p e r a t o n e f ra le d u e pa r 
t i» h a a f f e r m a t o il m i n i a n o 
sovie t ico 

C i r c a l t e - m i n pe r la so 
l u / l o n e de l la cr is t mcdio-o i len 
t a l e G r o m i k o h a a f f e r m a t o 
c h e 1 Un ione Sov ie t i ca ch i ede 
« 11 r i t i r o de l l e lor^e lsrael la 
n e d a t u t t i 1 t e r r i t o r i a r a b 
o c c u p a t i ne l 1%7 la g a r a n z i a 
d e i l e z l t t i m l d i r i t t i naz iona l i 
d e l popolo a r a b o pa les t inese 
• l a r i p r e s a de l l a c o n t e r e r u a 

Articolo di 

« Al Ahram » su 

- presunte attività 

« comuniste » 
I L CAIRO, 1 

Il g io rna le Al A/tram h i 
p u b b l i c a t o s t a r n a n o u n a r t i c o ­
lo a for t i t i n t e c o n t e n e n t i «In 
fo rmaz ion i» (di cui p e r ò n o n 
v e n x o n o f o m i t e prove) a p rò 
pos i to d i u n a «cospi raz ione» 
o-Kanlzza ta d a «ebrei d i or i 
«Ine eg i z i ana r e s i d e n t i al-
1 es te ro» e d a «organ izza r lo 

1 n i c o m u n i s t e e g i z i a n o a l lo 
s copo «segreto» d i ( c o s t r n 
gore il gove rno eg iz iano a 

e f f e t t u a r e u n a ì t p r e s s l o n c con 
t r o d i loio (cloc c o n t r o l co 
m u n i s t i nd ) cosa c h e por 
t e - e b b e a un d e t e r i o r a m e n t o 
de l le re azioni f ra 1 E g i t t o e l 
paes i de l blocco o r i e n t a l e In 
g e n e r i l e e c o n 1 U R S S In 
p a i t co la re c o m e a v v e n n e ne l 
c a s o de l Indones ia» 

Secondo Al Ahram u n 
«•bieo b e U a e spu l so dal Eg t 
t o 11 cu n o m e s a r e b b e Ed 
die Levj m a c h e s i f i r e b b e 
t h i i m u c Abdel R l f a i t i v r e b 
be sped i to pe r pos ta d a a 
c u r e cap i t ili del l E u r o p a 
o r i e n t a l e o Inv ia to pe" me7 

' zo d i t u r i s t i e d i a l t r v l i g 
gì i to r l m a t e r i a l e p r o p a g a n d i 
s t l co a pe r sona l i t à eg iz iane 
I n t a l e m a t e r i a l e si accaso 
r e b b e S a d i t d i e s se re «ant l -
p og-ess l s t a» 

S e m p r e s e c o n d o 11 g o r n a l e , 
«un c e n t ' n a l o d i ebrei» pa r 

. t e c l p e r e b b e a t a l e a t t i v i t à 
C o m è no to . In Eg i t to ••si 

» tc u n solo p a r t i t o 1 Un ione 
soc ia l i s ta a r a b a T u t t i gii a l t r i 
»ono v ie ta t I comun i s t i c h e 
n o n h a n n o m a l f i t t o p a r t o 
di un u n co p a r t to t n n n e nel 
19o8 q u a n d o pe r q u a l c h e l e m 
pò r iu sc i rono a d uni f icare 1 
d lve - s l pa r t i t i e g i u p p i in 
cui c i a n o divisi h i n n o dec i so 
d sco„ 'Uers l nel 1 9 6 J e d i 
« n t i i r e a t l to o Indiv idua e 
ne l l Unione soc ia l i s ta A c imi 
e \ c o m u n i s t i e m a i x i s t l i 
v o l i n o ne l le redazioni de l 
g i o i n i l l c o m p r e s o A' Ahram 
d a cui sono s t a t i i l l o n t a n a t 
poi r i a m m e s s i i p e r e s c m p 0 
ali 1 v gilla de l l a g u e n a del 
1ST3> Un m a r x i s t i l i p u 
t e de l v.ov-"*no Nel m o m e n t i 
In cu i la o t t a pol i t ica . In se 
n o a l i Un tone soc ia l i s ta o fuo 
r d i essa nei licci ne l le uni 
v e s i t a nel le fabb" iche si t i 
p i ù a c u t a le a u t o r i t à d i pò 
izia so l lec i ta to d i l l e f o i / e 

d i d - s t r a s c o p r o n o s e m p r e 
0 f ingono di scopr i r e «com 
p l o t t i c o m u n i s t i » Lo scopo 

< d i ta l i «scoper te» è t a l m e n 
t e e v i d e n t e c h e n o n m c r t a 
n e a n c h e d i e s se re s o t t o l i n e a 

, t o 11 c h e n o n s ign i f ica c h e 
n o n s i ano p r e o c c u p a n t i 

di p i c e 1 Citievi 1 p 1 eliseli 
t e i e t u t t i p i o b l e n u ro l i t iv i 
ad u n i so 11/one de l pi oblò 
m i Noi s o s t e m i m o fcrrna 
m e n t e e cos t in e m e n t e — ha 
a g g i u n t o i n c o n G r o m i k o — l 
popol i i r i b t noti 1 l o io e to ica 
lo t t a c o n t i o 1 i m p e i i i l l s m o af 
finche possano c o n s o l i d a r e l i 
loio i n d i p e i d e n / i naz iona le ed 
economica e il loro p i o g i e s s o 
soc i le 

G r o m i k o e K h i d d u n s1 so 
no q u i n d i d u e t t i il pa lazzo 
di R u i d i h i c s i d c n z i de g 1 
0 p ti dove i d u e mln l s t i 
h i nno n p i o c m i m a collo 
qui u l f l c l i h pi m i del pievi 
s to i n c o n t i o I r a G r o m i k o e 11 
p r e s i d e n t e Assad 

G - o m ko ha In p i o ^ ' i i m m i 
u n i l t r» se le di colloq 1 con 
i d i l i g e n t i s i t i a n l d o m a n i 
L u n e d i 1 mln l s t 0 sovie t ico 
v t s l t e i a II C i l r o poi p iose 
gu ra pei 1 I r i q p e r u l t i m a 
r e le consu l t az ion i con 1 di r i 
gen t i de l t re paesi de 1 U R S S 
p r i m i de l p rev i s to a r r i v o nel 
l i r eg ione de l s eg re t a r i o di 
s t a t o i m e r i c a n o Kiss ing^r 

* * 
W A S H I N G T O N 1 

I l d i p a r t i m e n t o d i fatato h a 
n o t Meato al Congresso cno 
n t e n d e a t t u i re 11 p r o g e t t o d i 

a l u t i c c o n o m ci p e " 2 J m 1 0 
ni d! dol i i t i a l la S i r ia 

F u n z l o m r l « m e i [cani h a n 
n o so t to I n e i t o che 11 vii tu 
d t l l a no t 1 c i U m e s s a al Con 
g iesso la s e t t i m a n a scorsa 
g l a u t l p o t i a n n o c o m i n c i a 
e f i l t ro ti e n t i gioì ni se non 

vi s a i a una oppos iz ione de l 
C o n g i e s s o s tesso 

Il d i p i i t m e n t o d i S t i t o , 
h i preso l m l z l i t h i a d e s s o ' 
n c l U s p e . i n z i d r usc i re 1 | 
o t t e n e r t 1 i s s e n s o del go 
verno d i D i m a s c o al a secon 
d a f i s e d i « s g a n c i a m e n t o » 
m i l i t a r e p i r z i i l e che Kl s s ln 
ge r s ta c e i e a n d o di m e d i a 
r e t r a E g i t t o e I s r a e l -

K i s s nger a n d r à in Med io 
O r i e n t e e n t r o duo s e t t i m a 
ne p e r col loqui con 1 d i r 
gen t i d i t u t t i 1 paes i l n t e r e s 
sa t l a l p r o b l e m a m e d l o r ' ^ n 
t a l e 

• * * 
A L G E R I 1 

L a g c n z 1 u f f i c n l e a l g e r i n i 
«APà» h a Ieri e sp re s so l o p l 
m o n e de 1 Algeria sul la p r ò 
p o s t a conf ronza In t e rna r l o 
na i e t r a p r o d u t t o r i e consu 
m a t o r l d p e t t o lo a f f e m i a n 
d o t - a 1 l i t ro che la f o r m u 
' a « t r i p a r t i t a > d i t a l e con 
i e - e n z i c o m e r un ione di 
paes i p r o d u t t o - 1 p i e s l indù 
st lal izzat l o paesi In sv lup 
pò n o n p - o d u t t o r l facll t e 
i ebbe il t e n t a t i v o d^l s e g r e t a 
r io d i S t a t o a m e i i c a n o K i s s n 
ger d i pò re l paesi più rie 
ch i e qucl l p iù povei l con 
t i o 1 paes i p o d u t t o r l d i pe 
t io l io 

L ( A P S > i f f o i m a che u n a 
c o n f c i e n z a de l gencr--' d o v i e b 
be invece m i r a t o a d u n a m 
pio d ia logo t r a paes i Indù 
s t r l a l i zza t l 0 p i c s l In sv l lup 
pò (I paesi p r o d u t t o r i di pò 
t r o lo si c o n s i d e r a n o c o m e 
paesi in sv luppo) R i b i d l s c c 
a n c h e 1 oppos iz ione del l Al 
ger la a d ogn i confe renza In 

t e r n a z o n a l e sul p r o b l e m i m o n 
diali dell e n e r g i a c h e d i s c u 
ta s o l t a n t o l p rob lemi pe 
t io l l fc r l e n o n t u t t i 1 p i o 
bleml de l le m i t e r h p - l m e 
d c l l a l l m e n t i z l o n c de l ben i 
c a p i t a 1 0 de i p -ob leml del lo 
sv i luppo 

* • 
LONDRA 1 

I L [ mant.uil Tutu.;, sc i lve 
o t u l c h e s t i n n o per conciti 
dc i s l I n c o z l i t l b i i t i n n k o 
c g z i i n l pei l i cos t ruz ione 
n Eg i t to di i n i t i b b r l c i d i 

c l l co t t e i l nd Imp ego m u l t l p o 
del t i po «Lvn' i» Il g io rna le 
i g g l u n g e che l i t r a n s i z i o n e In 
me Ito pe un \ i l o r 1 di c i rca 
30 mll on d s tc - l lne «po t i eb 
be essere f l n i n z l n t i d i l l A ' i 
bui S a u d i t i c h e h i p a r t e c i p i 
to d i r e t t a m e n t e 11 ncgoz l i t l» 

C o m p l e s s i v a m e n t e s - condo 
1 / nmncial Timo-, In Fg l t to 
sa i i n n o m o n t i t i 2)0 e c o t t e r 
«Lv n x ) 

Ta l i el cotte-ri d o t a t i d i 
moto i l «Rolla Rovce» ed equ i 
p i g g l a t ' con lazzi a n t i c n - r o 
sono costi i a t i c o n g l u n t a m e n 
te da l l Indus t 11 b r i t a n n i c a 
W e s t and» d i quel la f i n 

cese «Acioapat t 1 e 

t II X Congresso verso la conclusione 

Il PC indiano propone 
una più ampia unità 

NUOV \ D E L H I 1 
S c o n c l u d e i V j w w id i 

n e l l a r e s o n e de A n d h r a P n 
d e s h i d e c i m o con^rcs^o de l 
p a r t i t o c o m u n i s t i i nd iano i 
in i z i a to 1 27 g e n n a o Una ri ' 
so uz o-'c poi tico- p r e s e n t a t a 
d a l s e g r c t ir o de Con-» „ o 
n i / o n a e de p u t t o Kt sii 
rt m e ^ t i u a p p o v i l i o^,^ 
\ i si i e r m a che In I n a a 
.sono n cai:->o rtuit m o n t pò 
*tt w su a base d u n a p u | 
es Co,i l o t t i d m i j ò i e d u n i , 
p u iten->i iz O I K de m o \ | 
r m n t d e m o c u e e in i i pc ! 
r al st I n ques te conci z o i 

p u t i t o conni i ^t i ut n j 
h a po tu 0 u „ i t n e u i ic 
cresc m c r o del i a t uc 
ZA net a -. ta n i / ion i e 

N t l d o c u m e n t o i u i u 
c o - i ehe la m rtac.c i p io \L 
n e i te da l e lot^e d de->ti i 
n d u n e non può e^seic eon 

s d c - i U un t c n o m e n o tran-> 
tot o T a o m naccla p e i m i r i 

no L q u a n d o non •> w x rno 
t ite qu d i t e e b is 10U i i 

c^l f e o n o m c h t dei to /f d 
cU t " i a t n u e so 1 i t t u a ^ o i -
d ni i e m i 01 o ~>o 1 t ci» 
« -in t eud l i t i * u 
7 1» l i n i i 

J u i o n « — i p a r t to co-nun 

s t i e e h a m ito a M O ^ e i e un 
i l io o d i p u m o p i n o n i 
l o t t i c o n t i o quella toizc le t 
l izzando u n a più a m p i a un t a 
del e torze d bini t r i e k 
m o c r a t l c h c i r ^ e n t e es s e n / i 
del per iodo i t t u a l e II p o 
Smamma d e e to ze di s n 
st i i e d e m o c i lehe de 1 Iixi i 
i^,„ u i^e 1 docu n c n t o n o i 
può n ta i i i e u n e \/ o 
ne d i pi ne pi in t imonop>I st 
e m t leud i m L d( * i e i 
i o n d i i s su i eoo x \/ o r t e 

imlc / i con i | > ( r e i 
s con Un one Scu U L I C 
su m i n non i mo 

I ) ip -> c s c n f i n / a d« I PCI 
h i p i I c e ) ito 1 co i - i ) 
d t PO i d ino L u n p i , i u 
O t »cppc V ice i 

FUc indo i con u -̂  t 
s,t u o d t >art Lo e i min 11 
t i i ino V ice i h i oshciv i to 

che nel i ci s i t u i i d i e t 
> t i mo m o n d u c Indi i h i 

un i i f o uc i e d a \oU» i t 
m e n t i e po'- c o m u n s i nd i 
i <_ v ( i t i to" /e derno 

e it io de p u ò I p o b e m 
pi ne i e d o r * il q u i e 

lio\ in > q u o d p e \ c 
> i i n p i d >* t in e 

t i le i k p «d e di 
àO i re Kiupp i i c bt 

SOLIDALE CON GLI INDIANI 
L attore americano Marion Brando partecipa allo moriHoitazioiiì cho la 
m norania indiana sta conducondo In varia località dogli Stati Uniti por 
la rivcmdlcoziono dai propri diritti nazionali Lo loto mostra Marion Brando 
ingioino a Dennli Bonit» dirigente dol Movimento Indiani d America o 
ad altri pellerossa mcntro »l preparano o compiere una marcia di protesta 
verso un posto di blocco doli* Guardia Nailon a le, a Grcshnm nello Stato 
di Wisconsin 

Dal nostro inviato 
PAU 1 

I! c o n c e s s o de l pa t u o so 
e i l L t a e p l i n t o s t a s e l i Ule 
s t r e t t o II d i b a t t i t o sv i luppa 

I tosi pei t u t t i l i m o i n i t i h i 
a \ u t o d u e nodi c e n t r a i ] v 

I pò e m c i con i c o m u n i s t i o il 
d i v e r s o m o J o di « f l i o n t n i U 
d a p a r t e de l ìapp ' -csent iniz l 
de l le v i i e c o i r e n t i la seon 
t r o — spesso i s p r o ti i l i 
c o r r e n t e n w w o i l t a r i i d i Mit 
t e n a n d e que l la m l n o t i t a r a 
dol a s m l s t i a I sp i r a l a d*l 
C E R E S (Cen t ro d i l e e r e i e 
di s tud i social is t t 

AH i n t e n e n t o i r t l t o i to e 
non pr ivo d e f i ì c i u a d Che 
v e n e m e n t u n o de )lu bi 
l i n t e L,no\n l n p p r c s e n t m 
t de l l a s m l s t n c h e p u r e i i 
t i c a n d o 1 a t t e p ^ n m e n t o de l 
P C F c h i e d e v i «1 p a r t i t o hoc a 
Ista di o i g a n l / z a r e i / i o n i co 

m u n ì con e s i o h a l a t t o ri 
scon t ro quel o p r o n u n c i a t o in 
s e r a t a d i M i t t e r r a n d 

Il s e g i e t a r o g e n e r a l e de l 
p i r t i t o social s t i che d o m a 
ni d o v r e b b e es se re n e o n f e r 
m a t o de la c o r c a i g r a n d e 
r r n ? p ' o n n / i h i s\ l u p p i t o 
por c i i ea u n o n e mezzo 11 
suo d scorso su t e p u n t i 
1 ana l i s i de l la crisi Lconom 
ca l i s t ua? one del a sin 
s t r a e q u l n d 1 r a p p o r t i col 
P C P la s i*u«/ o n e i l i I n t e r n o 
d e 1 P S e d u n q u e la polem e a 
con 1 a la s n ì s t n 

Il s e c r e t a i io t ^ n c i i l e de l 
P S ha r e s p i n t o e e i i t l t h e 
mosse i lui e a suo p u t i t o 
d i P C F i f f o m n n d o c h e il 

| 3 to f f i imma c o m u n e p i t r 
m o n i o c o m u n e del i s n l s l n 
c h e con es-*> i P C P s L !m 
p e g m t o per c i n q u t i n n i n 
u n i s t r a l c i l i di p ro fonde ri 
i o i m e orev ste in c i s o di v t 
t o i i i d e le s l n ì s t i e m c h e con 
un p r e s i d e n t e d i de s t i i ( a 
l e p o c i de l la f r r m de p -o 
g r a m m i c o m u n e il p i e s i d e n e 
e i P o m p i d o u c h e i \ i e b b e 

d o \ u o i •> t e n c r e i I n o 
| i l<y*b> che n e v u io può me* 

t e i e in dubb io l i vo o n t a un 
V*i a del p i a t i t o M>C i h s t i 
« Si d o e h unqu< — h i de t o 
M i t t e n i n d — di p i o v i l e che 
u n a so i \ o i 1 p u t to so 
ci il s^i e \ c l u t o m e n o n fauoi 

I m p e s n i u n t i - i d o p o i f h m i 
del p i o , n m n w c o m u n e > 

I M l t t e i n n d in ques to qu i 
i d r o h a ìlJ lei m i t o < he 1» 

\ o c a / i o n c de l P S e \ s ì m 
| s t r i che l i b i . e soc ia l i s ta e 

p r o n t a ad i / ion i c o m u n i eon 
q u e l l i c o m u n i s t i sul p r o b V 
mi d e l l i m p e k i i o de l le l ibcr 
t i d e m o c i a t l c h c e su t u t t i 
Hll l i t r i p rob lemi che si p i e 

[ s c n t m o al a s i n l s t i a e i l pò 
polo i r m e e s e 

P u r nell i s p i c z ? i po l emica 
M i t t e i r a n d si e d e t t o a con 
c l u s ì o n e di ques to e ip l to lo 
o t t i m i s t i c i r c i 1 a v v e n i r e de l 
1 u n i t à de l l a s i n i s t r e 

I colpi p iù d u r i c r i i 1 h a 
r i s e r v a t i a l l a sUi i s t r a socia 
1 s t a d a lui a c c u s a t a d i vo 
]er c i e a r e u n a l t r o p i r t l t o 
n e l p a r t i t o d i r i m e t t e r e co 
s t a n t e m o n t e n c a u s a la li 
neft p o l i t c a d e i s i d a l l i d i 
r ez lone cioè d i l l a m a g a l o 
r a n / a d e m o c n t i c a m e n t e c ' e t 
t a con l i p ropo iz ionv ie L a 
s f e r r a n t e i ron i con ' a q u i 
le Ml t t e i n n d h a i t t a c c a t o 
g iovani l e a d c i s de l l a s i n i s t r a 
c h i e d e n d o lo io d i r i s p e t t a r e 
le redole de l l a d e m o e r a / i a e 
di rosseffnirs i i d essere mi 
n o r i t i i l c ioè i ì l s p e t t i r e la 
mifff f ìoran/a s o n / 1 c i c a r e 
f raz ion i smi In seno i l p i r t i 
to l i sc i i p i e v e d e r e che la 
p r o s s i m i d i r ez ione s a i a t u t 
t v m i t t o n i n d i a n a e che 1 i l a 
s i n i s t r i pa s se ra p iobab l l 
m e n t e ali oppos iz ione 

II vo to de f in i t ivo a \ r a luo 
w d o m a t t i n a e d o p o di esso 
] e i e / i o n e de i nuov i o r g a n i 
sml dhl j^?nt l del p a r t i t o 

Augusto Panraldi 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O 1 

Neil \ s ede dell Assemb e a 
jiUOil a i s o n o Iniziati que 
s t a m a t t i n a i u \ o r i de l la se 
c o n d ì c o n l e r e n / i dell Union» 
n t c r p i i k i m c n t i re c u i o p e a 

che si p i o p o n e < di p r o m u o 
v e i e l i c o o p e r a / I o n e la s l cu 
rez?-<i e t i d i s t e n s i o n e in L i 
ì o p a e d i c o n t r i b u i r e al a p a 
ce e il p i o ^ i e s s o u n H e i s a l o > 
secondo j,ll o r i e n t a m e n t i sca 
t u r tt d i a o r i m i c o n l e r e n / a 
svo l t i s i i He l s ink i duo u n i 
l i Vi p u t e c i p m o p u l a m e n 
t iri d -ò p lesi deli L u r o o a 
p u „ S t a t i U n t i e I C i n i 
ci i Sono p i c s c n t a n c h e de 
„ ì o ^c i \a*oi i d pae-)i non 
e u i o p e i 

I n un bicve m e s - . i s o i o In 
v i to i l l i confe icnz t i 11 p i e 
s d c n ' t T to ha messo n n i e 
vo ile une ques t i on i che 0 l a 
o„„ l sono s t i t e il c c n t i o dp 
1 u t c n z l o n o dell i s e d u t i pie 
n r u e che si r t ic le d iven 
tei i n n o il t e r r e n o p r inc pale 
del d l b a t t to e del c o n l i o n t o 
1 i le t i e n t i s c i d e t r a z i o n i 
pi e se u*" 1 

T i to ha t s p e ^ o i couv ln 
zionc o t t i m i ic i u „ i m e n t e 
condiv isa d L le d c l c ^ a z l o n 
' h e in L u i o p a n o n o ^ t a n t o 
le ì e s i s t enzc e i leun p ioces 
ai ne^, i t l r e poss bile c o i t r u t 

e un i pace d u r e v o e s u la 
b ise del i col labor tzionc M i 
perche q u e s t o u v e n k a h a 
d e t t o T to e n c c e s s a n o aver** 
ben predente che l i pace e 
i - .cu e / / 1 sono indivisibi l i 

e che l E u i o p i deve qu ind i 
ci mos t i i e m u o i n icario 
e m a r i o l o sensib Ut i pò i 
{,ou ione de p rob citi a eu t 
e t 1 qu d iz one d e l ocol il 
di uc l i che n i i l l e s ino 
n i t i c legioni i t r i t t i d e 
ic io O e n e o de Ioni m o 

\ e n i m 

I buon a id \nii n t o dei i ip 
[X) ti c c o n o m e t i „ i S t i t 

ipp e en t i t ì i coni w n e n e 
lmixn t a n t e pt i i c i i z / u c u n i 
p ice d u r e v o e M i h i do t to 
r to i ques o p iopos to l i 
l u i o p i non deve d m e n t l c u e 
di essere in deb i to nei con 
1 on de pacs In \ i d i ->\ 1 
luppo Inf ine perche 11 p i o 
c e ^ o d d i s t ens ione e di pa 
ce che av i i l1 m o m e n t o cu 
m n m t e ili t con e e n / a dt 
G m c r i pò i p i o c e d c r c pò 

t v i n e n t o e i ipid une ite oc 
c i n e che id e o p u toc >l io 
iltiv inu n tc tut popò 1 cu 
i 3JK t e no i s i d u e i id un 

o il on to l i i e „ tnd 
pò e n / e 

A i iie ' Se ic o n e i 
d l O N U \ \ i (I i ni n suo 

mo L mo so t to 1 ic t ., t e 
t e mi es s ten tt i pace e 

OLIU / / i in I n o p i t i eon 
t nu i/ one dol p occ so di di 
s ten ione nel m o n d o con l i 

qu d i / one de locolal d i 
Liei i incoi L es s t en t i 
D i i con io e 1/ i d B e l 0 i 

do come ri leva I i t u n p i j t 
o i\ i non e a cndo io 

v u n e io in i a / on -,cner i 1 
m i u ult tt i n mei a l i che 

i oi - , n * v u j io pò 
t (1 1P /VÌ* dol i eoo 
pe a*. <J ie *n Lu opa d e . e 

pioixis te c h i a i e e c o n c r e t e r i 
jfu i r d i n t i l i s i c u i e / z a e u r o 
iwa le re la / oni e c o n o m i c h e , 
la co l l abo ra / Ione ne l s e t t o r i 
de Ui s c l c n z i d c l l e d u c a z i o n e 
del la c u l t u n degli s c a m b i di 
infoi m a z o n e 

La, de leRa / lone s o v i e t i c i i l 
t i e n e c h e offici ob ie t t ivo fon 
d i m e n t a l e p e r il ì a l f o r z a m e n 
to de l l a d i s t c n s o n e in E u r o 
p i e quel lo d i l a g g l u n g e r c 
In b icve e m p o un r i su l t a to 
posi t ivo al i c o n f e i c n z a d i GÌ 
n e w t Ma al di la di ques to 
i soviet ci pongono con forza 
ti p i o b l e m i d e l l i c r e i / I o n e 
nel n o i d E u r o p a di u n a zo 
i i d sa tom zza ta 

La q u e s o n e di zone proi 
bl tc al le i rmi n u c c i i i n Eu 
ì o p a e p o s t i con lo iza e con 
c i t t e z z a tnchc da l l a d e l c , i 
z o n e l l n l i n d e s e Gli Jugrosla 
vi p u t e n d o d il p r inc ip io che 
l i coes i s t enza pacif ica a t t va 
e 1 u n k i Ute rn i t i v i id un 
nuovo conf i t to m o n d i a l e In 
s s t o n o pc i chc s avvì i - i p i 
d i m e n t e u n a g r a d u i l e cene 
r i o ed equi ibi a a ì duz o n e 
de le iorze a i m a t e e des ì i 
u n a m e n t i in L u i o p i in t u t t e 
e zone dell E u r o p a c o m p i e 

so 1 Medj t e r m e o 
I Mol t i s s ime sono i n c h e le 
I p i o p o s t e u a n z a t e pe r un r i 

p d o m tflioi u n e n t o de l l a p 

p o i t l economic i del lo svi u p 
pò de l l a c o o p o r i z i o n c scien 
tiQca t ecn ica ed e c o n o m i c i 
c h e toccano 1 i n s i e m e del 
1 u m a n t à e In p a i t i c o l i r e i 
p i e s l so t to sv i luppa t i e deil i l 
1 t r g a m e n t o d e l l i c o o p e r i z l o 
ne a l u n g i s c a d e n z a e su 
p i o g e t t i c o m u n i d g l a n d e 
r e s p i r o 

Oggi sono i n t e i v e n u t l f r i 
gli i l t i i nel d i b a t t i t o 1 i m e i 
t i n o B l i c h Bnvh p i r i f i a s m d o 
i m i n i t t t o s l discorsi di To id e 
K l s s l n g e r e |jer H d o l i c i / l o 
n e i t a l l m i il democ i s t i a n o 
V e d o v a t o c h e l i c i p e g U i e il 
c o m p a g n o Umbc i o C i di i 

Vedov i to m e t t e n d o in i l i e 
vo 1 i l ' o i d l p e n d e n z i t i a 1 
p i e s i d e l i r u i o p i e p u in ce 
nei i c t i i i p i e s l t c r n e im i n 
to i v i n / i t i ( quelli m v i i 
di sv i luppo h i sosti m i t o l i 
nocessi t i d i s1 ib l l l re s t i o t t l 
l o g i m l d col l iboif lz lonc n o n 
solo ti i t s t e Ovest m i m 
c h e t r i V ou l e s u d dove n 
e o i a non sono s t a t i l a t t i p i s 
si decis ivi ncl l i , g i u s t i dire 
/ o n e 

Il c o m p i a n o C u c i l i h i i l 
f o i n u t o c h e occorre p r o l i 
s p o n e ,11 sti irnienti po iché 
l i t « n d e n z i i l la c o i p e i i / i o 
n e p i c i k c i e i l i i d l s t e n s ono 
d \*mti u n a t e n d e n z a f o n d i 
m e n t i l e ed m e v e i s i b i l c del i 

n o s t r a e p o c i H i qu ind i ri 
c h i a m a l o 1 i t t enz lone sul le 
m i n a c c e d n t e r v e n t i m i l i t i 
ri sul pencoM di g u c i T i ne l 
V i e t n i m nf l Medio o r i en t e 
a Clp io sul e violenze fasci 
ste nel Ci e s u l l i cr is i eco 
n o m l c a e s o c n l e che ti a v i 
g l i i g i m pai te del m o n d o 
su l f i s c K m o che d i q u e s t a 
crisi vuo t i a i w e prof ì t to So 

I no ques t ion i egli h a d e t t o d i 
I l i o n t o i le qual i nes sun p i r 

l i m e n t o e u r o p e o può " i m i n e 
| io l n d i i f e t e n t e 

C u d i a h a poi i l f i o n t i t o il 
I >rob e m a dell i p io l f e r i z l o n e 

n u c l e t r e e de l la corsa al r l i r 
mo m o n d o in g n n p i r t e dol 

1 m o n d o p r^domi i a m e o n la 
f u n e e l i m ser ia ed h i ci 
t i t o 1 e iso oc 1 IU1 a d o v ° 
t e ch i sp nge pei nuove In 
«en t i spese n l l t u (mil le 
m l l i a id i solo pei il i ifforza 
m e n t o dell i m i i l m d i guei 

j i l » e h a i u s p e i to che i pm 
l i m e n i e i r o p c l si p o n u a n o 

I conio o b e t t l v o f o n d t m e n t a c 
que l lo di i i re del l E u r o p a un 

' f i f t o i o d i d l s t e n s i o i e e di 
1) tee < che lo loizt po l i t i che 
v^d ino ne i C o n f o r e n z i per 

I la s icu tczza e u i o p c i i n e h c un 
m p o i l i i to m o m e n t o di mo 

b h t i / i o n e d c l l o p n o n e pub 
bl e i 

Arturo Bariol i Arturo banoii 

Alla vigilia del processo di Madrid 

Il comitato «Spagna libera» 
chiede solidarietà per i «10» 
\ p p u s s m melos a d a t i de 

n lovu pioccsso u d e i s nd i 
e i isti o p i 0 n o ì d C u a b a n 
che a t i c \ oc levano i 
ice u n i r n e asbo uzlonc con 
1 innul l u n t n t o d o l i p iece 
d e n t e s e n t e i v a che 1 h a con 
d a n n a t i a Iti- ann i complcs.^. 
v d e l i c e r e 

Il com t i t o t i i n o S p i 
B n i 1 bei i i a d i t fuso un 

i ipe o a e l o i / c d c m o c i a 
t che I t i ane nel qua e si 
e Dc i L 11 l ebb i o p ioss 
mo s u i d r>cu o i Mach d 
u u l l m i Ist n z i JICSSO 

l i b in i e Ù Ì 3iemo 11 r eo o 
co t i o i i cn enz i Gì m 
]iut i u est ì 1 nel c o m c n 
te d e ^ Ob i l i M « l d 
^4 0 t u n o 1J7*. -,oro -.tat c o i 
c l i n i i t i l e i d e e m b i c 1073 \ 
u n i pena mo t i u o i ix i 
so i co p i d i \ c t c p i r te i 
p i to come i iu t i d i . , -. 
s u t del p ioces .o ul J i 
m i n one i e i u t e i c ^ i t 
irei>tc t, no t e i e 

L ippe lo t ev i che ì •> 
\o Pioces. o s vo gè ne no 
m e n t o In eu ne a S n i n i 
n i*to l i e i rnp i n i ) i i 

a m n s t i a -,c ì e i a e ne u \ 
d i 11 Cornai one J is L e 
P i \ sez o n e J i u n o i del i 
i < v i ck i e Co n m •> e 
">on i i p ie o i S uH i s 

de Invorrxj a q u e s t a c a m p i 

„ n i si e s c h e i i o t u t t o 
mov m c i t o d i m o u i t t o u 
gno o *"ieendo i s s u m e i e i i 
c a m p a g n a l i c u a t t e r s ^ e i d 
un v i s t o p e b se to n i / o n i 
e c o n t r o i xe^res-slone e \ r 
a d e m o c r a z i a 

Mie i m a n d o ehe 11 m o / 
m e n t o d c m o c i it co i t i i n o 
n col e s i m e n t e a e n / i 

ve d e s l i t r p ies l può d i e 
un con t r bu io dee sivo il in 
n u l l a m e n t o di que i s e n t n 
z i e a l i c o i c e s s o r c do i 
i m n st i „ene i e u dote IU 
pò t e s p u n o l 1 d o c u m e i 
to de l com i to S p u n i 
be ì i u n u n , e L Uie.cn 
te e ic l a t t e t o zc d e m o c i 
t che il i ine n n ^ p o s - i 

i ape o me i t o ì e c e n t c m c i 
c d t e c i et d C ir i b i i 

elici e d » le Co n m on 0 > 
i i e s p i a n o c e 1 il o p rop o 
d » a 1 eder izione un Lu i de 
s nd i c i t t i i il i n u i v c u i 
no n tu te e t o rme p c - eh e 
de e uii a i m e n t o di q u e i 

m e sente ì z i e o n t i o i 10 
t C il ab i n d i e 11 lo"o ni 
ned i ta s c i i c e n z o n e e con 

u m p o t i n e i m e n t e ooer no v>vy' 
i p x » k t , a r e l i e u n p a ^ n i pei 
i m i ) s t i gene ra l e 
Il co rn i t i o il ih ino S p i 

u i be i ni ne si live 
^.e i t u t t e e o u - i n z^iz on 
Ueinocrat che ta a n e a «1 

| ( Dulia pinna pagina) 

i s eu i_zzn ck 1 t t t «1 n e 
sul e st uz on democ i U 
ehe 

L i c o i t e d C a t i n z m o n 
v e e l i 3io )i o dee so i n 

in o i le u p ò Kit ci i i(i 
o n e d cov t i \ a J 

C u _ ulo di p u te e v i e che 
ì i o<e s > < de }) ecede i 
p ec-. (i e i so i u f \ 
ncce i d i i l so se i s o i 
pe i l i ea on c o i q io o 
i c i t o d £ o d i e Ven u i 

m i che n quo te id onze h i 
i l i m i o u nt ce-* t i d o o 
u d c e) i c o - e di C i s s i z o 
ne pò i i i e n e dee de e e i 
t i o bicve t e m p o nv o i l a 
pioc r a di C i n z n i o de n 
ch i e s t a u G anne* t n m i 
pò i 11 m i « s a u i d q u 
o c c o n c i a un t e m p o imp iec i 
s a t o m i c o m u n q u e lunghlss i 
mo pe r eh ude rc 1 isti ut or i 
S ^ S S Ì c i t i c m i m c n e ci fi 
e le E nu l l a esc ude — im/ 
t o m e s e vis to t u t t o n d u c e 

I i c i e d e i c — che q u a n d o q u e 
i s a s t r u t t o - i s u X e o m p e t i * 
i c o m p o r t e r à a g g a n c i o con a 

» 1 n o m con a l t r e - e s ^ o n s i 
b i l i e qui id i nev i i b mon 
e u l a u l te o-o d ikiz o l e 
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Per Fanfani critiche e riserve 

Vi partecipano 23 paesi del continente, gli USA e il Canada 

LA SICUREZZA E LA PACE IN EUROPA 
ALLA II CONFERENZA PARLAMENTARE 
Il messaggio di Tito — Proposte per effettivi accordi di coopera/ione e il su­
peramento dei blocchi — Gli interventi di Cardia (PCI) e Vedovato (DC) 

(Dittiti prima pagina) 

u n d e n u n c i a v v i c e de 1̂  re 
s p o n s i b l h t a che 1 a t t u i e d 
n g e n z a de si e a s s u n t i t r i 
1 a l t ro con 1 a r r e t r a m e n t o f i t 
to r e g i s t r a r e sui t emi de l l a 
l o a a a l le < t r a m e n e - e > ) 
R g u a r d o i le n o s t a l g e neo 
c o n t r i s t o c h e affiorano a n c h e 
s o t t o a vers o n e fan fan i n i 
de l l a i n t e r c a m b i a b i l i t à del le 
a leanze T a v l a n ì h a d e t t o c h e 
e oggi imposs bile «ricomtn 
dare a tessere la strategia > 
del r l t o - n o a l a c o l a b o r i z ' o 
ne con l i b e r i 1 g h pe rse 
g u i t a < co?i capi inteUiacnti e 
sagaci > {Andreot t l * o r l a n l 
d a l m o m e n t o che q u c s ' a h a 
£ \ f a t t o a l i m e n t o La con 
c lus ìone di T av an i e c h e e ò 
c h e occo- re a l la DC n o n sono 
le < umotazioi i oraani-^ati 
i o fan fan lane m a u n a «con 
corde impostazione > e u n a 

n e * pol i t ica 
Anche 1 i n t e r v i s t a d i E l sa 

g 11 u n o dol cap i de l l a co r 
ronV» d o r o t e a si col lega n 
q u a l c h e m o d o a l d scorso su 
q u e s t i p rob lemi (e n o n a caso 
essa è s t a t a diffusa p rop r io le 
r ' m a t t i n a d u r a n t e 1 lavori 
d e ' CN> 11 m i n i s t r o del le P a r 
tec ipaz ion i s t a t a i ha d e t t o a 
Panorama che p r o p r i o m e n 
t r e nel Paese c e « un ondata 
contro ìa DC » n o n e possibl 
le isolarci ( come h a p r o p o s t o 
P a n f a n ) e « rimanere soli con­
tro tutti ì II n e o - c e n t r i s m o 
vo r r ebbe d i r e pe r la DC a n 
d a r e in m i n o r a n z a « s c n . a 
nemmeno coagulare un diàC 
Uno alternatilo > X c e n t r o ­
s i n i s t r i d a l l i p a r t e — a m 
m e t t e Bi->ag la — e t c n u ' o 
in piedi «con la respirato 
ne arti/fetale» e l i sua f ne 
< proporrà a tempi non lon 
tani \cdte mei lab '/ In 
q u a l e d l i e z o n e ° B l s i g i l h a 
p a r l a t o d o l a necess t i d i 
u n a tcr^a t ta ne l la qua 
o dov rebbe ro avere < un ruo 
lo preciso il PSl il PSDI e 
il PRl Qu st i so luzione 
de l la q u i l e e s p o n e n t e d o r o 
teo pai a solo pe r aceenn 1 

dovrebbe pi e \ e d e r e u chiarez 
*a » del le sce Te de su i p rò 
blcm -eh ave n o n c h é u n o 

schietto confronto » con le 
p -opos t e de 1 PCI « questo — 
h i d e t t o — 7?o7i vuol dite 
che vogliamo governare as 
sterne ai comunisti m i so 
lo c h e vog l i amo I n s t a u r a r e 
<(una sorta di diicrgcn-c pa 
rallelc» E l i DC per l i r 
ques to n o n dovrebbe i f f i t t o 
spos ta rs i i s in i s t r a m a r e 
n t a r e saldamente ancora 
ta n i l a < nat iralc posizione 
di centro » d il la qua e do 
vrebbe c o n d u r r e 1 iconfron 
to quotidiano > con comii 
n l s t l 

Del g i u p p o d o r o t e o Ini*1 

no p a r l i l o a n c h e Tesi ni e 
Ruffini i t ualo vice s e g r e t i 
r io del p a r t i t o Tesi ni h i 
a v m z i t o n u o v a m e n t e i p i o 
p o s t a di un Cong iesso n 
t e r m i n i n v c i m t l e i p o 
posi lo de l la posiz o n e dei co 
m u n i s t i e1- g i u n t o il i più 
giot tesc- i d o l o f ilsllicT* oni 
t e n t m d o di d i f e n d e r e lo de 
bo ezze de In ques to e impo 
con i f fe rm iz one secondo 
cu i 11 P C I i i m e n t c r e b b e a 
poli Ica dell u n i t a m t l i sc i 
st t solo per s t r u m e n t i 1 zzai 
l i al obiettilo della con 
t/ulsta dtl potere Ru f f ni 
h i p i r l i t o d i {piena e con 
v nta adesione > al la ro l iz io 
ne d P n n f a n i e d tea'e 
appagato al t ,oveino Moro 
d i c e n d o a n c h e che la DC 
non può i c c o g iore l i p o 
p o s t i so^* i s t a di u i a asse 

prai cgt( to A I I C 31 e eie I 
11 co ibo i/ o i i P o ( n i 
t u i 

Il b i s i s t i o i M is h i 
e sp io hSO d se iso d i i v< 
az o n e d r m m E ) h i 

d e t t o c h e i pi o b e m i del a 
ori i t a l u n i non si u s o h e 
p iù s o ^ m t o n o r n i m i di 
I c m u e di gov< no m i di si 
s t e r n i Si ti i t i doli i es igen 
z i h i p r e c l s i t o d i un ac 
coido poh ico di tutte ! for 
zc che hanno co tiribui'o a 
lare la CosUtuzom vo ei 
i iveee l r n g d re le pò iz o 
ni c o m e t se nbra e? iemale 
dalla illazioni del segreta 
rio — h i a l f e r m i o Misasi 
— può segnare obici* lamtn 
te un passo indietro laddoie 
e 7ioccssano una sptt e di 

pioccsso cost Utente > Il 
m n ' s t r o Vi to r lno Colombo 
fo z i iov st i li t det o che e 
< inevitabile > che la DC i b 

b ia come p u n t o d! ì f ' ì m e i 
to 1 P S I per q u i i t o r igunr 
d a i DC n\cc< 1 p r o b l e m i 
n o i e quel o d in I M O di 
u n « n o a l i l i u m a di 
u n < chiarn/unto di fondo 
dtlla linea politica Colom 
bo h a a n c h e iv m z i t o l i sin 
go la re tesi de l l a neces s i t a di 
un r inv io de e e e? on io 
g i o r n i per pui i c o n v e n i e n 
? i d i p a r t i t o il pi ossi mo o ' 
t o b i e P a n i m i lo h a m t e 
l o t t o d i c e n d o che In v i s t a 
d e la prossi r a scaden r 
e cttorale g o v e r n o s t a 

o p e r a n d o n m o d o (cff<a 
ce > comunque — h i so„ 
g u n t o — la s t e - ^ i segre te r i 
de h i d spos to un progi m 
m a se-io di cose fa'ttbili e 
responsabili p r ln i d e o 
svo lg imen to dell i p r o s s i m a 
i s s o m b l o i n z i o n l e d^l p a r 
t l to 

L on G i o i l o d o 
i ci si che si t ipei t a K 1 i 

seg re t e i n del p-i1* to no] giù 
gno seo-so con lo d mis s o r 
di M u c o - i e Bel mai 
( e ce*tat( n rcspi r'c D 
J m mi qu nel l e s s o n a n t e 
I n s i s t i h i e - t e ito s o p i a t 
* u ' t o H polii ca e et no > 
p r i v i di i n d e 1? oni v il de 
n pò ì vo r 1 h t <z udie i o 

« està inamente pericoloso 
u n d iscorso ehe « p ir diclila 
randosi ai*tcolato > < eh udc 
d iiavn nt( terso \ Pb>! men 
4rc assoli e da oun respon 
snellita il PSDI G i i on s 
e ch ies to se ques to n o n s i i 
( un modo indire to e forse 
molontario per dc4ei nma 

re cfo che si nega di xoìere 
la cns d goi erno e Ir eie 
"ioni po' tichr anticipate 
R i g u a i d o n lk ndicnzlonl 
« d e o o g c h o l n n f m l i n e e s l 
h i de to che i de n que l l a 
uce pò -ebbero s o m b r i e 
coloro die i oaltono coi i 

battere una guerra moderia 
con i fucili viodr*lo fi 
I on B o d n t o foizanov s t i 
h i sot ol n e i o <. ho i p i s 

i " i o i l oppos zion^ do i 
s n sji i n o n siirn r c i co* o 
e i e d i q ivs*e C \ e s c u n a 
m i gioì < i z i o m o g e n e i Bo 
di i to h i espresso U ci o 
rosicano i l "ov< r n o Mo-o 
no! n d o a l c h e che o l e u m 
s< * oi de p i - iceet t i r i f io 
o i e p u ò e di F 1 t in i In 
\ m o i d o n o o ( In/ on u n a 

" al t*a one def nft ? a 

RUMOR T m , „ ,1( 
1 i i1< r\< i i to i 1 u d o 
poni i o p ir ippiov n d o 

i io \/ ono d F i n i il s< 
e » d f or i v i o n d v e s 

p j i 
L i DC s o c o i d o R imoi h i 

neeess i di un ti mio 
ino s r o ci un pioc s o 
eh ar fnc4or \ ques to pò 

•-< b ( i l C o n - os.so 
i i fio f f d i a delle 
i o ( ( e r rea onnli » 

5JK o /or e mot 7 a'* 
i d o i ^ e g i e n z a 

1 mnr p - o n u n e n o p*"" 
i m l K 3 ee e o - i o 

n e ido m ]>-ob orna 
) / c> if le por a DC è 

q i^l o dt nppo to e o i i so 
t a m n<s ro doari' 
7 * ha i f l ron*Vo a n c h ^ 
se i i e sa pei i 7 i o n po l« 
n ho d I i i r u n i q Je 
s* o T> ^o * v i i do 1 P S I — 
do <c dd^ o e i SM p re fe 
-< iz « l i pò e nca sui 
e pare o - li » d o t o — n o n 

e prod icenti. a r7 proble 
ma grosso t d fi e le prr 
og? uirt 'o del collegmntn 
o cri i propr o e ciiorato 

i de ta incessila di r spari 
icre a e ^ ir a rse e* ste » 

r i i i n ^og i l o a l 
e m ]>i t « T o i pò ono 
e ere < cn dcia*i quasi ro 

ir no i n ce sai ali t quii 
h o Qfneiah < bene dir 
o r c o ifron'i del P1D1 e 

d ' PPI — h i de o R m o -
- pei a a us'a cons dera-

n d r o che CSM hanno 
u pp e cntato e rappresento 
io t it ora ne a realtà de1 

l u m ro con Ì ^oc alisti » 
^ e ni ntn a di centro *f-

T tra v pondo il m n i s ' r o 
do^l I i o - i DC h a sem 
p - p t e r n o d c o n ' o di q u e 
s* i es u e n z i e i suo p a r e r e 
n a t ( idn q u e r i 1 n n * 

h i '•ebbe d r me'tcrc a 
ri vi i an oli ;ui brio demo 
e rat v > 'cr Paese « 

Pi** melo de e ind c i z ion 
d p ospt i u d( e o m u n i s t 
R u m o i le h i c i u c i c i ' ' poti 
icnv ( t e non i nagn abili » 

H i i ng iun to c h e c o m j n q u f 
non s possono « ignorare i 
1 ita ci *i m'eri en t'i » e il 
t no d o n n o c •* ono che A 

P C I e ^**c s li t e m de i 
-31 d n p ibb1 co h i preel 

n o or o io non re s t a re 
i c t < s n pori e un con 

fra o r coni p i approforr 
d'i eie con 1 onpos zwne •> 

L i d lf*sa d e e st tuz ìon ' 
I n d< o m e o i Rumo'* pò 
"o probi ci it d 1 ersi > La 
m i t - c e a itor tar a e fasci 
*-ta de e spili*/1 evors 'vo 

von p ià r sere negata da 
ir uno e i d i fesa dove 

e "WK p e r s e g u i i < con tutti 
i i e ~i ad on u 1n elio oc 
ronr ih udere questo capi 
*o o i nmente nero »> 

COMMENTI A FANFANI 
— N u m c - o s m c h e S*»*1 «to 
no s ut r o m m o n t i ' a pela 
7 o n e d P i n l m 

I s e i S m i - i h i o b i e t t a t o 
i l NO.ro i i o d e the < ri con 
franto con i comunismo non 
può anni e e lu sul piano del 
1 r tarine mon* e lo < scori 
ro i olendo s asoli crebbe in 

ui a ce a^tro'e L e \ o-es 
de n t ck t Ri mibb c i h a ITTI 
pe i o qu ndi u**-o *' nuo 
d c< --^n i i * e s u m i / one 
d< q n d p i r o 

Ci t s o n o ! soc 'a s*i L o n 
Mo c i h i d o t ' o che la re i* 
/ o n d l i il i n s o m b i v a u n 
e< m o oso i r io COL. o^e a p 
p u s d i in id ' o l i o m o d e r a 
o Ci pero da nlciare — 

1 i de o — che Fanfan non 
ha in i caio o u oni per i 
nu piob e i del Paese 

» id o q i ndi n o n p j c 
c i -e o ni ga io 

L i i f> r o di lia d ich a r i 
h< i i< 11/ one d F i n f * 

n « a ic ipi< t^ di qu*1 

i p u l e del e DC che e»l 
i ì i3 3ro^onii di affrontare 
ne i gius a d re ione le com-
P s e qu s mi de'lo sriJup 
30 (' ooruttco 

Combattimenti alPAsmara 

v e l o n »/ on i e i c „ o m 
pio ne i o e c o m j m e per 
che nv 11 io messa,, , ,! t e e 
-, i m m d eh i n z l o n i 1 T r 
b u m e su pre no spagno o -
P i / i de las S i e s i s M i 
d n d — tee i m i n d o g ust z a 
pei ' s nd u i ht co p ti d il 
l i r c p i e s o l o i c 

Peschereccio 

italiano 

sequestrato dalla 

marina USA 
i NI \\ YORK 1 
i L i t i del i „ 11 1 i co 
I l i une ile m i n i n n o seque 
I s t r i o o „ - 1 p ho e o i 

i io l o n n |3 e i d 
LUI) t 31 IC It e0 p < J. to 
de i p io*e/ o it do le n s o i s c 
ae l i pi U t i l o^n i i c o i t i n e n t i 
le « ne i ic i 11 

I pesche e c c o t i m o 
t i o te u n t o d i i e m e i i 

cost ci i no a t l i i t e o i 220 
I I I L I c i id<-> d \ vv 
^ e ik \ t i il ne i e n lo 
e s j t t s o i 11 * \ \\ \ U J 1-

dove e i e ><J d o m a u 

(Dalla pi nini JHUIIHI) 
i n / i d s o i p e n d e v i i c i p 

ck Ti on te n uno d o o 
lugi e indes n o t i u i ie 

e t op che so io s i t o n^c^r 
eh ito e sot opos * a d u ì i 
lo] so fuoco 

I n d e b o t a n ta modo i 
n n " n g o n e dell A*ma i 1 
^ u c - i , , ! e v l n n n o qu nd i t 
l a c c a t o pi ne pa i pun t 
s t - i * e g c del capo luogo 1) 
1 q u i r t t e r gene ra e do a so 

c o n d a div lsione s tu i t o no 
i ba se a mer le i n a d Kagncw 

che sa rebbe In v i i d s m o b 
1 n z o n e m a dove s t r o v a n o 
i n c o r a d u e c e n t o e v l e i 
cu e dec ine d m litT* i r r o 

o rn i a d d e t t a l i" n f e / z i 
u e e c t f o n c h e sp on s t e h " 

c h e con*-ol a n o l a i ^ i p i r t c 
do Med o Or e n t e e d e \1 
e i o icnui e q n n in e 
i« TI i sono s i t so lp s 1 i 

sco m i i cu ' u n 1 i r 

d i tecn e i m e e in com 
p e a l cun i b i m b n ed 

ee con so e nmei e i io Ro 
I x i t Pe v „i q ì u t e 
io i e del a m a i un e h " 

ov i o \ s i n i i (Hi) km d i 
i u r e e non ne poi to d Mn 
s u u ò) un i c e a m p i m o n o 
d 1 >00 so d a t i me i s t r i d a 
l a 1 i o opo to e t e t 1 

I c o m b a t t i m e l i ne c i p o 
'uogo inizi i t i i n t o r n o alle 1) 
sono pro^egu ti dui m e p u i 
de l i no*te e si so io i lacci 
con l n t e n s t i i a b*i 
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i a n 3 n ti e * d e t i c i 
n o n e n t t u c ne i n e h c d - i 

s d ì o v 

d n t o ì 
( c o s a i i 

m i r i d a e In 
IO 1 t 

n o \ 
T e o p 1 loc 
n i t o d i i 

i o U n 
d U l e 
de 1 i p ò i 
P r i 

- 0 
CO 1 

e _ 
u i L1 C K 

C o v 
se ne (1 i 

i o t l 
H IV 
l i o e 

d " i 
q i / o ì 

I i i 
in ì i / « 
|X M 1 

< P 
c i lo 11 

n i 
V o 

Se 1 
\ d d \ h 

P ,-

e 
1 

e 
bl 
o 

e 

1 

l 

1 

t 
t n d 

11 /A 
i 

he 

0 
d 

IO l 1 
d i n i p ò 
1 p o i t 

d i 
3 1 e 

i n i < e 
1 i r m i o 

i i i 

V i "> 

i i l » 

ì 

1 1 e 
i p i t 1 o 

(O i d i 3 

in 

» 1 

P > 

i l v o d 
n e l A 

ì < d i 

1 i i 
i 

/ > e 

d 
d 

a p i l el 
i i ) i i i ' 

\ 1 3 3 
io j o n l i I 

3 t e p i i* ì M< il 
\ io d 1 \d \ b b 
( I n i i 1 p p < i 

< l < M l M 
i 1 I i \ r b li p n i | 
i i o i i i n d i 

id i i 
u l r e d p 1 | 
a l i t i ! i L ic 

te v i ne i i 

d i 

i ") 

P 

v e \ o ipo 31- s i - e b 
o i i i ndo a n i oghc li 
vo f 

\ ' < < M 1 / W 
n boo o t n " ì i le so 
d i d ve i s i - e b b e r o 

ma i 
\ I e o i < dopo 
]] d tt e ce t Vsmn 

"< i** o ó< I-^onte 
1 eO ] < < 3 0 X 3 1 ^ » ) 

0 m i s i s i b b t hft (H 
h i o s a io oi i i "rm 

d o ci co p o ix r ì p " m a 
0 11 \ e -*sa F op i Ab* 

b 1110 t i t covu o d a l l a 
1 b i i e ' c u u e di a r m i 
IX** n i v i lei'** d c inque m i 

o i d ck i K so m t « 
i o P e o t sa " i n n o 

a ] t O e 1 T 1CC*1H 

•s o ij e l o i l i •!•-
1(1 i d 1 C le o i g I a l 

i l o v i d - o v * r 
n i I en e> da l 

ì d ] p i b * i< i i d o r » 
! ì i i z m a 

1 1 1 O H l l« « 1 
J i o io d m i « 

1 I I e*** l (1 3T (*4 

n i i> a i r ea 
i l n v me ì o nd peri 

1 t < - c o m i s. cm* 
io d e i l ( o f i o n l l t u 

d t l k s o m i i Ye ne n tWI 
s id I b i s i i S u d i i e 
Ol P o i li i d- o che Grmd 
d 1 I i i o i 1 ipoM 

•> de d p a d e l 
1 < i 

T ( n i < m a n * 
s >> n -> i eon j » 
] i \ * i i 3 K>-ir1a * 
1 o i e con s ITI n e di d a 

file:///ppuss
http://Uie.cn
file:///cdte
http://NO.ro
file:///sini


l ' U n i t à / domenica 2 febbraio 1975 PAG. 17 I loff i &ial m o n d o 

SETTIMANA NEL MONDO 

Ford e Wilson 
P r i m o e a p o d i Liovei no 

OUt'OpVO II VlhltdlT KI I M.i t i 
U n i t i d o p o t"li a w e m i r K ' n U 
— d a l l o m i n a c c e eli in t e r ­
v e n t o m i l i t a r e n e l M e d i o 
O r i e n t e a l la d e n u n c i a de l -
l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e s o \ ie-
t i c o - a m e n c a n o , a l l e prc.sMO-
m i n t e s e a r i n n o v a r e l ' impe­
g n o in I n d o c i n a — c h e h a n ­
n o f a t t o s o r g e r ò i n q u i e t a n t i 
I n t e r r o g a t i v i s u g l i o r i e n t a ­
m e n t i d e l l a Casa B i a n c a e 
ilei D i p a r t i m e n t o d i S t a t o , 
il p r i m o m i n i s t r o b r i t a n n i ­
c o , W i l s o n , h a c o l l o c a t o l e 
s u e c o n s u l t a / i o n i con ì di­
r i g e n t i a m e r i c a n i n e l q u a ­
d r o d e l t r a d i z i o n a l e « r a p p o r ­
t o s p e c i a l e • t r a le d u e po­
t e n z e a n g l o s a s s o n i , p o n e n d o 
l ' a c c e n t o su u n a p r o g r a m ­
m a t i c a v o l o n t à d i i n t e s a . 

A g i u d i c a r e d a l l e ind ica ­
z ion i d a t e d a g l i s t e s s i p r o ­
t a g o n i s t i , q u e s t a v o l o n t à s i 
e e s e r c i t a t a s o p r a t t u t t o su l 
t e r r e n o d i q u e l l a c h e F o r d , 
n e l l ' a c e o g l i e r e l ' o s p i t e , ave­
va d e f i n i t o « u n a n u o v a di­
m e n s i o n e d i s f ida » p e r i 
p a e s i d e l l ' o c c i d e n t e i ndu ­
s t r i a l i z z a t o : la c r i s i e c o n o ­
m i c a e la r i c e r c a d e i mezz i 
a t t i a f r o n t e g g i a r l a . 

Gl i S t a t i U n i t i e la G r a n 
B r e t a g n a , a l p a r i d e g l i al­
t r i p a e s i a l l e a t i , s o n o d a v a n ­
t i a u n a p r o p o s t a d e l l ' O r g a ­
n i zzaz ione d e i p a e s i e s p o r ­
t a t o r i d i p e t r o l i o ( O P E C ) 
c h e p u n t a a u n d i b a t t i t o 
« t r i a n g o l a r e • t r a q u e s t i d u e 
g r u p p i d i p a e s i e il g r u p p o 
(lei p iù a r r e t r a t i , in v i s t a d i 
u n a r i s t r u t t u r a z i o n e d e l si­
s t e m a d e g l i s c a m b i c h e col­
l e g h i il p r o b l e m a d e l l e for­
n i t u r e d i e n e r g i a a q u e l l o 
d e l l o s v i l u p p o . Gl i S t a t i , 
U n i t i , c o n f e r m a v a ne i g ior ­
n i s c o r s i il New York Times, 
g u a r d a n o Jori f r e d d e z z a a 
q u e s t a p r o p o s t a , c h e con­
t r a d d i c e la v e r s i o n e k i s s in -
R e n a n a d e l « r i c a t t o » d e i 
p a e s i p r o d u t t o r i e il ca lco­
l o d i u t i l i z z a r e l o s t e s s o p r e ­
s u n t o r i c a t t o p e r i r r e g g i m e n ­
t a r e l ' E u r o p a : la l o r o t e s i è 
c h e i p a e s i c o n s u m a t o r i de ­
v o n o a n d a r e a u n a t r a t t a t i ­
v a con i p r o d u t t o r i s o l t a n ­
t o d o p o a v e r c o n c o r d a t o t r a 
l o r o u n a « p i a t t a f o r m a co­
m u n e > c h e c o n s e n t a l o r o d i 
p a r l a r e d a pos i z ion i d i forza . 

T u t t o s e m b r a i n d i c a r e c h e 
W i l s o n a b b i a f a t t o a q u e s t a 
t e s i p e r i c o l o s e c o n c e s s i o n i , 

FORD — Ancora la 
« sfida » 

a n c h e s e n e l d i s c o r s o p r o ­
n u n c i a t o al National Press 
Club a c o n c l u s i o n e de i col­
l o q u i eg l i ha d e t t o di com­
p r e n d e r e le r a g i o n i de i p a e ­
s i d e l l ' O P E C e h a m i n i m i z ­
za to i r i s c h i d i un c o n f r o n ­
to c o m e q u e l l o i po t i zza to d a 
K i s s m g e r . Il premier b r i t a n ­
n i co , d o p o a v e r r i e c h e g g i a ­
t o le a s s i c u r a z i o n i u f f ic ia l i 
a m e r i c a n e s e c o n d o l e q u a l i 
s i t r a t t a d i u n ' i p o t e s i « re ­
m o t a » ( l e d i c h i a r a z i o n i d e i 
d i r i g e n t i s a r e b b e r o s t a t e 
« f r a i n t e s e e s e n s a z i o n a l i z ­
z a t e » ) s i è s p i n t o f i n o a d 
a f f e r m a r e c h e u n o « s t r a n ­
g o l a m e n t o » ( p e r a l t r o vaga ­
m e n t e d e f i n i t o ) d e i p a e s i 
i n d u s t r i a l i z z a t i d a p a r t e d i 
q u e l l i p e t r o l i f e r i e q u i v a r r e b ­
b e « a u n b l o c c o o a u n at­
to d i g u e r r a », t a l e d a g iu ­
s t i f i c a r e u n i n t e r v e n t o ar ­
m a t o . In u n a l t r o p a s s o d e l 
d i s c o r s o . W i l s o n h a so t to l i ­
n e a t o l ' a p p r o c c i o « a t l a n t i ­
co » d e l l a G r a n B r e t a g n a a l ­
la q u e s t i o n e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il 
M e d i o O r i e n t e , le c o n s u l t a ­
z ion i h a n n o m e s s o in p r i m o 
p i a n o l ' a p p o g g i o b r i t a n n i c o 
a l l a d i p l o m a z i a « a p a s s o a 
p a s s o » di K i s s i n g c r , a n c h e 
se l e p r o s p e t t i v e d i s u c c e s ­
s o d i q u e s t ' u l t i m a s e m b r a -

Rapporto 

no s c a r s e . Lo s t e s s o s e g r e ­
t a r i o d i S t a t o , a q u a n t o vie­
ne r i f e r i t o , a v r e b b e i n f o r m a ­
t o l ' o sp i t e de l f a t t o c h e il 
r i f i u t o i s r a e l i a n o di a c c e d e ­
r e a un u l t e r i o r e , p a r z i a l e 
r i t i r o n e l S i n a i , a n c h e in 
c a m b i o d i c o n c e s s i o n i po l i t i ­
c h e , p o t r e b b e r e n d e r e « inu­
t i l e » la m i s s i o n e c h e eg l i 
si a c c i n g e a c o m p i e r e in feb­
b r a i o , e d a r c o r p o a l la pos­
s i b i l i t à d i un n u o v o conf l i t ­
to . I .a r e a z i o n e d e l l o d u e 
p a r t i a q u e s t a e v e n t u a l i t à è 
r i m a s t a a l d i q u a di q u a l s i a ­
si sog l i a d i e f f icac ia . 

W i l s o n e il m i n i s t r o deg l i 
e s t e r i b r i t a n n i c o , C a l l a g h a n , 
h a n n o a n c h e a v a l l a t o la di­
p l o m a z i a d i K i s s i n g c r p e r 
C i p r o . C a l l a g h a n h a s c a g i o ­
n a t o il s e g r e t a r i o d i S t a t o 
d a g l i a d d e b i t i , c h e b u o n a 
p a r t e d e l l ' o p p o s i z i o n e d e m o ­
c r a t i c a a l C o n g r e s s o e de l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a g i u d i c a 
t t i t t ' a l t r o c h e i n f o n d a t i , p e r 
g l i a v v e n i m e n t i c h e h a n n o 
p o r t a t o a l l ' i n v a s i o n e t u r c a 
d e l l ' i s o l a , e q u e s t o a v a l l o , 
c h e v i e n e d a l r a p p r e s e n t a n ­
t e d i u n a d e l l e p o t e n z e ga­
r a n t i d e g l i a c c o r d i g r e c o -
t u r c h i , d o v r e b b e s e r v i r e al­
l ' a m m i n i s t r a z i o n e F o r d n e l ­
la d i s p u t a c o n il p o t e r e le­
g i s l a t i v o s u l p r o b l e m a d e g l i 
a i u t i m i l i t a r i a l l a T u r c h i a . 

D e l l ' I n d o c i n a , n o n s e m ­
b r a sì s ia p a r l a t o . N é Wil ­
son , il c u i g o v e r n o è asso­
c i a t o ag l i a c c o r d i d i p a c e , 
h a r i t e n u t o o p p o r t u n o e s p r i ­
m e r e un sia p u r c a u t o d i s ­
s e n s o d a l c o r s o p e r i c o l o s o 
c h e i d i r i g e n t i a m e r i c a n i 
h a n n o i m b o c c a t o , v o l t a n d o 
le s p a l l e a l l a p i a t t a f o r m a 
c o n c o r d a t a a P a r i g i e r i l a n ­
c i a n d o c o m e u n ' a s s o l u t a n e ­
c e s s i t à l ' a p p o g g i o a o l t r a n ­
za a l r e g i m e d i T h i e u ( se ­
c o n d o q u a n t o a f f e r m a o r a 
K i s s i n g e r , l ' o b b i e t t i v o d e g l i 
S t a t i U n i t i n e l f i r m a r e g l i 
a c c o r d i n o n e r a q u e l l o d i 
p o r r e f i n e a l l o r o r u o l o , m a 
s o l t a n t o d i « d i s i m p e g n a r e 
l e l o r o f o r z e e r e c u p e r a r e i 
p r i g i o n i e r i » ) . A n c h e q u i , i l 
leader l a b u r i s t a b r i t a n n i c o è 
r i m a s t o i n d i e t r o r i s p e t t o a g l i 
s t e s s i , s i a p u r c a u t i , o p p o s i ­
t o r i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
F o r d , l a s c i a n d o a p e r t a la 
p o r t a a i p i ù i m p r e v e d i b i l i 
s v i l u p p i . 

Ennio Polito 

Con una solenne cerimonia a Luanda 

Insediato il governo 
provvisorio angolano 
La distribuzione dei dicasteri - Costituito anche il Consiglio presidenziale 

LUANDA, 1 
K s t a t o s o l e n n e m e n t e Inse­

d i a t o n e l l ' a n t i c o palazzo de l 
g o v e r n a t o r i d i L u a n d a 11 pri­
m o Consigl io p res idenz ia l e an­
golano, d o p o l ' Inves t i tu ra de l 
g o v e r n o di t r a n s i z i o n e previ­
s t o dag l i acco rd i di Alvor d i r -
m u t i 11 15 g e m a l o f ra 11 go­
v e r n o po r toghese e 1 r a p p r e ­
s e n t a n t i de l le forze po l i t i che 
a n g o l a n o che h a n n o p r e s o 
p a r t e a l l a l o t t a d i Ind ipen­
d e n z a ) . Del Consigl io pres iden­
z ia le l 'anno p a r t e : Lopo d o 
N a c t m e n t o , pe r 11 Movimen­

t o p o p o l a r e d i l iberaz ione 
de l l 'Ango la (MPLA) , J o n n y 
E d u a r d o , per 11 F r o n t e na­
zionale d i l iberaz ione (FLNA) 
e J o s e Ndele ( p e r l 'UNITA) . 

M e n t r e a l l ' i n t e r n o de l pa­
lazzo si svolgeva la ce r imo­
nia , a l l ' e s t e r n o u n a folla d! 
-seimila afr lca. i l Innegg iava al­
l a l i b e r t à e a l l ' I nd ipendenza . 

La c o s t i t u z i o n e del g o v e r n o 
provvisor io — con l ' ammin i ­
s t r a z i o n e po r toghese c o m e 
q u a r t a c o m p o n e n t e — s e g n a 
l 'Inizio d i u n a n u o v a fase ne l l a 
qua je p roba b u r n e n t e n o n m a n -

La Grecia rivede 
le concessioni 

alla VI Flotta USA 
ATENE. 1 

II g o v e r n o greco n o n inten­
d e m a n t e n e r e le laclUtazionl 
p o r t u a l i di ancoragg io e d i 
a l logg io pei* le u n i t à e gli 
equ ipagg i de l la Se. , ta F l o t t a 
a m e r i c a n a r o l l a zona de l Pi­
reo , concesse d u r a n t e la d.t-
t a t u r a m i l i t a r e ; 11 gove rno s t a 
r i esam.nanc lo gli accord i con­
clusi dagl i S t a t i Uni t i con 11 
r e g i m e del colonnel l i a n c h e 
nel q u a d r o de l la n u o v a s . U n ­
z ione d i fens iva g r e c a c r e a t a s i 
d o p o il r i t i ro de l l a Grec i a 
da l l a o rgan izzaz ione m i l i t a r e 
de l la NATO; lo h a d e t t o oggi 
il m i n i s t r o del la difesa. Evan-
gelos Averov. r i s p o n d e n d o in 
P a r l a m e n t o a d a l c u n e Inter­

rogaz ion i . D a q u a n d o , U 24 
luglio scorso, e f in i to 11 re­
g i m e m i l i t a r e . Il gove rno h a 
s e m p r e r e s p i n t o ogni r i ch ie ­
s t a a v a n z a t a da l P e n t a g o n o 
a m e r i c a n o per vis i te , anco­
ragg i , faci l i tazioni p o r t u a l i di 
u n i t à de l la Ses t a F l o t t a ne l le 
a c q u e del P i r e o . 

Ogni agevolaz ione r iguar ­
d a n t e basi mi l i t a r i in Grec ia , 
h a d e t t o Averov. d o v r à d ' o r a 
In poi essere s u b o r d i n a t a allo 
ob i e t t i vo p r e m i n e n t e dell 'In-
leres.se s u p r e m o del la nazio­
n e ; vi d o v r à i no l t r e essere 
un con t ro l lo d i r e t t o ed es teso 
del le a u t o r i t à g o v e r n a t i v e su 
ogni so r t a eh e v e n t u a l i basi 
s t r a n i e r e . 
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c h e r a n n o , a c c a n t o a g r a n d i 
s p e r a n z e , a n c h e d i f f ico l tà e 
per icol i d a t o che, d o p o tredi­
c i a n n i d i l o t t a a c c a n i t a . l'In­
d i p e n d e n z a è s t a t a r a g g i u n t a 
in u n q u a d r o complesso d i 
p r o b l e m i t ip ic i de l l a decolo­
n izzaz ione d i u n paese r icco 
di r i so rse n a t u r a l i . 

L ' a t t u a l e g o v e r n o provviso­
r io a v r à c o m e p r i m o e pr in­
c ipa le c o m p i t o que l lo d i por­
t a r e l 'Angola al le elezioni ge­
n e r a l i pol i t iche d e l l ' l l novem­
bre p ro s s imo . Le d i f f e renze 
po l i t i che f ra le s u e t r e com­
ponen t i a f r i cane , a c c a n t o n a l e 
pe r un m o m e n t o a l fine d i 
c o n c o r d a r e u n a p i a t t a f o r m a 
c o m u n e pe r n e g o z i a r e con il 
Po r toga l l o , non m a n c h e r a n n o , 
p r e v e d o n o gli o s se rva to r i , d i 
f a r s e n t i r e 11 loro peso ne l l a 
coa l iz ione g o v e r n a t i v a : f e r m o 
r e s t a n d o l 'auspicio che In ogni 
caso p reva lga la consapevolez­
za de l l e e s igenze p r i o r i t a r i e 
de l l ' I n t e re s se n a z i o n a l e , de l l a 
d e m o c r a t i z z a z i o n e e d e l l a de ­
colonizzaz ione . 

I dod ic i por ta fogl i min i s t e ­
r ia l i sono s t a t i a t t r i b u i t i nel 
s e g u e n t e o r d i n e : a l FLNA gli 
I n t e r n i , la S a n i t à e Affari so­
ciali (che Impl ica 11 cont ro l lo 
di un mi l ione d i profughi ) 
e l ' a g r i c o l t u r a ; al .MPLA l'In­
fo rmaz ione , la P ian i f i caz ione 
e F i n a n z e e la Gius t i z i a ; a l 
le UNITA il Lavoro e previ­
d e n z a socia le t che impl ica il 
c o n t r o l l o dei s i n d a c a t i e de l l a 
m a n o d ' o p e r a nel le a r e e di 
colonizzaz ione) , la P u b b l i c a 
Is t ruz ione e c u l t u r a e le ri­
sorse n a t u r a l i (che Imp l i cano 
gli accordi con 1 g r u p p i eco­
nomic i e f inanz iar ! p lu r ina -

I ziorxili e p o r t o g h e s i ) . 

Al Po r toga l lo r i m a n g o n o 1 
d i ca s t e r i de l l 'Economia , del La­
vori pubbl ic i , d e l l ' U r b a n e s i m o , 

| de i T r a s p o r t i e del le coniti-
j nicazionl . L 'a l to c o m m i s s a r i o 
i ]x>rtoghesc, g e n e r a l e S i lva Oaj1-
' doso, che ha s o s t i t u i t o l 'ani-
1 m i rag l io Rosa C o u t i n h o , con-
' t l n u e r à a d ave re un ruolo .in­

cile ne l l ' u l t ima l a se d e ! preces- ! 
so eh decolonizzaz ione . E-jlt I 
Infa t t i o r i e n t e r à la pol i t ica | 
e s t e r a de l l 'Angola per il -x*- ] 

; r iodo t r a n s l t o r . o con l 'accor- : 
do del Conui-rlio pre - ldcn / i . i - t 
le, a s s e t e r à al le r u n i o n i del i 
consigl i del min i s t r i e p.ir- , 
t e m p e r a ai lavori de l ia com­
miss ione dìle.-Ki che d o v r à n'u­
ni re sot to un unico c o m a n d o 

! le torze a r m a t e por toghes i e 
! quel le naz iona l i s t e . Secondo le 
| c lausole di Alvor. il nuovo 

e se rc i to a n g o l a n o s a r à forma-
1 to di 24 000 uomin i , d! cui cia­

s c u n o de : m o v i m e n t i d i libe­
raz ione l o r m r a uri cont lngen-

[ te pari a o t t omi l a uomin i . Il 
FLNA, che d i spone di e f lo ' / i -

| v: mol to super ior i , t o r n v r . i 
m.llz.ie con I guer r ig l ie r i r.-

' m a n c n t . . .Nulla s. ..a per il 
m o m e n t o i i r i . i l ' .n le^raz .oi ie 
de . nonno . o lda t Hir . i . inì e i e 

' sono s l a t . a t r u o l a t . ne l ! d e . - -
, c i to po r toghese . 

Sulla questione della presunta « base per pescherecci sovietici » Attesi oggi i delegati 

Crollata una nuova montatura Intesa a Mo.sca 

. . . . per i contatti fra 
contro la democrazia portoghese CEE e COMECON 

Una recisa smentita ufficiale alle notizie diffuse da un'agenzia americana — Il ruolo de) nuovo ambasciatore 
USA e gli irresponsabili allarmismi di certa stampa occidentale — Rinnovato impegno unitario del PC e del PS 

La TASS sottolinea l'interesse occidentale 

. . Dalla nostra redazione 

Da] nostro inviato 
I JSBOXV 1 

Una ennosana mccil l 'ur.i ai 
danni della g.owme d i m o e r à / a 
porto£he-.o ì cro'laM La noti­
zia secondo cui l'L'n OEIC So\ lo­
tica a\ ivbbo chiesto una basi* 
d'appoggio per sui- u n ' a ti n a ­
ri (o battelli da pevea, che essen­
do sovietici dovrebbero per for­
za essere « carminati ••) nel por­
to dt Fnjuora d i Fu/ , è s t j l a 
smentita a L:>bona. •* Ut srnen 
tita — ci h i detto s tamane il 
por ta \oeo del ministero detfh 
ester, cktflor Alfredo Barroso - -
è ufficia lo, formale e assolu­
ta » N'oit solo ma «.stiamo cer­
cando di accer ta re da ohi. co­
me e perché la notizia è s tata 
diffusa •*>. Non pare comunque 
necessario at tendere i risultati 
di questo « a c c e r t a m e n t o » per 
capir** «ch i , come e perd i é > 
fosse interessato a « rivelare » 
questo falso su cui la utampa 
più o meno ostile al nuovo Por­
togallo ha cercato di tenere \ Ì -
vo e di accentuare il clima di 
al larmismo, gonfiato con ogni 
moz/.o nelle ultime sett imane .sui 
destini di questo paese. 

Grossolana 
campagna 

Nessuno infatti qui è discosto 
a credere , alla luce della secca 
smentita ufficiale, che si sia 
t ra t ta to di un e r rore dell 'agen­
zia americana Associated Press . 
la sola a diffondere la notizia 
in tut to il mondo e la più « pun 
tua ' e » nel rilevare e gonfiare n 
dismisure gli elementi, a vol­
te contrastanti , della situa/ior.e 
portoghese. Nessuno insomma 
crede che la favola dei pesche­
recci sovietici «camuf fa t i » non 
faccia p a r t e di quella guerra dei 
nervi dichiarata da organi di in­
formazione e ambienti govemaìi-
vi occidentali, clic m ques'i ul­
timi mesi e settimane non hanno 
perduto occasione di mostrarsi 
« al larmati •» por quanto sta suc­
cedendo in Portogallo. 

Lo a n n i messe in campo per 
condurre questa grossolana cam­
pagna non sono solo quelle del­
la « attenzione » con cui la di­
plomazia americana, scopert a 
o discreta, ha mo>trnto dj e se-
gu i re -> I V\ ol vors i del la si tu a • 
vionc a Lisbona. Proprio in que­
sti giorni Ila proso possesso del 
suo ufficio il nuovo ambasciato­
r e americano Frank Carlucci di 
cui si conoscono ì t rascorsi di 
funzionario del l 'ambasciata ame­
r icana in Brasile. Sempre nel 
l 'America la ' ina. in altre am­
basciate, Carlucci ha avuto ruo­
li che si confondono fra quello 
del diplomatico e quello del fi­
duciario delia CIA. 

Certamente le coincidenze ci. 
fatti politici, diplomatici e mi­
litari di questa ultima settima­
na indicano una « attenzione » 
internazionale sul nuovo Porto­
gallo che legittima più di una 
preoccupazione. Si e r a appena 
affievolita In campagna di spe­
culazione sugli avvenimenti di 
Oporto, quando aveve.no inizio 
le manovre militari della NATO 
nelle acque portoghesi. E il bat­
tage di queste ultime ore sui 
« pescherecci » sovietici secondo 
gli osservatori politici portoghe­
si non lascia dubbi sulla sua 
na tura dt «cor t ina fumogena» 
sotto la quale soffocare lo preoc­
cupazione che si manifesta qui 
circa il significato che ogget­
t ivamente assumono le mano­
vre « porta chiusa ». in qualun­
que momento esse fossero state 
pianificate. 

« Un significato — scrive sta­
mane sul grande quotidiano di 
informazione "O Seculo" lo 
scrittore Miguel Urbano Kodri-
guez — di intimidazione», « I n 
questo momento diflicile della 
vita nazionale — scrive Rodri-
guez — nel quale il popolo por­
toghese st sta impegnando a 
c rea re le condizioni jwr costrui­

re un'autentica democrazia, la 
operazione "porla chiuso" to­
si luisco una grossolana pruvu-
ca/iunc, un insulto al poiwlo, 
un in.immissib.le ten ta i . \o di in-
torforon/a negli a li',in intorni 
del paese > Secondo Kudnguoz 
ossa « mira a dare fiato alla 
rettzione e a stimolare le ma­
novre dei falsi democratici, a 
tu rbare l 'armonia esistente in 
seno alle forze a rmate . K" — 
continua — un insolente digri­
gnare i denti contro il movi­
mento delle forze a rmate e allo 
stesso tempo un'esca per even­
tuali provocazioni del sinistri­
smo più irresponsabile ». K ter­
mina: * Che cosa non ci stirebbe 
di meglio, per i piani di tutti 
gli a\ versa ri del nuovo Porto­
gallo, di incidenti a Lisbona che 
coinvolgessero la flotta della 
NATO »? 

L'irresponsabilità del sinistri­
smo, d 'a l t ro canto, e ra già ab­
bondantemente servita a c reare 
ottorno agli incidenti di Oporto 
la sett imana scorsa un clima di 
al larme che andava ben oltre 
l.i portata effettiva dt quei fat­
ti. Appare* quindi abbastanza 
sintomatico che si sia voi uto 
esagerare in quel modo la pur 
condannabile reazione dei grup­
petti di es t rema sinistra, al con­
gresso di quel Centro Democra­
tico Sociale che raccoglie no­
toriamente alcuni degli espo­
nenti più compromessi del pas­
sato regime. Molli continuano 
ad interrogarsi qui come non si 
riesca al l 'estero a comprendere 
che simili reazioni possono an­
che os-.ore collocate nella logi­
c i di una situazione ai cui il 
r iapparire , in forma organizzata 
anello se sotto al t re spoglie, di 
mt»\unenti e persone che si ri­
chiamano al recente passato fa­
scista, possa sollevare partico­
lari emozioni. E non si nascon­
de la perplessità circa il ere­
dito che questo « Centro De­
mocrat ico Sociale» ha potuto 
t rovare all 'estero persino nel­
l'unione europea dei partiti de­
mocristiani, che viene giudicala 
per il suo comportamento (invio 
di delegati, proteste, al larmi per 
la democrazia in Portogallo) 
nel più benevolo dei casi, per 
lo meno malaccorta. 

In questo ciana QÌW ì talo fa­
cile t rav isare anche la portata 
della polemica sulla legge ohe 
prevede l 'unicità delle organiz­
zazioni sindacali, invelenire una 
divergenza t r a comunisti e so­
cialisti su una questione che 
viene ogg, definita contingente 
e ancora aperta a un dibattito 
che si spera, nelle prossime set-
tunane e mesi, più sereno e og­
gettivo. La legge infatti, e nes­
suno di coloro che hanno anche 
in questo caso imbastito sulla 
•.lampa occ.dentale una nuo \a 
montatura su protese mire to­
tali tarie del Par t i to comunista. 
è vara ta per un anno e anche 
in questo ]>enudo soggetta ad 
emendamenti e correzioni che 
potranno scatur i re da un dibat­
tito tra ì partiti e le organiz­
zazioni dei lavoratori . 

Scongiurata 
la rottura 

La sett imana che si chiude 
non è stata, come si vede, del­
le più tranquille. Si ritiene tut­
tavia positivo che i due mag­
giori parliti della coalizione go­
ve rna t a a, comunisti e sociali­
sti, ribadendo la loro volontà 
di mantenere salda la loro al­
leanza con il Movimento delle 
Forze Armate e il loro desi­
derio di t rovare in questa al­
leanza le forme migliori per la 
costruzione di una democrazia 
genuina, abbiano evitato il ]x]-
ncolo di una rottura che sareb­
be cer tamente stata esiziale per 
il futuro del nuovo Portogallo. 
Si afferma oggi sui giornali che 
ora e il tempo della «decom­
pressione », di t rovare cioè in 
un dibattito e anche in una po­
lemica civile e responsabile una 
via comune. 

Franco Fabiani 

MOSCA. 1 
Dom. . ' i a r r . \ e - a ,i M o c i 

in g i u p p o d. al*. 1 m / . o n a r : 
della C o m u n l à i , tono , i , .ca cu 
ropea i n c a r n a t o d. d A t u ' e : ^ 
con . co l labora to : ' , d t l ^CJ :« -
t a r l a t o de l Cornei on i . o rga -
n . z / a / i o n e di m u t u a ass .s tcn-
za econom.ca t r a . p.i"s, so 
ciah.stii la p r c p a : tz .one d. 
un p r o f a n o ^ n . e n t r o ; r a IsV 
kolai F a d d e i e v . . . eg ie ta r io d^l 
Comecon . e F r a / K o . s Xuv .e r 
O i tu l . . p re s iden te de l la Orn i 
nr .ss .one • -se iut r .a d o l a CEE, 
n o n c h é , c o m e scr .ve u g j . la 
TASS. < e \ e n - u a i . o r . o n t a m e n . 
\. e m o d a . , l a » de- r a p p o r t i 
i r a : d u e o r i i an . ' i n . 

L'aj jrnzia .sowoì .t a cìed.ca 
a. p r o s a m i t o L o q u : i.n lun­
go art colo, <ne .-. ; ip : r .sofo 
. . nnando > he x .1 v. i ' J . o d i . 
r a p p r e s e n t a n t i d<*l MEC ne. la 
clip l a ' e sov.e t .ca s u s t . : a un 
viv .ss imo in teresse ne : pacs . 
de l l 'Eu ropa cx. i idcnt . rc , ^aove 

! et-.so v-en*' r o n s : d o : a t o .! pr<-
I mo c o n t a t t o u i i i c ia le t r a Co-
I mecon e CEE ->. 

In e l i c i l i , r i eou l a la TASS. 
, « per lungh i ann i ben deter­

mina ' . : a m b i e n t i .n Ou- .den-
1 te si sono o s l . n a t , a ignora-
1 r e il Comecon P e r g, orga­

ni; ni . del MEC .1 p :nb iemn 
e r a solo il r i c o n o s c i m e n t o , d a 
p a r t e d: t a lun i piuv: . OCM! 
.st., del la CEE Q u a n t o all 'or-
g a n i / z a / i o n e economica comu 
ne de : paesi .socialisti, ess. 
s. c o m p o r t a v a n o c o m e .se que­
s ta n o n cMstes.se ». 

Le p i ime a p e r t u r e sov.et.-
che a ìnvorc di r a p p o r t i t r a 
Comecon e CEE r i s t l g o n o a 
t r e a n n i la . Ne! marzo 1972. 
: n l a t t i , L e o m d Breznev , m un 
d:.scor.so. d i c h i a r o che l 'URSS 
non disconosce a s s o l u t a m e n t e 
la .s i tuazione rea le nel l 'Eu 

I ropa occ iden ta le e .n par t . co-
| lare la p resenza di un r«g-

u r u p p u m e n t o e c o n o m i c o d e : 
paesi cap i ta l i s t i qua le il Mer­
c a t o c o m u n e 

Nel d i c e m b r e del lo s tesso 
1^72 '1 s e g r e t a r i o genera le del 
P C U S prec i so la posizione M> 
v . e t i i a . <t E' possib ' le — egli 
d.s.-,e — t r o v a r e u n a ba.se a 
r a p p o r t i di a l i a r ! t r a le orga-

I membri della Comunità europea e 46 Stati dell'Africa e delle aree dei Caraibi e del Pa- ! "inomfche ̂ t e n t c i u \ i Kurt 
cifico hanno convenuto intese commerciali, cooperazione industriale e aiuto finanziario i mècon ^ n ^ K ? 1 Appare»-

i t e m e n t e sì. se ! paco: del Mer-
! so in cui il p a c e e spo r t a - , tor i h a n n o r i v e n d . c a t o d a par- , C ; i t 0 c o m u n e M a s t e r r a n n o d a 

toro , per c a u s e non dipen- te loro un prezzo p :u equo , ' ogni d i s c r iminaz ione verso .a 
; d e n t i d a l l a s u a volontà , ve- u n a magg io re ga ranz ì a d i s ta- ; a l t r a p a n e e se essi cont r , -

Reparti blindati presidiano, venerdì sera, la piazza di Rossio a Lisbona per prevenire ogni 
tentativo dei gruppi estremistici di tenere la loro manifestazione malgrado il divieto del 
Consiglio delle forze armate 

Accordandosi per un più equo scambio tra nazioni industrializzate e sottosviluppate 

ASSOCIAZIONE ECONOMICA TRA 
CEE E PAESI DEL TERZO MONDO 

Dal nostro inviato 

Bugie al servizio 
della reazione 

j 

Il quotidiano fiorentino del 
petroliere Monti, Ixi Nazione , 
ha ollerto venerdì ai suoi leu 

- tori un enorme titolo, il prin­
cipale di lutto il giornale, co-
si concepito: «Nuovo sopru­
so comunista a Lisbona • Vie­
tata la manifestazione socia-
lilla». Bisogna anzitutto chia­
rire che si tratta di una men­
zogna; sarà poi più facile ca­
pire a che scopo e stata mon­
tata. 

Già leggendo il sei vizio si 
scopre una rnaci osco pica con­
traddizione: ri si dice che 
la decisione di bloccare le 
manifestazioni del 31 <} stuta 
presa dui Movimento delle 
forze armate che e. senve 
l'inviato, ti «detentore del 
potere reale in Portogallo ». 
D'ingue M' anche un « sopru­
so» vi fosse stetto, esso non 
sarchbc stato co npntto dai 
comunisti. Tanto più — e que­
sto e l'elemento pnt impor­
tante ~ che ad es.seie pioi-
bita non è stata solo la ma­
nifestazione del PSI' ma an­
che una concomitante mani­
festazione comunista, e una 
terza di un gruppo estremi­
sta. Ed e la Nnz'.one stessa a 
dare la spiegazione del fat­
to, quando riconosce die s> 
e potuto « scongiurale una 
giornata di sangue e di vio­
lenza » nion the questo sa-

ichhc sen \illm acs'ddìlto. tua 
esistcìu evidentemente il ri­

schio di gravi provocazioni). 
Come la gente informata 

ben sa, è IH corso in Porto­
gallo un difficile processo di 
edificazione della democrazia 
dopo mezzo secolo di /asci-
•sino. Il fatto die al centro 
di questo processo vi sia un 
movimento dt forze armate, 
dice che si tratta di un'espe­
rienza del tutto ongniale. 
Chiunque avesse a cuore le 
sorti della democrazia porto­
ghese si dovrebbe adoprare 
per la comprensione e la tol­
leranza tra le forze politiche 
impegnate nella rinascita, e 
tra le quali vi sono anche, 
su alcuni terreni, differenzia­
zioni e anche contrasti Ma 
lo scopo della N.i/.lono <% tal-
Valtio: attaccare in ogni caso 
t comunisti e contrapporli a 
ogni costo ai socialisti. Il me­
todo è quello della menzo­
gna, della forzatura della 
situazione, dell'inasprimento 
delle difficolta nella speranza 
del peggio, diciamo pure di 
una guerra civile e di una 
restaurazione caetarusta. In 
altre paiole, la Naz ione fa og­
gi il suo mestiere di giorna­
le conservatore, come lo ha 
latto nei decenni della tiran­
nia nera in Portogallo quan­
do non si e mai sognata di 
dedicare un so'o titolo di pn-
>> ti pagina alla sitituZ'one 111-
-.'tn'ia e alla dittatura die LI 
imperava. 

B R U X E L L E S , 1 
SI ^ conclusa quo->u ma t t i ­

n a al io 10, d o p o u n ' I n t e r a not ­
t a t a d i Intensi lavori , la s r an ­
d e t r a t t a t i v a che assoc ia al 
nove pac.s: della C o m u n i t à eu­
ropea q u a r a n t a s e i paesi de l 
Ter/,o m o n d o ( s o p r a t t u t t o 
a f r i can i e a l c u n e isole de i Ca­
raibi e de l Pacif ico, def in i t i 
pe rc iò con la f o r m u l a ACP). 
I l negoz ia to , che ar»dava 
a v a n t i d a c i rca un a n n o e 
mezzo, a v r i 11 suo a t t o con­
c lus ivo a Lomé, c ap i t a l e de l 
Togo, dove il 28 febbraio si 
f i r m e r à u f f i c i a lmen te la con­
venzione fra 1 nove e 1 qua­
r a n t a s e i , t r a u n a p a r t e del­
l ' E u r o p a i ndus t r i a l i z za t a e 
u n a p a r t e del Te rzo mondo , 
p r o d u t t o r e ed e s p o r t a t o r e d i 
m a t e r i e p r i m e . 

L a d i f l i co l ta e la lunghez­
za de l l a t r a t t a t i v a bono prò- , 
porz lonal l a l la s u a i m p o r t a n ­
za pol i t i ca ed economica . Po­
l i t iche o l t r e che e c o n o m i c h e 
sono s t a t e , l n i a t t i . le o p p o s t e 
raRlo.il che si sono I ronteg-
g i a t e : d a u n a p a r t e , i paes i 
de l Terzo m o n d o si sono bat­
t u t i per rovesc i a re e rifon­
d a r e s u un p iano p iù equo 
le ragioni d i s c a m b i o de l le 
loro preziose m a t e r i e p r i m e 
con 1 paesi i ndus t r i a l i zza t i ; 
da l l ' a l t r a , la C o m u n i t à de i no­
ve paes i cap i ta l i s t i c i d 'Euro ­
p a si è m o s t r a t a d iv i sa t r a 
la coscierjza c h e o r m a i n o n 
c'è a l c u n a poss ib i l i t à d i sboc­
co posi t ivo a l la s u a crisi , sen­
za u n a co l l aboraz ione r ea l e 
con i paesi p r o d u t t o r i di ma­
te r i e p r ime , e d ' a l t r a p a r t e 
le res i s tenze e le p e r m a n e n t i 
t en t az ion i a r i p r o d u r r e , con 
gli indispensabi l i r i tocchi , 11 
vecchio s c h e m a de l l a d ipen­
d e n z a coloniale. N o n v a n n o 
I g n o r a t e d ' a l t r a p a r t e , come 
e l e m e n t i che h a n n o reso og­
g e t t i v a m e n t e più c o m p l i c a t a 
l a t r a t t a t i v a , le p rofonde dif­
ferenze d i in teress i economi­
ci, d i livelli d i sv i luppo , d i 
c a p a c i t à p r o d u t t i v e e d: 
s cambio , e s i s t en t i f ra i qua­
r a n t a s e i paes i d e l Te rzo mon­
do . T u t t a v i a essi sono r iusc i t i 
l ino a l l ' u l t imo u m a n t e n e r e 
u n ' u n i t à po l i t i ca e u n a soli­
d a r i e t à nel negozia to , che n e 
h a n n o g r a n d e m e n t e r a t t o r t a -
to la c a p a c i t a con t ra ' . tua le . 

L 'accordo r a g g i u n t o q u e s t a 
m a t t i n a r a p p r e s e n t a n a t u r a l ­
m e n t e un c o m p r o m e s s o , pe r 
m o l t i versi pos i t ivo e Inno­
va to re , per a l t r i a n c o r a In­
sodd i s f acen te . La convenz .one 
r i g u a r d a t re g ruppi di que­
s t ion i : gli s c a m b i commerc ia ­
li, la coope raz ione indus t r i a ­
le, l 'a iuto i l nanz ia r lo . In ma­
te r i a d! s c a m b i c o m m e r c . a l i , 
l 'Europa si e p r e o c c u p a t a di 
a s s i cu ra r s i , ofl rendo In cam­
bio una ser ie di ga ranz ie , il 
r i f o r n i m e n t o d i m a t e r i e pri­
me e di prodot t i agr icol i es­
senzia l i , da l lo zucchero al mi­
nera l i di r a m e , di s t agno , di 
l e r ro , di baux i t e , l ino al p«-
trolìo. I paesi p r o d u t t o r i nari-
no a c c e t t a t o d. a p p l i c a r e ni-
l 'Europa la cos idde t t a «clau-
so . a de l l a n . iz 'one p u favori­
ta» che priv. lo. ' ia le e spor ta ­
zioni e le i m p o r t a / i o n : verso 
1 nove paesi della C o m u n i t à . 
L'accorcio a s s i cu ra poi ad una 
se r i e di p rodot t i dei q u a r a n t a ­
sei paesi (esclusi a lcuni pro­
dot t i agricol i concor renz ni! 
con quel l i eu rope i ) il l ibero 
accesso al m e r c a t i : per ni tr i 
p rodo t t i v iene da t a al p a c e 
e s p o r t a t o r e la ga ranz ia del la 
s t ab i l i t à del le e n t r a t o 

Ey q u e s t ' u l t ' m o uno dei 
p r ' n c l p ; più nuovi e impor­
t a n t i s t ab i l i t i ne l la conven­
z.one: esso ga ran t •.-•'-' n1 it 
t: r a c q u i e t o d: di'ti : .u " ne 
q u a n t i t à d ' un pioclntto e 'in 
c o m p e n s o c o m u n i t a r i o ne l ca­

desse r eg i s t r a r s i un calo del le 
e n t r a t e pe r l a v e n d i l a d i t a l e 
p r o d o t t o . C!6 m e t t e a l r i p a r o i 
paes i p iù poveri , d i p e n d e n t i 
spesso in m a n i e r a p reponde­
r a n t e d a u n a sola c u l t u r a 
d a l l e c a t a s t r o l l e c o n o m i c h e 
d o v u t e a un ca t t ivo racco l to , 
a c a l a m i t a n a t u r a l i , a Im­
provvise d i f f ico l tà de l mer­
c a t o i n t e r n a z i o n a l e . 

S e m p r e in m a t e r i a d i s c a m ­
bi, u n a t r a t t a t i v a a se che h a 
t e n u t o f ino a l l ' u l t imo in .so­
speso le so r t i s t e s se de l l ' ac­
cordo genera le , e s t a t a quel-

| la pe r lo zucchero . La Co-

i bi l i t à de l .e loro e n t r a t e , e de l I b u i r a n n o al lo sv i luppo di rap-
vo lume l u l u r o d e . l e lo io I p o r i ' b i l a te ra l i n a t u r a i : e a l la 
e spor taz ion i . Alla l ine si e 
deciso d i s c i n d e r e Ja t r a t t a ­
t iva sul lo zucchero dag l i a l t r i 
p rob .emi , e »i e g iunt i a i . ' ac ­
c o r d o gene ra . e lanciando 
a p e r t o q u e s t o a s p e t t o 

Sul t e r r e n o di-iia cos ide l t a 
coopcraz ione tecnica e indu­
s t r ia le , ì nove h a n n o o i l e r t o 
u n a s e n e di g a r a n z . e ag i : in­
ves t imen t i eu rope i nei paesi 
del g r u p p o de i q u a r a n t a s e i : 

cooperaz ìone a livello eu ro 
p e o » . 

Gli m t e i l o c u t o r i della CEE 
si sono mossi con e s t r e m a 
p r u d e n z a ma olla L n e sem 

! b r a c h e si sitino convin t i a 
non l a sc i a t e cade re la m a n o 

| tesa. I n f a t t i , come r i leva lo 
o d i e r n o a r t i co lo del la T A S S . 
e d i v e n u t o s e m p r e p . ù diffi-

| e l le n o n n u t r i r e in te resse pe r 
un o r g a n i s m o come il Come-

m u n i t a è in fa t t i f o r t e m e n t e 
de f i c i t a r i a , t a n t o che e s t a t o 
r e c e n t e m e n t e d e c r e t a t o per 1 

non si sa bene , t u t t a v i a , se i c o n j . , c u i p roduz ione indù 
ta i l g a r a n z i e s e r v a n o p iù gli s t r l ; l ] ( , ;, s a h u a l 3 3 . , d l q u c -
in te ress i dei monopol i mui t . - ],, mon(iu;c, r i s p e t t o al IH 
nazional i che già t r o v a n o as- ! 

nove paesi d ' E u r o p a lo «sta- ' u m a n e del pae.M del Terzo 
,_ j , ,„ . _,. _.., .-*-,-„ m o n d o , o a un a u t o n o m o sv.-

iuppo di quest i stessi paes: . 
Una l u n g a con t rovers .a h a 

I del liViO, e che ogg: , o l t re 
sui v a n u g g . o s o ,o s i r u t t a m e n - a ^ ^ d [ . , ] 0 s t a t u t o di os­
to del le r isorse n a t u r a , : ed | „,£.„(„, .„, p r e ^ 0 r O N U , C O O pc -

t o dl penur i a» , di cui soffro­
no p a r t i c o l a r m e n t e I t a l i a e 
G r a n B r e t a g n a . Il prezzo del­
lo zucchero al p r o d u t t o r e , j i n i , n e a v u t o per o , 'ge t to la 
ino l t re , è a l l ' I n t e rno de l la Co- i p a r t e f inanz ia r . a de l l ' accordo , 
m u n i t a pa r i a c i rca un quar - j cioè la p o r t a t a d e l l ' a i u t o il-
to r i spe t to a quel lo de l mer- i n a n z i a r l o de l l 'Eu ropa al paesi 
c a t o mond ia l e . P u r d a u n a in via d. .sviluppo: q u e s t a e 
posiz ione cosi debole , la Co- s t a t a l n l i n e s t ab i l i t a m 3 im­
m u n i t à h a c e r c a t o d t oppor - I l i a rd l e 800 m, l :onl d i dol lar i , 
re condiz ioni p a r t i c o l a r m e n - I che v e r r a n n o s t a n z ' . u ì m cin­
te esose a i paesi p r o d u t t o r i : 
prezzo non s u p e r i o r e a quel­
lo g a r a n t i t o agl i ag r i co l to r i 
de l l a C o m u n i t à , In cambio 
de l l a g a r a n z i a d l I m p o r t a r e 
ogni a n n o , per 1 c inque a n n i 
d e l l a d u r a t a de l l a convenzio­
ne , 1 mi l ione e 400 mi la ton­
n e l l a t e d l zucchero . 

Al paes i assoc ia t i a loro vol­
t a è s t a t o ch ies to l 'obbligo d! 
a s s i c u r a r e ogni a n n o u n a de­
t e r m i n a t a q u a n t i t à dl zucche­
ro, s a lvo 1 pochi casi d l for­
za magg io re . I paes i p rodu t -

que a n n i d a l fondo europeo 
di sv i luppo. Si t r a t t a dl una 
c i f ra assai bas sa (si è calco­
la to che, d iv idendo la pe r il 
n u m e r o di ab i t an t i de l qua­
r a n t a s e i paesi , essa cor r i spon­
d e a circa 9 dol la r i a te­
s t a ) , l o n t a n a d a l l e r i ch ies te 
de i paesi in t e res sa t i , m a sul­
l a q u a l e i nove h a n n o fa t to 
q u a d r a t o l acendos l forti de l le 
loro p rop r i e d i f f icol ta econo­
miche . 

Vera Vegetti 

| r a con 20 d ive r se o rgan . zza 
| / i on i in te rnaz iona l i . 

« Cer to — conc lude l 'agen­
zia sovie t ica — a t t u a l m e n t e 
e a n c o r a t r o p p o p r e s to per 

\ p r e v e d e r e gli o r i e n t a m e n t i e 
' le fo rme c h e possono pren-
| dere i r a p p o r t i t r a il Come­

con e il MEC. Q u e s t o si r.ve-
I l e r a ne l fu tu ro , in segu i to a . 
' colloqui t r a 1 responsabi l i del 

se iz re ta r la to del Comecon e 
• de l l a C o m m i s s i o n e e secu t iva 

de l la CEE e al successivi con­
t a t t i . Ma sin aa ora e chia­
ro che se 1 r a p p o r t i t r a il 
C o m e c o n e :1 M E C si l o r ­
d e r a n n o sul pr inc ip i de l l 'ugua­
g l i anza e de l v a n t a g g i o re­
c iproco , c iò f a v o r i r à non io!-
t a n t o lo sv i l uppo del l egami 
economic i m a a l t res ì il con­
s o l i d a m e n t o della pace sul 
c o n t i n e n t e e u r o p e o » . 

Romolo Caccavale 

Mentre continuano i combattimenti lungo il fiume Mekong 

Denunciate dal GRP le manovre 
di Ford per nuovi aiuti a Thieu 

SAIGON, 1 
Il p o r t a v o c e de l la delega­

zione m i l i t a r e del G R P a Sai ­
gon, coi. Vo D o n g G i a n g , h a 
d e n u n c i a t o nel corso dl u n a 
con fe renza s t a m p a la ma­
n o v r a de l l ' a m m , l u s t r a z i o n e 
Ford pe r c o s t r i n g e r e il Con­
gresso a s t a n z i a r e a l t r i 300 
mi l ion i dl do l la r i per T h i e u 
e a l t r i 200 per il r e g i m e cani -

' bog iano di Lon Noi. W.i-
[ s h m g t o n . h a d e t t o Vo D o n g 
i G i a n g . s t a c e r c a n d o di crea-
i r e l ' impress ione c h e s:a mi 
' m m e n t e « un g rave d i s a s t r o » 
' pe r s t r a p p a r e ques t i fondi . 
I Egli h a s o t t o l i n e a t o c o m e gli 

s t a n z i a m e n t i di do l la r i a la-
i vore d l T h i e u non .s'uno ser­

viti n e m m e n o nel p a s s a t o a 
m i g l i o r a r e la s i t uaz ione dei 

Scatenata dal regime fascista 

Brasile: brutale ondata 
repressiva anticomunista 

R I O D E J A N E I R O . 1 
Una v.ista ond . i la rcp.'o.s.,:-

va e .«itala s c a t e n a t a da l re;:,-
ni.1 m : k t u : v c o n t r o .1 p a n n o 
(omunif l t ì bra a l i a n o . Nume-
roM t o m p a ^ n , sono ,->Lat, ar-
re.stut. e t o r t u r a t i , a / . r : .,ono 
.< M-omparM » dopo vosero ,s'.i 
ti d e t e n u t i da l ia p j l i^ .a d e . 
r ed ime . 

L'ani lune , o della repvesvo-
no in a t t o e che la p e r ^ e c j / i o 
ne c o n t r o : l 'omuniht , .-.ara 
. n t ens ì f i ca t a , che co lp ' ru na­
tii ra 1 me n t '* e i n d. • e r J m. n. \ ' a -
m e n t e t u t t e le forzo eh o p p j 
s i f o n e al r ed ime , e ^t;ita via-
*,i d il m.ni.-.tro d ' I l a ;r.iiM • 
/ a , A r n v m d o I ' . I ' U K I , il'1, t o" 
..« d ir-» i t o n i ' l enza !• .-, -. • 
va. L' la p : \ m u \ o . : a c h e un 

o p o n e n t - - de . .a „r u n t a m 1 -
tar<' a n n u i i a jjubb .< a'li* n ' ' 1 

le ni.Mire ivp : -.,.~,:\ « a ' . t u a V 
e .r. p io - r i an ima e chi- a ni met­
te l.i preM-n/a di un l o r i " e 
tomba". : \>i p a : \ t o i, ':iu:i,V.<i 
nel p ie. e 

Il ì r a n i e ^ e e Ivi' M o n d e > :n 
u n a io:*: «-.pondun/a da l R i a s 
.e cita una degnivi di m ^ 'a r i ­
ti comuni >ti ai resi .iti e tor­
tura i i e \:v C.ÌM di eoma:n.-.l. 
i ra i. i r 1 ex d e p u t a t o M.ii'vO 
A n ' o t v o Co.chu. m e m b r o d e . 
vomi t a to c e n t r a / - di c-vi im:i 
s. h a n io p u tracci* ci il ni > 
m e n t o della loro { ìe ' -m/ 'nne . 
elle po t rebb ' 1 s .^n i .car<\ <o 

n v . m e . C o m u n q u e , h a ày>-
m u n t o , a n c h e un .solo dol la­
ro . s tanzia to a l avoro del bel­
lici, .ta T h i e u M u n . f i c a u n a 
violazione c o n c r e t a de s ì i ac­
cordi d i P a r i g i , 

Nel V i e t n a m del S u d M 
e c o m b a t t u t o v io len t i menu.-, 
ne l le u l t i m e 24 oro, . op ru l tu i* 
lo p resso Tari C h a u . sul Lu­
me Mekonu , da d o \ e pa r ­
tono : como-uh che car­
f a n o di p o r t a r e r i f o m i m e n t . 
a P h n o m P e n h a s s e d i a t a . l_*e 
t o r / e di T h . e u h a n n o a t t a c ­
ca to con le t r u p p e di t e r r a e 
(on l ' av iaz ione , che d ' a l t r a 
p a r t e iv\ g io rn i se orsi a v e v a 
-il l a c c a l o . tnclie il t e r r i t o r i o 
t ainbo_*Miio 

]*i Cambogia le for/x* <lel 
l-'UNK h a n n o b o m b a r d a t o ,:v 
t a l l az ' on i mi ! tu r . a P h n o m 

Penl i e l ' ae ropor to de l la ca 
p . t a le m e n t r e t u t t i i m e m b r i 
d e l l ' on-Mm.vaAonì e d<\le 
amba..cai*. ' .strani* "e a P n n o m 
P e n h MHIO s t a t i , n \ i tat i ad 
abbandonar*. !a \ . t l a 

Vent in i membM d<lla Ca-
m e : a d'-i r.r:>prc.-.en\mt: h a n ­
no I n t e n t a t o un ' az ione u ud.-
/ i . t r . a t o n t r o il R o \ e r n o a m e ­

n i ' .u*o P * 
ono i. a 

n e a n o 
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vamo dovuto aumentare i 
delle nostre automobili 
perchè dal 15 agosto 1974 (ultimo listino Fiat) ad oggi 
i costi sono ulteriormente aumentati 

pero 

non aumentiamo il prezzo della 500, 
perchè è e rimanga il modello più economico e popolare 

ritocchiamo appena il prezzo della 126, 
— # _ # _ 

un modello che assicura l'esigenza fondamentale 
del trasporto individuale ai più bassi costi di esercizh 

vendiamo a prezzo invariato 50.000 unità 
- vetture e derivati - già a disposizione e individuate presso la rete di vendita. 

Se avevate in mente di acquistare o cambiare la vostra macchina 
nel corso del 1975 approfittate subito di questa proposta vantaggiosa 
che vi permette di pagare il prezzo del 1974. F77° A T 


